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COSTA VOLPINO

VALBONDIONE

a pag. 27

a pag. 20

Via ai lavori del campo 
da calcio a 11, si rifà 
il Palazzetto, arriva 
la strada per Volpino

Valico della Manina: 
ecco il progetto del 1955. 
Il rilancio: un’opera 
da 30 milioni 

PARZANICA

ALBINO

a pag. 35

a pag. 54

Il sindaco non ha 
più i numeri: 5 consiglieri 
si sono dimessi, 
in  Consiglio restano in 4

Nuova palestra, l’appello 
del sindaco agli impren-
ditori: “Aiutateci e l’E-
delweiss giocherà in A2”

Benedetta gente

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

a pag. 42

di Piero Bonicelli

Su quante poltrone si può sedere (contempora-
neamente) un uomo? Al bar anche stamattina i 
due signori sfogliano il giornale mentre fanno co-
lazione. Le signore fanno un po’ di sano pettegola-
me di paese. Una signora anziana tenta la sorte 
di una macchinetta mangiasoldi. Il giornale è già 
vecchio, nella notte è cambiato tutto. Succede fi n 
troppo spesso. Bisognerebbe tornare ai giornali del 
pomeriggio. Ma come si fa se poi l’incontro “decisi-
vo” fi ssato alle undici del mattino è rimandato alle 
quattro del pomeriggio? Anche i vecchi quotidiani 
del pomeriggio di cui pochi ormai hanno qualche 
memoria (“La notte”, “Il Corriere d’informazione”) 
non starebbero sul pezzo, gli scenari cambiano di 
ora in ora, un momento fa era fatta, un momento 
dopo salta tutto, poi di nuovo sull’altare e giù anco-
ra nella polvere, come si fa a credere a gente che ti 

a pag. 13

» segue a pag. 59

‘RANZANIFUL’

VILLA D’OGNA

alle pagg. 4-5

» segue a pag. 59

» segue a pag. 59

» segue a pag. 59

CAMMINIAMO
CONTROVENTO

DEMOCRAZIA
E FUOCHI FATUI

LA NUVOLA
COCCODRILLO

ARISTEA CANINI

GIOVANNI COMINELLI

ANNIBALE CARLESSI

Carico a salve una gior-
nata che si ingolfa dentro 
il mio corpo stanco. Le voci 
stridule di chi torna nel 
mondo dopo l’ora d’aria 
dell’anno si fanno inten-
se, hanno riempito a pal-
lettoni il cuore più che di 
battiti, di idee che a tutti 
i costi vogliono sembrare 
migliori di quelle degli al-
tri. Gli sguardi si fermano 
giusto dopo pochi metri, 
non diventano mai infi ni-

Posti dai quesiti del re-
ferendum costituzionale 
del 4 dicembre del 2016 di 
fronte alla scelta della co-
struzione di un sistema po-
litico bipolare o del mante-
nimento di quello tri/qua-
dripolare, gli Italiani han-
no scelto questa seconda 
opzione. I più accaniti nel 
sostenere la seconda, rive-
latasi vincente, sono stati 
proprio, giova farne me-
moria, la Lega Nord, Forza 
Italia e il M5S. Pertanto, 
si è andati alla elezioni 
del marzo del 2018 con un 
assetto tripolare: FI-Lega, 
PD, M5S e ciascuno dei tre 
poli si è riservato di stabi-
lire le alleanze solo dopo il 
voto. L’alleanza M5S-Lega 
non è stata votata dagli 
elettori, per la semplice ra-
gione che non è stata mai 
proposta. Nè, d’altronde, è 

Questa volta le mie dure 
ruote mi hanno portato a 
Gorlago, un paese che con-
sidero di passaggio, se non 
il ricordo di quella pizza 
fatta da un napoletano che 
era un preludio del resto 
della nottata che dovevo 
ancora vivere, altrettanto 
allettante quanto il gu-
starla. Vino bianco per 
accompagnare la pizza da 

Terza puntata:
Nuovo colpo 

di scena.
Jennifer non fi rma 

la mozione di sfi ducia 
al sindaco

La Festi Rasini
“Siamo cresciuti lì, nel villaggio 

operaio, a dicembre veniva la 
mamma del signor Rasini… 

Facevamo merenda nei bagni”
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NANDA PIVANO, DA PAVESE A HEMINGWAY, 
FAULKNER,  KEROUAC... E IL SOGNO AMERICANO

Cesare Pavese & Nanda Pivano: 
le due proposte 
di matrimonio rifi utate

LA STORIA

a pag. 3

Forza Italia va con 
Gafforelli?

La strana coppia 
Franco - Scandella

Un anno senza Mattia. 
Il calcio, la musica 

e i sogni infranti
 in quell’incidente

a pag. 7

a pag. 2

BERGAMO

ROVETTAOrnella 
e il cancro 
raccontato 
sui social 

Piovve tutta la notte  
sulle memorie dell’estate. 
Al buio uscimmo   
entro un tuonare 
lugubre di pietre,  
fermi sull’argine 
reggemmo lanterne   
a esplorare il pericolo 
dei ponti. 
All’alba pallidi vedemmo 
le rondini  
sui fi li fradice immote   
spiare cenni arcani 
di partenza  
e le specchiavano sulla 
terra  
le fontane dai volti 
disfatti.

Antonia Pozzi

“Lo guardo
 in faccia, 
non sarà un dono 
ma è 
un’opportunità”. 
5 interventi 
in 6 anni 
e quel calendario 
con la chemio
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Un anno senza Mattia. 
Il calcio, la musica e i sogni 

infranti in quell’incidente in moto

Ornella e il cancro raccontato sui social 
“Lo guardo in faccia, non sarà un dono 

ma è un’opportunità”. 5 interventi 
in 6 anni e quel calendario con la chemio

di Sabrina Pedersoli

Un incidente in moto in una 
notte d’estate che ti trascina 
via per sempre, quando an-
cora troppi sogni attendono 
di diventare realtà. Il vento in 
faccia e quel senso di libertà 
che si trasformano in una tra-
gedia e l e curve dei sorrisi più 
belli che si capovolgono in un 
istante. Un anno e poco più 
senza Mattia, che di cognome 
fa Bevilacqua, che se n’è an-
dato insieme ai suoi diciotto 
anni, alla sua voglia di vivere. 

Un venerdì sera qualunque, 
nessuna sveglia per il matti-
no seguente e quel tempo da 
trascorrere insieme agli amici 
di sempre, nemmeno trop-
po lontano da casa. Invece il 
suo tempo si è fermato poco 
dopo la mezzanotte del 27 
luglio 2018, in sella alla sua 
amata moto, che era chiusa in 
garage da un paio di mesi, da 
quando aveva fatto la patente. 

L’impatto violento, poi la 
corsa in Ospedale, a Berga-
mo, la situazione che preci-
pita, l’attesa di buone notizie 
che non arrivano mai e la 
speranza che a poco a poco 
diventava sempre più debo-
le, fi no all’ultimo saluto, due 
giorni dopo, quella maledetta 
domenica. 

Una ferita aperta, che forse 
solo il tempo può alleviare o 

trasformare, ma mamma Ma-
ria Elena, papà Michele e il 
fratello di tre anni più giova-
ne Nicolò lo tengono stretto 
al cuore, perché è proprio da 
lì che Mattia non se ne andrà 
mai. Mattia che era un vul-
cano di vita non ha lasciato 
il silenzio nemmeno per un 
attimo qui sulla Terra, nem-
meno in quella camera da 
letto che senza di lui sembra 
essere così vuota, o a scuola, 
al Fantoni di Clusone, dove 
aveva frequentato il quarto 
anno di Geometra e in tutti 
quei luoghi che sapeva riem-
pire con la sua simpatia così 
contagiosa. 

Come la Chiesa di San 
Lorenzo, che il 29 luglio di 
quest’anno era gremita di 
gente, di amici, di ragazzi 
giovani, giovanissimi come 
Mattia, che l’hanno conosciu-
to o l’hanno anche solo incro-
ciato lungo la sua strada. Gli 
stessi che tra pochi giorni si 
ritroveranno a fare festa per-
ché quello è il modo migliore 
per tenere vivo il suo ricordo. 
Mattia che sapeva sorprende-
re tutti e l’ha fatto anche sta-
volta, nel suo angolo di cielo, 
a trasformare le lacrime in un 
dolce sorriso, in una rifl essio-
ne, in un abbraccio. 

“I giorni dopo l’incidente 
nella nostra casa sono arriva-
te tante persone – spiega papà 
Michele – e in quel momento 
mi sono reso conto di quanto 
Mattia si sia fatto voler bene 
e abbia lasciato qualcosa di 
positivo. Sono molti i ragazzi 
e le ragazze che passano an-
cora a trovarci e a me sembra 

di tornare al passato, quando 
ho perso un amico di naia, a 
23 anni, insieme a quelli d’in-
fanzia, sono i più veri. Ogni 
anno tutto il gruppo di allora 
si ritrova a Padova, un salu-
to al cimitero e ai genitori e 
poi il pranzo in compagnia. 
Per molti anni non sono riu-
scito ad entrare in casa sua, 
ma quando ho perso Mattia, 
ho capito che l’amore degli 
amici fa bene anche a noi… 
Vedere che dopo un anno non 
è cambiato niente mi fa pia-
cere, la chiesa era così piena, 
tutti erano lì per lui ed è un 
bel segnale... E poi vorrei 
fare un ringraziamento alla 
Sportiva di San Lorenzo e ai 
ragazzi che l’anno scorso in 
pochissimo tempo e anche in 
questi mesi, si sono dati da 
fare per organizzare la festa 
in suo ricordo”.

Una festa che racchiude la 
spensieratezza, i sogni e le 
passioni di Mattia, quello di 
cui non poteva fare a meno, il 
calcio e la musica. Una festa 
che non poteva che portare 
con sé il motto che piaceva 
tanto a Mattia: ‘Carpe Diem’, 
cogli l’attimo, quelle parole 
che voleva tatuare sulla pelle 
e forse più sul cuore. Perché 
in fondo Mattia l’ha vissuto 
intensamente ogni attimo del-
la sua vita, quando a quell’età 
ti senti più forte di tutti e le 

regole sono fatte per esse-
re sfi date… “I suoi amici lo 
chiamavano ‘leone buono’, 
era un tipo decisamente tosto. 
Competitivo al massimo e su-
per testardo ma se lo sapevi 
prendere dal lato giusto… era 
un bonaccione. 

Non sono parole di papà, a 
quell’età i migliori confi den-
ti, purtroppo o per fortuna, 
sono gli amici e sono stati 
loro a confermare che Mattia 
è stato così. Di lui apprezzavo 
molto il fatto che mettesse la 
faccia in ogni situazione, non 
si tirava mai indietro, anche 
quando era piccolo, all’asilo, 
combinava qualche guaio e 
poi alzava la mano per dire 
che era stato lui”. 

E forse anche quella ma-
ledetta notte Mattia avrebbe 
voluto alzare la mano per dire 
che l’aveva combinata davve-
ro grossa e poi tornare a sor-
ridere come sempre, guardare 
ancora una volta negli occhi 
i suoi amici per dire loro che 
quella vita è troppo preziosa 
per lasciarla andare così. Ora 
è il tempo dei ricordi, di ri-
avvolgere il nastro di quella 
vita spezzata troppo presto: 
“La scuola non era il suo for-
te, anzi non gli piaceva pro-
prio. Avrebbe voluto smettere 
e andare a lavorare, come 
molti ragazzi di quell’età, ma 
siamo riusciti a convincerlo, 
tanto che un giorno, mentre 
eravamo in macchina, ha 
ringraziato me e mia moglie 
per aver insistito a farlo pro-
seguire. Amava le moto, una 
passione che scorreva nel 
sangue grazie ai suoi zii, ex 

Il ricordo di papà Michele: “Un tipo tosto, 
testardo e competitivo… un vero bergamasco”

motociclisti. Non viveva sen-
za la musica, adorava il rap, 
il suo cantante preferito era 
Murubutu e la canzone che 
gli piaceva di più era Greca-
le. E poi il calcio, quella era 
la sua più grande passione. 
Giocava nel Rovetta, era un 
centrocampista e la sua squa-
dra aveva vinto il campiona-
to, era felicissimo, quando 
scendeva in campo metteva 
l’anima. Amava il calcio in 
generale, il Milan, l’Atalan-
ta, il Tottenham e gli piaceva 
andare allo stadio… aveva 
un armadio pieno di maglie, 
per la gioia di sua mamma 
(sorride – ndr). Nicolò era 
in Inghilterra in quei giorni, 
una vacanza studio, gli aveva 
promesso che avrebbe porta-
to a casa la maglia di Kane, 
uno dei suoi idoli, ma non c’è 
stato il tempo”.

Mattia e Nicolò, fratelli e 
confi denti, un legame specia-

le, forte, fatto di quella com-
plicità vera… “Mattia così 
legato a casa, non aveva pro-
prio intenzione di muoversi, il 
suo futuro lo vedeva qui e se si 
allontanava andava insieme 
agli amici in montagna, si di-
vertiva così, mentre a Nicolò 
piace girare il mondo. Per 
non parlare del cibo, Mattia 
era un gran mangione, ma un 
vero e proprio bergamasco, 
glielo dicevo sempre. Non gli 
avresti mai fatto assaggiare il 
sushi, lui era un tipo da pane 
e salame, casoncelli, risot-
to… adorava i primi piatti. 
Pur avendo due caratteri così 
diversi, non sapevano stare 
lontani l’uno dall’altro, so-
prattutto nell’ultimo periodo 
quando i tre anni di differenza 
non si facevano più sentire. È 
un momento diffi cile per tutti 
ma forse più per Nicolò, un 
giorno mi ha detto che Mattia 
era l’unico che lo ascoltava 

senza mai giudicarlo e penso 
che qui sia racchiuso tutto il 
loro legame”.

Un fi ore posato ogni matti-
na accanto alla sua fotografi a, 
la fede che indica la strada, 
mamma Maria Elena che si 
prende cura di lui come fosse 
ancora qui. 

La vita prosegue ma a volte 
lascia dei messaggi… “Quel 
venerdì sera ero in casa con 
un amico, Mattia era di fretta, 
doveva raggiungere gli amici. 
Gli ho chiesto di scendere in 
cantina a prendere una botti-
glia di vino e di fermarsi un 
attimo con noi, ci è voluto un 
po’ per convincerlo, ha bevu-
to soltanto un sorso e poi se 
n’è andato. 

Poco più tardi io e mia mo-
glie siamo usciti, abbiamo 
lasciato la tavola così come 
era, avremmo sistemato con 
calma il giorno seguente. In-
vece quella notte è arrivata la 

telefonata, ho guardato Ma-
ria Elena, non mi sono preoc-
cupato perché non sembrava 
nulla di grave, si parlava del 
bacino, le ho detto che ci sa-
remmo dovuti armare di un 
po’ di pazienza. 

Lo abbiamo raggiunto in 
ospedale, ho capito soltanto 
il giorno dopo che invece non 
sarebbe più tornato a casa… 
siamo rientrati la domenica, 
mia moglie stava sparec-
chiando la tavola, mi ha chia-
mato dicendomi di guardare 
l’etichetta di quella bottiglia 
che lui aveva scelto tra le tan-
te che c’erano in cantina, c’e-
ra scritto Carpe Diem. 

Un segno? Sinceramente 
non lo so ma quella bottiglia 
la conserviamo ancora”. Per-
ché Mattia in realtà non se 
n’è andato dalla sua casa, da 
mamma, papà, Nicolò e conti-
nua a vivere in tutti gli attimi 
di chi l’ha conosciuto.

Carpe Diem’, la festa per Mattia. 
Gli amici: “Sentiamo la responsabilità 

di tenere vivo il suo ricordo”

L’EVENTO – L’1 SETTEMBRE

È un lunedì pomeriggio di 
inizio agosto, Arianna, Luca 
e Ayman entrano in punta di 
piedi in redazione. Ci chiedo-
no di parlare di una festa che 
stanno organizzando a San Lo-
renzo per ricordare un amico 
che non c’è più. Il loro amico 
è proprio Mattia. Ma questi tre 
ragazzi Mattia l’hanno soltan-
to incrociato, chi a scuola, chi 
per la passione condivisa per 

la musica, chi perché aveva 
amici in comune. 

“Abbiamo sentito la re-
sponsabilità di tenere vivo il 
ricordo di un ragazzo giovane 
come noi e che nessuno deve 
dimenticare a prescindere dal 
legame che ognuno di noi ave-
va con lui”, spiegano.

Quella festa che stava già 
prendendo forma e l’idea di 
dedicarla al suo ricordo… 

“Abbiamo deciso di chiedere 
alla sua famiglia, che ci ha su-
bito accolto con il sorriso e ha 
accettato la nostra proposta”.

Così in poco tempo l’orga-
nizzazione, tutto perfetto, un 
fi ume di gente, le passioni di 
Mattia e la sua canzone pre-
ferita, Grecale, che ha fatto 
da colonna sonora alla serata. 
Quest’anno tutto si ripete, do-
menica 1 settembre, con tanto entusiasmo e la voglia di tene-

re vicino al cuore Mattia. 

di Aristea Canini

Nadia Toffa e il cancro, 
quella parola ‘dono’ che ha fat-
to storcere il naso a qualcuno, 
il suo racconto social di una 
malattia che va chiamata col 
suo nome in un mondo che in 
gran parte continua a chiamar-
la ‘brutto male’ o ‘male incu-
rabile’, quasi fosse una cosa di 
cui vergognarsi, da nasconde-
re. Ornella Facchinetti come 
Nadia il cancro lo ha guardato 
in faccia, lo ha chiamato col 
suo nome, lo ha raccontato e 
lo racconta sui social. Ornel-
la ci ha messo la faccia, il …
seno (glielo hanno tolto), la 
grinta, il cuore e le sue paro-
le. L’avevamo intervistata 4 
anni fa quando Ornella e altre 
11 donne si erano prestate per 
realizzare un calendario con il 
loro volto durante la chemio-
terapia, donne senza capelli, 
truccate, libere e belle. Donne 
che hanno mantenuto una fem-
minilità che non hanno mai 
abbandonato. Sono passati 4 
anni, Ornella ha continuato le 
cure, altri interventi chirurgi-
ci, l’ultimo a giugno, ne avrà 
un altro a dicembre, Ornella 
nel frattempo si è anche can-
didata alle elezioni ammini-
strative di Costa Volpino e ha 
raccolto una barca di prefe-
renze, Ornella che è meglio 
non dirle che è una ‘guerriera’ 
, sorride e sbuffa: “Per forza 
che siamo guerriere, lo sono 
tutti quando bisogna esserlo, 
ma siamo altro, molto altro”. 
Già. Siamo tornati da lei per 
farci raccontare questa strada 
con un compagno di viaggio 
scomodo, invadente, che pre-
tende attenzione e attenzioni, 
anche troppe, il cancro. Come 
stai? “Ho ancora un po’ di 
dolori, ho appena messo le 
protesi al seno, due anni fa mi 
hanno tolto il seno, mastecto-
mia, tolto entrambi i seni, ho 
dovuto aspettare parecchio 
per questioni fi siche prima di 
ricostruirlo, mi hanno messo 
gli espansori, è stato molto do-
loroso”. Gli espansori creano 
una sorta di spazio all’interno 
del seno per fare poi posto alle 
protesi in silicone, vengono 
gonfi ati per allargare i tessuti: 
“Tecnicamente – continua Or-
nella – ti inseriscono sotto il 
muscolo questi apparecchi che 
vengono gonfi ati al momento. 
Un intervento molto doloro-
so, gli espansori si gonfi ano 
man mano, bisogna fare spa-
zio per le protesi, ma i tessuti 
che hanno subito radioterapia 
sono molto rigidi e quindi si fa 
fatica, ho sofferto molto, mi si 
comprimeva il petto, il torace, 
facevo fatica persino a fare 
qualsiasi piccolo movimento, 
non potevo usare le braccia, 
mi imboccavano, appoggiavo 
solo i gomiti, dovevo alzarmi 
usando solo il torace, è stata 
dura”. Ornella racconta, non 
risparmia particolari, e perché 
dovrebbe? Il suo compagno di 
viaggio va raccontato, bisogna 
conoscerlo per affrontarlo, e lei 
lo conosce e lo fa conoscere: 
“Uscire dalla sala operatoria 
piatta, senza seno, non è una 
sensazione piacevole, quindi 
si, mi sono detta, lo rifaccio, 

anche se è doloroso, sono una 
donna e voglio continuare ad 
esserlo, ho dovuto fare la ma-
stectomia perché il cancro mi 
è riapparso sul capezzolo, e a 
quel punto abbiamo deciso di 
togliere tutto” e Ornella dopo 
l’intervento ha affrontato un 
altro ciclo di chemio: “Ge-
neticamente sono a rischio, 
tecnicamente si chiama triplo 
negativo, quindi il cancro ri-
schiava di ritornare e non ci 
sono molte altre scelte. Per la 
ricostruzione del seno solita-
mente si devono aspettare sei, 
sette mesi dall’intervento di 
mastectomia, ma io ho dovuto 
aspettare un anno e mezzo per 
le mie particolari condizioni 
fi siche. E’ strano poi guar-
darsi allo specchio, non è più 
il tuo seno, quello con cui hai 
allattato i tuoi fi gli, anche se 
magari ti rifanno un seno per-
fetto ma senti che è un corpo 
estraneo ma senza è diffi cile 

sentirsi pienamente donne”. 
In sei anni cinque interven-

ti chirurgici, due cicli di che-
mioterapia e 30 radioterapie: 
“Sono un po’ stanca ma ci sta, 
va bene così. Sono in cura a 
Brescia, lì ho fatto tutti gli 
interventi ma il secondo ciclo 
di chemio l’ho fatto a Esine, 
il primario di Brescia viene 
a Esine una volta alla setti-
mane e così ho scelto Esine, 
a Brescia ti senti più un nu-
mero, ci sono tante persone, 
Esine è più famigliare e poi lì 
mi sono buttata in tante cose, 
con Fulvia Glisenti e l’Andos 
abbiamo organizzato corsi di 
trucco per donne malate di 
cancro e molte altre iniziative. 
Ho conosciuto tante persone, 
anche grazie all’iniziativa del 
calendario, insomma, se il 
cancro non è proprio un dono, 
anche se la parola dono ha un 
suo senso con il cancro ma bi-
sogna stare attenti perché la 

gente a volte non capisce, è 
sicuramente un’opportunità, 
quando ti ritrovi malata non 
puoi scegliere di non avere il 
cancro, però puoi scegliere di 
affrontarlo e vivere in maniera 
diversa. 

Qualcuno dice che ho ma-
nie di protagonismo, in realtà 
io sono solo innamorata della 
vita. Nadia Toffa quando è ap-
parsa in tv e ha parlato per la 
prima volta della malattia mi 
è sembrata un po’ sprovvedu-
ta, era ripartita dando quasi 
per scontato che fosse guari-
ta ma è normale reagire così. 
All’inizio la vedevi magra, con 
la parrucca, poi c’è l’inevita-
bile trasformazione fi sica, le 
cure ti gonfi ano, l’aspetto lo 
cambi, l’ho cambiato anche 
io e non ci puoi fare niente”. 
Quel ‘brutto male’ per qual-
cuno da non nominare: “Io 
preferisco invece raccontarlo, 
il cancro ti cambia, è inevita-

bile e tu devi in un certo sen-
so assecondarlo e accettare il 
cambiamento, mi guardo allo 
specchio e vedo che fi sicamen-
te sono cambiata. Ho un altro 
corpo, le cicatrici ci sono e 
restano, i capelli ultimamente 
mi sono ricresciuti ma in ogni 
caso cambi e anche la gente ti 
vede cambiata, sono andata a 
Capo di Lago nei giorni scor-
si, avevo la bandana, faceva 
caldo, non ero truccata, e tanti 
mi hanno scritto chiedendomi 
se stavo bene, se ero ancora 
sotto chemio. E anche il dolo-
re fi sico resta, quando guido 
devo fare attenzione, se faccio 
movimenti bruschi ho dolori 
forti, anche quando sollevo 
pesi o altro”. Ti da fastidio la 
parola ‘guerriera’: “Si, ho letto 
continuamente questa parola 
anche per defi nire Nadia Toffa 
ma noi siamo guerriere perché 
non abbiamo altra scelta, dob-
biamo combattere e lo faccia-
mo”. Hai paura? “La paura più 
grande l’ho avuta quando mi 
hanno dato l’esito, ero sola, 
non mi aspettavo una cosa del 
genere, pensavo fosse una ci-
ste infi ammata, certo, il timore 
l’avevo ma non mi aspettavo 
una cosa così, quando ti dan-
no l’esito ti esce tutto, paure, 
ansie, hai paura del futuro”. 
E poi si cambia: “Si, si cam-
bia e la paura si trasforma, ti 
trasforma, adesso non ho più 
paura”. 

Sono passati 6 anni, Ornella 
aveva 49 anni e i suoi due fi -
gli ne avevano 19 e 17: “Sono 
cambiata caratterialmente 
tantissimo, non solo fi sica-
mente, adesso sto più attenta 
agli altri, a quello che perce-
pisco, che vedo, che conosco 
e alcuni mi dicono che adesso 
sono diventata un po’ intolle-
rante, non ho molta pazienza, 
ma è giusto così, ti sembra 
di non avere tanto tempo, e il 
tempo non lo vuoi sprecare. 
In 6 anni ho visto morire 10 
persone. Penso alla parola 
‘dono’, ok, non è certo n dono 
ma quando si parla può ve-
nirti quella parola, perché il 
cancro ti butta addosso tantis-
sime sensazioni, in ogni caso 
è un’opportunità, ti cambia 
davvero tutto, apprezzi meglio 
ogni cosa del quotidiano, con 
mia madre che era malata di 
cancro avevo già imparato 
ad apprezzare meglio alcune 
cose che di solito si danno per 
scontate, il vento ad esempio, 

io amo il vento, le giornate 
ventose e quando c’è me lo 
godo tutto. Non dai più niente 
per scontato”. Oltre al seno a 
Ornella hanno tolto anche le 
ovaie: “In laparoscopia, erano 
a rischio”. E oltre a 5 interven-
ti anche un’infezione che l’ha 
tenuta in ospedale per 41 gior-
ni. “Ho imparato ad accettare 
quello che viene, tanto non 
cambia niente, quindi tanto 
vale provare a vivere bene. Ho 
scoperto di avere una famiglia 
eccezionale e impari a capire 
anche quali sono le amiche 
vere. Mi dicono che ho perso 
un po’ la spensieratezza, può 
essere, non sono più superfi -
ciale, ma come fai a esserlo 
quando hai passato quello che 
ho passato io?”. Nel ‘boom’ 
del cancro hai deciso di rimet-
terti in gioco e ti sei candidata 
alle elezioni amministrative di 
Costa Volpino. “Avevo cono-
sciuto Patrick Rinaldi, l’as-
sessore ai servizi sociali, un 
vulcano di idee, con lui avevo 
iniziato a collaborare e mi ha 
convinto a candidarmi, abbia-
mo portato avanti tanti proget-
ti insieme così come con l’An-
dos, vorrei organizzare alcune 
serate per far capire come ci 
si deve alimentare dopo un tu-
more ma per ora sono un po’ 
debilitata. 

Ci tengo molto all’aspetto 
dell’alimentazione, quando ti 
dimettono non ti dicono cosa 
mangiare e invece è importan-
tissimo alimentarsi nel modo 
giusto, gli zuccheri e le protei-
ne nutrono le cellule tumorali, 
bisogna fare attenzione a cosa 
si mangia”. 

Ornella in ospedale si è fat-
ta tante amiche: “Si crea una 
sorta di empatia con chi è ma-
lato di cancro, ci si capisce 
con uno sguardo, poi magari 
invece succede il contrario 
con chi non è malato, escono 
frasi poco carine, a volte è me-
glio una vicinanza in silenzio 
che con troppo da dire. Io mi 
sento positiva, e la positivi-
tà la devi per forza far uscire 
quando vai ai controlli. Non ci 
sono né sconfi tti, né vincitori, 
ognuno vive il cancro con sen-
timenti diversi, è un percorso 
di vita e in questo percorso di 
vita hai voglia di circondarti 
solo di persone positive. Non 
hai tempo per altro”. Già, non 
hai tempo per altro. Ornella ha 
fretta. Anche gli altri. Solo che 
gli altri non lo sanno. 
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Nanda Pivano, da Pavese a Hemingway, Faulkner,  Kerouac... e il sogno americano

DIECI ANNI DALLA MORTE

di Aristea Canini

Era la sera del 18 ago-
sto 2009, a Milano faceva 
caldo, tanto, lei, Nanda 
Pivano era ricoverata 
da qualche tempo in una 
casa di cura, la Clinica 
don Leone Porta, circon-
data da mucchi di parole 
di carne e da amici che 
andavano a trovarla e be-
vevano dai suoi occhi che 
da tempo non vedevano 
più, quel sogno di liber-
tà che non aveva bisogno 
di pupille ma aveva avu-
to bisogno del suo cuo-
re. Quel cuore che aveva 
spalancato su un mondo 
allora sconosciuto in Ita-
lia. Nanda e l’Antologia 
di Spoon River, Nanda e 
Cesare Pavese, suo inse-
gnante e innamorato paz-
zo di lei, tanto che le chie-
se due volte di sposarla, 
Nanda ed Hemingway, 
Nanda e la Beat Genera-
tion, Nanda e Jack Ke-
rouac, quel viaggio on the 
road che non è mai fi nito, 
anzi. Nanda e Fabrizio de 
André, Nanda e Bret Ea-
ston Ellis, Nanda e Bob 
Dylan, ma anche Nanda e 
i ragazzi col sacco a pelo 
che le suonavano il cam-
panello nella sua casa in 
Via Senato per farle leg-
gere versi di sogni. 

Nanda e le parole di 
carne. Quelle che ci ha 
portato, tradotto, acca-
rezzato, buttate addos-
so, quella speranza, quel 
sogno, quel viaggio, quel 
puzzle di parole che ogni 
volta danno un risultato 
diverso, un’emozione di-
versa. 

Dieci anni dalla morte, 
un conto inutile per la 
letteratura, per la poesia, 
per la musica che Nanda 
considerava eterna. Nan-
da aveva 92 anni ma an-
che lì, l’età non conta, non 
esiste, la guardavi seduta 
su uno sgabello ad ascol-
tare Jovanotti imbastire 
versi sopra una chitarra 
o mandare a quel paese 
in modo garbato ma deci-
so chi le faceva girare le 
scatole. 

Nata a Genova, quella 
Genova di Fabrizio de An-
drè, dei vicoli, delle mura 
spesse di profumo di vino 
e poesia. Poi Torino dove 
ha come compagno di 
classe Primo Levi e come 
insegnante di italiano 
Cesare Pavese. Nanda e 
Primo Levi non vengono 
ammessi agli orali dell’e-
same di maturità perché 
i loro temi per lo scritto 
sono giudicati ‘non ido-
nei’. Ma a Nanda non 
importa. Lei cerca altro, 
annusa altro. Pavese le 
porta 4 libri, uno è Addio 
alle armi di Hemingway 

che Nanda tradusse clan-
destinamente, un altro è 
l’Antologia di Spoon Ri-
ver, c’è anche Foglie d’Er-
ba di Walt Whitman: la 
sua vita cambia. E cam-
bia anche la vita della let-
teratura e della poesia in 
Italia. 

Si laurea prima in Let-
tere e poi in Filosofi a, ma 
per lei la parola è altro, 
non quella ferma su car-
ta, si deve muovere, un 
miscuglio di vibrazioni 
che si fanno poesia e di-
ventano carne. Traduce 
in italiano l’Antologia di 
Spoon River guidata da 
Cesare Pavese, che si in-
namora di lei, ma Nanda 
ha la testa e il cuore altro-
ve e non ha mezze misure, 
se non ti piace te lo dice 
in faccia. Nanda era una 
ragazza col caschetto, gli 
occhi curiosi e un lessico 
formidabile, incantava 
ma poi se ne andava, cer-
cava altro. 

Lei che rischia l’arre-
sto per la traduzione di 
Addio alle armi (in pri-
gione ci fi nisce il fratello 
di Nanda, per un errore 
di intestazione). Lei che 

sposa l’architetto Ettore 
Sottsass e che si trasferi-
sce a Milano, un rapporto 
strano il loro, un rapporto 
che fi nisce in un divor-
zio ma in un rispetto e 
in un’amicizia che non si 
spegne più. 

Nel 1956 il suo primo 
viaggio negli Stati Uniti, 
il sogno americano allora 
era ancora solo uno spif-
fero di vento che si an-
nusava in qualche brano 
musicale ma stava per 
esplodere e la miccia in 
Italia si chiamava Nanda 
Pivano. Tradusse Fran-
cis Scott Fitzegarld, He-

mingway, Faulkner e lì 
dietro l’angolo, ci stavano 
gli anni ’60, Woodstock, 
la contestazione giovani-
le, la ricerca di testi che 
diventassero classici per 
il cuore. Ci stava Jack 
Kerouac con il suo ‘On 
the road’, “Sulla strada”, 
manifesto di un’intera ge-
nerazione, ancora adesso 
uno dei libri più venduti 
al mondo, portato in Ita-

lia da Nanda, 
tradotto, dif-
fuso. Kerouac 
non era certo 
quello che qua-
si tutti pensa-
no, Kerouac 
era timido, 
quasi spaven-
tato da questo 
mondo che sta-
va diventando 
troppo perfetto 
e di plastica, 
Kerouac cerca-
va altro, e cercò 
Nanda l’unica 
volta che venne 
in Italia e Nan-
da ha racconta-
to quel viaggio 
in un brano che 
probabilmente 
ora è diffi cile 
recuperare: “Il 
28 settembre 
del 1966 – scri-
ve Nanda – Ke-
rouac venne per 
76 ore, perché 

aveva bisogno di 800 dol-
lari per pagare un seme-
stre d’affi tto e con gli altri 
200 del compenso pattuito 
dall’editore avrebbe pa-
gato almeno in parte, l’o-
spedale per la madre che 
aveva avuto una trombo-
si. In aereo bevve un po’ di 
whisky che gli fece subito 
male, un funzionario edi-
toriale che lo scortava e di 
cui non ho mai saputo il 
nome gli disse che stava 
‘making an ass of him-
self’ stava facendo proprio 
una fi guraccia. Appena 
arrivato mi chiamò, mi 
disse che era disperato, 

di andare subito da lui, 
lo raggiunsi all’Hotel Ca-
vour dopo pochi minuti, 
nell’imbarazzo dei funzio-
nari editoriali incaricati 
di evitare la mia presen-
za. Era in piena paranoia, 
mi disse che gli avevano 
fatto un’iniezione, si sen-
tiva la lingua impastata 
di morfi na, voleva torna-
re a casa, voleva scioglie-
re l’impegno. Mi dissero 
prima che era un’iniezio-
ne sedativa, poi che era 
un’iniezione di glucosio, 
‘Take me away from here’, 
continuava a ripetermi al 
telefono Kerouac, già sot-
to l’effetto dell’iniezione, 
voleva venire a casa mia, 
dove diceva nessuno gli 
avrebbe fatto altre inie-
zioni”. 

Il racconto prosegue e 
traccia un quadro di Ke-
rouac impaurito, libero, 
selvaggio, divorato dagli 
editori e dalla popolarità, 
che cercava in Nanda un 
guscio, si fi dava solo di 
lei. Quel giorno fi nì male, 
nell’unica intervista tv si 
presentò ubriaco. Voleva 
solo Nanda. La Beat Ge-
neration era arrivata an-
che in Italia. L’aveva por-
tata lei. Da William Bur-
roughs a Gregory Corso e 
il suo Jukebox all’idroge-
no, manifesto della poe-
sia libera di quegli anni. 
Ma anche Henry Miller e 
Charles Bukowski. Poesia 
& letteratura & musica, 
hanno convissuto insieme 
con Nanda. Legatissima 
a Fabrizio De André che 
prese spunto per il suo al-
bum e per i suoi testi ‘Non 
al denaro, non all’amore, 
né al cielo’, dalle tradu-
zioni di Nanda di Spoon 
River. 

Ma da lei sono passati 
tutti e per passare inten-
do respirare, attingere, 
esplodere di note e parole. 
Patti Smith si esibì per lei 
su un tappeto rosso. Nan-
da fu la prima a scrivere 
in Italia un articolo su 

Cesare Pavese & Nanda Pivano: 
le due proposte di matrimonio rifi utate

LA STORIA

La letteratura, la ribellione, il suicidio e quelle lettere mai pubblicate
(Aristea Canini) Cesare Pavese & Fernanda Piva-

no. Il professore e l’allieva. All’inizio. Per fi nire poi in un 
rapporto completamente diverso. Che per Cesare Pavese 
era diventato amore. 

Liceo D’Azeglio, Nanda era una studentessa, Cesare 
Pavese un supplente d’italiano. L’anno è il 1935. Pavese 
aveva carisma. Una storia d’amore, di parole, di lettere, 
di diari, di tanti no e pochi sì quella tra Cesare Pavese 
e Fernanda Pivano. Quando si ritrovarono nel 1938, Pa-
vese sentì esplodere il suo amore per Nanda, un amore 
che trovò spazio quasi platonicamente, una passione che 
si trasformò in amore per la letteratura. 

Ma Pavese voleva anche altro. Voleva Nanda per sem-
pre. A lei dedicherà tre poesie: ‘Mattino’, ‘Notturno’ ‘Esta-
te’ e anche e soprattutto per questo che Nanda, appena 
morto Cesare Pavese, non diede l’autorizzazione a Einau-
di di pubblicarle, anche se in quel periodo sarebbe servito 
per lanciarla. Ma Nanda non voleva rifl ettori su quell’a-
more naufragato. Nanda che rifi utò Cesare Pavese perché 
innamorata dell’architetto Ettore Sottsass (con cui poi si 
sposò, un rapporto burrascoso e intenso che si concluse 
con la separazione). 

Cesare Pavese era innamorato di quella ragazza diversa 
da qualsiasi altra ragazza, con quella voglia pazza di let-
teratura, quella passione infi nita per il sogno e le parole.  

Pavese era nato nel 1908 a Santo Stefano Belbo, un pae-
se in provincia di Cuneo. Famiglia agiata ma vita non cer-
to facile, il padre muore presto per un cancro al cervello, la 
madre è molto malata. Lui ha una brillante carriera uni-
versitaria ma ‘dentro’ sta male, e il suo dolore lo esprime 
nelle sue prime poesie. A differenza dei suoi amici è molto 
timido e si esprime meglio con le poesie, è poco più di un 
adolescente quando si innamora di una ballerina: hanno 
un appuntamento ma lei non si presenta, lui l’aspetta per 
ore sotto la pioggia, si ammala, prende la pleurite e rima-
ne a letto per tre mesi. Un episodio che trova spazio anni 
dopo nella canzone “Alice” di Francesco De Gregori “Cesa-
re perduto nella pioggia sta aspettando da sei ore il suo 
amore ballerina. E rimane lì, a bagnarsi ancora un po’, 
e il tram di mezzanotte se ne va”.

Il maestro e l’alunna
Nel 1934/35 il ventiseienne Pavese è nominato sup-

plente di italiano al Liceo D’Azeglio di Torino, lui che 
si è laureato con una tesi su Walt Whitman, lui che 
mastica inglese e lavora come traduttore. Tra i banchi 
del liceo c’è Fernanda Pivano che racconta quel primo 
incontro col quel professore ‘giovane giovane’ e “lo stra-
ordinario privilegio” di ascoltare Pavese mentre “legge-
va Dante o Guido Guinizelli e li rendeva chiari come la 
luce del sole”, ricordando come avrebbe “passato ore ad 
ascoltarlo, con una voce che avrebbe fatto morire d’invi-
dia qualsiasi attore. Somigliava vagamente a quella di 
Hemingway”. 

Nel 1935 cambia la vita di Pavese: fi nisce in carcere, 
l’accusa è di antifascismo. 

Dopo il carcere fi nisce al confi no per tre anni. Pavese 
scrive ‘Il carcere’ e racconta: “Seduto davanti al sole del-
la soglia ascoltava la sua libertà, parendogli di uscire 
ogni mattina dal carcere”. 

Quando torna, Pavese incontra di nuovo Fernanda Pi-
vano, è il 1938. Nanda è un’universitaria iscritta alla fa-
coltà di Lettere che frequenta anche il Conservatorio e il 
supplente del suo ex liceo, questa volta, si innamora per-
dutamente di lei. La loro relazione si nutre delle pagine 
dei romanzi e delle poesie che si scambiano. Pavese le 

scrive Pavese nel gennaio del 1943. Nanda non ricam-
bia. “Pavese cercava di farmi diventare un’intellettuale” 
scrive Nanda nei suoi Diari. Eppure, è proprio da questo 
affetto così timido che nasce una delle lettere più belle 
che il poeta le ha inviato, un monito ai giovani di tutte le 
epoche: ”Cara Fern, la Sua lettera mi ha molto commosso 
e se potessi prenderei subito il treno per provarle che non è 
vero che la circondi il gelo e l’ostilità. Ma non capisco per-
ché si trovi tanto male proprio adesso che sa di poter (…) 
mantenersi. Non ha sempre aspirato all’indipendenza? A 
meno che Le succeda come a tutti: una volta ottenutala, 
non sa più che farne. Si ritorna cioè a quanto le ho sempre 
consigliato: si faccia una vita interiore – di studio, di af-
fetti, d’interessi umani che non siano soltanto di ‘arriva-
re’, ma di ‘essere’ – e vedrà che la vita avrà un signifi cato 
(…) È solo chi vuole esserlo, se ne ricordi bene”. 

Proposte di matrimonio
Pavese ha già fatto le sue due proposte di matrimo-

nio a Nanda, una il 26 luglio del 1940 e una il 10 luglio 
1945, due date che farà stampare sul frontespizio del 
suo romanzo Ferie d’agosto con una croce a fi anco, per 
evidenziare il rifi uto. A lei dedica appunto anche le tre 
poesie Mattino, Notturno, ed Estate, e questo nonostante 
sia consapevole che Nan-
da è innamorata da anni 

suggerisce le opere di Ernest Hemingway, Walt Whit-
man, Sherwood Anderson ed Edgar Lee Masters, che 
tra le mani della Pivano cambiano la storia della lette-
ratura in Italia. Nanda mostra i muscoli, anche del cuo-
re e convince Mondadori a pubblicare il romanzo “Sulla 
Strada” di Jack Kerouac, fi rma lei la prefazione. ‘Sulla 
strada’ a distanza di decenni è ancora uno dei libri più 
venduti nel mondo e in Italia. Cesare Pavese innamorato 
di Nanda, alterna desiderio a toni un po’ troppo paterna-
listici, Nanda in quegli anni cerca altro, è nel pieno della 
sua rivoluzione culturale che condizionò poi tutta la let-
teratura. “Faccia sì che il primo incontro avvenga tra noi 
due soli, perché vorrò abbracciarla e baciarla. Ho deciso”, 

«Quella notte Hemingway mi fece leggere
il manoscritto di “Di là dal fi ume e tra gli alberi”»

ESCLUSIVO

di Fernanda Pivano

Hemingway aveva mille modi di blocca-
re la mia attenzione con quel suo modo di 
essere ‘fragile come una meringa’ (come 
disse una sua amica) e forte come un at-
leta, sempre bisognoso di protezione e in-
sieme pronto a proteggere. 

Una notte, prima dell’incidente d’Afri-
ca, mi aveva telefonato da Venezia, mi 
aveva detto di andare subito da lui, che 
doveva parlarmi, ma subito, immediata-
mente. Era chiaro che non serviva chie-
dergli perché, gli domandai soltanto se 
era successo qualcosa a Mary. Sì, Mary 
si era rotta una caviglia, era su a Cortina 
con l’ingessatura, ma io dovevo andare da 
lui perché doveva parlarmi, subito, imme-
diatamente. Non c’era ancora l’autostra-
da e i treni impiegavano un’eternità: arri-
vai all’alba e lo trovai nella hall del Gritti 
ad aspettarmi. Dopo le solite operazioni 
del breakfast e dei dialoghi con barman, 
maître e portiere, andammo da Harry’s, 

dove c’erano i soliti amici e i soliti fi ccana-
so; poi feci da interprete-sentinella a due 
intervistatori, dovetti servire il tè a due 
signore e telefonare una decina di volte a 
Mary per raccomandarle di non stancarsi. 
Nessuno, né lui, né Mary, né io, parlò di 
quella mia precipitosa venuta a Venezia. 

Verso sera Hemingway diventò nervo-
so. Cenammo da Harry’s, poi andammo 
da Ciro dove Hemingway doveva incon-
trarsi con Aspasia di Grecia (che forse, 
come mi scrisse una lettrice, non era di 
Grecia ma veniva presentata così da He-
mingway senza protestare) e altri amici. 
Diventò sempre più nervoso, si mise a 
bere troppo champagne. 

Alle tre di notte tornammo in albergo. 
Lo salutai, gli dissi che avevo un treno 
per tornare a casa, avevo concluso che 
forse mi aveva chiamata soltanto perché 
aveva paura di essere solo; l’unica pau-
ra che abbia mai conosciuto. Mi guardò 
sbalordito, un po’ offeso. Mi chiese se non 
ricordavo che doveva parlarmi, e dunque 

che cosa ero venuta a fare se poi non vole-
vo ascoltarlo e comunque potevo certo an-
darmene se non avevo voglia di restare. 

Aveva gli occhi spalancati e le mani 
cacciate in tasca fi no a forzare la cinghia 
dei calzoni come faceva nei momenti di 
crisi o quando gli giravano le scatole. Si 
avviò verso l’ascensore. Naturalmente lo 
seguii e un fattorino ci accompagnò nel 
suo appartamento dicendogli sottovoce in 
corridoio che ‘la signorina’ aveva telefo-
nato per avvertire che non poteva venire, 
una notizia che lo ammutolì per qualche 
minuto e su cui non fece commenti nean-
che più tardi. 

Nel salottino cominciarono le solite ope-
razioni per le telefonate arrivate durante 
la sua assenza e quelle per la scelta di un 
certo champagne, e di un certo secchiello, 
e di un certo tipo di ghiaccio. Poi comin-
ciarono i suoi andirivieni tra il salotto e 
la camera da letto, le mani erano cosi tese 
nelle tasche dei calzoni che mi aspettavo 
di veder saltare la cinghia da un momen-

to all’altro. 
Erano passate quasi ventiquattr’ore 

dal mio arrivo quando mi guardò fi sso con 
quei suoi occhi pieni di dolore e mi buttò 
sulle ginocchia un manoscritto; le pinze 
che lo tenevano erano troppo piccole e un 
fascio di fogli cadde per terra. 

Mi disse (chissà se era vero) che era il 
suo ultimo romanzo, non l’aveva ancora 
visto nessuno tranne Mary, voleva che lo 
leggessi e gli dicessi che cosa ne pensa-
vo, mi aveva chiamata perché sapeva che 
gli avrei detto la verità. Lo faceva con gli 
amici più fi dati, ma anche se il mio non 
era un privilegio esclusivo mi mozzò il 
fi ato; per qualche minuto non riuscii a 
leggere, poi cercai di convincermi che era 
soltanto la stanchezza a farmi tremare le 
mani. 

Il sole era già alto quando lessi l’ultima 
pagina. Hemingway era rimasto quasi 
immobile nella poltrona alle mie spalle; 
aveva vuotato tutte le bottiglie di cham-
pagne e nei secchielli il ghiaccio era di-

» segue a pag. 7 » segue a pag. 7

» segue a pag. 7

Cesare Pavese
C’è un giardino chiaro, fra mura basse,
di erba secca e di luce, che cuoce adagio
la sua terra. È una luce che sa di mare.
Tu respiri quell’erba. Tocchi i capelli
e ne scuoti il ricordo.
[…]
Ascolti.
Le parole che ascolti ti toccano appena.
Hai nel viso calmo un pensiero chiaro
che ti fi nge alle spalle la luce del mare.
Hai nel viso un silenzio che preme il cuore
con un tonfo, e ne stilla una pena antica
come il succo dei frutti caduti allora.

ESTATE
LA POESIA
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Nanda Pivano, da Pavese a Hemingway, 
Faulkner,  Kerouac... e il sogno americano

Cesare Pavese & Nanda Pivano: 
le due proposte di matrimonio rifi utate

«Quella notte Hemingway mi fece leggere
il manoscritto di “Di là dal fi ume e ...

Bob Dylan, era il 1966. Nanda era fi uto, 
talento, istinto. Nanda cercava libertà 
ovunque, anticonformista per dna, non 
beveva, non fumava e si trovava un sac-
co di volte in mezzo a scrittori, cantan-
ti, poeti ubriachi che la prendevano in 
giro, ma come? Lei che trasmette libertà 
non aveva mai avuto la voglia di alzare 
il gomito una volta? Hemingway si in-
cazzava, la prendeva in giro, le versava 
whisky che lei regolarmente lasciava 
nel bicchiere. Hemingway portava Nan-
da ovunque, a Cuba, a Cortina, dap-
pertutto, lui che cercava quel qualcosa 
che non trovava e lei che trovava quel 
qualcosa invece nelle parole. Dopo che 
venne assegnato a Hemingway il Nobel 
nel 1956, lui, sua moglie Mary e Nan-
da andarono a Cuba. “Eravamo a Cuba, 
nella minuscola tenuta – scrive Nanda 
– troppo minuscola forse per uno che 
aveva insegnato a scrivere a mezzo seco-
lo di scrittori, Hemingway aveva appena 
ricevuto il Nobel e tutti andavano per ve-
derlo, mi disse ‘la gente crede che la mia 
casa sia una specie di monumento pub-

blico e che io sia l’elefante nello zoo, la 
domenica. L’ultimo libro che ho scritto è 
molto triste e parla di un vecchio colon-
nello. Tutti cercano di identifi carmi con 
il vecchio colonnello perché ho fatto tan-
te guerre, e mi fanno girare le scatole. Se 
si riesce a immaginare abbastanza bene 
una cosa, tutti credono che sia vera. C’è 
sempre qualcosa di vero anche nelle cose 
immaginate. Allora nascono i guai per le 
persone alle quali si vuole bene”. 

Ecco, Nanda riusciva a tirare fuori 
dalle persone quello che andava oltre. 
Parole & carne si fondevano e usciva la 
meraviglia. Quello stupore che fa della 
musica, della letteratura, della poesia 
l’eternità. Quell’eternità che anche a 92 
anni cercava nello sguardo dei giovani: 
“Mi guardano smarriti, aspettando il blue 
print, un modello di comportamento che 
io non posso dare. E ogni volta dico loro la 
stessa cosa: tocca a voi mostrare la strada 
dell’integrità e dell’onestà, sperando che 
gli adulti la seguano. Sono i giovani che 
devono riportare la realtà all’innocenza 
originaria”.

SEGUE DA PAG. 4

SEGUE DA PAG. 5 SEGUE DA PAG. 5

ventato acqua grigiastra. Lo guardai sen-
za parlare, capì, come capiva spesso senza 
bisogno di parole. Mi disse che ora dovevo 
correggergli l’ortografi a delle frasi italia-
ne e poi se volevo potevo tornare a casa. 
Mi disse anche ‘thank you, daughter’. 

Andò in camera e dal tonfo che sen-
tii era chiaro che si era buttato sul let-
to. Uscii in punta di piedi dal salottino 
portando con me la pagina del titolo: mi 
pareva di avere bisogno di qualcosa ‘per 
ricordare’. 

Anni dopo, quando seppi del suo corpo 
abbattuto da quel colpo di fucile, capii 
che in realtà non c’era da ricordare pro-
prio niente altro che quel tonfo affranto 
e quegli occhi dolenti. Di quel tonfo e di 
quegli occhi dolenti parlai con Mary anni 
dopo, quando Mary mi raccontò che due 
ragazze avevano litigato pretendendo en-
trambe di essere il modello per la prota-
gonista del libro e fra tutti i possibili giu-
dici avevano scelto proprio lei, Mary, per 
decidere chi avesse ragione. ‘Dopo tutto è 
un romanzo, non una cronaca’, ripeteva 
seria, con gli occhi bendati di azzurro sot-
to i capelli biondissimi a spazzola ‘E poi, 
venirlo a chiedere a me. Ma ti pare?”. 

Eravamo a Cuba, nella minuscola te-
nuta troppo minuscola forse per uno che 
aveva insegnato a scrivere a mezzo se-
colo di scrittori, Hemingway aveva ap-
pena ricevuto il Nobel e stava girando 
il fi lm tratto da The Old Man and the 
Sea, con questa scusa viveva nella Pi-
lar sull’oceano aperto, perché, mi aveva 
scritto, tutti andavano a guardarlo ‘la 
gente crede che la mia casa sia una spe-
cie di monumento pubblico e che io sia 
l’elefante nello zoo, la domenica’. 

Del romanzo di Venezia non parlava, 
come non parlava mai di nessuno dei 
suoi libri, soltanto una volta mi disse che 
i critici non l’avevano capito, ma dopo 
tutto non era colpa loro, loro non sape-
vano che il romanzo era solo un pezzo 
dell’ultima parte della trilogia, quella 
alla quale stava lavorando da vent’an-
ni e che forse, diceva presago, nessuno 
avrebbe visto mai perché diffi cilmente 
sarebbe uscita postuma nella forma im-
maginata da lui. Anni prima mi aveva 
scritto: “L’ultimo libro è buono. Ma è 
molto triste e parla di un vecchio colon-

nello. Tutti cercano di identifi carmi con 
il vecchio colonnello perché ho fatto tan-
te guerre, e mi fanno girare le scatole. Se 
si riesce a immaginare abbastanza bene 
una cosa, tutti credono che sia vera. C’è 
sempre qualcosa di vero anche nelle cose 
immaginate. Allora nascono i guai per le 
persone alle quali si vuole bene”. 

Invece parlava molto di Venezia e de-
gli amici veneziani, i protagonisti del li-
bro, perché li conoscevo anch’io e con me 
ritrovava il ritmo del lento ciacolare ve-
neziano e la nostalgia di un tempo in cui 
il corpo gli pesava una decina di anni 
di meno. Era stato a lungo suo ospite il 
barone Gianfranco Ivancich, che aveva 
comprato una tenuta confi nante con la 
sua e poi l’aveva rivenduta e durante le 
trattative era rimasto nella Finca cu-
bana come un fi glio adottivo; la sorella 
Adriana e la madre Dora avevano vis-
suto tre mesi nella stessa dependence, 
la ‘Casita’ in cui ora eravamo ospiti noi. 

Con Hemingway ce ne stavamo al sole 
sul prato e parlavamo, di un barcaiolo 
e di sua moglie, o di un barman, o del 
conte Federico Kechler, che lo aveva as-
sistito quando gli era venuta la risipola, 
o di quell’amico intenditore di vini e di 
anatre, o di Cipriani e dei suoi scampi, 
o di quelle splendide, inimitabili nobil-
donne veneziane, del matrimonio di una 
di loro con un attore del cinema, della 
raccolta di versi pubblicata da un’altra. 

Il ‘romanzo di Venezia’ non era an-
cora uscito in italiano, ma loro lo ave-
vano tutti letto in inglese. Hemingway 
mi aveva scritto: “Cipriani, come pure il 
direttore del Gritti, mi ha scritto che il 
libro gli piace molto. Quasi tutti i miei 
amici lo hanno letto in inglese e gli ami-
ci veneziani che sono qui nostri ospiti 
dicono che non vedono impedimenti alla 
pubblicazione. Però devo avere la certez-
za di non danneggiare il guardiacaccia. 
Devo avere anche la certezza che sarai tu 
a tradurlo, prima di procedere”. 

Seduti sui gradini all’ombra della por-
ta parlavamo, parlavamo, parlavamo, 
con melanconia e un po’ di nostalgia, 
mentre Mary correva trafelata tra il 
prato e il telefono, sempre carica di po-
sta che annunciava arrivi e partenze di 
amici da ogni parte del mondo…

dell’architetto Ettore Sottsass che spo-
serà nel 1949, trasferendosi a Milano. 

Mentre Nanda inizia una nuova vita 
lontano dal suo caro amico, lo scrittore 
piemontese diventa sempre più inquieto e 
stanco, anche e soprattutto a causa di una 
vita privata insoddisfacente. Dopo Fer-
nanda, il suo desiderio di amore si scon-
tra con altre due donne: Bianca Garuffi  
e Constance Dowling. Il 17 agosto 1950, 
Pavese annota, sull’ultima pagina delle 
sue memorie, di avere la consapevolezza 
di essere diventato un “re” nel suo mestie-
re, ma aggiunge che dal marzo di quello 
stesso anno è assalito “dall’inquieta ango-
scia” e che non riesce a liberarsi da questo 

tormento: “Resta che ora so qual è il mio 
più alto trionfo – e a questo trionfo manca 
la carne, manca il sangue, manca la vita”. 

Il 27 agosto 1950 Pavese si suicida con 
una massiccia dose di sonniferi. “Non ci si 
uccide per amore di una donna. Ci si ucci-
de perché un amore, qualunque amore, ci 
rivela nella nostra nudità, miseria, iner-
mità, nulla”, aveva scritto nel suo diario 
Il mestiere di vivere.

 Ci sono parecchie lettere tra Pavese 
e la Pivano ma dopo la morte di Pavese, 
Nanda negò a Einaudi il permesso di pub-
blicare quelle più intime, un segreto che 
rimane tra Nanda e Cesare. Che va oltre 
la morte. Va oltre tutto. 

di Piero Bonicelli

Mentre a livello nazio-
nale in questi giorni lo sce-
nario cambiava di ora in 
ora, nella piccola provin-
cia bergamasca i giochi li 
stanno facendo due consi-
glieri regionali: uno è Pa-
olo Franco, presidente di 
Uniacque, ex coordinatore 
provinciale di Forza Italia, 
poi in procinto di passare 
armi e (molti) bagagli nel 
nuovo schieramento po-
litico di “Cambiamo” (ex 
“Ricominciamo” e magari 
“cambierà” ancora nome) 
guidato da Giovanni 
Toti, presidente della Re-
gione Liguria, cui hanno 
aderito anche i deputati 
bergamaschi Alessandro 
Sorte e Stefano Benigni. 
Al momento l’entusiasmo 
per aderire al nuovo parti-
to (lavori in corso), sembra 
essersi raffreddato, i tempi 
sono cambiati e agosto ha 
buttato all’aria tutte le car-
te: se tornasse l’alleanza di 
centrodestra, Berlusconi, 
con quel che resta delle 
sue truppe, escluderebbe i 
“fuoriusciti” da ogni tipo di 

patto con Salvini e il nuovo 
partito resterebbe a metà 
del guado. Nato per fare 
da stampella alla Lega di 
Salvini, questi lo scariche-
rebbe pur di riavere l’ap-
poggio di Berlusconi. Che 
pure ha ancora quel 7-8% 
di elettorato che servireb-
be, con Fratelli d’Italia a 
portare Salvini alla mag-
gioranza. Ma chissà cosa 
può succedere nei prossimi 
mesi (o addirittura anni).

Ma in bergamasca Paolo 
Franco si è mosso con spre-
giudicatezza, alleandosi 
con un altro collega con-
sigliere regionale Jacopo 
Scandella. 

Il piccolo particolare è 
quest’ultimo è del Pd. La 
strana coppia ha già por-
tato a casa la presidenza 
delle Comunità Montane 
bergamasche, tutte ap-
pannaggio di uomini (e 
donne) provenienti da For-
za Italia. Ma non è fi nita. 
Ovviamente qualcosa deve 
andare in cambio anche 
al Pd. Che cosa? Il Parco 
delle Orobie bergamasche 
la cui presidenza è adesso 
occupata dal leghista sin-

La strana coppia Franco-Scandella e un progetto di nomine a raffi ca

daco di Ardesio Yvan Cac-
cia dovrebbe andare a un 
esponente del Pd che è già 
stato individuato: si trat-
ta dell’ex presidente della 
Comunità Montana Valle 
Seriana ed ex sindaco di 
Ardesio Alberto Bigoni. 
Ardesio come provenienza 
dei due contendenti è pura 
coincidenza. Ed è la se-
conda casella, possibile da 
occupare in quanto a vota-
re il presidente del Parco 
sono i tre presidenti delle 

Comunità Montane facenti 
parte dell’accordo Fran-
co-Scandella e in più il 
Presidente della Provincia 
Gianfranco Gafforelli. 
Comunque sarebbero 3 a 
1, ma quest’ultimo è stato 
eletto con l’appoggio del Pd 
quindi in teoria dovrebbe 
allinearsi per un 4 a 0 che 
sembra quello dell’Inter 
sul Lecce. Ma si va oltre: 
ci saranno le nomine ai 
BIM. Quello dell’Oglio ber-
gamasco ma anche quello 

del Brembo-Serio. Anche 
queste rientrano nel gioco 
delle parti, poi ci sono le 
nomine nei vari enti che 
danno fi or di indennità 
(Bigoni era nel Cda di Uni-
gas adesso“fusa”  in Edigas 
dove l’indennità era di 21 
mila euro l’anno per un 
semplice consigliere). Poi 
ci sarà la scadenza della 
nomina del Presidente di 
Uniacque, poi c’è la Brebe-
mi dove Paolo Franco ha 
già piazzato Sara Riva, 

sindaca di Gromo. 
Scandella da parte sua 

è in accordo con Davide 
Casati, segretario provin-
ciale del Pd. E l’accordo 
si estende a questo punto 
alla Provincia. Attual-
mente la maggioranza in 
Provincia è composta dai 
7 consiglieri riconducibi-
li al Pd più il Presidente 
Gafforelli eletto con la sua 
lista e un “suo consigliere, 
Stefano Savoldelli, ex sin-
daco di Rovetta.. La Lega 
ha 5 consiglieri. E l’area di 
centrodestra (Forza Italia 
e dintorni) ha 3 consiglie-
ri. Quindi 9 a 8. Il proget-
to è portare i consiglieri di 
Forza Italia, quelli “fedeli” 
a Paolo Franco, in mag-
gioranza, lasciando prati-
camente la Lega da sola a 
fare opposizione.

Ma perché questa stra-
na alleanza tra i due con-
siglieri regionali? I due 
possono accreditarsi, Scan-
della, molto vicino a Gori, 
il sindaco di Bergamo, ai 
vertici del Pd, Franco per 
essere sul “mercato” dei 
futuri schieramenti politici 
del centrodestra. 
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Felice Gimondi, il ragazzo 
di paese che si fece campione
di Piero Bonicelli

Quel 1965 fu un anno di orgo-
gli delegati. La bici l’avevamo 
tutti, anche se al paese non 
c’era mai stata pianura. O si 
saliva o si girava la bici e si 
scendeva. Non c’era ancora 
stata la consacrazione mu-
sicale delle discese ardite e 
delle risalite, ma le si prati-
cava ogni giorno, perfi no nei 
girelli di sabbia con le biglie 
dove ognuno sceglieva di in-
terpretare il suo campione 
preferito. 
E su una “Bianchi” col manu-
brio corto cercammo di imita-
re lo stile di corsa del ragazzo 
di Sedrina che non muoveva 
le spalle nemmeno sotto fa-
tica, non si alzava sui pedali 
nemmeno in salita. Sul “ratù” 
della Presolana, con quella 
“Bianchi sport” con rapporto 
unico, più che alzarci sui pe-
dali dovemmo scendere e an-
dar su spingendo la bicicletta, 
vergognandoci un po’ quando 
incrociavamo qualche auto. 
Si chiamava Felice Gimon-
di, quel ragazzo che vinceva 
il Tour nel ‘65, dopo cinque 
anni dalla storica vittoria 
di Gastone Nencini, allora a 
capo della “nazionale” (si cor-
reva allora non a squadre di 
club, ma di nazionalità). 
Felice era uno delle valli ber-
gamasche. Al Giro era arriva-
to terzo, senza fare davvero il 
gregario di Vittorio Adorni. 

Il gregario
Nessuno di noi sognava di 
fare il gregario, quello, lo si 
sentiva alla radio, era chi si 
fermava alle fontane a riem-
pire la borraccia del suo ca-
pitano e faceva fatica doppia 
senza gloria. 
Non era già più quel ciclismo, 
ma la narrazione che ave-
vamo immagazzinato nella 
fantasia dai racconti epici di 
Gianni Brera e Giampaolo 
Ormezzano era ormai in me-
moria (non per niente il 1965 
è nella storia l’anno in cui in 
Italia si vendettero più gior-
nali). 
Noi si sognava di battere tutti 
in salita e chi restava indietro 
si rifaceva in discesa e uno di 
noi andò per le terre in cur-
va strisciando sulla ghiaia di 
quelle strade montane trac-
ciate per i carretti anche se in 
paese c’era già chi aveva com-
prato un’auto che era cosa da 
signori. 
Il mulo dei poveri
La bici era il mulo dei poveri, 
tanto valeva cercare di tra-
sformarlo in cavallo. Gimondi 
vinse quel Tour che anche per 
lui poteva valere la canzone 
di Paolo Conte sui francesi 
che “s’incazzano e i giornali 
che svolazzano”, ma sanno (o 
almeno un tempo sapevano) 
farsene una ragione al punto 
che gli spostarono l’accento 
sulla i fi nale, Gimondi in ado-
zione diventò Gimondì. 

Il “casino”
No, non fu Sergio Zavoli (col 
suo “Processo alla Tappa”) a 
cacciarlo dal palco dopo un 
arrivo di tappa piuttosto cao-
tico, come ho letto. Fu Adria-
no De Zan che gli fi ccò sotto il 

 Felice Gimondi (Sedrina, 29 settembre 1942 – Giar-
dini-Naxos, 16 agosto 2019) è stato un campione di ci-
clismo.
Professionista dal 1965 al 1979, è stato un campione 
completo, capace di tenere sul passo, di vincere in salita, 
a cronometro e anche in volata. È uno dei sette corridori 
ad aver vinto tutti e tre i grandi Giri, cioè Giro d’Italia 

(per tre volte, nel 1967, 1969 e 1976), Tour de France 
(nel 1965) e Vuelta a España (nel 1968). Tra le corse 
di un giorno si aggiudicò un campionato del mondo su 
strada (nel 1973) e alcune classiche: una Parigi-Roubaix, 
una Milano-Sanremo e due Giri di Lombardia. Suo è il 
record di podi al Giro d’Italia, 9, dove ottenne anche set-
te vittorie di tappa. 

SCHEDA

naso il microfono chiedendo-
gli, come faceva sempre (e c’e-
ra una parodia di Raimondo 
Vianello stupenda) buttando 
lì una domanda generica e 
poi voltandosi dall’altra par-
te senza nemmeno ascoltare, 
aspettando il protagonista 
vero, non quel giovane “gre-
gario” che stava facendo più 
di quello che ci si aspettava 
e per questo qualcuno glielo 
aveva spinto sul palco e De 
Zan non sapeva cosa chieder-
gli e aveva buttato lì “com’è 
andata la volata?” e il giova-
ne Gimondi che avrebbe vinto 
il Tour un mese dopo rispose: 
“E’ stato un po’ un casino…”. 
De Zan non aveva fatto in 
tempo a… non ascoltare e 
gli tolse il microfono in malo 
modo, scusandosi con gli 
ascoltatori, praticamente 
dandogli del cafone.
Il ragazzo bergamasco era 
educato, non era spavaldo e 
tanto meno un cafone, an-
dava ben oltre il mitico “ciao 
mamma” d’antan, mai sopra 
le righe, il vocabolo “casino” 
evidentemente gli era sem-
brato sdoganato. 
De Zan lo dovette rimettere in 
onda qualche giorno dopo con 
qualche domanda più perti-
nente, visto che il ragazzo nel 
frattempo infi lava vittorie ed 
era entrato di prepotenza nei 
sogni di riscatto italiani, che 
si affi dano sempre a qualcuno 
che fatichi e vinca per loro. 

Merckx

Certo, c’era Merckx che nes-
suno di noi ragazzi avrebbe 
mai adottato nemmeno al gi-
rello di sabbia che anni prima 
costruivamo giù al fi ume, vin-
ceva tutto ma non faceva so-
gnare. Nemmeno era adatto 
a proporre l’epopea del fi glio 
di una postina di Sedrina che 
aveva cominciato a pedalare 
per necessità più che per… 
sport come usavano dire i no-
stri vecchi quando cercavano 
un sinonimo di fatica e sudore 
inutili e sprecati. 
E noi, fi gli di contadini, mi-
natori e operai del boom eco-
nomico, potevamo sperare di 
farcela sulla salita del “ratù”, 
un giorno in cui avessimo 
avuto anche noi un bici col 
cambio.

Lacrime e fango
Sempre pulito, sempre con le 
spalle che non si muovevano 
nemmeno pedalando in salita 
(per questo era un cronomen) 
ma quel giorno della Parigi 
Roubaix arrivò al traguardo 
con la faccia sporca e con-
quistò anche quelli che mal 
sopportavano l’estetica, che 
volevano, sempre per delega, 
imprese da sudore e fango e 
ancora stavano lì a raccontar-
ci del ciclismo di una volta, di 
quando i corridori arrivavano 
con la camera d’aria a tracol-
la, appunto lacrime e fango, 
visto che di sangue ne ave-
vano visto versato fi n troppo 
e ne avevano ricordi ancora 
vivi nel dopoguerra.

azione a dir poco scomposta 
sulle nostre spalle, altro che 
le spalle composte del nostro 
idolo nella fatica del pedala-
re.

La volata
Diventò campione del mondo, 
certo, in volata. In volata? 
Nessuno di noi suoi emuli 
amava vincere in volata, era-
vamo montanari, quelli che 
vincono per distacco secondo 
defi nizione etnica, ci sembra-
va un controsenso fi siologico 
per chi pedalava in salita: a 
noi restavano in memoria le 
poche immagini che avevamo 
visto in Tv comprata a rate, 
bianco e nero, uno scatolo-
ne che ogni tanto mandava 
in onda solo “nevicate” che i 
nostri vecchi scuotevano la 
testa e dicevano che la neve 
la potevano vedere in diretta, 
bastava aprire le fi nestre e 
il maestro (di scuola e quin-
di delegato a interpretare il 
progresso) che veniva ad ag-
giustarla scuoteva la testa, “è 
malata” e muoveva le valvo-
le della pancia dell’aggeggio 
fi no a quando si vedeva qual-
cosa e quello sul tetto girava 
l’antenna fi no all’urlo che gli 
diceva che si vedevano le per-
sone che sembravano in carne 
e ossa.  

Puy-de-Dome
Quel giorno, tra righe e ne-
vicate saltuarie, vedemmo 
Felice scalare solitario il Puy-
de-Dome, che mica per niente 
avevamo studiato il francese 

e le nostre mamme ci guarda-
vano con soddisfazione (“l’ha 
studiàt”) e i nostri padri non 
erano ancora convinti che 
qualcuno faticasse per anda-
re da nessuna parte. 
Era il ’67, quella era fatica 
vera, quella era vittoria vera. 
Gimondi non era uno scala-
tore. Nessuno di noi lo era 
davvero pur avendo solo stra-
de in salita o voltandoci… in 
discesa. Per questo avevamo 
amato in passato gli scalato-
ri e anche i discesisti, Gaul 
e Massignan che però in di-
scesa non andavano e invece 
Nencini era chiamato il “più 
pazzo discesista del mondo” 
con Rivière che cadde in un 
burrone per stargli dietro e 
restò invalido fi no alla morte. 

Passista
Ma questo giovane bergama-
sco riusciva a farci sperare 
che si potesse scalare anche 
senza essere scalatori, con 
eleganza da “passisti”: il ter-
mine l’avevamo imparato dal-
la radio anche se non sape-
vamo bene cosa volesse dire, 
un po’ tutto insomma, forse 
perfi no la mediocrità che si 
somma e produce un prodotto 
di eccellenza complessiva.

Somari e cavalli
Poi la bici l’abbiamo appesa 
al chiodo anche noi, travolti 
dal progresso con un ciclismo 
di cui non abbiamo più capito 
i confi ni tra somari dopati e 
cavalli di razza. Anche Felice 
fu coinvolto in qualche spora-
dico sospetto e qualcosa di più 
come il suo irraggiungibile ri-
vale Merckx. Ma per quanto 
lo dopi, un somaro non sarà 
mai un cavallo, anche se lo 
batte per un giorno. 
E Felice Gimondi era nato 
cavallo di razza, in una delle 
nostre valli che sembrano in-
giustamente solo adatte alla 
retorica sgobbona dei muli. 
Felice Gimondi, nato tra le 
montagne, è andato a morire 
un giorno d’estate lontano da 
casa, in mare. 
Ci aveva regalato un mare 
di sogni, vissuti su delega. 
Che si erano spenti ed erano 
stati messi nella cassapanca 
delle nostalgie. Perché quella 
delega era stata ben riposta 
e poteva starci in quella cas-
sapanca, tra le cose che non 
si devono dimenticare e non 
devono ammuffi re. 

Alcune immagini di un 
Felice Gimondi in gara. 
qui a destra l’arrivo sul 
traguardo della Parigi 
Roubaix nel 1966, la pri-
mavera dell’anno dopo 
aver vinto il Tour de 
France. A destra in una 
immagine recente. Sotto 
in gara con il cannibale 
Eddy Merckx che alla 
notizia della morte di 
Gimondi ha detto: “Que-
sta volta ho perso io”. La 
corsa della vita...

Le cucine
La “Salvarani” era la marca 
di cucine diventata con lui la 
più famosa, quella sì allora la 
più amata dagli italiani. 
Le cucine delle nostre mam-
me erano ancora quelle stufe 
con caldaietta incorporata 
con sopra i panni stesi ad 
asciugare che diffondevano 
un vago odore che non si capi-
va se era minestrone o puzza 
di piscio. 
Non comprò nessuno del pae-
se una cucina della marca che 
Gimondi aveva sulla maglia, 
anche quella si trasformò in 
oggetto del desiderio, come le 
bici che ci fu un anno in cui 
Gimondi corse con una bici 
“Chiorda”, una sottomarca 
della “Bianchi” che costru-
ivano in Val Cavallina e noi 
passando ancora in corriera 
vedendo l’insegna la inclu-
demmo nella nostra lista dei 
desideri inconfessati che se 
fossimo andati a dirlo ai no-
stri ci sarebbe stata una re-

1
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Ritrovo in Piazzale Aldo Moro di fronte al Municipio - Lovere | Formazione Corteo
 

Piazzale Aldo Moro - Lovere | Partenza corteo, deposizione corona presso la targa 
commemorativa della casa natale di Mario Stoppani
Presta servizio la Fanfara della 1^ Regione Aerea di Milano
 

Piazzale Marinai d’Italia - Lovere | Alzabandiera, benedizione e deposizione corona al 
monumento dei Marinai d’Italia e discorsi uffi  ciali
Sorvolo dell’elicottero Elimast con bandiera tricolore
 

Lungolago - Lovere | Esibizione Paramotoristi Audaci
 

Lungolago - Lovere | Volo dimostrativo del modello radiocom. in grande scala del CANT Z.501
 

Lungolago - Lovere | Rievocazione storica della “Sfi da su circuito di boe”
tra motoscafo Riva Aquarama ed Idrovolante della Scuola Italiana Volo
 

Lungolago - Lovere | Dimostrazione di volo con Savannah Aeroclub di Sondrio, Sea Max 
Team Saurin, Davide Turelli e Fabio Guerra Scuola Volo Vittoria Alata, Parrot Bulgheroni
 

Piazza Tredici Martiri – Lovere | Aperitivo in musica con la Fanfara della 1^ Regione Aerea Milano
 

Loc. Darsena - Pisogne | Festival degli Aquiloni
Loc. Bersaglio - Costa Volpino | Area Volo Libero
 

Lungolago - Lovere | Sorvoli di saluto in memoria del C.te Mario Stoppani

Lungolago - Lovere | SORVOLO DELLE FRECCE TRICOLORI
  in memoria del Comandante Mario Stoppani

Lungolago - Lovere | Manifestazione aerea:
Pattuglia Fly Team Roma (Tecnam P2002 Sierra), Luca Salvadori (CAP-21DS),
Andrea Pesenato (CAP-231), Luca Bertossio (aliante acro) e Guido Racioppoli (SUKHOI-31M)

Ore 9.15

Ore 9.45

Ore 10.00

Ore 10.30

Ore 10.50

Ore 11.00

Ore 11.30

Ore 12.00

Ore 13.00

Ore 14.30

Ore 15.00

Ore 15.30

Ore 14.30

Ore 16.30

Ore 13.00
 18.30

Ore 18.45

Ore 19.00

Ore 21.30

Ore 20.45

DOMENICA

SABATO

 18.30

7 settembre
Programma

8 settembre

Loc. Darsena - Pisogne | Festival degli Aquiloni
Esibizioni aeree e laboratorio di costruzioni con: Ass. Aquilonisti Bresciani, Ass. Teste per Aria
 

Loc. Bersaglio - Costa Volpino | Decollo e atterraggio dei Paramotoristi Audaci
 

Loc. Bersaglio - Costa Volpino | Area Volo Libero con: Stand Parapendio Sebino, Stand Sebino 
Kite School, Stand ASD Volo Anch’io - Valcavallina
 

Lungolago - Lovere | Prove della manifestazione aerea
Andrea Pesenato, Luca Salvadori, Guido Racioppoli, Pattuglia Fly Team Roma
 

Sala degli aff reschi dell’Accademia Tadini - Lovere | Convegno aeronautico
 

Lungolago - Lovere | Prove esibizione Paramotoristi Audaci
 

Lungolago - Lovere | Volo dimostrativo del modello radiocom. in grande scala del CANT Z.501
 

Libreria Mondadori - Lovere | Incontro con gli autori “Mario Stoppani. Il pilota dei record”
 

Piazzale Fanti d’Italia - Lovere | Serata in musica in collaborazione con Nuova Proloco Lovere

MARIO STOPPANI: CENTO AEROPLANI E UN GRANDE CUORE
Mostra fotografi ca Mario Stoppani

ASCESA E DECLINO DEGLI  IDROVOLANTI 1934 - 1950
Mostra fotografi ca sulla storia degli idrovolanti

GIUSEPPE BESOLA PIONIERE DELL’AEROMODELLISMO LOVERESE
Modelli e storia della passione di Giuseppe Besola aeromodellista loverese

31 agosto - 8 settembre
da Martedì a Venerdì: dalle 16.00 alle 19.00
Sabato e Domenica: dalle 10.00 alle 12.00 – dalle 16.00 alle 19.00 7 settembre dalle ore 14.00 alle 18.00

Voli turistici con
elicottero Elimast

Voli turistici solo su prenotazione chiamando
il numero 335.265341 (Michele)

8 settembre dalle ore 9.00 alle 18.00
Voli turistici presentandosi allo stand Elimast

Tutte le informazioni sul sito
www.memorialstoppani.it

Impianti civili 
tradizionali e domotici

Pianico (Bg), Via Broli, 17/A
Tel. +39 035 964050
Fax +39 035 964948

info@mcelettroimpianti.com
www.mcelettroimpianti.com

Terziario

Impianti industriali

Impianti fotovoltaici Pubblica illuminazione

mc ind 2015.indd   1 26/08/19   12:32

Pippo e Piero ricordati da tutti 
i ‘cacciatori’ della valle

Dal 2 all’8 settembre 
Clusone capitale Alpina

A circa sei mesi dalla 
prematura scomparsa di 
Piero Cossali di Parre, 
per tutti “Pierì”, cac-
ciatore rappresentante 
di una cinofi lia d’altri 
tempi, fatta di passio-
ne, di sacrifi cio, ma so-
prattutto di rispetto e di 
correttezza, la sezione 
FDC di Clusone ha vo-
luto ricordarlo nella con-
sueta prova su starne, 
in territorio di Onore, in 
memoria del presidente 
Pippo anch’esso recen-
temente scomparso. La gara ha visto la 
presenza della moglie, signora Ileana e 
di numerosi amici cinofi li, che sono ac-

corsi ad Onore non 
solo per gareggiare 
ma anche per ricor-
dare l’indimentica-
bile Piero. Egli era 
infatti un esempio 
di aggregazione, 
era amico di tutti 
e ben rappresen-
tava la tradizione 
cinofi la dell’Alta 
Valle Seriana con i 
suoi cani  Gip, Po 
e Duby, con i quali 
aveva dato lustro 
alla nostra Valle in 

molte manifestazioni sia nazionali che in-
ternazionali: e ricordarlo è stato per tutti 
un piacere e un onore.

ricordiamo il 5 settembre 
alle 21.00 la Rassegna 
Cori (Coro Ana Sovere, 
Coro Idica Clusone, Coro 
Ana Val di Scalve) presso 
il Teatro Tomasini dell’O-

ratorio, il 6 settembre 
alle 20.45 nello stesso te-
atro lo spettacolo “Sora 
l’alpino che sciolse i ghiac-
ci” con la Compagnia tea-
trale “Comici e Cosmetici” 

di Villa d’Ogna e il Coro 
Ana di Ardesio. Sabato 
7 settembre alle 15.30 il 
ritrovo all’Oratorio, la sfi -
lata, la deposizione della 
corona d’alloro al Monu-
mento ai Caduti, la visi-
ta alla Casa di Riposo, la 
Messa solenne in Basilica 
alle 18.00 e la sera in Ora-
torio alle 21.00 l’esibizio-
ne della Fanfara Alpina di 
Rogno. 

Domenica 8 settem-
bre al mattino (8.30 am-
massamento) all’orato-
rio, consegna del Premio 
dell’Altopiano (9.30), la 
sfi lata (dalle 10.00) e al 
campo sportivo comunale 
di Via Don Bepo (zona San 
Lucio) la cerimonia col sa-
luto al vessillo sezionale, 
il pranzo e alle 17.00 l’am-
maina bandiera al Monu-
mento ai Caduti. 

ALPINI

Si scatena la guerra di successione (a Olini)
SCENARI

(p.b.) Le guerre di suc-
cessione nella storia sono 
state quasi sempre feroci, 
al punto di sopprimere 
i pretendenti che, a loro 
volta, valutando le oppor-
tunità, arrivarono perfi no 
a “convertirsi” per con-
venienza: ci fu un tale, 
Enrico IV re di Francia 
(calvinista) che arrivò a 
pronunciare la famosa 
frase: “Parigi val bene una 
Messa”. Le conversioni at-
tuali sono meno cruente, 
non c’è in ballo una guer-
ra di religione tra cattolici 
e protestanti, restano in 
campo solo i “protestanti”, 
ma non per questioni di 
“credo” ma per ogni scelta 
(altrui) politica e ammini-
strativa.

Il decennio di Paolo 
Olini sta vivendo i suoi 
ultimi mesi. Non che Oli-
ni abbia mollato la presa, 
anzi, vuole sfruttarli al 
massimo, vuol restare nel-
la storia baradella, vuole 
essere ricordato anche in 
futuro in questo tempo 
smemorato da lupi.

Gli aspiranti
Chi potrebbe esse-

re nella maggioranza di 
centrodestra a succeder-
gli? Ci hanno già pensa-
to, c’è un movimentismo 
in atto, certe successioni 
vanno preparate per tem-
po. E così sono circolati 
già vari nomi. Non è un 
mistero che Olini vorreb-
be che a succedergli sia 
la sua “vice”, Antonella 

Luzzana, stimata an-
che dagli avversari che 
apprezzano il suo lavoro 
amministrativo e sociale. 
Ha sempre conservato un 
profi lo basso, nessuna po-
lemica, solo lavoro, anche 
oscuro, fregandosene di 
propagandarlo. “Ma è di 
Forza Italia”, gli hanno 
ribattuto i suoi compagni 
di partito, “siamo noi che 
abbiamo i voti, Forza Ita-
lia quanti voti ha?”. Già, 
il partito berlusconiano, al 
netto della diaspora di un 
gruppo che ha accarezzato 
l’idea di aderire al nuovo 
movimento del presiden-
te della Liguria Giovanni 
Toti che già ha cambiato 
nome, da “Cominciamo” a 
“Cambiamo” e se si va a 
elezioni magari cambierà 
ancora, Forza Italia si di-
ceva sarà ancora protago-
nista, anche se più che le 
truppe restano i generali. 
Succede anche qui da noi, 
nelle valli, dove Forza Ita-
lia (o giù di lì) si è conqui-
stata tutte le presidenze 
delle Comunità Montane 
con i suoi generali. Ma 
parafrasando quello che 
disse improvvidamente 
Stalin del Papa, “quante 
legioni ha Berlusconi?”. 

Insomma sarà diffi cile 
che la Lega che ha avu-
to il suo sindaco per un 
decennio, ceda il ruolo di 
primo cittadino a qualcun 
altro proprio nel momento 
in cui comunque è al suo 
massimo di sondaggi (ma 

Va deserto il Bando per la 
gestione del centro Sportivo
nome poco spendibile in 
termini di consenso eletto-
rale. C’è da tener presente 
che nel frattempo è  nato 
anche il gruppo dei “Gio-
vani Padani” con tanto di 
sede (in Via S. Alessan-
dro) e anche loro a questo 
punto pretendono di avere 
voce in capitolo. Ma chi lo 
scrive questo nuovo capi-
tolo?

Perché nel frattempo si 
sono spesi altri nomi, ruo-
tanti intorno ai Lions che 
a Clusone sembrano aver 
ripreso fi ato e qualche po-
tere: e così il primo nome 
emerso è stato quello di 
Demetrio Trussardi: 
che però ha il “difetto” di 
essere impegnato come 
Direttore commerciale 
della Comelit, un’azienda 
che ha respiro internazio-
nale e non vuole essere 
nel mirino di polemiche 
amministrative e il suo 
gran capo, Gianni Lazza-
ri, avrebbe manifestato il 
suo malcontento per una 

anche solo ventilata can-
didatura a sindaco di Clu-
sone di un suo “uomo” con 
ruolo importante in azien-
da. Ed ecco emergere un 
altro nome, quello di Giu-
seppe Castelletti, già 
assessore al bilancio nel 
primo mandato di Olini. Il 
quale (Olini) non ha gradi-
to proprio un mese fa che 
nella trattativa per desi-
gnare il nuovo Presidente 
della Comunità Montana, 
i sostenitori di Giampie-
ro Calegari, poi risultato 
eletto, avessero contattato 
proprio Castelletti per far 
cambiare idea a Olini che 
invece sosteneva Danilo 
Cominelli (come tutta 
la Lega, tranne quella di 
Gazzaniga). Castelletti 
è anche lui dell’area di 
Forza Italia e anche lui 
componente di rilievo dei 
Lions. Olini sbottò: “Se de-
vono parlare con il sindaco 
chiamino il sindaco, Ca-
stelletti non è nemmeno in 
Consiglio comunale”. Non 

avrebbe cambiato idea co-
munque, ma quel fare rife-
rimento a uno esterno non 
l’ha digerito. 

I Lions? Ora se c’è un 
aspetto che ha fatto la 
fortuna di Olini è il suo 
essere un uomo popolare, 
che non se la tira, che si 
mischia alla gente (“uno 
di noi, uno di noi...” nel 
coro poco angelico del tifo 
atalantino). I Lions sono 
tutt’altra cosa, al netto 
delle capacità dei suoi 
componenti. 

Quindi? Olini in fon-
do se la gode nel vedere 
come sia diffi cile trova-
re un aspirante al trono 
che sia spendibile e che 
soprattutto sia eletto. Se 
non si azzecca il candidato 
si rischia la sconfi tta nel 
momento di massimo con-
senso mai ottenuto dalla 
Lega.

L’opposizione unita
E passiamo al lato op-

posto, nel senso dell’op-
posizione. Che aspira 

ovviamente alla rivincita 
e a passare la denomina-
zione di “minoranza” alla 
controparte. Cinque anni 
fa (quattro anni e qualche 
mese fa) Olini sbaragliò il 
campo avverso, diviso in 
tre: “Clusone Viva”, “Clu-
sone nel cuore” e “SiAmo 
Clusone” con i suoi tre 
candidati Massimo Mor-
stabilini, Laura Polet-
ti e Francesco Moioli. 
Sbaragliò per modo di 
dire. I loro voti, sommati, 
arrivavano a 3.016 a fron-
te del 1.849 voti di Olini. 
Non il doppio ma, insom-
ma, una bella differenza. 
Potenzialmente quindi 
i tre gruppi di minoran-
za erano… maggioritari 
(Morstabilini da solo fu 
staccato di “soli” 455 voti). 
Questi ultimi quattro anni 
sono stati impiegati a fare 
le pulci a Olini & soci ma 
anche, in modo più o meno 
palese, a cercare la quadra 
di un’alleanza che si è ri-
trovata sul “No” alle scel-
te di Olini ma che doveva 
anche trovare l’accordo 
sul che fare. E l’accordo 
è stato trovato, in autun-
no verrà annunciato il 
nuovo gruppo che unisce 
i tre gruppi delle passate 
elezioni, ovviamente con 
un unico candidato. Che 
non è ancora stato defi ni-
to ma che dovrebbe essere 
proprio Massimo Mor-
stabilini, punto di forza 
già nelle passate elezioni, 

che si è dato un profi lo 
di amministratore paca-
to ma anche implacabile 
nella denuncia delle vere 
o presunte manchevolezze 
dell’attuale maggioranza. 

Bando deserto 
per il centro sportivo
L’ultima (manchevolez-

za) denunciata da Morsta-
bilini riguarda la gestio-
ne del nuovo complesso 
sportivo di via Don Bepo 
Vavassori (zona S. Lucio) 
nato per l’Atalanta (pale-
stra e campi gioco) ma che 
adesso non trova un “ge-
store” per cui gli impian-
ti restano inutilizzati. Il 
Baradello, unica società di 
calcio sopravvissuta dopo 
la chiusura del Clusone 
Calcio, si allena sul cam-
po dell’Oratorio e non ha 
partecipato al bando sulla 
gestione del centro sporti-
vo, come aveva anticipato 
ad Araberara il suo Pre-
sidente Aldo Trussardi. 
Morstabilini: “Con i prez-
zi indicati nel Bando le 
società sportive l’utilizzo 
della palestra sarebbe co-
stato più del doppio rispet-
to a quanto spendevano 
fi no a giugno”. Insomma il 
Bando è andato deserto. E 
Morstabilini ricorda come 
in Consiglio le minoranze 
avessero insistito sul pun-
to “gestione”, ottenendo 
risposte vaghe che riman-
davano al dopo, per la fret-
ta di avere le opere pronte 
per l’arrivo dell’Atalanta.  

Nell’ambito delle ma-
nifestazioni organizzate 
per la 36ª Adunata Sezio-
nale Bergamo dell’ANA e 
16° Incontro Intergruppo 
Zona 17 (con la tradizio-
nale assegnazione del 
Premio dell’Altopiano de-
dicato a Leonardo Caprio-
li), il 2 settembre alle 
ore 17,30 sotto i “Portec” 
del Palazzo Comunale di 
Clusone in Piazza Oro-
logio verrà inaugurata 
la Mostra “Cento anni fa 
la Grande Guerra” dedi-
cata al centenario trascor-
so dalla fi ne della Prima 
Guerra Mondiale.

Presenteranno la Mo-
stra: Dario Frigeni Vice 
Presidente Vicario Sezio-
ne ANA Bergamo, Alvin 
De Vecchi collaboratore 
del Museo Alpino di Ber-
gamo. Seguirà vermouth 
d’onore.La Mostra resterà 
in esposizione fi no all’ 8 
Settembre e sarà visita-
bile da martedì 3 set-
tembre a venerdì 6 set-
tembre dalle ore 10,00 
alle 12,00, dalle 16,00 
alle 19,00 e dalle 20,30 
alle 22,00. Sabato 7 set-
tembre dalle ore 10,00 
alle 12,00, dalle 14,30 alle 
18,30 e dalle 20,00 alle 
22,00. Domenica 8 set-
tembre dalle ore 15,00 
alle 19,00. 

Per quanto riguarda la 
36ª Adunata Sezionale di 
Bergamo, che si terrà ne-
gli stessi giorni a Clusone 

anche di voti reali, sia 
pure per elezioni di altro 
genere). 

E chi proporrebbe la 
Lega a succedere a Pao-
lo Olini? E’ stato buttato 
lì il nome di Elisabetta 
Mangili già responsabile 
della sezione leghista ba-
radella. A qualcuno nella 
maggioranza è apparso un 



Araberara   30 agosto 2019
13

Denti, come preservare
nel tempo gli impianti

ODONTOIATRIA. L’IMPORTANZA DI ACCURATI CONTROLLI DI IGIENE DENTALE

Una corretta igiene 
orale professiona-
le, eseguita in uno 
studio dentistico 
da personale qua-
lificato, permette 
di eliminare tut-
ti i residui che si 
sono accumulati 
sui denti a causa 
di un’igiene orale 
domiciliare insuf-
ficiente, grazie al 
trattamento base 
di ablazione tarta-
ro, che consente di 
eliminare il tartaro 
visibile (sopra-gen-
givale). 
Una frequente 
igiene orale pro-
fessionale è sempre 
consigliata,almeno 
ogni 6 mesi, per 
eliminare residui 
soprattutto nel-
le zone difficili da 
raggiungere, quali 
incisivi e spazi fra i 
denti. 
Ne parliamo con 
il Dott.Edoardo 
Franzini, odon-
toiatra che opera 
presso il Poliam-
bulatorio Habilita 

di Clusone e che 
si occupa di paro-
dontologia, cioè  
della prevenzione, 
diagnosi e cura 
delle patologie le-

gate ai tessuti che 
sostengono il den-
te (gengive e osso) 
e di tecniche per 
la conservazione 
degli impianti nel 

tempo.
«Oltre al tratta-
mento di igiene 
dentale, consiglia-
mo ai pazienti di 
sottoporsi a dei 

Il dottor E. Franzini, odontoiatra implanto-protesista, 
opera presso Habilita Poliambulatorio Clusone

12

controlli periodici 
effettuati con stru-
menti ad hoc e con 
polvere di glicina, 
materiale che agi-
sce senza modifica-
re le superfici in ti-
tanio - sottolinea il 
dottor Franzini - . 
Se, infatti, gli stu-
di scientifici han-
no dimostrato che 
grazie a questi 
trattamenti gli im-
pianti possono du-
rare tutta la vita 
senza compromes-
si, le infezioni del 
parodonto e le sue 
complicanze posso-
no verificarsi anche 
negli  impianti den-
tali perché esistono 
diversi fattori di 
rischio che possono 
incrementare il po-
tenziale di tale con-
dizione. 
Tra essi abbiamo 
pregressa malattia 
parodontale, scarsa 
igiene orale, resi-
dui di cemento dei 
restauri, fumo, fat-
tori genetici, dia-
bete scompensato, 

sovraccarico occlu-
sale. 
Per il buon esito di 
un trattamento im-
planto-protesico è 
quindi necessario, 
oltre ad un adegua-
to protocollo chi-
rurgico e protesico, 
anche e soprattut-
to uno scrupoloso 
controllo igienico 
domiciliare e pro-
fessionale – prose-
gue il dottor Fran-
zini -.
Le visite di con-
trollo comprendo-
no la valutazione 
dell’impianto e del 
tessuto circostan-
te, i quali possono 
mostrare segnali 
iniziali di probabili 
complicanze (pe-
rimplantite, mobi-
lità ecc.). 
Questi controlli 
danno l’opportu-
nità al clinico di 
intervenire preco-
cemente nel tratta-
mento a favore di 
un successo a lungo 
termine degli im-
pianti»
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“Siamo cresciuti lì, nel villaggio 
operaio, a dicembre veniva la 

mamma del signor Rasini… 
Facevamo merenda nei bagni”

VILLA D’OGNA  - LA STORIA

La Festi Rasini in Mos tra: tra sguardi e reperti introvabili

Bosatelli: “Un paese dove tutti si rimboccano 
le maniche, i giovani protagonisti”

di Anna Carissoni

“Noi che abitavamo nei “pa-
lazzi”, le case operaie costruite 
dalla ditta per i suoi dipendenti, 
eravamo dei privilegiati: i no-
stri appartamenti erano spazio-
si, avevano l’acqua corrente, il 
riscaldamento, il water…tutte 
cose che la maggior parte dei 
villadognesi di allora, perlopiù 
famiglie contadine, non poteva-
no permettersi nemmeno di so-
gnare…”.
Sonia Cagninelli, classe 1947, 
che alla Festi-Rasini ha comin-
ciato a lavorare quando aveva 
14 anni, rievoca i tempi in cui la 
Manifattura dava lavoro a circa 
1400 persone: “Che arrivavano 
in pullman anche da Rovetta, 
da Fino del Monte, da Ardesio 
– sottolinea – e anche in questo 
noi eravamo fortunati, perché 
avevamo il lavoro qui, appena 
fuori casa. Per le ragazze che 
venivano da più lontano c’era il 
Convitto gestito dalle Suore che 
si occupavano anche dell’asilo; 
c’era lo spaccio aziendale per 
fare la spesa a prezzi modici; 
la corrente elettrica e l’acqua 
la pagavamo pochissimo; e se 
in casa si rompeva qualcosa, 
oppure c’era da sostituire una 
lampadina, bastava far presente 
la cosa all’uffi cio apposito del-
la ditta e subito l’elettricista o 
l’idraulico o il falegname della 
Festi-Rasini arrivavano a ripa-
rare il guasto o a sostituire la 
lampadina”.
Del resto ad abitare il villaggio 
operaio era soprattutto gente che 
veniva da fuori, come suo padre 

che era di Covo: “Insomma, la 
differenza fra noi “palassì” ( 
così ci chiamavano) e il resto 
della popolazione di Villa e di 
Ogna era molto marcata, e an-
che tra noi ragazzi c’era una 
certa rivalità: a scuola ci fa-
cevamo i dispetti, litigavamo e 
combattevamo lunghe battaglie 
a suon di palle di neve…E quan-
do cominciai a uscire con il mio 
attuale marito, le mie compagne 
mi guardavano meravigliate e 
mi chiedevano stupite come mi 
era saltato in mente di lasciar-
mi corteggiare da un “gat”, 
come chiamavamo gli abitanti 
di Ogna…”. Anche il marito di 
Sonia, Gilio Zucchelli, classe 
1946, è stato dipendente della 
Festi-Rasini: “Anch’io ci entrai 
giovanissimo, ma ci stetti solo 
per 4 anni: quel tipo di lavo-
ro non mi piaceva, e nel 1964, 
quando ci fu la prima crisi del 
tessile, me ne andai a lavorare 
in una carrozzeria. Poi feci il 
concorso alle Poste e diventai 
postino. Comunque il villaggio 
era bellissimo a quei tempi, for-
se perché il direttore Manusardi 
teneva molto anche all’estetica: 
aiuole ben curate e piene di fi ori, 
spazi di verde sempre ben puliti 
e pettinati da un bravo giardi-
niere, di cui anche noi ragazzi 
imparavamo ad avere rispetto”.
“A me invece lavorare in Mani-

fattura piaceva molto, ne con-
servo tanti bei ricordi – dice 
Sonia –tra noi ragazze c’erano 
solidarietà, collaborazione, 
amicizia. I ritmi del lavoro erano 
abbastanza rilassati, ci aiutava-
mo tra di noi, potevamo cantare 
e raccontarci barzellette, duran-
te il turno di notte ci trovavamo 
in uno dei bagni, che avevamo 
appositamente ‘attrezzato’, per 
fare merenda coi dolci che ci 
portavamo da casa e per fare 
una fumatina; potevamo persino 
pregare: con una mia collega 
che curava la fi la di telai vicino 
alla mia recitavamo il rosario 
nonostante il fracasso inferna-
le delle macchine, lo facevamo 
guardando il movimento delle 
nostre labbra…”.
“Il signor Rasini”- come tutti 
lo chiamavano con deferenza, 
era sempre presente in Manifat-
tura, una porticina della quale 
comunicava direttamente con 
la “villa”, la sua abitazione: “E 
a dicembre veniva a trovarlo 
sua madre, la signora Contes-
sa: la ricordo bene, e noi pic-
coli dell’asilo correvamo ad 
accoglierla facendo a gara per 
portargli lo sgabellino su cui 
appoggiare i piedi. Era una don-
nina piccola di statura, come il 
signor Rasini, del resto, sempre 
con un abito lungo fi no ai piedi, 
una cuffi etta di pizzo in testa e 
un’aria molto materna…Le vo-
levamo molto bene perché poi 
distribuiva i doni di Santa Lucia 
a tutti i bambini dei dipendenti”. 
Sonia era un tipo esuberante e 
molto socievole: di qui i fre-
quenti rimbrotti del suo capo-sa-

la e a volte le multe: “Bisognava 
timbrare il cartellino d’ingresso 
cinque minuti prima dell’inizio 
dell’orario di lavoro, chi sgar-
rava veniva multato; e chi ve-
niva sorpreso a chiacchierare 
veniva messo ‘’n tabèla’, cioè si 
ritrovava il nome scritto su una 
tabella ed esposto alla pubblica 
riprovazione, oltre che multato, 
nello stabilimento vigeva per 
tutti una certa disciplina. Ancor 
oggi, quando ci incontriamo, il 
mio ex-capo-sala mi saluta con 
un ‘àrda tè, bes-cia d’öna tusa 
che tó ma fàet danà!’. Ma poi 
mi abbraccia e mi bacia. Insom-
ma, io ho lavorato in tutti i re-
parti della ditta, e dovunque mi 
sono trovata bene”. L’atmosfera 
però cambia bruscamente quan-
do arriva la seconda crisi, la più 
grave, quella del 1971, con una 
grande mobilitazione sindacale 
e relative manifestazioni come 
il blocco stradale a Ponte Selva: 
“Non solo cominciarono i licen-
ziamenti, ma cambiò di colpo 
anche il modo di lavorare: ritmi 
più serrati, capo-sala più pigno-
li che bastava un nonnulla a far 
incattivire…Insomma, il lavoro 
in Manifattura era diventato 
davvero pesante, più disumano 
mi verrebbe da dire, e non ci an-
davo più tanto volentieri, c’era-
no giorni che proprio mi sentivo 
soffocare, là dentro, e a volte 

Ricostruire la storia della Manifattura Festi Rasini 
pensando non solo al passato ma con lo sguardo rivolto al 
futuro dei nostri paesi. Questo è stato l’obiettivo (raggiun-
to) della sesta edizione di “Incroci” che si è tenuta a Villa 
d’Ogna tra l’11 e il 24 agosto a cura di VdOArt e che ha 
ripercorso la storia della Manifattura facendo una ricogni-
zione su un assetto industriale e sociale che univa il paese 
a tutta la Valseriana, territorio considerato il distretto in-
dustriale del tessile. 

L’apertura della Mostra era stata preceduta da una per-
formance suggestiva egregiamente documentata da un fi l-
mato di Matteo Zanga: gli ex-operai erano tornati nella 
fabbrica ormai in gran parte lasciata all’abbandono ed al 
degrado per recuperare i “resti” di macchinari, mobili ed 
altre attrezzature e caricarle su un carro il quale, trainato 
dagli stessi ex-operai e da un gruppo di giovani e di bambi-
ni a signifi care il passaggio del testimone della loro storia 
alle nuove generazioni, ha percorso il paese per raggiunge-
re, al suono del “fi schio” (la sirena che segnava i vari turni 
di lavoro), tra la commozione generale, il cortile dell’Ora-
torio, sede dell’esposizione. Dislocati in 4 sale, nell’ampio 
corridoio e nell’auditorium dell’Oratorio stesso, i visitatori 
hanno potuto ammirare le foto storiche che ricostruivano 
il villaggio industriale e la sua quotidianità; le fasi di la-
vorazione del cotone; le testimonianze degli ex-dipendenti 
e le installazioni realizzate dagli artisti su tavole di legno 
ricavate dal mobilio dismesso rinvenuto all’interno dello 

stabilimento, opere poi messe in vendita per sostenere la 
pubblicazione del libro d’arte e del DVD sulla Festi Rasini.

“Il passaggio di testimone tra le generazioni – sottoli-
nea Tommy Bonicelli, che guida il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione – ha voluto raccontare il destino condivi-
so di una comunità. Trasmettere questa eredità culturale, 
immergendosi in un percorso in cui la creatività artistica 
diventasse pretesto per una rifl essione più ampia sul tema 
del lavoro, è stato l’obiettivo di questa edizione di ‘Incroci’: 
una storia ormai morta e fi nita che risorge in una nuova 
storia con il coinvolgimento attivo dei bambini e dei ragaz-
zi, rendendo la gente protagonista con un’opera di sensibi-
lizzazione che vuole anche preparare il terreno ad un futuro 
in cui si tenderà sempre di più a spostare la cultura delle 
città nelle periferie”.

“La parte più emozionante – spiega Walter Tenio, che si 
occupa dell’Uffi cio Stampa - è stata quella di entrare nella 
vecchia fabbrica per la raccolta di oggetti ormai abbando-
nati. Vagando nella fabbrica desolata c’era la sensazione di 
respirare la storia e la vita degli operai che ci hanno lavo-
rato. Ci siamo immersi in questa storia e ci si e aperto un 
mondo che non conoscevamo. Emozionante è anche stato il 
passaggio di testimone tra anziani e ragazzi. La nostra non 
è stata solo una mostra sulla Festi Rasini, ma sulla fi ne 
dell’industria manifatturiera italiana. Qualcuno ha detto 
che è stato celebrato il funerale della Festi Rasini. In realtà, 
io credo che noi l’abbiamo fatta rinascere e resa immortale”

Gilio Zucchelli Sonia Cagninelli

VALGOGLIO

Che sia un paese abituato a rimboccarsi le maniche e a dar-
si fa fare lo si sapeva già ma a Valgoglio non si fermano dav-
vero mai e la voglia di fare ha stupito anche il nuovo sindaco 
Angelo Bosatelli “La giornata ecologica – spiega il sindaco 
– ci ha lasciato tutti piacevolmente sorpresi. Grazie a tutte 
le persone e ragazzi che questa mattina hanno partecipato 
alla giornata ecologica a Valgoglio organizzata dall’ammi-
nistrazione comunale. Molti rifi uti sono stati raccolti anche 
se c’è da dire che risalgono a piccole discariche di un pò di 
anni fa quando non si parlava ancora di raccolta differen-
ziata. Si é provveduto anche alla pulizia di alcuni condotti 
delle acque meteoriche. La gioia di vedere coinvolti giova-
nissimi ragazzi é stata immensa e si sono anche divertiti. 
Penso che abbiano vissuto una mattinata importante perché 
da una parte si sono resi conto della mancanza di rispetto 
che alcune persone hanno rispetto alla natura che ci é stata 
donata, ma dall’altra hanno notato quante persone si mettono a 
disposizione per tenere pulito e in ordine questo territorio che un 
giorno lasceremo a loro la gestione e dove soprattutto vivono.
Grazie di cuore a tutti quelli che hanno partecipato e speriamo 

che sia di buon auspicio affi nché aumenti la sensualità e il rispet-
to per l’ ambiente. L’ anno prossimo ripeteremo questa iniziativa 
abbinandola sia alla festa dell’albero che al coinvolgimento delle 
scuole”. E intanto continuano le feste: “Che stanno coinvolgendo 
tutto il paese”. 

piangevo anche perché se qual-
cosa andava storto ne venivo 
sempre incolpata io…Al punto 
che anch’io decisi di cambiare e 
feci il concorso alle Poste e da 
postina potei felicemente recu-
perare quel calore del rapporto 
umano con le persone per il qua-

le in fabbrica non c’era più spa-
zio”. Sonia e Gilio nel frattempo 
si erano sposati ed abitavano a 
Parre, dove facevanoo con molta 
soddisfazione lo stesso lavoro di 
postini; in seguito si trasferirono 
defi nitivamente nell’apparta-
mento di uno dei “palazzi” del-

la Festi-Rasini acquistato negli 
anni ’80 in seguito alla chiusura 
defi nitiva delle attività . Ora che 
entrambi si godono la pensione, 
Gilio conclude con un po’ di 
amarezza “Furono anni felici 
perché il postino era benvoluto 
ed era amico di tutti…Ora an-

che in questo lavoro le cose sono 
cambiate, nessuno più si sogna 
di fermarsi a fare due parole col 
postino, magari offrendogli un 
bel caffè caldo quando lo vede 
infreddolito… La cordialità e la 
gentilezza sono diventati merce 
rara in tutti i lavori …”



ALTA VALLEALTA VALLE

L’anno d’oro… delle scuole: inizia il conto alla rovescia 
per l’inaugurazione dell’asilo di Cerete Alto
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(An. Cariss.) Lo scorso 
autunno l’Amministrazio-
ne comunale aveva parte-
cipato al bando di Regione 
Lombardia che fi nanziava 
lavori di manutenzione 
urgente nei piccoli Comu-
ni chiedendo un contribu-
to per la riqualifi cazione 
degli spazi al pianoterra 
di palazzo Milesi, l’edifi -
cio sede del Comune. Una 
richiesta andata a buon 
fi ne, con l’ottenimento di 
un contributo di € 39.969, 
ossia il 90% del progetto 
complessivo di € 44.410 €.
“Negli ultimi anni questi 
spazi erano stati utilizza-
ti come deposito e franca-
mente mi sembrava un uso 
improprio – commenta la 
sindaca Sara Riva - Ab-
biamo quindi proposto alla 
Regione un progetto per la 

manutenzione dei due vani 
che prevede la sistemazione 
della pavimentazione, delle 
pareti, dei serramenti ecc..”.

L’idea è quella di ri-
qualifi care questo spazio 
affi nché possa diventare 
una nuova parte del MAP 
(Museo delle Armi bianche 
e delle Pergamene) desti-
nata alla fucina multime-
diale: “E’ dall’inizio del 
nostro mandato che stiamo 
puntando sulla valorizza-
zione e sulla crescita del 
museo, e infatti avevamo 
già aggiunto una parte de-
dicata alla mineralogia.
A questo punto, per comple-
tare il percorso, mancava 
la parte della produzione 
della armi. Abbiamo per-
ciò pensato a un progetto di 
questo tipo: nel vano d’in-
gresso, sala dell’attività del 

‘fabbro ferraio’ è prevista la 
ricostruzione di una fucina 
antica espositiva dotata di 
una forgia con carbone di 
legna da ‘poiàt’, con incudi-
ni e altri utensili utilizzati 
per la tempratura e la for-
giatura delle armi bianche, 
a cui verranno aggiunti 
un mantice ricostruito e 
una mola, mentre i moduli 
espositivi, appositamente 
progettati, mostreranno ri-
produzioni di armi bian-
che del XV - XVII secolo”.
Sono previsti anche pan-
nelli didattici applicati alle 
pareti e video touch screen 
con la spiegazione chimi-
ca – scientifi ca dettagliata 
della trasformazione della 
ghisa in acciaio, dei pas-
saggi di tempratura, di 
calcifi cazione, di nitrura-
zione, molatura e punzo-

natura delle armi bianche, 
secondo i metodi in vigore a 
Gromo nei secoli XV - XVII.
“Una parete sarà inoltre 
dedicata all’esposizione 
dei reperti già custoditi 
nel fondaco prima della 
ristrutturazione, mentre 
un impianto audio in fi lo-
diffusione riprodurrà gli 
effetti sonori della fucina. 
Un muro divisorio con in-
gresso condurrà al carbo-
nile, dove saranno presenti 
sacchi di carbone di legna, 
un video touch screen a al-
cuni pannelli in cui sarà 
spiegato il metodo di pro-
duzione del carbone trami-
te il ‘poiàt’ e il suo utilizzo”.
Dunque una fucina multi-
mediale a tutti gli effetti, 
con il supporto digitale in-
terattivo utile alla spiega-
zione dei contenuti.

GROMO

FINO DEL MONTE

CERETE PONTE NOSSA

Una fucina multimediale completerà 
il Museo delle armi bianche e delle pergamene

Fino s’illuminerà… d’immenso: 70 mila euro per 
la riqualifi cazione dell’illuminazione pubblica

Cerete festeggia 
i suoi ‘nonni’

Il ricordo di Reginaldo Peracchi

Restano 18 migranti a 
Lizzola. Semperboni 
chiama la Prefettura

Il sindaco di Parre 
e quel taglio del nastro 

alla festa degli scarpinocc 
coi vertici leghisti

La morte di Benedetto Epis, l’ex 
sindaco Dallagrassa lo ricorda 
così: “Era l’anima del paese”

Il sindaco e i primi mesi di lavoro: 
“Molti i problemi, 

nuova luce per le frazioni” 

VALBONDIONE

PARRE  - FOTONOTIZIAONETA ONORE

Restano in diciotto i migranti a Lizzola. Erano arrivati 
a 140. Ma anche 18 per la nuova amministrazione sem-
brano essere troppi. E così il vicesindaco Walter Sem-
perboni si è fatto sentire in Prefettura: “Ho fatto pre-
sente che noi abbiamo già dato tanto e troppo e quindi 
gli ultimi immigrati devono essere ricollocati. Mi hanno 
confermato che verranno spostati in tempo brevi, stan-
no defi nendo alcune cose, ma da quello che ho saputo si 
tratta di tempi molto brevi, noi comunque continueremo 
a vigilare”.

Reginaldo Peracchi, 71 anni, se n’è an-
dato con la stessa discrezione con cui era 
vissuto, affrontando anche la malattia 
con il coraggio silenzioso che lo contrad-
distingueva e che non  gli aveva impedito 
di continuare fi no alla fi ne ad impegnar-
si per la sua comunità. Molte le associa-
zioni di volontariato che lo avevano visto 
impegnato: : Alpini Ponte Nossa, Auser, 
Gruppo Rifugio Santamaria in Leten, An-
tincendio/Protezione Civile, Croce Rossa 
Italiana, NossAntica. Era stato per di-
versi anni anche consigliere comunale ed 
era la colonna portante delle Gev (Guar-
die ecologiche volontarie) dell’Alta Valle 
Seriana. Sempre attivo e generoso, dava 
una mano anche in Oratorio e si era re-
cato più volte in Brasile ad aiutare la comunità di Tere-
sina dove operava il Missionario nossese Padre Pedro 
Balzi. Innamorato del proprio paese, della natura, della 
montagna, aveva condotto per anni, con passione ed osti-
nazione, la ricerca sul ‘mistero’ del nome del rifugio San-
tamaria in Leten, di proprietà del Comune. Consultando 
gli archivi di Parre, Ponte Nossa e Monza, era riuscito a 

rintracciare una delle fi glie di un piccolo 
industriale monzese con idee innovative 
di nome Luigi Santamaria il quale, de-
siderando espandere l’attività di famiglia, 
cioè la fabbricazione di cappelli, aveva in 
mente di utilizzare un nuovo tipo di lana, 
ricavata da pecore che fossero un incrocio 
tra la gigante bergamasca e la pecora me-
rinos neozelandese. Perciò, con la collabo-
razione di alcuni veterinari, aveva comin-
ciato, nel 1939, a portare all’alpeggio sul 
Monte Leten un gregge che veniva accu-
dito da due pastori di Parre. Un progetto 
che fi nì probabilmente nel 1944, quando 
i due pastori non tornarono dalla guerra.
Peracchi coltivava una bella amicizia an-
che con un nipote dell’industriale monze-

se, Roberto Basile, che aveva partecipato alla celebrazio-
ne del 30° della ristrutturazione del rifugio, la cui storia 
raccontava visibilmente contento anche perché vi era 
molto affezionato e lo considerava la sua ‘seconda casa’.
Alla moglie signora Rachele, alla fi glia Elena e a tutti 
i parenti giungano anche le sentite condoglianze della 
nostra Redazione. (Anna Carissoni)

Gentile redazione

Impasto scarpinocc da una vita, sono di Parre, e non 
sapevo che da quest’anno il ripieno fosse ‘verde’ Lega, Non 
c’era proprio bisogno di trasformare una festa di tutti in 
una celebrazione di un partito, che a dir la verità, con gli 
scarpinocc non c’entra niente. O io non sapevo magari che 
Alberto da Giussano ne fosse un estimatore? Grazie.

Lettera fi rmata

*  *  *
Nella foto da sinistra Fabio Bonzi, sindaco di Dosse-

na, il presidente del Gal Alex Borlini, il deputato leghi-
sta Daniele Belotti,  Matteo Cossali, il sindaco di Par-
re Danilo Cominelli, Maurizio Forchini, presidente 
di Promoserio e il consigliere regionale leghista Roberto 
Anelli. C’è un’assenza nella qualifi cata rappresentanza 
leghista all’inaugurazione della festa degli scarpinocc 
(e già tagliare un nastro, con tanto di fascia tricolore, 
per una festa popolare estiva, sia pure tradizionale e im-
portante, è perlomeno sorprendente): l’assenza è quella 
del candidato leghista alle recenti elezioni comunali di 
Parre. Insomma manca nella foto di gruppo Francesco 
Ferrari segretario della Lega del paese. E così Danilo 
Cominelli, ex presidente della Comunità Montana, eletto 
cinque anni fa sindaco di Parre in quota centrosinistra ( 
o almeno lasciandolo credere), poi aderente al movimen-
to politico “Noi con l’Italia” di cui si sono perse le tracce, 
poi rieletto sindaco quest’anno in contrapposizione pro-
prio con la Lega, poi sostenuto nella fallita riconferma a 
presidente della Comunità Montana proprio dalla Lega 
di valle (con l’esclusione di Gazzaniga), si riposiziona (in 
foto) con il partito salviniano. L’imbarazzo di Francesco 
Ferrari in questo movimentismo del suo avversario, ap-
prodato di fatto al suo partito mentre lui e la Lega sono 
all’opposizione dello stesso Cominelli in Consiglio comu-
nale, si è concretizzato nella sua diserzione alla foto di 
gruppo.   

(Sa.Pe) Fino del Monte 
s’illuminerà d’immenso 
con la riqualifi cazione 
dell’illuminazione pub-
blica che prenderà il via 
in autunno.
“Abbiamo dato un inca-
rico per il rilievo di tutto 
l’impianto di illumina-
zione pubblica – spiega 
il primo cittadino Giulio 
Scandella - e la predi-

sposizione di un progetto 
preliminare per la so-
stituzione delle lampa-
de esistenti con quelle a 
basso consumo energetico 
con tecnologia led”.
La spesa complessiva 
dell’intervento ammonta 
a 70 mila euro: “Abbiamo 
scelto di investire 50 mila 
euro che arrivano dal 
Decreto Crescita mentre 

altri 20 mila dalle casse 
comunali. Non abbiamo 
ancora deciso da dove 
iniziare, lo faremo non 
appena sarà pronto il 
progetto. Tempistiche? Il 
primo lotto inizierà entro 
la fi ne di ottobre e con-
tiamo di intervenire su 
almeno metà delle lam-
pade (in totale sono 284 
- ndr)”.

(sa.pe) I progetti della sindaca 
Cinzia Locatelli non sono fi niti 
nel cassetto durante l’estate e, 
anzi, hanno iniziato a prendere 
forma proprio mentre gli alunni 
attendono il suono della prima 
campanella. Si tratta dei lavori 
di riqualifi cazione della scuo-
la dell’infanzia di Cerete Alto 
e dell’introduzione del servizio 
mensa alla scuola elementare.

“I lavori procedono veloce-
mente – spiega la sindaca -. Lo 
scorso 8 luglio sono partite le 
opere di riqualifi cazione che 
serviranno a rendere la struttura 
antisismica e più effi ciente dal 
punto di vista energetico. Ovvia-
mente non mancheranno inter-
venti volti anche ad abbellirla e 
permetterne un miglior utilizzo 
per quanto riguarda la didatti-
ca. Grazie all’approvazione del 
Decreto Crescita, l’ottenimento 
di un contributo a fondo per-
duto pari a 50.000 euro, ci ha 
consentito di avviare anche le 
opere relative al secondo lotto 

che sarebbero rimaste in sospe-
so, in attesa di fi nanziamento. 
Stiamo avviando la realizzazione 
del cappotto esterno e il posizio-
namento di tende che rispetta-
no i requisiti di effi cientamento 
energetico. Questo da un lato 
prolunga i tempi dei lavori, ma 
dall’altro ci permette di comple-
tare defi nitivamente le opere ed 
evitare di dover di nuovo mettere 
mano alla struttura il prossimo 
anno. Abbiamo inoltre inoltrato 
la richiesta di accedere ad un 
contributo del BIM dell’Oglio 
per riqualifi care le aree verdi, 
metterle a norma e renderle ac-
cessibili anche ai piccoli alunni 
con disabilità”.

Insomma, il sindaco Cinzia 
(come piace chiamarla ai picco-
li ceretesi) quest’anno inaugu-
rerà anche la seconda struttura 
scolastica: “E siamo certi pos-
sa essere emozionante almeno 
quanto quella della nuova scuola 
primaria (risale a gennaio - ndr). 
Non c’è ancora una data di fi ne 

Tra i progetti dedicati ai 
piccoli ceretesi c’è anche 
il servizio mensa in Oratorio  

lavori, pertanto, il 5 settembre, 
le lezioni per i piccoli alunni 
si svolgeranno presso i locali 
dell’Oratorio di Cerete Basso 
che ci ospiterà fi no a quando 
sarà pronta la sede defi nitiva”.

Ci soffermiamo sulla scuola 
primaria, qui partirà il servizio 
mensa: “E’ un progetto nato di-
versi mesi fa – prosegue -, dopo 

una serie di sondaggi effettuati 
tra le famiglie, da cui è emersa la 
necessità di strutturare il tempo 
scuola secondo il principio del-
la settimana corta. La macchina 
operativa dell’Istituto Compren-
sivo di Rovetta e dei Comuni si 
è messa in moto e ora siamo in 
grado di offrire questo servizio. 
A partire da settembre gli alunni 

della scuola primaria frequente-
ranno la scuola cinque giorni a 
settimana, con due rientri pome-
ridiani nelle giornate di lunedì 
e mercoledì. Già qualche anno 
fa il comune di Fino del Monte 
aveva avviato questo metodo di 
distribuzione dell’orario scola-
stico, così, anche Cerete ed Ono-
re hanno deciso di mantenere gli 
stessi giorni di rientro in modo 
da consentire una migliore orga-
nizzazione delle attività sportive 
destinate ai ragazzi e in modo 
da coordinare al meglio anche 
le attività delle Parrocchie del 
territorio impegnate con la ca-
techesi”.

E ancora una volta il sodalizio 
scuola, amministrazione e Ora-
torio si è dimostrato vincente: “I 

bambini mangeranno nei locali 
dell’Oratorio di Cerete Basso, 
grazie alla disponibilità del no-
stro Parroco don Sergio Alcaini. 
La società che gestisce il servizio 
presso la scuola dell’infanzia si 
occuperà anche del servizio per 
la scuola primaria. Per i ragazzi 
trascorrere il tempo mensa insie-
me può essere un’ulteriore occa-
sione di aggregazione ed un’e-
sperienza decisamente positiva”.

Infi ne un occhio di riguardo 
alle famiglie: “Stiamo defi nendo 
alcune agevolazioni che inten-
diamo proporre per chi ha più 
di due bambini che frequentano 
la scuola primaria contempora-
neamente, in modo da pesare il 
meno possibile sul bilancio fami-
liare”.

È una tradizione che si ripete quella del pranzo comunitario che ha 
richiamato al centro sportivo di Cerete Alto anche molti anziani del 
paese. E anche quest’anno è stato un successone. Gli over 75 sono 
stati ospiti dell’amministrazione comunale guidata dal sindaco Cinzia 
Locatelli e della Parrocchia di don Sergio Alcaini, mentre a servire ai 
tavoli sono stati i volontari dell’U.S.T.C (l’Unione Sportiva Turistica 
Culturale). Una domenica spensierata, per stare in compagnia e cocco-
lare con piatti gustosi i ‘nonni’ ceretesi. 

chiamata chiamata Edigas che 
a sua volta fa parte di un po-
tente gruppo veneto. 

Quindi Bigoni è rimasto 
“libero” sul mercato delle no-
mine. Il patto tra Paolo Franco 
e Jacopo Scandella di cui par-
liamo nella pagina di Berga-
mo lo ha risuscitato e adesso è 
sul punto di succedere al suo 
“rivale” e compaesano Cac-

cia alla guida del Parco delle 
Orobie (18 mila euro di in-
dennità ma con ben altro inca-
rico e responsabilità rispetto a 
Unigas). 

Questa la curiosità tutta 
ardesiana. Nal frattempo il 
sindaco Caccia non è anda-
to in ferie, presidiando il suo 
territorio. Ripartono i lavori 
di completamento dello svin-

colo della Cunella e a metà 
settembre ci saranno le offer-
te delle ditte per l’appalto dei 
lavori di asfaltatura: 170 mila 
euro complessivi per asfl ati al 
parcheggio del cimitero del 
capoluogo e poi sulla strada 
verso Cerete e Cacciamali, ai 
Marinoni e a Valcanale Bani. I 
lavori veri e propri dovrebbe-
ro iniziare per fi ne settembre. 

ARDESIO

Il (probabile) passaggio di consegne
al Parco tra Yvan Caccia e Alberto Bigoni
Intanto lavori alla Cunella e asfaltature per 170 mila euro

Si profi la un caso. Ed è una 
pura coincidenza, secondo i 
protagonisti della vicenda. 
Il sindaco di Ardesio Yvan 
Caccia è anche presidente del 
Parco, scaduto nel 2017 ma 
poi prorogato in attesa delle 
elezioni regionali e comuna-
li e adesso in scadenza fi ne 
ottobre. E a succedergli, con 
altissime percentuali di pro-
babilità, sarà l’ex sindaco di 
Ardesio (ed ex presidente del-
la Comunità Montana Valle 
Seriana Alberto Bigoni che 
era dato come desaparesido 
ma in realtà era consigliere in 
Unigas (con relativa indenni-
tà: 21 mila euro annui). Uni-
gas è sparita dal 1 luglio scor-
so, inglobata in una società 

di Anna Carissoni
Una comunità scossa e quasi incredula ha accompagnato gio-

vedì 27 agosto nell’ultimo viaggio Benedetto Epis, 73 anni, tra-
gicamente scomparso probabilmente in seguito ad una rovinosa 
caduta in una zona scoscesa nei dintorni della casa paterna, la 
cascina Prefadé, fuori paese, dove si prendeva cura del pollaio e 
dei prati e boschi circostanti.

“Una perdita di gravità incalcolabile per la nostra piccola co-
munità – dice l’ex-sindaco Angelo Dallagrassa – Benedetto era 
l’anima del paese, sicuramente uno dei nostri uomini migliori. 
Sempre disponibile a dare una mano, sempre presente ad ogni 
iniziativa a favore del bene comune, bravissimo anche a guidare 
il gruppo dei volontari che qui, come in tutti i nostri paesi, co-
stituiscono una presenza molto 
attiva ed imprescindibile a sup- » segue a pag. 59 » segue a pag. 59

(sa.pe) “La stagione turistica è andata a gonfi e vele, moltis-
sima gente ha partecipato agli eventi che abbiamo proposto in 
questi mesi. Nella settimana di Ferragosto tutte le seconde case 
erano aperte e le due strutture ricettive che abbiamo in paese 
hanno registrato il tutto esaurito. Un grazie enorme va alle as-
sociazioni e alle attività commerciali che hanno contribuito a 
rendere più bello il soggiorno dei molti villeggianti”, spiega sod-
disfatto il sindaco Michele Schiavi.

Non solo eventi, nei prossimi mesi il via ai cantieri: “A breve 
partiranno diversi interventi e quello più importante riguarda 
l’illuminazione pubblica. Andremo a dare nuova luce alle frazio-
ni di Ombregno, Ombregno Alta e Poerza. Per questo intervento, 
che partirà a breve, utilizzeremo i 50 mila euro provenienti dal 
Decreto Crescita”. 

Tre mesi tondi di amministra-



Il Fafo anticipa: 
“Ci stiamo organizzando 
per le prossime elezioni”

ANCORA POLEMICHE CON LA MAGGIORANZA

Araberara   30 agosto 2019
16

Araberara   30 agosto 2019
17CASTIONE DELLA PRESOLANA

La Festa del Santèl dedicata a Claudio Battaglia e Diego Castelletti
Si è svolta a Dorga, Do-

menica 4 agosto, la tradi-
zionale Festa del Santèl 
di Predusolo.

Organizzata dal Grup-
po Cacciatori di Castio-
ne, ha registrato una 
presenza corposa di 
villeggianti e residenti 
che hanno partecipato 
alla S. Messa, celebrata 
dal parroco di Castione 
Don Stefano, in ricordo 
di Claudio Battaglia 
e Diego Castelletti. 
Claudio e Diego sono sta-
ti cacciatori ma soprat-

tutto sostenitori di tanti 
eventi e opere di volonta-
riato.

Presenti all’evento il 
Presidente del Gruppo 
Cacciatori, Giuseppe 
Canova e il coordinato-
re, Serafi no Ferrari, 
consigliere comunale di 
Castione.

Dopo la S. Messa, tutti 
i partecipanti hanno con-
sumato il pranzo al sacco 
nel verde e nella tran-
quillità che offre la zona.

Nel pomeriggio, i cac-
ciatori hanno liberato al-

cune lepri che hanno im-
mediatamente preso la 
direzione del folto verde 
che attornia il laghetto 
artifi ciale nel quale sono 
state liberate le trote che 
sono poi state pescate 
dai numerosi bambini 
presenti Il Gruppo Cac-
ciatori ringrazia tutti i 
presenti e tutti coloro 
che hanno assicurato il 
loro apporto per la riu-
scita della manifestazio-
ne e danno appuntamen-
to al prossimo anno.

Gian Pietro Fieni

Mentre a livello nazionale 
ci si interroga sull’eventua-
lità del ritorno alle urne, a 
Castione della Presolana le 
prossime elezioni comunali 
sono ancora lontane. Man-
cano poco meno di due anni 
alla conclusione del manda-
to di Angelo Migliorati, 
il terzo (dopo un intervallo 
di dieci anni) e non neces-
sariamente l’ultimo. Ma c’è 
già chi si sta muovendo per 
proporre un’alternativa for-
te a Impegno democratico, 
la lista che ha vinto le ele-
zioni del 2016 presentando-
si con i simboli di Lega nord 
e Forza Italia. Il gruppo di 
minoranza Castione Unita, 
rappresentato in consiglio 
comunale da Andrea Sor-
lini (capogruppo) e Fabio 
Fafo Ferrari (ex candidato 
sindaco), dopo un iniziale 
‘luna di miele’ con il sin-
daco Migliorati, ormai da 
tempo sta portando avanti 
un’opposizione forte e deci-
sa. Pur senza alzare i toni, 
i due consiglieri non hanno 
mai mancato di sottoline-
are le inadempienze nel 
lavoro dell’amministrazio-
ne e adesso puntano dritto 
all’appuntamento elettorale 
del 2021. “Il nostro gruppo 
ci sarà e si presenterà con 
il nuovo nome di Presolana 
Unita”, annuncia il Fafo, in 
una forma fi sica smagliante, 
conquistata con settimane 
di corsa e dieta. “Ci stiamo 
organizzando, abbiamo avu-
to l’ultima riunione a inizio 
luglio e riprenderemo ad 
incontrarci a settembre dan-
doci poi un appuntamento 
mensile. Almeno sulla carta 
abbiamo una nuova gros-
sa adesione. Di certo posso 

anticipare che il candidato 
sindaco non sarò più io e 
che eviteremo di puntare su 
gente che all’ultimo giorno 
si ritira e se ne va: rispetto 
all’ultima volta su questo 
saremo più accorti”.

E intanto il Fafo non 
smette di far le pulci alla 
maggioranza soprattutto 
sul tema caldo del momento, 
il turismo. “La stagione ha 
retto bene perché il clima e 
l’offerta dei privati sono sta-
ti buoni. Da parte dell’am-
ministrazione manca un 
progetto di lungo periodo. 
La zona è bella e la gente 
viene, ma l’amministrazione 
cosa ha fatto per invogliare 
gli investimenti? 

La dimostrazione eviden-
te è la scelta di affi dare la 
gestione degli uffi ci e della 
comunicazione a Setco: non 
è un reato, per carità, ma 
non si capisce il passaggio in 
poco tempo da Turismo Pre-
solana a Promoserio (su cui 
il sindaco diceva di puntare 
tantissimo) a Setco. Non c’è 
un’idea di sviluppo di lungo 
periodo. Castione non può 
tollerare di avere un sindaco 
così assente come Migliorati: 
una persona cordiale, ma 
non ha la forza.  A Castio-
ne gli investimenti pubblici 
per il turismo sono fermi al 
2000, agli anni del centro 
sportivo, del parco dell’ac-
qua, dei lavori sulla strada 
del Pora”. 

Il Fafo torna sul tema 
dei 700 mila euro spesi per 
la ristrutturazione di vie 
e piazze della parte bassa 
del paese di Castione. “La 
manifestazione Presolana 
Street Food si è svolta in via 
Regalia, dove c’è spazio per 

“A settembre Presolana 
Unita riprende ad incontrarsi. 
Abbiamo una nuova grossa 
adesione. Il candidato sindaco 
non sarò più io. Migliorati non 
ha un progetto di lungo periodo”
i mezzi degli espositori: è la 
dimostrazione che è stato 
sbagliato spendere 700 mila 
euro per la zona di Sotorta. 
In più con queste ristrut-
turazioni sono stati tolti i 
parcheggi in piazza Roma: 
adesso non c’è né spazio per 
i pedoni né parcheggi: è solo 
uno sperpero”. 

Capitolo centro sporti-
vo. Quest’estate è partita 
la nuova gestione e intanto 
sembra che ci sia in vista un 
intervento oneroso di am-
pliamento della struttura… 
“Non mi esprimo, aspettia-
mo che vengano depositate 
le carte. Al centro sportivo io 
vorrei la tribuna e un gesto-
re capace, le uniche vie per 
rilanciarlo davvero. Senza 

tribuna il centro sportivo 
può essere chiuso. Anche qui 
manca un progetto di lungo 
periodo. Noi non ci stan-
chiamo di riproporre anche 
l’accordo con la parrocchia 
per l’intervento al campo 
sportivo di Castione con la 
realizzazione di un campo 
sintetico, di un’area feste e 
di un parcheggio”.

E non mancano polemiche 
anche sulla data dell’ulti-
mo consiglio comunale. “Se 
convochi un consiglio il 13 
agosto alle 20 signifi ca o che 
non comandi niente (e quin-
di crolla il mito di Angelo 
Migliorati) oppure che lo 
fai volontariamente e allora 
non puoi lamentarti dell’as-
senza della minoranza”. 

Congratulazioni per le vostre nozze d’oro!!
Auguri da Lara e Roby, Ivan e Mara, i nipoti Greta, 
Nicola, Marco, Paolo e consuoceri.
(Orobie foto)

Nozze d’oro

Seghezzi, la Val Dossana, la Via delle Mele 
e il patrono San Defendente

PARRE

PREMOLO

Meli Capelli e Giovanni Mapelli

GIOVEDI’ 22 AGOSTO NEI PRESSI DEL MERCATO
ALTA VALLE SERIANA

Quer pasticciaccio brutto di via Donizetti
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DANILO RANZA

(FR. FE.)  Un caso che 
ha fatto parecchio discu-
tere è scoppiato nel bel 
mezzo dell’estate castio-
nese. Giovedì 22 agosto. 
Che giovedì per Bratto e 
Dorga è il giorno del mer-
cato. Anzi, del ‘mercatone’ 
perché a luglio e agosto le 
bancarelle diventano circa 
10 volte tanto rispetto a 
quelle presenti tutto l’an-
no. E proprio nei pressi 
del mercato, “poco prima 
di mezzogiorno”, avviene 
un episodio spiacevole rife-
rito da una signora che vi 
ha assistito: “In un locale 
del centro della località è 
stato rifi utato a una mam-
ma con bimbo portatore di 
handicap di recarsi in ba-
gno. Motivo? Doveva “con-
sumare” preventivamen-
te”. La signora Carmen 
Ansi, che ha espresso il 
suo rammarico divulgando 
l’accaduto attraverso un 
post pubblicato sul gruppo 

facebook “Sei di Castione 
della Presolana se…” ci 
tiene a precisare che “il 
mio sentimento per questo 
brutto episodio nulla toglie 
all’accoglienza del paese! 
Lo frequento da tre decen-
ni e ho amici davvero unici 
tra i residenti! Ma sottoli-
neavo l’episodio davvero 
spiacevole!”. Pronto è stato 
anche l’intervento del sin-
daco Angelo Migliorati, 
il quale ha dichiarato:“Ho 
già avuto modo di incon-
trarmi con la famiglia e 
di scusarmi a nome di tut-
ta la comunità per questo 
brutto fatto. È un modo di 
fare che non ci appartiene 
e che condanniamo. Ov-
viamente interverremo nei 
confronti dell’esercente”. 
Oltre ai tanti commen-
ti che esprimono sdegno, 
prendono le difese della 
famiglia e invitano il ba-
rista a vergognarsi, c’è an-
che chi ha alzato voci fuori 

Bagno negato a un bimbo 
disabile. Tante espressioni 
di sdegno, ma c’è chi 
difende il barista: “Chiunque 
deve consumare, non è 
discriminazione”. E pure atti 
vandalici alle auto.

dal coro, come Sara Zop-
petti, che commenta: “Ci 
sono un sacco di disabilità 
alcune non apparenti e un 
bagno non va negato a nes-
suno . Però cavoli fi nanza; 
carabinieri, sindaco quan-
do bastava prendere un 
caffè. È così facile prender-
sela con i privati quando 
a volte nel pubblico devi 
inserire un euro altrimenti 
nei bagni non ci entri . A 
chi chiede che bar è: Cosa 
vi cambia saperlo? 

Mi piacerebbe anche sa-
pere come sono andate ve-
ramente le cose perché io 
non ci credo che qualcuno 
abbia negato un bagno. 
Andate in banca o in posta 
a chiedere se vi lasciano 
andare in bagno. È se non 
vi lasciano andare chia-
mate le forze dell’ordine. 
Ma dai per piacere”. O an-
cora Franca Tomasoni: 
“In qualsiasi bar io entri 
per poter usufruire del 
bagno, consumo. In Italia 

come all’estero. E franca-
mente mi sembra normale, 
i bagni dei bar sono bagni 
pubblici ma a disposizione 
dei clienti, bastava che la 
signora prendesse un caffè. 
Non credo sia discrimina-
zione”. 

Gli episodi spiacevoli ac-
caduti giovedì 22 nei pres-
si del mercato non fi nisco-
no qui. Sempre sul gruppo 
facebook Michele Gam-
birasio ha postato la foto 
della portiera della propria 

auto, con 3 graffi  sopra la 
maniglia, accompagnata 
da questa narrazione: “Vo-
levo anche ringraziare per 
i bellissimi posti che ave-
te, la bellissima vacanza 
che sto passando, ma an-
che per un’altra cosa: che 
bel ricordo che mi porto a 
casa! È successo giovedì 
scorso al mercato a Dorga: 
ho lasciato la macchina 
parcheggiata nel parcheg-
gio dietro al cinema e mi 
sono ritrovata questa bella 

DAL 23 AL 26 AGOSTO LA FESTA PATRONALE DI CASTIONE

La festa di sant’Alessandro 
non lascia ma… ha raddoppiato

(FR. FE.)  Lascia o rad-
doppia? Il rischio di la-
sciare quest’anno è stato 
concreto. La defezione di 
alcuni organizzatori storici 
ha portato il parroco di Ca-
stione don Stefano Pelle-
grini a lanciare l’allarme 
poco prima dell’estate: o si 
fa avanti qualcuno di nuo-
vo, o la festa patronale di 
sant’Alessandro quest’an-
no non si farà. I nuovi vo-
lontari sono arrivati e la 
festa si è fatta in quattro, 
nel senso che alle tradizio-
nali due serate di festa (25 
e 26 agosto) si sono aggiun-
te altre due giornate (23 e 
24). La prima dedicata ai 
bambini: gonfi abili, nutel-

la party, baby dance e un 
menu dedicato proprio a 
loro. Poi la serata con dj. 
Nella vigilia della festa 
le bancarelle lungo la via 
centrale del paese, la cena 

al campo, il tributo agli 
883 e lo spettacolo pirotec-
nico. Infi ne, il 26 agosto la 
Santa Messa solenne delle 
17 (senza la processione 
con la statua del santo 

causa pioggia); poi spazio 
alla festa al campo con la 
cena e l’animazione del dj 
Tony Tranquillo. Nono-
stante le condizioni mete-
reologiche non siano state 

particolarmente favore-
voli, la festa ha registrato 
anche quest’anno grande 
successo. E come sempre 
sant’Alessandro a Castio-
ne è la festa che chiude la 

stagione turistica estiva: 
nei giorni successivi, in-
fatti, i villeggianti tornano 
in città e anche per molti 
castionesi arriva il tempo 
delle vacanze fuori porta.

PREMOLO

GORNO

A Luigi Corsini il Burlapom d’oro 2019

L’ex-scuola elementare divente rà un esempio di edilizia a impatto (quasi) zero
(An. Cariss.) Sono in pieno svolgimento 

i lavori  alle ex-scuole elementari, ora polo 
socio-culturale, per i quali Regione Lom-
bardia e GSE hanno stanziato la somma di 
circa 1 milione di euro a fondo perduto. “Le 
opere – spiega il sindaco Giampiero Cale-
gari – sono iniziate con la ristrutturazione 
completa del sottotetto che sarà adibito a 
Museo delle Miniere. Dopo una prima fase 
che ha riguardato interventi strutturali 
per la realizzazione di due abbaini, il rin-
forzo del solaio e il vano scala-ascensore, i 
lavori sono proseguiti con la realizzazione 
delle tramezzature principali, gli intonaci, 
gli impianti e i pavimenti. Ora si stanno 
ultimando le opere in cartongesso,cui se-

guiranno le verniciature e le fi niture e que-
sta prima fase sarà ultimata per la fi ne di 
settembre”. Sono iniziati anche i lavori di 
effi cientamento energetico dell’intero im-
mobile, che lo porteranno a diventare un 
NZEB, Nearly Zero Energy Building. L’at-
tuale costruzione, che risale agli anni ’60 
ed era molto energivora, diventerà cioè un 
edifi cio in cui il consumo energetico sarà 
quasi pari a zero: la spesa e l’impatto am-
bientale per il suo futuro utilizzo saranno 
perciò ridotti al minimo.

“Dapprima si è pensato alla coibentazio-
ne del tetto, cui seguiranno una nuova im-
permeabilizzazione ed una copertura venti-
lata con 18 cm di isolante; sulla falda sud 

verrà installato 
un impianto 
fotovoltaico da 
42,6kWp e poi 
si procederà con 
un isolamento a 
cappotto da 20 
cm e la sostitu-
zione di tutti i 
serramenti con 
sistemi in legno 
a triplo vetro e 
frangisole. Si 
passerà in se-

guito agli impianti tecnologici e verrà ri-
fatta la centrale termica il cui generatore 

principale diverrà una pompa di calore. Si 
implementerà un sistema di termoregola-
zione per ogni singolo ambiente, con con-
trollo remoto dagli uffi ci comunali, mentre 
si interverrà sugli impianti elettrici sosti-
tuendo tutti i corpi illuminanti con sistema 
a led ad alta effi cacia. Quest’opera – con-
clude il primo cittadino – così come verrà 
realizzata, oltre a rivestire un ruolo impor-
tante per l’utilizzo che potrà farne la comu-
nità di Gorno, costituisce un bell’esempio di 
intervento edilizio che persegue gli obiettivi 
fi ssati dall’Unione Europea nella strategia 
‘20-20-20’ e nel nuovo ‘quadro per il clima 
e l’energia 2030” in materia di gas serra, 
energia e fonti rinnovabili’.

Il 18 agosto scorso c’è stata 
la tradizionale consegna del 
Premio “Burlapom d’oro a chi 
si dona con gioia”. Viene asse-
gnato ogni anno a una persona 
o a un’associazione. Quest’an-
no è stato conferito a Luigi 
Corsini. Ecco la motivazione. 

“Dopo la scuola dell’ob-
bligo, entra in fabbrica come 
operaio a Ponte Nossa ma con-
temporaneamente si iscrive 
al conservatorio musicale di 
Bergamo dove, alcuni anni più 
tardi, si diplomerà in clarinetto 
e in seguito in strumentazione 
per banda. 

Inizia così per lui una nuova 
vita lavorativa fatta di insegna-
mento nelle scuole e di stagioni 
orchestrali all’arena di Verona, 
ma in tutto questo non dimenti-
ca le sue origini.

Con infi nita passione e in 
modo assolutamente gratuito 
dirige per quarant’ anni, dal 
1967 al 2007, il corpo musi-
cale Carlo Cremonesi di Ponte 
Nossa, insegnando a centinaia 
di allievi l’amore per la musica 
e i virtuosismi dello strumento. 

Dirige nel contempo, dal 
1965 al 1975 il coro Aurora e 
negli anni a venire diverse ban-

de della Valle Seriana. 
Ma non solo la musica inva-

de la vita di Ginetto, nel 1979 
è fra i principali sostenitori e 
volontari che accolgono alcune 
famiglie vietnamite scappate 
dalla guerra e che, profughe, 
arrivano nella nostra zona.

Impegnato anche nelle isti-
tuzioni locali: presidente della 
Pro Loco Ponte Nossa dal 1985 
al 1990, e sindaco dello stesso 
paese dal 1990 al 1995. 

Ma è nel sociale che lui trova 
la sua giusta collocazione e il 
suo habitat naturale; nel corso 
degli anni sostiene il gruppo 

missionario nossese impegnato 
ad aiutare i missionari nossesi 
in Africa, in America Latina e 
in Asia. Inoltre è membro fra 
i più attivi dell’associazione 
caritativa “il buon samarita-
no” e della Caritas di zona dal 
1990 al 2015. Per cinque anni 
ospita una coppia di fratellini 
bielorussi nel loro periodo di 
soggiorno italiano a seguito del 
disastro di Chernobyl, inviando 
poi per oltre dieci anni pacchi 
postali settimanali con generi di 

supporto all’intera famiglia.
Nel 2003 ospita Ivan, un 

bambino peruviano venuto in 
Italia per essere operato all’o-
spedale San Raffaele di Milano 
per una complicata malattia, oc-
cupandosi di tutta l’assistenza e 
la riabilitazione post intervento. 

Impegnato attivamente anche 
nella vita parrocchiale come ca-
techista dal 2003 al 2015, come 
ministro del culto dal 2007 set-
timanalmente si reca dai malati 
di Ponte Nossa e Ponte Selva 

per portare l’eucarestia. Dopo 
la morte di Don Bena è anche 
responsabile del gruppo di pre-
ghiera fondato dal sacerdote. 

Caratteristiche del suo ope-
rato sono la normalità e la 
quotidianità, il piccolo aiuto 
invisibile ai più ma costante e 
ricorrente, che arriva a chi ne 
ha bisogno in modo semplice 
e diretto. Proprio come vuole 
il nostro premio: un donarsi al 
prossimo con gioia!

Questo è Ginetto”.

(An. Cariss.) Un po’ rallentata dalla pausa agosta-
na, continua comunque l’attività dell’Amministrazio-
ne che di recente ha partecipato ad un bando regionale 
per l’ottenimento di risorse da dedicare alla valorizza-
zione turistica del paese:

“Non sappiamo ancora l’esito del bando – dice il sin-
daco Omar Seghezzi – ma speriamo di poter avere le 
risorse necessarie a rendere ancora più …appetibile e 
sicura la Val Dossana, intervenendo sui sentieri e le 
mulattiere che la percorrono e facilitando così le pas-
seggiate degli escursionisti”.

Il primo cittadino è soddisfatto anche per la parteci-
pazione e l’accoglienza riservata a tutte le manifesta-
zioni estive svoltesi fi nora, dalla “Via delle Mele” alla 
corsa delle macchinine di legno all’assegnazione del 
“Burlapóm d’oro” alle varie serate musicali, teatrali e 
gastronomiche:

“Premolesi e villeggianti hanno dimostrato di gra-
dire i vari eventi, della buona riuscita dei quali devo 
comunque ringraziare le associazioni del paese e i loro volontari…Ora pensiamo alla 

» segue a pag. 59

sorpresa. Volevo ringra-
ziare la persona che mi ha 
lasciato questo ricordo”. 

Aggiungendosi agli atti 
vandalici che hanno colpi-

to il patrimonio pubblico 
nei giorni scorsi (segnala-
ti dal sindaco), non certo 
una bella pubblicità per la 
località.
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ARDESIO (BG) 7 E 8 SETTEMBRE 2019

 “La Piccola Montecarlo”
La Quattordicesima 
edizione della manife-
stazione motoristica della 
cittadina orobica “La Pic-
cola Montecarlo” si svol-
gerà sabato 7 e domenica 
8 settembre. L’evento, 
promosso dalla Pro Loco 
Ardesio e dagli appassio-
nati del settore con l’aiuto 
di tanti volontari, è molto 
noto nella provincia ber-
gamasca ed attrae ogni 
anno molti spettatori. 

Ardesio si scopre capita-
le dei motori: abbandona 
le vesti di piccolo centro 
tranquillo per trasformar-
si in una piccola Monte-
carlo con esibizioni dei 
piccoli bolidi che sfrecce-
ranno per le vie del pae-
se portando con sé tanta 
adrenalina. Spettacolare 
il circuito cittadino, i kart 
gireranno lungo un per-
corso ad anello attorno 
alla parrocchiale di Arde-
sio. 
Si esibiranno le ca-
tegorie “baby-kart”, 
“100 h2o”, “125 tag” e 
“125 a marce”. Grande 
spettacolo garantito an-
che dalla presenza di un 
nutrito gruppo di kart 
storici, che ci faranno 
fare un tuffo nel passato.
Nella serata di sabato 
verrà riproposta anche 
la spettacolare prova 
notturna: la “Piccola 
Singapore”, un’emozio-
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COMUNE 
DI  ARDESIO

1° edizione Trofeo Davide Fornoni
in notturna

3° edizione Trofeo Gianni Facchetti
1° edizione Trofeo Davide Fornoni

Esibizione di Go-Kart nel centro storico del paese

nante esibizione che quest’anno avrà anche un signi-
fi cato ancora più profondo, sarà infatti dedicata ad un 
giovane di Ardesio, il diciannovenne Davide Fornoni 
“Rosso”, tragicamente scomparso lo scorso giugno. 
Sempre sabato sera, a partire dalle 22.30.  si terrà la 
grande festa organizzata al parco giochi di Ardesio con 
l’esibizione del gruppo “Sette Sotto”, una delle migliori 
cover band nel panorama italiano.

Pro Loco Ardesio… motori ruggenti!

Informazioni:
Pro Loco Ardesio                                                                                                                            

Tel./Fax: 0346/33289                                                                                                                   
www.prolocoardesio.it                                                                                                                                   
info@prolocoardesio.it                                                                                                                

presidente@prolocoardesio.it     

Sfuso 
lenzuola 

a partire da 

3¤ 

Copriletto 
trapuntato  

a partire da 

22¤ 

Parure 
copripiumino   

a partire da 

14,90¤ 

Completo 
letto a partire da 

14,90¤ 

BERGAMO
Via per Grumello 8
Tel: 035 4379154

VILLA D’OGNA
Via C.Rasini  137 
Tel: 0346 23723

SALDI D’ESTATE
dal 6 luglio 2019

DISPONIBILITÀ FINO A ESAURIMENTO CAPI
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La domanda: perché a 
Nona? La reliquia di Santa 
Gianna Beretta portata dal-
la fi glia Gianna Emanuela 
Molla nella chiesa di Nona 
ha una motivazione di affetto 
e ricordo. Perché ad accudi-
re per 14 anni la fi glia della 
Santa, che scelse di morire 
piuttosto che interrompere 
la gravidanza, fu una donna 
di Nona, Angela Boni, oggi 
79 anni, presente sabato 17 
agosto alla cerimonia di con-
segna. La serata, in chiesa, 
accompagnata dal Coro Ana 
Val di Scalve, alla presenza 
dell’arciprete di Vilminore e 
parroco di Nona don Angelo 
Scotti, è stata commovente 
proprio perché fu Angela Boni 
a far crescere la fi glia di quel-
la che poi sarebbe stata cano-
nizzata (quindici anni fa). Di 
contorno si potrebbe anche 
aggiungere che la canonizza-
zione avvenne contemporane-
amente a quella della Beata 
Elisabetta Cerioli, fondatrice 
della Congregazione della Sa-
cra Famiglia di Comonte. E 
chi era la Madre Generale di 
quelle suore in quel periodo? 
Una suora di Nona, Madre 
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VALBONDIONE -VILMINORE

Valico della Manina: ecco il progetto del 1955 
“Lavori urgenti” (sono passati 64 anni). 

Il rilancio: un’opera da 30 milioni 

Un’altitudine di  1.796 metri, divide la Val Seriana dalla Val di Scalve, fungendo 
anche da confi ne amministrativo tra i comuni di Valbondione e Vilminore di Scal-
ve, è stato utilizzato per secoli dagli abitanti delle due valli sia per il trasferimento 
del bestiame che vi staziona in alpeggio, che per il trasporto ed il commercio del 
ferro e dello zinco estratti dalle miniere, ormai in disuso, poste nelle immediate 
vicinanze.  Il passo è facilmente identifi cabile anche dalle cime limitrofe grazie ad 
una cappelletta votiva che, costruita nell’ultimo dopoguerra (1948), è posta su una 
radura a fi anco dello stesso e domina le due vallate sottostanti. Curioso il fatto che 
la cappelletta abbia due altari, uno rivolto verso Scalve, l’altro verso Valbondione. 
Numerosi sono i sentieri che vi transitano: dal versante della val Seriana vi si 
accede tramite la traccia, indicata con segnavia del CAI numero 307, che parte 
dall’abitato di Lizzola, frazione di Valbondione. Dalla val di Scalve si può invece 
salire sia da Nona, frazione di Vilminore di Scalve, mediante il sentiero numero 
408, che da Teveno, altra frazione del comune scalvino, con il segnavia numero 
407.  Inoltre vi fa tappa il sentiero delle Orobie: il tratto indicato con il numero 
304 collega il passo al rifugio Antonio Curò, mentre quello con il numero 401 con 
il rifugio Luigi Albani.

di Aristea Canini

Spunta un documento da-
tato 1955, per l’esattezza 29 
gennaio 1955, un verbale di 
deliberazione del consiglio co-
munale di Valbondione, in og-
getto l’esame e l’approvazione 
del progetto stralcio strada 
Lizzola-Malga Flesio-Passo 
Manina. E allegata c’è anche 
la tavola del disegno, redatto 
dallo studio tecnico dell’in-
gegner Tarcisio Pacati e dal 
geometra G. B. Guatterini. 
Il sindaco DI Valbondione al-
lora era Pietro Semperboni e 
in consiglio sedevano per la 
maggioranza Lorenzo Bona-
corsi, Giacomo Piffari, Rocco 
Morandi, Bortolo Moraschi-
ni, Simone Alberti e Taddeo 
Conti. Per la minoranza Gio-
vanni Rodigari, Luigi Bona-
corsi, Angelo Semperboni, 
Ferdinando Simoncelli e Bet-
tino Piffari. 

Sul tavolo la questione del 
valico della Manina, che ora 
è tornata prepotentemente di 
moda, tanto che la nuova am-
ministrazione di Valbondione 
in questi giorni ha fatto un 
clamoroso annuncio: “Cam-
bieremo il PGT, inizieremo lo 
studio di fattibilità e poi par-
tiremo alla ricerca dei soldi”, 
parola di Walter Semperboni, 
vicesindaco di Valbondione, 
agguerrito più che mai per por-
tare a casa l’opera: “Se non si 
comincia non si fi nisce, quindi 
da qualche parte dobbiamo 
pur cominciare”. Semperboni 
ci ha portato i documenti del 
1955: “Era già tutto nero su 
bianco”. 

Già. Progetto inviato e auto-
rizzato dal Ministero del Lavo-
ro e della Previdenza Sociale, 
incartamenti mandati all’Uf-
fi cio Provinciale del Lavoro 
di Bergamo, all’Uffi cio del 
Genio Civile e alla segreteria 

del Comune di Valbondione. 
E viene messa nero su bian-
co... l’urgenza dell’opera e la 
parola urgenza 64 anni dopo fa 
sorridere: “Attesa l’urgenza di 
dar corso al cantiere in parola 
per l’assorbimento della mano 
d’opera disoccupata e per l’e-
secuzione dei lavori urgenti; 
osservato che per l’inizio di 
esso è stato predisposto tutto 
l’occorrente nei passati eser-
cizi, che nessun nuovo onere si 
è aggiunto ai previsti”, quindi 
il consiglio delibera “di appro-
vare, come approva, il progetto 
stralcio ‘lavoro di costruzione, 
strada di allacciamento Liz-
zola Alta Valle Tesa’, redatto 
dallo studio tecnico Ing. Prof. 
Tarcisio Pacati il 20 novembre 
1954 che prevede le opere da 
eseguirsi col cantiere scuola di 
lavoro...”. E veniamo ai costi, 
il Consiglio comunale delibe-
ra di “fronteggiare la spesa a 
carico di questo Comune per 
l’esecuzione delle opere previ-
ste nel suddetto progetto-stral-
cio col fondo di cui allo stan-
ziamento dell’art.70 , spese 
per strade comunali in corso 
di costruzione di 2.000.000 di 
lire, appositamente previsto 
dal bilancio del corrente eser-
cizio fi nanziario”. 

Due milioni si riferiscono 
alla parte relativa a Valbon-
dione, la spesa complessiva 
dell’opera invece ammonta a 
9.900.000 lire, ma solo per il 
tratto di competenza di Val-
bondione, fi no al Passo Mani-
na. L’altro versante  è di com-
petenza del Comune di Vilmi-
nore di Scalve. 

Nella relazione tecnica si 
legge che l’amministrazione 
comunale di Valbondione ha 
chiesto ed ottenuto il fi nanzia-
mento dei lavori. Infatti il Mi-
nistero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale, aveva accolto 
in parte la richiesta del Comu-
ne che aveva autorizzato l’isti-
tuzione del “Cantiere scuola di 
lavoro” stanziando la somma 
di 3.168.596 per la correspon-
sione remunerativa degli al-

lievi e personale dirigente. Si 
era dunque a buon punto per il 
fi nanziamento, che copriva in 
pratica il primo lotto per un co-
sto di 7.366.000 lire per la rea-
lizzazione della strada che non 
arrivava al Passo ma partendo 
da Lizzola arrivava a “Valle 
Tesa” (come scritto in delibe-
ra, o “Valletera” come scritto 
nella cartina) congiungendosi 
con la strada consorziale esi-
stente (non adeguata al traffi co 
veicolare)“demandando in un 
secondo tempo la formazione 
del selciatone stradale e opere 
di completamento”. 

Sono passati 64 anni, l’ur-
genza evidentemente non 
era tale, o forse i tempi sono 
questi. In ogni caso adesso la 
questione è tornata prepoten-
temente alla ribalta, l’ammi-
nistrazione di Valbondione 
ci punta molto. Anche se sul 
fronte scalvino sembrano un 
po’ più freddi. 

Qui ballano cifre intorno 
ai 30 milioni di euro per tutta 
l’opera sui due versanti, che di 
questi tempi, ma anche in altri 
tempi, sono cifre mostruose. 
“Ma noi ci crediamo – conti-
nua Walter Semperboni – non 
è più solo un’idea, con Gal 
c’è già stato un incontro e le 
ipotesi sono due, una di risali-
re dalle Piane e fare la strada 
degli alpeggi e collegarsi alla 
Manina. 

Un’altra salire da Lizzola 
dove ci sono gli impianti bas-
si, c’è un altro alpeggio che si 
chiama Asta e da lì si andreb-
be a bucare la montagna. 

Un progetto economica-
mente importante ma si tratta 
di una strada che si potrebbe 
usare sia d’estate che d’inver-
no e Alex Borlini, presidente 
del Gal si è dimostrato molto 
disponibile”. Un tunnel nel-
la montagna da 30 milioni di 
euro “Cifre altissime, lo so, 
ma l’importante è partire, ar-
rivare lì, servire l’alpeggio di 
Asta, e poi in qualche modo 
una volta arrivati lì si va avan-
ti”. 

Passo della Manina
SCHEDA

Tea Girardi, ‘Bambina Borotalco’: 
“Sola con me stessa ad affrontare un mostro... 

Ma ora ho tanti sogni”
Trasporto gratuito per 

tutti: ecco gli orari
La Corna de Par fa paura, obiettivo: metterla in sicurezza. 
Sala polifunzionale: verrà realizzata alle scuole elementari

Furto alla Pro Loco

SCHILPARIO – IL LIBRO
VILMINORE PARRE

SCHILPARIO

di Sabrina Pedersoli

“Voglio che questa sia una 
storia di speranza, che possa 
dare voce a tutti coloro che 
urlano ma senza nessuno che 
li ascolti, per tutti quelli che 
il caos ce l’hanno in testa, per 
chi pensa di essere solo e non 
sa come esprimere in modo 
funzionale il suo dolore. È la 
storia di una fune sottile, che 
divide la pazzia dalla norma-
lità”, Tea Girardi inizia da 
qui a raccontare la storia dei 
suoi 24 anni. 

Un insieme di parole e co-
raggio dedicate a chi soffre 
come lei: “E’ stato diffi cile 
scrivere quelle pagine, rivive-
re ciò che era successo ma lo 
dovevo fare. Quando ho preso 
per la prima volta tra le mie 
mani il libro mi sono chiesta 
chi me l’ha fatto fare poi mi 
sono detta che avevo fatto 
una cosa grande. Dovevo 
mostrarmi in tutte le mie fra-
gilità perché i dolori esistono 
e vanno ascoltati senza giudi-
zio. Ho riscoperto nel dolore 
quanto mi fosse utile mettere 

le cose su carta, scrivere tut-
to ciò che mi veniva in mente. 
C’è stato però un fatto dolo-
roso che mi ha spinto a scri-
vere di nuovo, il suicidio di 
una mia cara amica d’infan-
zia… sentendomi in colpa per 
non averle dato ascolto come 
meritava, lei che lottava come 
me se non di più”.

Torniamo a parlare di Tea, 
di quella diagnosi arrivata 
soltanto un anno fa, disturbo 
borderline della personalità e 
disturbo paranoide: “Mi misi 
le mani nei capelli, non trova-
vo le parole e avevo il cuore 
in gola. Avevo la sensazione 
di voler fuggire da tutto quel-
lo che mi stava accadendo. 

Una delle caratteristiche 
del mio disturbo è la paura 
dell’abbandono, la paura di 
non essere amati si ripercuo-
te nelle sensazioni di essere 
inadeguati, inferiori… quan-
do mi relaziono a qualcuno 
tendo sempre a idealizzarlo e 
a farlo sembrare perfetto ma 
con il passare del tempo en-
tro in un labirinto di paranoie 
perché ho paura di essere ab-

bandonata. Ricerco reazioni, 
risposte, vicinanza ma quan-
do la vicinanza è troppa mi 
stanco, mi irrito”.

Tea apre il suo cuore, fac-
ciamo un tuffo nel passato: 
“La mia sofferenza arrivava 
da lontano, quando da bam-
bina ho avuto dei problemi 
in famiglia che possono aver 
incentivato lo sviluppo del 
disturbo e che ho rielabora-
to in terapia. Ho conosciuto 
presto l’ansia, l’angoscia, la 
rabbia. Ho passato l’infanzia 
pregando che le cose cam-
biassero e tutto quel male poi 
ha iniziato ad uscire. Tutto è 
esploso sui banchi di scuola, 
al liceo, cominciai a soffrire 
di seri attacchi di panico… 
iniziai ad avvicinarmi a psi-
chiatri e psicologi ma le cose 
non miglioravano. Iniziai con 
le benzodiazepine a soli 16 
anni, cambiai mille terapisti 
ma prendevo i farmaci come 
mi andava”.

La sofferenza continuava 
a schiacciarla, a farla vagare 
nel buio, e la via di fuga sem-
brava non intravedersi mai… 

“Pesavo 36 chili nonostante 
un’alimentazione regolare, 
non bevevo e non fumavo, 
ero contraria alle droghe. Ma 
quando mi lasciai con il mio 
ex iniziai ad abusare di alco-
ol e cannabis a fregarmene 
della scuola e ad abusare di 
benzodiazepine. Ricercavo lo 
sballo e il pericolo, mi butta-
vo in situazioni turbolente e 
complicate. Ero inconsapevo-
le del borderline e attribuivo i 
miei comportamenti morbosi 
e ossessivi a un brutto carat-
tere… semplicemente vivevo, 
esistevo e non ero più la bim-
ba che faceva tante domande, 
perché si sa che le domande 
così come le risposte possono 
fare molto male”.

Nelle pagine del suo libro, 
Tea parla spesso della sua 
infanzia: “Ho scelto di inti-
tolarlo ‘Bambina borotalco’ 
perché quando dopo il ba-
gnetto mia mamma mi mette-
va il borotalco mi sentivo così 
bene, così al sicuro”.

In un anno due ricoveri, a 
Vicenza, la sua famiglia che 
diventa il suo guscio, la sua 

protezione più importante: 
“In questo percorso avevo 
riposto tutte le mie speran-
ze, ero persa, rabbiosa, sola 
con me stessa ad affrontare 
un mostro di cui non sapevo 
nemmeno il nome. La vita in 
clinica è stata dura ma per 
la prima volta mi sono sen-
tita pronta ad affrontare le 
diffi coltà. Nella famiglia ho 
trovato i miei più grandi so-
stenitori”. Qui il primo passo 
verso la rinascita, un percor-

so ancora lungo, ma fatto di 
quelle piccole battaglie vinte 
giorno dopo giorno: “Non 
sono guarita, il percorso 
di accettazione è lungo ma 
posso lavorare su me stessa, 
posso migliorarmi e puntare 
sempre più in alto. 

Sono grata alla vita, per 
aver avuto la possibilità di 
lavorare su me stessa in un 
luogo così speciale e magico, 
che mi sussurra frasi d’inco-
raggiamento e gratitudine. 

Ora ho tanti sogni, una 
vita umile, nella natura, con 
il mio cane e la mia famiglia 
vicino… che possa passare 
un messaggio: I problemi di 
salute mentale non sono una 
vergogna e nemmeno un tabù 
ma un argomento delicato 
che necessita dell’interessa-
mento e dell’informazione di 
tutti”.

La reliquia di S. Gianna Beretta portata a Nona dalla fi glia

Progetto turistico: perplessità delle Pro Loco

NONA DI VILMINORE

IL CASO

Rosaria Zamboni. 
Il giorno dopo sempre nel-

la parrocchiale di Nona si è 
celebrata una Messa solenne 
celebrata da Mons. Gaetano 
Bonicelli, arcivescovo eme-
rito di Siena, con la presenza 
del sindaco di Vilminore. La 
reliquia e il quadro che ritrae 
la Santa sono stati collocati 
sull’altare laterale della chie-
sa. C’è un particolare che va 

raccontato: la certifi cazione 
di autenticità della reliquia 
(che contiene frammenti di 
capelli e indumenti della 
Santa), fi rmata dalla fi glia 
Gianna Emanuela Molla, 
l’ha scritta su un vecchio ri-
cettario della madre. Santa 
Gianna Beretta era sorella di 
mons. Giuseppe Beretta, per 
molti anni responsabile tecni-
co della Curia di Bergamo e di 

Fra’ Alberto di cui è in corso 
la causa di beatifi cazione. C’è 
ancora una sorella della San-
ta, anche questa suora: Ma-
dre Virginia Beretta, 94 anni, 
Canossiana.  A progettare e 
organizzare la cerimonia del 
ritorno in valle della fi glia 
della Santa per incontrare la 
donna che l’ha accudita per 
14 anni è stato un amico di 
famiglia, Adalberto Morzenti. 

L’appalto l’ha vinto la Maab di 
Sovere che in questi giorni acqui-
sterà un pullmino di 24 posti. 59 
mila euro l’impegno del Comune 
dopo la gara che era al ribasso (5 
le ditte che hanno concorso). Il 
sindaco Pietro Orrù spiega: “Si 
tratta di una linea urbana che si 
aggiunge alle corse della Sab. 
Un pullmino che gira in ogni fra-
zione, su cui, gratuitamente, po-
tranno salire non solo gli alunni 
delle scuole ma tutti i residenti”. 
In pratica per muoversi sul territo-
rio comunale (Vilminore ha sette 
frazioni oltre al capoluogo, e al-
cune località sparse) adesso c’è il 
trasporto pubblico aggiuntivo, e il 
tutto gratis. Ecco come dovrebbe-
ro essere gli orari e percorsi (salvo 
aggiustamenti che si rendessero 
necessari dopo i primi giorni di… 
rodaggio del servizio).
* 07:15 Vilminore - Meto - Pia-
nezza 7:25;
* 07:25 Pianezza - Meto - Vilmi-
nore 7:35;
* 07:35 Vilminore - S. Andrea 
- Dezzolo - Somargine - Vilmag-
giore - Vilminore 7:50;
* 07:55 Vilminore - S. Andrea 
- Dezzolo - Somargine - Vilmag-
giore - Pieve - Vilminore - Bueg-
gio 8:20;

* 8:30 Bueggio - Vilminore - 
Meto – Pianezza 8:40;
* 8:40 Pianezza - Meto - Vilmino-
re 8:50;
* 9:50 Vilminore - Bueggio - Te-
veno - Pezzolo - Nona 10:15;
* 10:20 Nona - Pezzolo - Teveno - 
Bueggio - Vilminore 10:45;
* 10:50 Vilminore - Meto - Pia-
nezza 11:00;
* 11:00 Pianezza - Meto - Vilmi-
nore 11:10;
* 12:55 Vilminore - Meto – Pia-
nezza 13:05;
* 13:05 Pianezza - Meto - Vilmi-
nore 13:15;
* 13:15 Vilminore - S. Andrea 
- Dezzolo - Somargine - Vilmag-
giore - Viminore 13:30;
* 13:30 Vilminore - Meto - Pia-
nezza 13:40;
* 13:40 Pianezza - Meto - Vilmi-
nore 13:50;
* 15:50 Vilminore - Bueggio 
15:55
* 15:55 Bueggio - Vilminore - S. 
Andrea - Dezzolo - Vilmaggiore - 
Pieve - Meto - Pianezza 16:15;
- 16:15 Vilminore - S. Andrea - 
Dezzolo - Somargine - Vilmag-
giore - Pieve - Meto - Pianezza 
16:35;
* 16:35 Pianezza - Meto - Vilmi-
nore 16:45;

Il Presidente della Co-
munità Montana Pietro 
Orrù sta defi nendo un pro-
getto per creare un uffi cio 
centrale “a supporto delle 
attuali Pro Loco”. Già l’an-
nuncio ha suscitato reazio-
ni negative, a Schilpario e 
Vilminore. Colere per ora 
non ha espresso pareri, 
anche perché la Pro Loco 
colerese è strettamente le-
gata all’amministrazione 
che è in mano al Commis-

sario che tende a fare or-
dinaria amministrazione 
in attesa delle elezioni del 
prossimo anno. Ma i malu-
mori sono espressi per ora 
a voce, nessun documento 
uffi ciale. In pratica il timo-
re è una sorta di “invasio-
ne” di campo sulle attuali 
Pro Loco, rette soprattutto 
da volontari. Se si “pro-
fessionalizza” il turismo, 
i volontari (in alcuni casi) 
minacciano perfi no di non 

impegnarsi più. “In realtà 
– spiega Orrù – vorrem-
mo creare un uffi cio super 
partes, che coordini la pro-
grammazione degli eventi 
in modo che non si sovrap-
pongano ma soprattutto si 
occupi di una promozione 
di tutta la valle e recuperi 
fondi per fi nanziare eventi, 
senza snaturare la funzione 
delle tre Pro Loco attuali, 
che resterebbero come sono. 
L’intento è di creare un pac-

chetto di proposte per tutta 
la valle, in accordo con i 
quattro Comuni e con Pro-
moserio. E’ un aggiunta, 
un valore in più, nessuna 
invadenza sull’autonomia 
delle singole Pro loco, solo 
un coordinamento”. 

Il progetto, come detto, 
ancora in fi eri, ha comun-
que già suscitato reazioni 
negative. Si vedrà se le di-
vergenze potranno essere 
smussate.

(An. Cariss.) “Stiamo dedicando particolare attenzione 
ad un paio di problemi di dissesto idrogeologico che ci 
preoccupano – dice il sindaco Danilo Cominelli – di cui 
il più grave è la salvaguardia della rupe del Castèl, det-
ta anche ‘Corna de Par’, il costone roccioso che sovrasta 
sia la mulattiera cha da Ponte Nossa sale a Parre sia la 
strada provinciale. Abbiamo proceduto a ripulirla ed ora 
aspettiamo che il geologo ci relazioni in modo più speci-
fi co sulla situazione e sul da farsi per metterla in totale 
sicurezza.

L’altro fatto che ci preoccupa è la caduta di un masso 
sulla strada per la contrada di Cossaglio, verso la Val 
Dossana, che abbiamo dovuto chiudere al traffi co fi no 
alla sua messa in sicurezza che chi è costata circa 25.000 
euro. Gli interventi di questo tipo sono infatti molto co-
stosi e bisogna sempre darsi da fare per ottenere le risorse 
necessarie, risorse che la Regione prevede ma che solita-
mente vengono erogate solo in caso di pericolo immedia-
to, mentre un’Amministrazione deve pensare soprattutto 
alla prevenzione e il sindaco è responsabile in primis del-
la sicurezza dei suoi cittadini”.

Entro il prossimo mese dovrebbero essere ultimati an-
che gli interventi sull’illuminazione pubblica:

“Al 90% il paese è già provvisto di illuminazione a led, 
ma ci sono ancora zone poco illuminate sulle quali biso-
gna intervenire, pensando, anche a questo proposito, sia 
alla sicurezza delle persone che al risparmio energetico, 
un intervento per il quale abbiamo a disposizione 50.000 
euro da apposito bando”.

Si sta inoltre pensando alla realizzazione della sala 
polifunzionale nell’edifi cio delle scuole elementari:

“Presso le scuole stesse esiste un locale apposito, che 
però fi nora è rimasto al rustico. Anche qui ci avvarrem-
mo di un bando regionale per un fi nanziamento a fondo 
perduto che ci permetta di allestire la sala, da mettere poi 
a disposizione sia degli scolari che delle numerose asso-

ciazioni di volontariato esistenti per conferenze, convegni 
e quant’altro”.

Intanto si prepara la seconda edizione della Rievo-
cazione Storica dal titolo ‘Orobia’ che, nel secondo fi -
ne-settimana di settembre, presso il sito archeologico, 
farà rivivere ai visitatori una giornata di 2500 anni fa, 
mostrando anche come avvenivano l’estrazione e la lavo-
razione del metallo in loco. Anche in quell’occasione non 
mancherà la possibilità di offrire ai turisti i nostri piatti 
e prodotti tipici.

Il primo cittadino ci tiene infi ne a sottolineare come 
tutte le manifestazioni, estive e non, non possano pre-
scindere dalla presenza in paese di un volontariato mol-
to numeroso ed attivo:

“Li voglio ringraziare tutti uno per uno, i nostri volon-
tari, perché senza di loro organizzare tanti eventi, come 
per esempio la partecipatissima sagra degli scarpinòcc, 
che anche nell’edizione appena trascorsa ha registrato 
un numero di presenze da capogiro, non sarebbe davvero 
possibile”.

In piazza, nella notte tra martedì e mercoledì 28 agosto, pro-
babilmente con un piede di porco, hanno forzato il portone 
d’ingresso della sede della Pro Loco di Schilpario. Sono entrati 
nell’uffi cio e hanno messo a soqquadro tutti i documenti, ribal-
tando i cassetti. Poi sono passati nell’atra stanza e hanno fatto lo 
stesso. Non hanno portato via i computer, cercavano soldi e li 
hanno trovati. A un sommario esame della situazione la cifra si 
aggira sui duemila euro, la cassa perlopiù gli incassi dei versa-
menti di chi va a funghi. I carabinieri e il vigile stanno esaminan-
do le riprese delle telecamere. 



economica, il nostro paese non 
può rinunciare ai propri tesori 
e perdere la memoria del suo 
passato. Lovere è un paese che 
da sempre sa coniugare molte-
plici interessi culturali, storici, 
religiosi, economici ed ambien-
tali in un susseguirsi che ha po-
chi eguali in una realtà di poco 
più di cinquemila abitanti e 
che ha contribuito ad inserirlo 
nel Club de ‘I Borghi più belli 
d’Italia’. È per fortuna di noi 
uomini e donne del terzo mil-
lennio, il frutto di una eredità 
giunta gratuitamente attraver-
so le precedenti generazioni e 
che ci impone l’obbligo morale 
e la gioia di trasmetterla, mi-
gliorata, alle prossime.

Il “Castelliere Gallico”
È con queste premesse e 

considerazioni che la nostra 
Amministrazione ha agito in 
questi anni.

C’è un luogo bellissimo per 
posizione sotto i ghiaioni del 
Monte Cala, tra querce e ca-
stagni ed a balcone sul lago 
di cui si gode una visuale im-
pareggiabile con scorcio sul 
Convento dei Frati Cappuccini 
di S. Maurizio. È chiamato, o 
meglio oggi sarebbe dire era 
chiamato, Castelliere gallico 
perché come vedremo, lo stu-
dio dell’area ha rivelato im-
portanti novità. Per tradizione 
si sapeva fosse stato un inse-
diamento di epoca preromana 
di cui rimanevano resti sepolti 
dalla vegetazione.

Abbiamo voluto iniziare il 
nostro percorso amministrativo 
con declinazione archeologica 
proprio da quest’area ancora 
avvolta da tante domande e 
dubbi sulla sua origine e im-
piego. Era il 2009 quando la 
Regione Lombardia emise un 
bando per fi nanziare interven-
ti in ambito archeologico ed 
immediatamente pensammo di 
presentare un progetto per stu-
diare quest’area e permetterne 
il recupero. Questa scelta ci 
offrì l’opportunità di allacciare 
rapporti con la Soprintendenza 
Archeologica della Lombardia 
e di conoscere la Dottoressa 

Maria Fortunati responsabi-
le del nostro territorio, con la 
quale, sin dall’inizio, ci fu pie-
na sintonia. L’altra opportuni-
tà offerta fu quella di apprezza-
re da subito la parola “Bando” 
e capirne la fondamentale im-
portanza perché qualsiasi pro-
getto od intervento in questo 
campo non può prescindere da 
un contributo economico a fon-
do perduto, pubblico o privato.

Infatti il progetto Castelliere 
vinse il bando e fu co-fi nan-
ziato con una quota di 35.000 
euro da parte della Regione, 
mentre la nostra Amministra-
zione mise a disposizione la 
cifra di 25.000 euro; con que-
sti fondi fu possibile avviare 
una campagna di scavi, i pri-
mi esaustivi dopo i tentativi di 
Don Gino Scalzi e dell’Archi-
tetto Luigi Cottinelli negli anni 
’50 –’60 e recuperare l’intero 
sito alla fruizione dei visitatori 

e studenti, grazie 
anche alla grande 
disponibilità delle 
famiglie proprie-
tarie dell’area 
che hanno gratu-
itamente messo 
a disposizione al 
Comune con un 
comodato d’uso.

La campagna di 
scavi, come spesso 

accade, ha fornito elementi per 
una reinterpretazione del sito 
ed ha  rafforzato l’ipotesi, fatta 
negli ultimi tempi, che questo 
manufatto rappresenti in realtà 
i resti del Campo d’assedio me-
dioevale utilizzato dalle truppe 
di Pandolfo Malatesta che nel 
1414 posero l’assedio a Lovere 
ed il 3 novembre ne vinsero la 
resistenza, la misero a ferro e 
fuoco esiliandone numerose fa-
miglie e dando alle fi amme tutti 
gli archivi comunali.

A lavori conclusi oggi il sito 
è visitabile in sicurezza ed è di-
ventato un’altra meta turistica 
che si aggiunge alle tante altre 
proposte da Lovere, ampliando 
così l’offerta ai numerosi vi-
sitatori che ci raggiungono e 
contribuendo con l’ottima po-
sizione ad incrementare sem-
pre più la nostra vocazione ed 
attrattività turistica.

Nello stesso tempo rappre-
senta un altro importante punto 
di riferimento per la promozio-
ne culturale, storica e didatti-
ca di Lovere perché la nuova 
ipotesi derivata dagli scavi ha 
aperto una importante fi nestra 
della nostra storia medioevale 
che si congiunge proprio con 
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Ecco la genesi e i perché del nuovo Polo Museale Martinelli: “Basta toni elettorali, ordinaria amministrazione 
e scelte propagandistiche. Tempi maturi per il Comune Unico Sebinia”

INTERVENTO – RISPOSTA A MARIA INES ALIVERTI (1ª PARTE) INTERVENTO
LOVERELOVERE

Lovere

di Giovanni Guizzetti

Mentre i progettisti vincitori 
del Bando di gara proseguono 
nel loro incarico professionale 
volto a reperire dati ed infor-
mazioni tecniche e disporre 
la progettazione che interessa 
tutta la parte di proprietà comu-
nale di Palazzo Angelini per la 
nuova funzione pubblica indi-
viduata, che preve-
de per il piano terra 
e primo piano spa-
zi per ospitare la 
ristrutturata Caser-
ma dei Carabinieri, 
nel terzo, quarto e 
quinto piano spazi 
per il trasferimento 
del Museo civico 
di Scienze naturali 
e per il nuovo Mu-
seo civico archeologico,  l’Am-
ministrazione Comunale ritiene 
utile sottolineare gli aspetti 
salienti che stanno alla base di 
questa scelta, alla luce anche 
di quanto pubblicato nel prece-
dente numero di Araberara dal-
la Prof.ssa Maria Ines Aliverti 
(candidata non eletta di Lovere 
domani nelle ultime Elezioni 
amministrative), in qualità di 
Presidente degli Amici del Cir-
colo Tadini.  

La lista civica de L’Ago di 
Lovere ha da sempre ritenuto 
importante e strategico per la 
nostra Comunità il manteni-
mento della funzione pubblica 
di tutto lo stabile ed ha trasfe-
rito questa valutazione anche 
nel Piano di Governo del Ter-
ritorio perché compito di chi 
amministra è soprattutto quello 
di creare nuove opportunità di 
sviluppo del proprio paese e 
per i suoi cittadini, puntando 
soprattutto sugli aspetti che 
storicamente lo caratterizza-
no; ed a Lovere uno di questi 
“fi loni” è rappresentato dalla 
ricchezza del patrimonio cultu-
rale e dalla necessità di conser-
varlo e incrementarlo. Palazzo 
Angelini si inserisce proprio in 
modo perfetto in questa linea 
amministrativa generatrice di 
sviluppo. 

Palazzo Angelini
E’ infatti intorno al signifi ca-

to di cultura ed alla valenza da 
attribuire al nostro patrimonio 
storico, artistico, urbanistico 
e monumentale che bisogna 
rifl ettere: e non è suffi ciente 
come fatto dalla Prof.ssa Ali-
verti riportare la realtà dei beni 
culturali loveresi senza, volu-
tamente, considerare quanto 

avvenuto in questi ultimi dieci 
anni nei quali l’amministrazio-
ne del Comune è stata affi data 
dalla maggioranza dei cittadini 
alla nostra lista civica e con-
fermata per la terza volta nel-
le recenti elezioni che hanno 
visto respinto il cambiamento 
proposto da Lovere domani, di 
cui l’autrice dell’articolo è stata 
senz’altro ispiratrice riguardo i 

temi culturali. Dieci anni di am-
ministrazione, preceduti da cin-
que (2004-2009) passati all’op-
posizione e seguiti dai prossimi 
cinque, nei quali la posizione 
de L’Ago di Lovere riguardo al 
patrimonio culturale ed ai beni 
culturali incommensurabili del 
nostro paese non è mai cambia-
ta, ma da sempre è stata volta 
a salvaguardare, recuperare e 
migliorare il frutto del lascito 
della storia o meglio di tutti i 
loveresi e le loveresi che con il 
loro lavoro, la loro passione, la 
loro intelligenza, le loro tribo-
lazioni e sofferenze in decine e 
decine di secoli hanno costruito 
la Lovere che viviamo e che, 
con ammirazione e gratitudi-
ne, abbiamo l’obbligo morale 
ed amministrativo di restituire, 
migliorata, alle generazioni fu-
ture.

Le scoperte archeologiche
A tale riguardo è esemplifi -

cativo e paradigmatico riporta-
re quanto ho avuto modo di co-
municare durante il convegno 
del 5 settembre 2015 presso 

l’Accademia Tadini al termi-
ne del progetto “PERCORSI 
ARCHEOLOGICI ALLA 
SCOPERTA DELL’IDEN-
TITÁ CULTURALE DEL 
TERRITORIO DEI LAGHI 

È il ventesimo anniversario del 
Gruppo Anna. Tutto nasce da un cor-
so di ricamo è da una intuizione della 
nostra amica e poi presidente Anna 
Moleri. Così ci siamo rivolte a una 
nostra amica avvocato anche lei come 
noi appassionata di ricamo . Il 29 set-
tembre 1999 quattro di noi “capeg-
giate “ da Anna la più entusiasta , ci 
siamo trovate nello studio dell’avvo-
cato dove è stato stilato l’atto costitu-
tivo del Gruppo Anna. L’associazione 
si prefi ggeva e si prefi gge ancora di 
coltivare il ricamo,il cucito,l’unci-
netto ,il tombolo, il chiacchierino, la 
maglia , con corsi di insegnamento 
ma soprattutto doveva e deve essere 
una organizzazione senza fi ni di lu-
cro e rivolta alla benefi cenza. Il 30 
settembre ci riunivamo in consiglio 
per la prima volta per l’elezione del 

presidente e delle altre cariche . Pre-
sidente per tanti anni è stata Anna e 
vice presidente il nostro amico Sa-
crestano Giancarlo esperto in rete e 
sfi lati . Come non ricordare tutte le 
maestre, la paziente E affettuosa Lisi 
,Mari , Carla, Anna, Eleonora,Te-
resa , Anna, Ivana ,Battistina , Lel-
la, Cristina. E così la passione per il 
ricamo si è trasformata,con i lavori 
eseguiti dalle socie , in aiuto per i più 
bisognosi.all’inizio abbiamo privile-
giato donazioni per le terre di mis-
sione,per suor Daniela in Amazzonia, 
per padre Scolari , per il gruppo che 
si occupava dei bambini di Chernobyl 
e per quelli di Bucarest,per la costru-
zione di pozzi in Uganda ,senza mai 
tralasciare la Parrocchia e San Gior-
gio e in seguito l’oratorio ,l’asilo Bo-
nomelli ,la Casa di Riposo,le Clarisse 

,i Frati . Anna distribuiva a tutte la-
vori lei era instancabile a consegnar-
ci tessuti ,salviette,tovaglie ,lenzuoli 
ni e noi magari con qualche sbuffo 
eseguivamo e vendevamo .Per farci 
conoscere siamo anche andate tutte 
a Bergamo (bella e divertente avven-
tura) a radio Emanuel e poi  ospiti  
(soprattutto Giancarlo) a tele Boario 
.All’inizio le nostre bancarelle erano 
all’aperto e quindi eravamo esposte a 
tutti gli eventi climatici ma poi siamo 
cresciute e con grande soddisfazione 
abbiamo avuto la possibilità di utiliz-
zare negozi a Lovere, a Bienno e poi 
il grande passo uno spazio espositivo 
alla Fiera Creattiva di Bergamo. Ab-
biamo avuto molti elogi e comprato-
ri affezionati che aspettano le nostre 
bancarelle e graditissimi inviti in altre 
fi ere. La soddisfazione sicuramente 

più grande sono i ricavi (distribu-
iamo quasi 10mila euro ogni anno ) 
ma anche la gioia di tutte noi allieve 
di imparare a eseguire punti sempre 
più complicati e quindi lavori dav-
vero belli anche per le nostre case . 
Abbiamo anche recentemente inviato 
un prezioso bavaglino a Buckingham 
Palace per la nascita del Royal baby. 
La nostra scuola ha sempre allieve 
nuove ma anche un nutrito gruppo 
di affezionate così si è intessuta una 
bella rete di amicizie. La nostra indi-
menticata presidente ci ha lasciate e 
con coraggio e saggezza ha assunto la 
carica Giancarlo

Con qualche diffi coltà e riassetto il 
nostro gruppo continua la sua attività.
Giancarlo ci dà la carica,siamo legate 
da affetto e stima insomma è un fi lo 
di solidarietà amicizia bellezza lungo 

vent’anni
Come di consueto, il 16 di settem-

bre inizia il nostro corso di ricamo:10 
lezioni 60 eurototali  per informazio-
ni chiamare il numero 348 0542948.

Antonia Giancarlo Silvia Vitto-
ria Laura, Martina e Piera

Il gruppo Anna e la passione per il ricamo compie 20 anni. 
Un bavaglino spedito a Buckingham Palace per il Royal baby

INTERVENTO

Il raddoppio del lungolago 
spreco di soldi pubblici. 

Trascurato il Parco di Villa Milesi e il Por-
to Nuovo 

Archiviate le elezioni amministrative con il ri-
sultato che assegna a L’Ago di Lovere il compito 
di amministrare il paese nei prossimi 5 anni e a 
Lovere Domani il ruolo di opposizione, siamo 
arrivati al punto di partenza. 

Lo abbiamo affermato nel manifesto di ringra-
ziamento ai cittadini loveresi che ci hanno dato 
il loro consenso e in questa prospettiva intendia-
mo lavorare. Come ho avuto modo di dichiarare 
in occasione del primo consiglio comunale eser-
citeremo un’opposizione responsabile, attenta e 
determinata. Porteremo nel paese un’informa-
zione trasparente e cercheremo di favorire e sti-
molare un confronto di idee sui temi di maggiore 
interesse per i cittadini. 

Non sono tra coloro che ritengono che la pas-
sata amministrazione abbia fatto poco o abbia 
fatto male, ma non condivido i toni trionfalistici 
e propagandistici utilizzati nella recente cam-
pagna elettorale: molta enfasi comunicativa a 
fronte di risultati frutto di una buona ordinaria 
amministrazione, e di scelte a volte discutibili.  

Scelte condivise e non

Possono essere condivisi l’attenzione e gli 
sforzi rivolti a gestire la fragilità idrogeologica 
del sottosuolo anche con la ricerca di fondi de-
stinati alla sicurezza e nonostante gli esiti incerti 
degli interventi intrapresi (anche per l’oggettiva 
complessità del problema), il restauro della Ba-
silica di S. Maria e della Torre Civica, il recente 

intervento di rifacimento dei sottoservizi e della 
pavimentazione della area e delle vie intorno al 
Santuario, per fare alcuni esempi che rientrano 
nei compiti istituzionale di una onesta ammini-
strazione. 

Non altrettanto si può affermare per altre ope-
re o scelte discutibili e discusse tra i cittadini 
loveresi. Per esempio il raddoppio del lungola-
go con la creazione della cosiddetta passerella, 
denominata Promenade Lady Wortley, da molti 
considerata inutile spreco di soldi pubblici, mol-
ti eventi alcuni di dubbia opportunità e comun-
que quasi tutti concentrati esclusivamente sulla 
Piazza XIII Martiri, la scarsa cura dedicata ai 
problemi delle zone più periferiche, dei parchi 
pubblici, in primis il più bello e il più trascurato 
di Lovere e cioè quello di Villa Milesi, il disin-
teresse dimostrato per la zona del Porto Nuovo, 
che meriterebbe ben altra valorizzazione ecc. 

Troppe proiezioni luminose 
diventano noiose e stucchevoli. 
Resider e Piazza XIII Martiri: 

grazie a Rillosi, Garattini e Vasconi

Tra le scelte orientate alla promozione turi-
stica è stata in generale apprezzata (più dai tu-
risti che dai loveresi in verità) l’iniziativa delle 
proiezioni luminose sugli edifi ci delle piazze e 
dell’Accademia Tadini. Questo soprattutto all’i-
nizio, quando poteva rappresentare una novità e 
suscitare curiosità. La riproposizione insistita e 
per periodi sempre più lunghi di tali proiezioni 
con soggetti di nessun legame con la cultura e il 
patrimonio del territorio (unica eccezione per le 
opere di Giorgio Oprandi in occasione della mo-
stra a lui dedicata all’accademia Tadini) rischia-

no di far perdere l’attrattiva iniziale e divenire 
noiose e stucchevoli. 

Non si sottovaluti l’impatto dell’inquinamen-
to luminoso e dello spreco energetico nonché del 
costo complessivo di tale iniziativa di cui chie-
deremo doverosamente conto dettagliato. 

Ma per tornare al punto di partenza, e senza 
in alcun modo voler togliere meriti a chi, pe-
raltro, già se ne attribuisce in abbondanza, non 
guasta un salutare esercizio di memoria storica. 
Le opere pubbliche, potremmo dire strutturali, 
che hanno dato l’avvio al vero cambiamento di 
Lovere nella direzione di una migliore vivibilità 
e una apertura a una visione turistica sono state 
il rifacimento e la pedonalizzazione della piaz-
za XIII Martiri, la pedonalizzazione del centro 
storico  e la realizzazione del Porto Turistico 
con l’operazione RESIDER, portate a termine 
tra gli anni 90 e i primi anni 2000, da prece-
denti amministrazioni (Rillosi-Vasconi prima e 
Garattini poi), che hanno dimostrato in questo 
modo lungimiranza e coraggio, sfi dando anche 
l’impopolarità nel condurre in porto scelte spes-
so osteggiate da una parte della cittadinanza ma 
che si sono rivelate vincenti ed essenziali per lo 
sviluppo del paese. Lo rammento, senza nessun 
personale compiacimento, non avendovi avuta 
parte in alcun modo, ma come semplice testi-
monianza per le persone più giovani e per chi 
ha la memoria corta.  Anche l’iniziativa che ha 
portato all’inserimento di Lovere tra i Borghi 
più belli d’Italia spesso citata e portata a vanto 
dell’amministrazione dell’Ago, è stata pensata e 
fortemente voluta dall’amministrazione guidata 
da Anna Garattini (e grazie alla determinazione 
e all’impegno personale di Giuseppe Gotti) nei 
primi anni 2000.

Questo, giusto per ricollocare nel corretto 
contesto storico alcuni dei passaggi che hanno 
portato, o che hanno gettato le basi, per l’attua-
le moderno sviluppo di Lovere e per sfatare la 
narrazione ”dominante” degli ultimi 10 anni se-
condo la quale solo le amministrazioni dell’Ago 
hanno lavorato per il paese. Non è così !

I parcheggi mancati nelle cave 
e la rotatoria fantasma alle piscine

Peraltro, e senza intento polemico, ma per 
chiarezza e onore di cronaca,  sono rimaste let-
tera morta non poche promesse fatte negli ultimi 
5 se non 10 anni di amministrazione dell’Ago: 
parcheggi che dovevano essere realizzati nelle 
cave, la rotatoria di fronte alle piscine, la riaper-
tura di Via Macallè, interventi di edilizia scola-
stica, centro storico ancora in gran parte in con-
dizioni di degrado e luogo di parcheggio libero 
e selvaggio, problemi di traffi co e viabilità non 
dico risolti, ma neppure affrontati, problema del 
mercato del sabato, fonte di disagi e paralisi del 
traffi co giunti ormai a livelli intollerabili, per ci-
tare solo quelli più eclatanti. Naturalmente pos-
sono esservi  più o meno giustifi cate motivazioni 
per la mancata realizzazione di quanto promesso 
o per i ritardi accumulati; questo può accadere 
per tutte le amministrazioni pubbliche e L’Ago 
non sfugge a questi rischi, basta riconoscerlo… 
e non confondere la suffi cienza con l’eccellenza. 

La nuova amministrazione avrà a che fare con 
non pochi problemi sostanziali, tra i quali quelli 
sopra elencati e dovrà onorare le molte promesse 
fatte durante la campagna elettorale. 

Museo archeologico: una priorità?
Tra queste ultime, viene confermata la volontà 

di realizzare un nuovo museo archeologico con 
sede nell’edifi cio Ex Carceri/ex caserma dei vi-
gili del fuoco, nell’ambito di un intervento com-
plessivo di riqualifi cazione dello stesso, con la 
ricollocazione dell’ esistente Museo di scienze 
naturali e la rinnovata Caserma dei Carabinieri.

Ora, senza entrare nel merito dell’opportu-
nità di una simile commistione di destinazioni, 
tra loro del tutto differenti e per molti versi di 
dubbia compati- » segue a pag. 24

» segue a pag. 24

BERGAMASCHI” 
«Il nostro territorio negli 

ultimi mesi si è messo in gioco 
per costruire una nuova realtà 
archeologica, storica e cultura-
le; in verità questa realtà è solo 
per noi nuova, essendo pre-
sente nella nostra terra, anzi 
meglio sotto la nostra terra, da 
più di duemila anni. Senz’altro 
nuova è invece la possibilità 
che ci viene data di riscoprirla 
e riportarla oggi a noi.

Mai abbiamo pensato che 
il patrimonio di un Comune 
fosse limitato alle mere strut-
ture, agli edifi ci, strade, aree 
verdi, ma siamo convinti che 
sia costituito e di esso fa par-
te integrante l’enorme lascito 
di cui la Storia ha disseminato 
le nostre contrade; anzi questo 
patrimonio, come ci insegnano 
illustri esempi, deve rappresen-
tare la nostra vera ricchezza ed 
esclusività. È del tutto inutile 
scandalizzarsi per altrettanti 
illustri esempi dove questo non 

accade, se poi non 
operiamo ed inve-
stiamo sul nostro 
patrimonio stori-
co-culturale per 
quanto ci compete 
pro tempore.

Da secoli il tra-
scorrere del tempo 
a Lovere è dettato 
dal soffi o del vento 
che si leva pun-

tualmente ogni giorno dell’an-
no, con rinforzi nei giorni del 
tardo inverno e tarda estate. 
Ancor prima dello scorrere 
della sabbia di una clessidra 
o dei battiti della torre, que-

sto vento cui abbiamo dato il 
nome di Ora per il suo puntua-
le arrivo, tra mezzogiorno e le 
due pomeridiane, ha segnato 
il tempo del nostro territorio, 
quel tempo inteso anche come 
dato esperienziale nel quale si 
inseriscono le vite degli uomini 
ed il mutare delle cose. 

L’Ora ha dettato il tempo a 
Lovere ed ai loveresi da sempre 
e continua tuttora nelle 12 ore 
antimeridiane e  postmeridia-
ne che hanno visto di giorno 
in giorno, di anno in anno, la 
costruzione della “Civitas”, 
dagli antri neolitici, all’età 
dei metalli, dall’epoca prero-
mana ai secoli dell’età impe-
riale, dal medioevo dei diritti 
feudali all’epoca dei Comuni, 
al Rinascimento, a Venezia ed 
al Leone di San Marco, dalle 
dominazioni straniere fi no al 
glorioso Risorgimento, dalle 
Grandi guerre e dalla Resisten-
za alla ricostruzione, all’epoca 
moderna.

Ognuna di queste epoche 
ha lasciato tracce tangibili in 
Lovere; è un segno importante 
che testimonia di una vita civi-
ca, sociale, economica e reli-
giosa del nostro paese in piena 
sintonia con le grandi trasfor-
mazioni dell’Italia. 

Ben volentieri quindi la no-
stra Amministrazione si è as-
sunta in questi anni il gravoso 
e nello stesso tempo esaltante 
compito di riportare all’interno 
della Comunità loverese questi 
frammenti del tempo, di opere 
e testimonianze. Riteniamo in-
fatti che oggi, pur in una diffi -
cile, anzi proibitiva situazione 

Il rapporto Lovere-Anas è sempre più stretto e 
intrecciato da doppi fi li. In questi giorni è stato ap-
provato il progetto ciclopedonale che dal Villaggio 
Donizetti porta alla rotonda di Poltragno e martedì 
27 agosto incontro a Milano tra il sindaco Giovan-
ni Guizzetti e gli ingegneri dell’Anas per l’annosa 
questione del limite dell’autovelox fuori dalla gal-
leria: “Non voglio più dire niente per scaramanzia 
ma stavolta ci siamo, adesso l’iter si è sbloccato”. 
Vedremo. 

Lovere-Anas:
 tra progetti approvati 

e quell’autovelox
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Martinelli: “Basta toni propagandistici, ordinaria amministrazione ...

Maryam e Luca, due talenti soveresi in Nazionale

bilità, condivido pienamente la lucida e appro-
fondita analisi sull’argomento esposta dalla pro-
fessoressa Aliverti, nel bell’articolo pubblicato 
recentemente su Araberara e che invito tutti a 
leggere. 

In estrema sintesi viene fortemente richiamata 
la responsabilità degli amministratori, alla ne-
cessità di una visione complessiva, organica ed 
omogenea della proposta artistico culturale di un 
patrimonio ricco, vasto e articolato come quello 
di Lovere, in un percorso chiaro e ben identi-
fi cabile che qualifi chi e diversifi chi tale offerta 
rispetto alle varie e disparate proposte turistico 
spettacolari, nonché a valutare attentamente le 
compatibilità economiche di una tale operazio-
ne. 

A questo proposito aggiungo una rifl essione 
che vorrei condividere con i miei concittadi-
ni Loveresi: la previsione di spesa per l’intera 
opera è stimata in 1.600.000 Euro, ma a detta 
di numerosi tecnici e addetti ai lavori è destina-
ta almeno a raddoppiare arrivando a sfi orare i 4 
milioni di Euro, senza contare le spese di allesti-
mento, del personale qualifi cato e di quanto ne-
cessario per adeguarsi agli standard richiesti per 
il buon funzionamento di una struttura museale. 

Rammento che questo edifi cio, opera di un 
certo interesse architettonico, è di proprietà del 
comune, e quindi dei cittadini di Lovere, e che 
buona parte dei soldi utilizzati per il suo recu-
pero è denaro pubblico, e quindi dei cittadini 
di Lovere Siamo davvero convinti che tutto ciò 
rappresenti una priorità rispetto alle necessità 
della società Loverese?  

Affi tti troppo alti 
e il centro anziani luogo ‘tristissimo’

Dobbiamo fare i conti con un problema ri-
guardante l’andamento demografi co, che do-
vrebbe essere tra le prime preoccupazioni di 
ogni amministratore: il progressivo calo della 
popolazione giovanile che rappresenta la parte 
attiva della popolazione e un aumento inarresta-
bile degli anziani. E’ davvero impossibile ipo-
tizzare la realizzazione di alloggi da proporre 
ad affi tti calmierati, destinati a giovani coppie, 
attualmente costrette ad abbandonare Lovere 
per i costi insostenibili degli affi tti? E ancora: è 
possibile che Lovere non sia in grado di propor-
re per i suoi anziani qualcosa di meglio del co-
siddetto centro anziani di via Bertolotti? Luogo 
tristissimo, con tutte le caratteristiche di un ghet-
to, ove vengono relegati ormai pochi vecchi che 
trascorrono stancamente alcune ore pomeridiane 
in un isolamento che stringe il cuore. Crediamo 
davvero che questo possa defi nirsi un centro di 
aggregazione all’altezza delle esigenze di una 
fascia di popolazione anziana sempre più ampia 
e che si vorrebbe attiva, dinamica, partecipe del-
la vita collettiva, risorsa e non peso inutile per 
la società? 

Non potrebbe allora trovare una collocazione 

nell’edifi cio in questione (e per favore, evitia-
mo di chiamarlo inopinatamente palazzo....) una 
moderna sala polifunzionale dove gli anziani 
possano davvero sentirsi parte attiva del tessuto 
sociale? E’ davvero impossibile pensare a col-
locazioni alternative per istituzioni o raccolte 
museali, magari inserite in un disegno storico 
artistico culturale come suggerito dalla profes-
soressa Aliverti?  

Palazzo Bazzini, (questo sì un palazzo... pro-
babilmente il più prestigioso e importante di 
Lovere) non potrebbe in qualche modo rientrare 
in un simile progetto, visto anche il recente suc-
cesso decretato dalle giornate del FAI intorno a 
questo gioiello del patrimonio loverese? Ancora, 
a proposito della necessità di trovare una sede 
più consona per la Caserma dei Carabinieri, l’e-
difi cio ex ENAIP di via Bergamo, di proprietà 
della Provincia, deve necessariamente andare 
incontro al degrado a cui sembra ineluttabil-
mente destinato, senza che l’amministrazione 
comunale possa farsi promotrice di una decisa 
azione per un suo migliore utilizzo? O deve di-
ventare oggetto di un prossimo interessamento 
della trasmissione Le Iene o di Striscia la Noti-
zia, affi nché questa vergogna venga portata alla 
luce e a una pubblica discussione? Sono ovvia-
mente semplici spunti per una rifl essione che 
però è bene sia quanto più possibile allargata e 
partecipata. 

Pista ciclopedonale
Poltragno-Villaggio Donizetti

Stessa rifl essione dovrebbe essere fatta su 
un’altra opera, nel programma della nuova am-
ministrazione comunale, e anch’essa ereditata 
dalla precedente. Mi riferisco alla realizzazione 
del collegamento ciclopedonale Poltragno-Vil-
laggio Donizetti che prevede un tratto lungo il 
versante a valle con un passaggio a sbalzo sul 
Tinazzo e un tratto sul lato opposto fi no a colle-
garsi con il marciapiede all’altezza del Villaggio 
Donizetti. Così concepita quest’opera prevede 
due attraversamenti pedonali, che diventano 
tre considerando l’attraversamento all’incrocio 
con lo stop di via Bergamo.  Gli attraversamen-
ti  così posizionati rappresentano un indubbio 
pericolo per pedoni e ciclisti, costringerebbero 
necessariamente a rallentamenti e stop gli au-
tobus e i numerosi grossi camion anche di tra-
sporti eccezionale in transito per la Lucchini con 
i conseguenti,  facilmente immaginabili, rischi 

e diffi coltà. Oltretutto, la spesa, sempre in base 
a valutazione di esperti tecnici sarebbe di gran 
lunga più elevata rispetto alla soluzione alterna-
tiva e cioè la realizzazione dell’intero tratto dal 
lato opposto, senza alcun attraversamento e con 
una parte scavata nella roccia. 

Trattandosi anche in questo caso di soldi pub-
blici e in gran parte in carico al bilancio comu-
nale, è bene che la cittadinanza ne abbia piena 
informazione e consapevolezza.

Su molti altri punti del programma ammini-
strativo dell’Ago, che suscitano non poche per-
plessità,  eserciteremo un’attenta opera di vigi-
lanza e di informazione puntuale nel corso del 
mandato nei prossimi mesi ed anni. 

Inquinamento, aria, acqua, traffi co
trasporto pubblico

Vi sono tuttavia  almeno due aspetti rile-
vanti che riguardano l’indirizzo generale che 
dovrebbe emergere da un programma politico 
lungimirante e che invece a me paiono assenti 
o quanto meno solo accennati nel DUP (Docu-
mento Unico di Programmazione) che contiene 
le linee programmatiche dell’amministrazione 
per i prossimi 3 o 5 anni. 

Il primo aspetto riguarda la politica ambien-
tale che si intende portare avanti, anche in rela-
zione al tipo di sviluppo turistico, ma non solo, 
per il nostro paese, proiettandolo nel medio e 
lungo periodo. Lovere e il territorio circostante, 
come tutti sappiamo, si trova a godere di risorse 
naturalistico paesaggistiche di indubbio valore 
e attrattività. Il lago, la montagna, il paesaggio, 
senza contare il già citato patrimonio storico ar-
tistico culturale,  sono aspetti che tutti insieme 
gli conferiscono carattere di unicità. Indirizzare 
risorse ed energie verso la tutela dell’ambiente 
e lo sviluppo sostenibile, anche, ma non solo, in 
chiave di un turismo orientato e qualifi cato in 
questo senso, potrebbe diventare il marchio per 
il prossimo futuro di Lovere e del suo territorio. 

La tutela della qualità dell’aria, delle acque, 
il contrasto all’inquinamento acustico, il con-
trollo del traffi co veicolare, l’incentivazione a 
una mobilità alternativa, con il potenziamento di 
percorsi ciclopedonali, l’uso di veicoli elettrici, 
la creazione di una rete di trasporto sull’acqua 
anche con imbarcazioni elettriche, l’incremento 
del trasporto pubblico che favorisca una riduzio-
ne dell’utilizzo e circolazione delle auto private. 

E ancora: iniziative per un territorio plastic 
free, l’installazione di una casetta per la distri-
buzione dell’acqua e del latte fresco, la regola-
mentazione del traffi co sul lungolago anche con 
chiusura della strada in determinate giornate e 
fasce orarie con uno studio approfondito per una 
viabilità alternativa e più scorrevole, il recupe-
ro e la chiara segnalazione della rete di sentieri 
sulle nostre colline, e l’arredo e la manutenzione 
degli stessi con aree di sosta, belvedere, ecc.

Sono solo alcuni esempi di quanto potrebbe 
essere intrapreso affi nchè emerga con sempre 
con maggiore chiarezza la volontà di rendere 
Lovere una località che fa, del rispetto dell’am-
biente e della qualità della vita, un punto di forza 
per i suoi residenti e i suoi visitatori.

Comune Unico con Castro e Costa Volpino, 
tempi maturi per il Comune “Sebinia”

Il secondo aspetto, in qualche modo collegato 
a quanto appena detto è il rapporto con i comuni 
limitrofi . Un’amministrazione coraggiosa, do-
vrebbe cominciare ad uscire dai balbettamenti 
intorno al tema della sovracomunalità, abban-
donare timidezze, reticenze, o peggio atteggia-
menti campanilistici più o meno mascherati e 
mettere sul tappeto  con forza e coraggio il tema 
della Unione di Comuni. A nostro parere, tempi 
e strumenti legislativi sono maturi per comincia-
re a gettare il seme per un percorso che possa 
portare alla realizzazione di un’effettiva unione 
amministrativa di Lovere, Castro e Costa Vol-
pino, lavorando da subito e seriamente per lan-
ciare un ampio dibattito volto a superare le ine-
vitabili diffi coltà, diffi denze, resistenze che una 
tale proposta inevitabilmente suscita ai più vari 
livelli, a partire dagli organi istituzionali fi no al 
cittadino comune. 

La complessità dell’impegno richiesto non è 
sicuramente un buon motivo per rinunciare alla 
realizzazione di un progetto che, per quanto ri-
guarda le caratteristiche del nostro territorio, 
sembra già scritto nella storia del suo sviluppo 
futuro. Già in passato, qualcuno con lungimiran-
za e immaginazione aveva vagheggiato qualcosa 
di simile. 

Allora il sogno si chiamava “Sebinia”, ma i 
tempi non erano maturi. Oggi forse è arrivato il 
momento che qualcuno cominci a lavorare per 
tradurlo in realtà.

Torneremo sicuramente su questo argomento, 
come su altri che riguardano la nostra comunità. 
La nostra speranza è che la nuova amministra-
zione accolga la nostra disponibilità a un con-
fronto sulle idee tenendo nella giusta considera-
zione anche le critiche costruttive e argomentate. 
La collaborazione era e rimane al primo punto 
del nostro programma e non ci tireremo indietro.

 Graziano Martinelli 
 Capogruppo in consiglio comunale 

di LOVERE DOMANI

quella Piazza Vecchia, oggi 
Vittorio Emanuele, di cui con 
un altro intervento abbiamo re-
cuperato la risalita della Torre 
trecentesca; Piazza Vecchia 
che vide il saccheggio del Ma-
latesta e che è il vero crogiolo 
della storia di Lovere.

La valenza culturale del re-
cupero del Castelliere ha il suo 
riverbero in un rinnovato impe-
gno allo studio del nostro me-
dioevo e per questo la nostra 
Amministrazione ha promosso 
l’Anno malatestiano, una ini-
ziativa non solo culturale che 
nei prossimi mesi focalizzerà 
l’attenzione su questa fi gura 
così importante nell’Italia del 
‘300 e ‘400 con rifl essi non in-
differenti sul nostro territorio. 
Da un’azione archeologica è 
derivato quindi un nuovo im-
pulso alle ricerche dei nostri 
storici. Il primo appuntamen-
to sarà proprio in questa sala 
sabato 26 settembre con la 
presenza di storici e studiosi di 
fama nazionale.

Mi sono dilungato su questo 
progetto perché da esso è evi-
dente che solo in questo modo 
può chiudersi quel percorso 
virtuoso che, partendo dalla ri-
cerca archeologica, passando 
per l’approfondimento storico, 
porta alla promozione cultura-

le, economica e turistica di Lo-
vere e del territorio favorendo-
ne  lo sviluppo e garantendone 
il futuro.

“Il tesoro di Lovere”
È lo stesso percorso che rite-

niamo di avere intrapreso an-
che con gli scavi archeologici 
di cui tratta questo Convegno. 
Non c’è loverese che, transi-
tando per via Filippo Marti-
noli ed osservando la grata 
di ferro arrugginita che dal 
1957 è inserita nell’imponen-
te muraglione di sostegno del 
sovrastante campo di calcio 
dell’Oratorio, non abbia fatto 
un pensiero alla Necropoli ro-
mana sottostante, la cui unica 
parte visibile è rappresentata 
proprio da quel poco che si 
vede dalla griglia. Questo per 
dire che la sua presenza, impal-
pabile e invisibile è comunque 
tangibile in tutti i nostri concit-
tadini, anche perché la memo-
ria è stata ravvivata nel 1996 
da un altro crollo del muro di 
sostegno poco distante dal pre-
cedente crollo del 1957.

Ecco, solamente due crolli 
fortuiti, entrambi con la resti-
tuzione di oggetti e manufatti di 
considerevole valore e relativi 
ai limitati scavi necessari per 
il ripristino e messa in sicurez-

za del muro di sostegno, han-
no contestualizzato a Lovere, 
negli ultimi cinquant’anni, la 
presenza di questo sito archeo-
logico la cui importanza è nota 
a tutti gli esperti fi n dal 1800, 
quando in diverse occasioni af-
fi orarono moltissime sepolture 
con ricchi corredi fi no ad arri-
vare al 1907 quando, in occa-
sione degli scavi necessari per 
la costruzione dell’Ospedale, 
riapparvero preziosi oggetti 
che ancora oggi, conservati al 
Civico Museo Archeologico di 
Milano, con una felice espres-
sione, sono indicati come “Il 
tesoro di Lovere”.

Quale è stata allora la moti-
vazione che ha spinto la nostra 
Amministrazione ad interessar-
si di nuovo alla necropoli dopo 
vent’anni dall’ultimo crollo? 
Quale è stato il “primum mo-
vens” per avviare un’avventu-
ra, che amministrativamente 
parlando, aveva tutte le inco-
gnite possibili ed inimmagina-
bili e nessuna certezza?

Semplicemente è stato il 
forte desiderio, oserei dire 
l’urgenza, naturalmente intesa 
come urgenza culturale,  di an-
dare a scoprire, o meglio com-
pletare di scoprire un periodo 
considerevole di vita loverese 
di duemila anni fa e di poter 

costruire l’occasione unica di 
riportare questa storia all’in-
terno della nostra quotidianità 
e farla diventare risorsa vera 
per la nostra Comunità. 

Quindi una esigenza cultura-
le che si inserisce pienamente 
nella lunga e vasta tradizione 
di Lovere in questo settore. 
Erano i mesi nei quali i lavori 
per la ristrutturazione dell’O-
ratorio erano ancora in corso 
e quindi l’area del campo non 
era fruibile, ma quanto tempo 
dopo la fi ne dei lavori in Ora-
torio sarebbe stato necessario 
tenere bloccato il campo di 
calcio in tutto o in parte?

Allora non c’era una rispo-
sta precisa ma da lì in poi la 
“variabile tempo” per noi è di-
ventata una priorità fi ssa e as-
soluta e con estrema soddisfa-
zione oggi possiamo affermare 
di aver potuto chiudere i lavori 
di scavo e completare il ripri-
stino del campo di calcio entro 
il mese di giugno, così come 
si era convenuto. Per questa 
disponibilità un riconoscente 
grazie va alla Parrocchia che 
ha messo a disposizione l’area 
per gli scavi.

Le indicazioni della Soprin-
tendente furono chiare da subi-
to: la priorità assoluta, prima 
di qualsiasi scavo archeolo-

gico, era rappresentata dalla 
precisa individuazione dell’a-
rea sottostante il campo di cal-
cio occupato dalla Necropoli, 
poiché i dati parziali raccolti 
fi no ad allora non lo consen-
tivano. Per questo si rendeva 
necessario defi nire un progetto 
che ne rendesse certi i confi ni 
e nel contempo individuasse le 
risorse fi nanziarie necessarie. 
In rapida successione: 

*con la delibera di Giun-
ta comunale n. 273 in data 
27.12.2012 fu approvato il pro-
getto per l’esecuzione del son-
daggi archeologici fi nalizzati 
alla perimetrazione della Ne-
cropoli romana di Via Filippo 
Martinoli;

*in data 31 dicembre (vi 
evidenzio il giorno) venne sti-
pulato un protocollo tra il Co-
mune di Lovere e la Parrocchia 
di Santa Maria Assunta con il 
quale veniva autorizzata l’oc-
cupazione dell’area indivi-
duata nel progetto per tutto il 
2013;

*in data 13 aprile 2013 la 
Soprintendenza autorizzava 
il progetto defi nitivo redatto 
dall’Architetto Marco Agliardi 
che seguirà con competenza ed 
estremo scrupolo anche i lavo-
ri sia di questo intervento che 
di quello successivo compreso 

nel bando Cariplo. A lui vanno 
i nostri più sinceri e partecipati 
ringraziamenti.

L’importo dei lavori per la 
perimetrazione ammontava a 
100.000 euro, cifra che le sole 
Casse comunali non avevano 
a disposizione per cui fu ne-
cessario avviare una serie di 
incontri e contatti per reperire 
le risorse necessarie. 

Compito non certo facile in 
un periodo contraddistinto da 
anni di recessione e diffi col-
tà al credito. Per questo mi fa 
molto piacere comunicare che 
la collaborazione con alcune 
delle sensibilità migliori della 
Società civile, cui va la nostra 
riconoscenza, ha reso questo 
compito meno gravoso. 

Grazie al contributo di 
50.000 euro della Fondazione 
Banca Popolare di Bergamo 
ed a quello di 10.000 euro elar-
giti dalla Fondazione Istituti 
Educativi di Bergamo, uniti ai 
40.000 euro messi a disposizio-
ne dell’Amministrazione Co-
munale, fu possibile fi nanziare 
tutto il progetto ed  il 17 giu-
gno 2013 furono aggiudicati i 
lavori alla Ditta SAP le cui ma-
estranze iniziarono immedia-
tamente ad operare nei giorni 
successivi.

1-continua

LOVERE - SEGUE DA PAG. 22

Guizzetti: “Ecco la genesi e i perché del nuovo Polo Museale”

I 15 anni di ‘Mirko 
pizza’…qualità e passione 

L’11 settembre si aprono 
le buste per la nuova 
illuminazione a led

‘Brividi d’emozione’ , sogni 
nascosti e fessure d’anima

Giunta serve in tavola 
il 15 settembre 

Luca, il battesimo in 
Nazionale dopo sacrifi ci, 

passione e vittorie

Maryam che spinge sui remi 
quella fatica che si fa meraviglia

Il ricordo di Giuseppe Zanni

Ar.ca.
l ‘battesimo’ del cente-

nario dell’Incoronazione 
tocca a Mons. Francesco 
Beschi, Vescovo di Ber-
gamo, domenica 1 set-
tembre alle 18 celebrerà 
la Santa Messa, animata 
dal coro parrocchiale e 
alle 20.45 nel Santuario 
concerto del coro ‘Piccoli 

Musici’ di Casazza. Mar-
tedì alle 20 Santa Messa 
al Santuario, Mercoledì 
alle 17.30 CorSantuario, 
la corsa che porta all’ar-
rivo al Santuario della 
Madonna della Torre. 
Giovedì tocca a Don Lo-
renzo Micheli, Arcipre-
te di Solto celebrare la 
Santa Messa e sabato 7 

alle 18 Santa Messa al 
Santuario celebrata da 
Mons. Carlo Mazza, Ve-
scovo Emerigo di Fiden-
za animata dal coro de-
gli Alpin Ana di Sovere. 
Domenica 8 settembre 
chiusura alle 10.30 con 
la Santa Messa solenne 
al Santuario durante la 
quale si festeggeranno 

gli anniversari di matri-
monio, animata dal coro 
parrocchiale. 

Alle 20 Santa Messa 
e concerto del coro San-
tuario di Lovere & coro 
parrocchiale di Sovere. 
Tutto pronto per il Cen-
tenario.  A coordinare il 
tutto il parroco Don An-
gelo Passera.

Si chiama ‘Brividi di emo-
zione’, si legge tutto d’un fi ato 
o anche in una vita, intera, per-
ché le poesie non hanno data di 
scadenza e non hanno né ini-
zio, né fi ne. Tutto miscelato da 
battiti di cuore e viaggi dentro 
fessure d’anima che si spalan-
cano su cieli di meraviglia. È 
il libro di poesie di Marina 
Cantamessi, da Sovere ma 
con uno sguardo sul mondo. 
‘Sogni nascosti in un mondo 
d’amore’. 

Nuvole scalze
Nuvole scalze
camminano

dentro l’anima
a riempire il cuore.
In quegli sguardi
intensi, il rumore
di noi.

Nell’aria
Sull’altalena
di quell’albero
sfi orito,
tra ardore ardente, 
tra il tutto e il niente
ricordi di felicità
ondeggiano nell’aria
a sfi orare l’anima
azzurra del cielo.
 

15 anni dopo. Ancora lo stesso sorriso, ancora lo stes-
so clima di festa, ancora la stessa passione, ancora la 
stessa qualità. (e purtroppo anche la stessa squadra di 
calcio…ma non poniamo limiti alla Provvidenza). Mirko 
& Moira che sulla carta prendono il nome di Mirko Piz-
za festeggian le nozze di cristallo con tutte le premesse 
per essere sempre all’inizioo, un viaggio che sa di alba e 
mai di tramonto. “Fatte ‘na pizza c’a pummarola ‘ncoppa
vedrai che il mondo poi ti sorriderà”. (Pino Daniele)

Luca Cretti, riccioli neri, 
liceo scientifi co a Lovere, 
una passione infi nita per la 
bicicletta. Vittorie, sacrifi cio, 
allenamenti, amore per le due 
ruote, sorriso stampato in vol-
to. Basta e avanza per fi nire 
in…Nazionale. Luca, cresciu-
to ciclisticamente  a Sovere e 
ora al Gs Massì Supermercati 
John Cattaneo. Luca è appena 
stato convocato in nazionale 
e il battesimo è stato di quel-
li importanti il 44° Giro della 
Lunigiana, 26 squadre per un 
totale di 156 atleti, tutti i gio-
vani migliori del top mondiale. 
Un trampolino di quelli che 
fanno volare in alto. Quelle ali 
che Luca ha già ben dispiegate verso l’alto, ma tenendo i piedi 
piantati per terra. Perché lui è così, un ragazzo che ama il cicli-
smo. E il ciclismo, come ha detto Giampaolo Ormezzano, è la 
fatica più sporca addosso alla gente più pulita. 

(ar.ca.) Maryam e Luca ma-
gari non si conoscono neanche, 
o forse sì, lo stesso paese, le 

stesse strade, ma vite diver-
se, sport diversi. Ma in quegli 
sport ci sono entrati dalla porta 

principale, quella dei fuoriclas-
se e in questi giorni sono im-
pegnati in Nazionale, Maryam 

per il canottaggio e Luca per il 
ciclismo. Sovere si colora di az-
zurro.

L’11 settembre verranno aperte le buste per il mega progetto 
della nuova illuminazione a led che riguarda tutto il paese, poi da 
lì si partirà con tutto l’iter burocratico. Intanto la nuova proprietà 
sta cercando di vedere gli appartamenti del comparto fi latoio, 
la convenzione è attiva e porterà l’atteso parco: “Per i terreni 
il proprietario ha dovuto affi darsi al demanio -spiega il sindaco 
Francesco Filippini – stanno facendo tutti i passi previsti e poi 
fi nalmente anche quella zona avrà l’atteso parco che renderà più 
appetibile l’intero comparto”.

Ritorna la Giunta serve in Tavola. Appuntamento 
il 15 settembre con la giunta guidata dal sindaco 
Francesco Filippini che serve in tavola. Quest’anno il 
ricavato andrà all’oratorio: “Abbiamo deciso di devolvere 
il ricavato – spiega Massimo Lanfranchi – al progetto 
che ha riguardato il Cre, progetti propedeutici al Cre”. 
Ogni anno l’incasso viene devoluto a qualche scopo 
benefi co e quest’anno tocca all’oratorio. Appuntamento 
quindi al Santuario per godere di buon cibo ed aiutare 
l’oratorio. 

Quel sorriso che si 
faceva accoglienza, quello 
sguardo che si faceva casa, 
quel suo modo di essere 
che ti faceva sembrare 
tutto una strada sicura, 
quel viaggio che ora si 
fa eterno come fosse una 
passerella tra cielo e 
terra, e lui, Giuseppe che 
si fa infi nito. 

Maryam è in acqua, 
spinge sui remi, il viso 
di chi ce la sta metten-
do tutta, e anche di più. 
Maryam è in acqua, 
tra la sofferenza di chi 
lotta per un traguardo 
prima ancora che da 
medaglia, per sé stes-
sa, e la passione e la 
gioia di chi trasforma 
tutto in meraviglia. 
Maryam è lì. A un pas-
so dal sogno, anzi nel 
sogno. Mondiali in Au-
stria e pass Olimpico 
per Tokyo. Ma i pri-
mati sono anche altri, 
sono altri, Maryam 16 
anni, è la più giovane atleta non solo della delegazione 
italiana, ma con dell’intero mondiale. Maryam Afgei 
è stata raggiunta in questi giorni dai genitori e dalla 
sorellina, loro, che quando Maryam è nata prematura 
si sono infi lati nel suo cuoricino e hanno cominciato a 
farlo battere di meraviglia, e quella meraviglia ora è 
qui, dentro le acque del campionato del mondo di canot-
taggio in Austria, unica atleta bergamasca, dove nessu-
no se lo aspettava, tranne lei, che sin da piccola sape-
va che lottare è arrivare prima o poi. E quando arrivi 
dopo aver lottato è tutta un’altra cosa. Qualcuno diceva 
‘se la sofferenza vi ha resi cattivi l’avete sprecata’, già, 
Maryam e la sua famiglia la sofferenza l’hanno presa 
e trasformata in magia, in opportunità, in gioia. Già, e 
quando succede è per sempre. 
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Per fi ne anno via ai lavori 
del campo da calcio a 11 in sintetico 

e Bonomelli rilancia: “Si rifà il Palazzetto”. 
2.500.000 euro di lavori

Ceratello: un paese più unito che mai e il 50° di Fratel Giuseppe Galli

Con il servizio CHIAVI IN MANO,  
che si tratti di RISTRUTTURARE un bagno  
o una casa intera ci occupiamo noi di tutto.  

Dalla progettazione alle lavorazioni, un pacchet-
to completo per non avere più preoccupazioni.

Contattaci per ricevere un preventivo gratuito

Via V. Veneto, 6 ROGNO (BG) T. 035967382 info@gb2ceramiche.com www.gb2ceramiche.com

di Aristea Canini

Date e numeri. Di quel-
li che dovrebbero fare la 
differenza. Mauro Bono-
melli arriva in redazione 
con il progetto del campo 
da calcio a 11. Campo da 
calcio che Costa Volpino 
non ha mai avuto. Terre-
no sintetico, spogliatoi, 
insomma, un impianto 
di quelli che dovrebbero 
diventare il punto di rife-
rimento per centinaia di 
ragazzini innamorati del 
gioco del calcio. Intanto in 
questi giorni, l’8 settem-
bre, verrà inaugurata la 
strada di Volpino: “E sulla 
piazza – spiega il sindaco 
Bonomelli – ci sarà uno 
spettacolo di artisti e un 
teatro dove reciteranno 
attori con disabilità della 
cooperativa Azzurra. Una 
strada che si aspetta da 
oltre 20 anni, una conven-
zione urbanistica che risa-
le a 12 anni fa, e alla fi ne 
un investimento comples-
sivo della rotatoria e del-
la gestione del traffi co per 
1.100.000 euro. 130.000 

euro a carico del Comune, 
gli altri a scomputo degli 
oneri di urbanizzazione, 
insomma ci siamo ed è una 
grossa soddisfazione”. Un 
lavoro lungo insieme alla 
ditta Lages: “Si sono di-
mostrati interlocutori seri 
anche perché hanno attra-
versato la crisi dell’edilizia 
ma sono stati di parola e 
hanno realizzato quanto 
promesso, un’opera fon-
damentale per lo sviluppo 
urbanistico della nostra 
zona”. 
Il 29 agosto l’inaugura-
zione del Lidl: “Un’opera 
di privati che però ci ha 
permesso di avere opere 
in compensazione per noi 
molto importanti, a fi ne 
mese di settembre verrà 
indetta la gara per il col-
legamento ciclopedonale 
della Chiesa del Piano fi no 
alla rotatoria, la riqualifi -
cazione di Via Cesare Bat-
tisti, anche questa attesa 
da tempo, qui la Regione 
Lombardia andrà a met-
tere 220 mila euro mentre 
il Comune 420.000 euro”. 
Ma Bonomelli ha pronto il 

COSTA VOLPINO

COSTA VOLPINO - INTERVENTO

gi e questo ci consentirà 
di valorizzare la viabilità 
esistente e la rotatoria con 
la strada di Volpino ap-
pena realizzata, renderà 
funzionale l’opera e darà 
al nostro Comune un ulte-
riore servizio per quei 150 
ragazzi che tutto l’anno 
giocano sui campi sportivi 
degli oratori, avranno una 
possibilità di fare sport 
in un campo sintetico a 
11 senza dover andare in 
un altro paese. Era il mio 
sogno nel cassetto e fi nal-
mente fra poco andremo a 
realizzarlo”. 
E arriva il jolly: “Siamo 
andati ad aggiungere un 
altro progetto, ci stavamo 
lavorando da un anno ma 
era ancora tutto in stand 
by, adesso possiamo uf-
fi cialmente annunciarlo, 
andremo a riqualifi care 
il palazzetto dello sport, 
una riqualifi cazione totale, 
un lavoro da un milione e 
mezzo di euro, la struttura 
ha 20 anni e andava siste-
mate, sarà un palazzetto a 
fi ne lavoro a zero emissio-
ni, andremo a rifare i ser-
ramenti, il cappotto, il tet-

to, il parquet, gli impianti. 
Una struttura importante 
dove praticano sport anche 
qui 150 ragazzi, e anche 
qui i lavori termineranno 
nel 2020. Un’opera da un 
milione e mezzo di euro”. 
In totale quindi per gli im-
pianti sportivi il Comune 
di Costa Volpino ha pron-
ti progetti per 2 milioni e 
mezzo di euro: 
“Andiamo a lasciare a chi 
arriverà dopo di noi un pa-
ese con gli impianti sporti-
vi nuovi e nel caso del cam-
po da calcio a 11 che non 
ha mai avuto. Teniamo qui 
in paese più di 300 ragazzi 
che attualmente utilizza-
no strutture analoghe, e 
ne arriveranno molti altri 
che adesso andavano negli 
altri paesi, questo permet-
terà di avere qui famiglie 
e ragazzi che si divertono 
e praticano sport. Strut-
ture che si trovano in una 
posizione centrale del pa-
ese e che potranno essere 
usate anche dalle scuole. 
Sono anni che lavoriamo 
a questi progetti e adesso 
non vediamo l’ora di vede-
re l’inizio lavori”. 

jolly, che non riguarda solo 
il campo da calcio ma an-
che qualcosa d’altro, opere 
in totale per due milioni e 
mezzo di euro. Comincia-
mo dal campo da calcio: 
“Per fi ne anno sicuramente 
cominceranno i lavori e nel 
2020 il campo sarà pron-
to”. 
Terreno sintetico, a 11, tri-
bune e spogliatoi: “Andia-
mo in consiglio comunale 
– continua Bonomelli – per 
fi ne settembre ad approva-

re il tutto, ho appena visto 
il progetto questa mattina, 
molto bello, siamo davve-
ro soddisfatto, un proget-
to da un milione di euro, 
600.000 euro a carico della 
convezione urbanistica di 
chi realizza l’Iperal e gli 
altri 400.000 euro a cari-
co del Comune di Costa 
Volpino”. La zona è quella 
dove c’è l’asilo comunale, 
con accesso direttamente 
da lì: “Andremo a realiz-
zare anche nuovi parcheg-

di Daniele Cretti
Anche quest’anno con campane a festa e Chiesa parrocchiale gremita di gente e tirata a 

lucido, la piccola ma super attiva comunità di Ceratello ha voluto festeggiare i propri concit-
tadini non più giovanissimi. Una bellissima tradizione che il paese non ha mai perso con quel 
senso di vicinanza alle vere persone che ci hanno dato la vita ed il benessere che ora godiamo. 
Quest’anno inoltre abbiamo a luglio festeggiato anche il Nostro caro Fratel Giuseppe Galli per 
il suo 50º di consacrazione alla vita religiosa. Frate Paolino (per capirci quelli che pubblicano 
la famiglia cristiana) che da 40 anni forse anche più viene con la mamma in quel di Ceratello. 
Sono le piccole realtà come la nostra che fanno grande il mondo con queste sentite feste sempre 
molto partecipate dai Ceratellesi e non.

SOVERE

Ski Roll: torna la gara 
più attesa dell’anno. 

Appuntamento il 21 settembre

srl

Ritorna. Il nono trofeo 
Penne Nere GSA Sovere, 
gara a tecnica libera, par-
tenza Mass Start e tappa 
di Coppa Italia di Ski Roll. 
Tutto pronto per l’appun-
tamento di sabato 21 set-
tembre, partenza da Costa 
Volpino e arrivo a Sovere. 
“Come consuetudine – 
spiegano gli organizzatori 
– ripensiamo alla nostra 
bella famiglia alpina con 
tutti i gruppi che la costi-
tuiscono, in particolare 
all’Avis, che, esattamen-
te 50 anni fa, dava avvio 
all’attività a Sovere costi-
tuendo la propria sezione 
nell’ambito del Gruppo 
Alpino”. E intanto l’attesa 
per la gara cresce: “Anche 
per quest’anno è stata con-
fermata la partecipazione 
di numerosi atleti delle 
squadre nazionali di sci di 
fondo e delle squadre mi-
litari, oltre a tanti giovani 
dei diversi sci club e grup-
pi skirollistici”. Il Comita-
to organizzatore è formato 
dai ‘magnifi ci 7’: Marino 
Maffessanti (presidente 
GSA Sovere), Francesco 
Carrara, Lidia Maffes-
santi, Daniele Marti-
nelli, Marino Pegurri, 
Daniele Spada e Sergio 
Vigani. E gli organizzato-
ri come ogni anno dedica-
no un pensiero a chi ‘non 
c’è più’: “Gli amici Bru-
no, Luigi, Luigi, Angelo 
e Nardo, oltre che a tanti 
altri, tutti ‘andati avanti’ 
che rappresentano le pietre 

miliari del gruppo Alpini 
e delle attività correlate. 
Rinnoviamo i ringrazia-
menti a tutte le Associazio-
ni e Gruppi che, da sempre 
pregiati collaboratori, rap-
presentano la vera forza 
motrice della nostra ma-
nifestazione: Gruppo Ana 

Sovere, Gruppo Protezione 
Civile Ana Sovere, Sezio-
ne Avis Comunale Sovere, 
Associazione Carabinieri 
in Congedo Sovere, Grup-
po Antincendio Boschivo 
(Aib) Sovere, gli Amici del-
lo Sci Club 13 Clusone e la 
Pro Loco Sovere”. Gara che 

anche quest’anno si snoda 
su più percorso diversi in 
base alle categorie. 

Presenti i big della spe-
cialità, i campioni Fede-
rico Pellegrino, campione 
del Mondo 2017 Sprint, 
vice campione Olimpico 
2018, vice campione del 

Mondo 2019. Silvio Fau-
ner, campione Olimpico 
a Lillehammer, campio-
ne del mondo a Salt Lake 
City, direttore agonistico 
della Squadra Naziona-
le di Sci Nordico. Giulio 
Capitanio primo atleta 
italiano a vincere gara 
di Coppa de Mondo di sci 
Nordico nel 1979. France-
sco De Fabiani, campione 
emergente della nazionale 
italiana. E poi tantissimi 
gruppi di primo piano nel 
panorama mondiale, dal-
la Squadra A Coppa del 
Mondo maschile, la Na-

zionale Italiana femmini-
le, la Nazionale Italiana 
U23 maschile e femmini-
le, la Nazionale Italiana 
U20 maschile e femmini-
le, la Nazionale francese 
con Maurice Magnifi cat, 
Jean Marc Gaillard e Cle-
ment Parisse e inoltre sa-
ranno presenti atleti dei 
corpi militari, del gruppo 
Sportivo Sciatori Fiamme 
Gialle Predazzo, il centro 
sportivo Carabinieri Selva 
di Val Gardena, il centro 
Sportivo Fiamme Oro di 
Moena e il centro Sportivo 
dell’Esercito 
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ROGNO RIVA DI SOLTO

PIANICO

ROGNO

SOLTO COLLINA

RIVA DI SOLTO

Lavori alla palestra e alla scuola. Moschea: quasi fi nita. 
Continuano gli incontri con la minoranza

L’Associazione Amici del Sebino presenta un nuovo progetto per il 
Bogn: “Redatto da professionisti, a fi ne settembre lo presenteremo”

In ricordo di Luigi Moretti

Molinari premia
 il Cavalieri Fontana. 

A Rogno i campionati 
regionali di boxe

Tino Consoli e la sua l ettera aperta agli abitanti di Solto Collina ‘per trasparenza’

Bogn: la galleria è di soli 40 metri a fronte 
di una passeggiata di centinaia di metri
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Su uno scoglio in mezzo al mare
a Te Luigi mi trovo a pensare
nelle onde che le rocciose sponde
vanno ad accarezzare
la tua persona mi par di notare. 
Ti vedo e con te mi vien di parlare
come soliti eravamo a fare
i tuoi consigli ascoltare
dalle tue raccomandazioni imparare.
Ti vedo premuroso intervenire
con la tua pronta disponibilità  
per ogni e qualsiasi necessità .
Ti vedo nel campo lavorare
sudare e faticare 
sia per l’orto ben seguire 
che galline e conigli accudire.
Ti vedo orgoglioso mostrare quanto fatto
della tua opera soddisfatto
Ti vedo indaffarato quando il pellet
ti veniva a casa portato e quando
traffi cavi con i pomodori 
per gustosa e buona salsa 
preparare e imbottigliare.
Ti vedo nella tua casa
contento sorridente confi dente.
Le placide onde lo scoglio accarezzano
e il tuo sereno volto a rifl etter continuano.
Par quasi la tua voce sentire
come se qualcosa mi volessi ancora dire 
proseguir a consigliare per cose 
da fare o migliorare. 
Ed io attento ad ascoltare
e i tuoi saggi consigli
recepire e applicare
Grazie Luigi
Come fratello maggiore entrato eri
nel cuore e come fratello maggiore 
grande ferita ha procurato la tua
prematura dipartita. 
Luigi, ovunque tu adesso ti possa 
trovare di chi ti ha voluto bene
non ti dimenticare.
La tua vicinanza continua a far sentire
alla tua famiglia il dolore vedi di affi evolire 
Senza di te tutto è  cambiato un grande vuoto 
hai lasciato Impossibile da riempire 
impensabile sostituire. 
Eri il perno della tua famiglia
Eri l’ancora a cui ci si appiglia.
Ciao Luigi
Le onde fortemente iniziano 
a spumeggiare e la tua fi gura
a scompigliare. Più  non ti vedo
nelle ribollenti onde sei sparito 
Ma qui a ritornar fortemente ti invito
con te voglio tornar a parlare
La tua voce.… riascoltare
Grazie Luigi per esserti a me palesato
e grazie alle onde che a me 
t’han portato tornerò  su questo scoglio 
perché  ancora rivederti e sentirti 
fortissimamente desidero e...voglio.
E le onde di questo o altro mare
questa emozione prego volermi ancora 
cortesemente ...regalare. 
Ciao Luigi... 
Dedicata a Luigi Moretti che da me come un fratello 
maggiore era considerato.
gb lumina con Melita dal mar della Croazia 21 06 2019 

Il 18 giugno scorso è  ve-
nuto a mancare inaspet-
tatamente Luigi Moretti 
grande figura di riferimen-
to per tutto il paese  di Pia-
nico e principalmente per 
il Vicolo Stretto dove vive-
va con la moglie Dolores. 
Io nato a Pianico non ri-
siedo nel paese ma appena 
posso cerco  di tornare alla  
mia casa nel Vicolo Stret-
to e Luigi  era per me di 
grande aiuto. Sento, come 
tutti e più  di tutti certa-
mente sua moglie e figli, 
fortemente la sua man-
canza. Sembra impossibile 
che un uomo forte,  pieno 
di vita e sempre attivo im-
provvisamente sia partito 
per la destinazione fi nale. 

Il giorno della sua morte 
mi trovavo al mare in ter-
ra straniera  e tre giorni 
dopo mentre mi trovavo su 
uno scoglio mi è  successo 
quanto ho cercato di ester-
nare con lo scritto ,che al-
lego, dedicato a Luigi. 

Giovan Battista 
Lumina

di Aristea Canini

Si riparte. Da un settem-
bre carico di novità, Cri-
stian Molinari ha preso 
le misure del suo nuovo 
incarico: “Non ci siamo 
fermati – spiega il sinda-
co – un’estate intensa per 
cominciare un autunno di 
fuoco. In agosto abbiamo 
posato una nuova linea di 
illuminazione di 13 punti 
luce a led in via Leopardi 
e Garibaldi. Intervento che 
fa parte del grande proget-
to di effi cientamento ener-
getico con Vallecamonica 
Servizi. Sono stati rifatti 
i giunti di dilatazione del 
ponte sulla Valle dell’or-
so. Abbiamo fi rmato la 

convenzione con una ditta 
privata che permetterà la 
realizzazione di un nuo-
vo tratto di pista ciclabile 
a Rondinera”. Intanto è 
uscito il bando (che sca-
de il 15 settembre)  per 
la gestione del laghetto: 
“Stiamo anche facendo un 
grosso intervento (180.000 
euro totali)  di messa in 
sicurezza sismica della pa-
lestra comunale in uso alla 
scuola primaria. Stiamo 
cercando di velocizzare al 
massimo i lavori per poter 
consegnare le aule scolasti-
che e la palestra sottostan-
te il prima possibile alla 
scuola e alle nostre asso-
ciazioni sportive. Nei pros-
simi giorni partirà il rifa-

Il sindaco Cri-
stian Molinari ha 
consegnato nelle 
scorse settimana 
una targa al Ca-
valier Fontana, il 
sindaco più anzia-
no di Rogno. “Ha 
amministrato per 
15 anni ed è una 
grande persona. 
Sono orgoglioso di 
averlo premiato”. E 
intanto arriva la notizia che il 28 e 29 settembre a Rogno 
ci saranno i Campionati Regionali di Boxe. “Un evento 
davvero importante”. 

cimento della segnaletica 
orizzontale. In settembre 

sono previsti dei lavori di 
sistemazione dell’impian-

to elettrico della scuola 
materna di Castelfranco 
e dei lavori nel palazzetto 
comunale per aumentare  
la capienza della tribuna. 
Entro breve partiranno i 
lavori per la realizzazione 
dell’area sosta camper”. 

Tiene banco la questio-
ne Moschea, i lavori sono 
a buon punto: “I lavori 
sono in corso, uffi cialmen-
te devono terminare entro 
maggio 2021, ma credo fi -
niranno prima”. Frazioni, 
come sta andando: “Nelle 
frazioni tutto ok, abbiamo 
avuto la visita a Monti e 
San Vigilio del Vescovo 
Emerito di Brescia Mons. 
Bruno Foresti in occasione 
del Patrono San Gauden-

zio. L’estate 2019 è stata 
record per numero di pre-
senze nelle seconde case, al 
ristorante di San Vigilio, 
tantissime le persone che 
hanno scoperto il nostro 
passo di montagna e lo 
hanno percorso a piedi o 
con vari mezzi”. Con la mi-
noranza avete stabilito di 
incontrarvi regolarmente 
fuori dal consiglio comu-
nale, vi state incontran-
do? “Ci siamo incontrati 
e presto ci incontreremo 
ancora, in modo da tenerli 
aggiornati e ricevere le loro 
indicazioni e pareri. A set-
tembre verranno formate 
le commissioni comunali 
dove anche la minoranza 
indicherà dei componenti”. 

Un nuovo progetto. Alterna-
tivo a quello proposto dall’am-
ministrazione comunale. Per 
la riqualifi cazione del Bogn 
l’Associazione Amici del Se-
bino sforna un proprio proget-
to. L’Associazione Amici del 
Sebino, che ha sede proprio a 
Riva e che da vent’anni si batte 
per la salvaguardia e lo svilup-
po ambientale e culturale del 
territorio.

“Dopo le giuste denunce 
e perplessità sulla volontà 
dell’attuale Amministrazione 
comunale di realizzare in una 
delle località più preziose e 
uniche del Sebino una galle-
ria paramassi lunga 55 metri 
e di terrifi cante impatto am-
bientale”, spiega Giuseppe 
Meroni, presidente dell’As-
sociazione, “abbiamo deciso 
di elaborare e presentare in 
tempi brevi, entro la fi ne di 
Settembre, un progetto alter-
nativo”. Le caratteristiche di 
questa proposta alternativa? 
: “Evitare lo scempio che sa-
rebbe prodotto dalla galleria 
prevista, scempio così effi -
cacemente illustrato dall’or-
mai celebre fotomontaggio 
di Bruno Bozzetto; creare il 
passaggio ciclo-pedonale tra 
Riva e Castro/Lovere previsto 
dai fi nanziamenti regionali in 
condizioni di assoluta sicurez-
za; rendere il Bogn visibile in 
un’ottica meravigliosa e uni-
ca, anziché renderne impossi-
bile la visione dall’interno di 
una galleria oscura, che diver-
rebbe in breve discarica e luo-
go impraticabile al transito; 
realizzare una struttura assai 
meno impattante della previ-
sta galleria; salvaguardare gli 
altri elementi “monumentali” 
del sito, compreso l’antico 
ponte del 1910; realizzare una 
struttura di attraversamento e 
osservazione del Bogn elegan-
te e leggera, che diverrebbe 
essa stessa motivo di attrazio-
ne turistica”.

Possibile che gli Amici del 
Sebino abbiano trovato l’uovo 
di Colombo per uscire dalle 
polemiche in atto? “In realtà 
– spiega l’ex sindaco di Riva 
Norma Polini - l’attraver-
samento ciclo-pedonale del 
Bogn è risolvibile in due modi: 
o lungo la vecchia strada del 
secolo scorso (oggi sostituita 
dalla provinciale 469) che, 
come è noto, espone i passanti 
al rischio del distacco e della 
caduta di massi, e che quindi 
richiede la costruzione della 
tanto contestata galleria pa-
ramassi. Oppure, e questa è 
la soluzione proposta dall’As-
sociazione Amici del Sebino, 
creando “a lago” una comoda 
passerella opportunamente 
ancorata a un sistema “legge-
ro” di palifi cazioni, che per-
metterebbe dall’acqua un ap-
prezzamento davvero unico e 
sicuro delle bellezze del luogo.

In piena estate sono sta-
ti messi al lavoro alcuni dei 
maggiori professionisti italia-
ni in questo genere di realiz-
zazioni, ed entro fi ne settembre 
una bozza di progetto sarà 
pronta insieme a una relazione 
di accompagnamento”.

“Non si tratterà”, assicura 
Meroni, “dell’esposizione di 
semplici idee, ma di un vero e 
articolato studio tecnico rela-
tivamente alla concreta realiz-
zazione del progetto e ai suoi 
costi, che prevediamo in ogni 
caso inferiori a quelli della 
galleria”.

Impossibile al momento 
saperne di più, se non che a 
vedere e analizzare per prima 
la proposta sarà la Sovrinten-
denza di Brescia, che a inizio 

che per l’Associazione sono da 
considerarsi interessate alla ri-
nascita del Bogn. 

“Riteniamo che la riqualifi -
cazione del Bogn non sia solo 
un affare del Comune di Riva 
di Solto, che al riguardo non 
ha neppure convocato a suo 
tempo, in fase di progettazio-
ne della galleria paramassi, la 
propria Commissione Paesag-
gio, ma sia un patrimonio co-
mune sul cui futuro è bene che 
si esprimano tra l’altro anche 
i sindaci degli altri Comuni, 
in particolare quelli limitrofi  a 
Riva. Questa è a nostro avviso 
una eccellente occasione per 
accrescere in modo costruttivo 
la sensibilità e l’attenzione co-
muni verso le bellezze uniche 
di questo territorio, così come 
emerge dall’Ordine del giorno 
approvato recentemente dalla 
Regione Lombardia, che chie-
de per il Bogn uno sforzo di 
condivisione e di apertura per 
la realizzazione di un progetto 
veramente valido”.

agosto – in un incontro con i 
rappresentanti dell’Associa-
zione e di Lega Ambiente – ha 
dimostrato, secondo quanto 
dice il Presidente degli Amici 
del Sebino, “una straordinaria 
sensibilità al tema del Bogn e 
una importante attenzione alla 
possibilità di valutare nuove 

proposte per la sua valorizza-
zione, riqualifi cazione e salva-
guardia”.

In  una fase immediatamen-
te successiva, e dopo avere 
ascoltato le eventuali osser-
vazioni della Sovrintendenza, 
il progetto sarà diffuso e di-
scusso anche con tutte le parti 

La questione Bogn tiene banco, la 
minoranza non molla ma qualcuno 
fa notare che la galleria ‘incriminata’ 
è lunga ‘solo’ 40 metri a confronto di 
una nuova passeggiata di diverse cen-
tinaia di metri, una galleria quindi 

che non impedirebbe di godere della 
meraviglia del posto, anzi, una lunga 
passeggiata in totale sicurezza che 
entra in galleria e prosegue lungo le 
rocce. Adesso la palla alla Sovrinten-
denza. 

RIVA DI SOLTO

LOVERE

Torna ‘A Strapiombo sul Blu’

Atalanta Club Alto Sebino,
 il battesimo della nuova sede

Ritorna. Appuntamento il primo settembre. 
Con una quarta edizione che ha tutte le carte in 
regola per incantare e affascinare chiunque.  La 
quarta edizione dell'evento più blu del lago d'I-
seo è pronta!  C'è già grande fermento nei paesi 
di Riva di Solto, Solto Collina e Castro: la stra-
da litoranea che li collega verrà chiusa al traffi -
co dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 19.00, 
così, per un giorno, si potrà riscoprire piena-
mente questo meraviglioso angolo del lago d'I-
seo.  Sarà possibile passeggiare lungo la strada 
panoramica oppure, acquistando un braccialetto 
al costo di 3 euro, ci saranno un trenino e un 
battello a collegamento tra i paesi e poi molte, 
moltissime attività per grandi e piccini: musi-
ca, sport, giochi, cibo e soprattutto tanto colore! 
Quest'anno spazio al fi tness con Dheison's Fit-
ness Project a Riva di Solto e la Banda Bassotti 
on bike a Castro, per chi vuole rimanere coi pie-
di per terra; il fl yboard e l'idrovolante, entrambi 
su prenotazione, per chi vuole mettere la testa 
tra le nuvole. Per chi ama rimanere sull'acqua, 
nel corso della giornata si svolgeranno attività 
sportive presso Sport Action (Grè) e avventu-

re in barca a vela a cura di Sailing Iseo Lake. 
Non mancheranno i percorsi medievali a Riva 
di Solto e, per i più curiosi, i racconti in battello. 
I giochi di magia con Luca e Susy, i laboratori 
e l'animazione a cura di Trudy Carotina Jaimie 
show e della Biblioteca di Riva di Solto colore-
ranno il pomeriggio dei nostri paesi. E poi an-
cora tante, tante attività con la Banda di Castro, 
i Volontari dei Vigili del fuoco, i Cavalieri del 
tartufo e le associazioni del territorio... Questo e 
molto altro è "A strapiombo sul blu": una gior-
nata speciale tra cielo e lago. Info e riferimenti: 
www.prolocodicastro.it www.prolocolacollina.
it Proloco Castro 340 2756566 Proloco La colli-
na 348 0811402 A strapiombo sul blu (Facebo-
ok  e Instagram).

“Un lago è il tratto più bello ed espressivo del 
paesaggio. È l’occhio della terra, a guardare nel 
quale l’osservatore misura la profondità della 
propria natura”.

(Henry David Thoreau)
“Il segreto della felicità è possedere una de-

cappottabile e un lago”.
(Peanuts)

“Il giorno 21.11.2017 la 
sig.ra “X” di Solto Colli-
na, segnalava all’Ammini-
strazione Comunale , alcu-
ni piccoli abusi, compiuti 
nelle proprie unità abita-
tive di alcuni Consiglieri 
Comunali oltrechè  delle 
Parrocchie; questo a segui-
to dell’ordinanza di abbat-
timento alla sig.ra X, di un 
abuso importante che per-
durava da quasi vent’anni 
, anche all’insaputa del 
proprietario del terreno.

Tra questi piccoli abusi 
dei consiglieri comunali 
c’era anche un cancello e 
relativo accesso all’abita-
zione di mia proprietà. Il 
tutto a mia insaputa, mal-
grado l’incarico a suo tem-
po affi dato ad un tecnico di 
seguire tutti i lavori. (SA-
REBBE INTERESSANTE 
SAPERE COME LA “SIG.
RA X” FOSSE A CONO-
SCENZA DI CIO’ CHE IL 
SOTTOSCRITTO, PRO-
PRIETARIO DEL TER-
RENO, IGNORAVA).

A seguito di quanto se-
gnalato, l’Amministrazio-

ne comunale provvedeva :
In data 20.12.2017 ad 

avviare il procedimen-
to nei miei confronti;Nel 
mese di gennaio 2018 alla 
notifi ca del tutto al sotto-
scritto;

In data 03.02.2018 prov-
vedevo alla presentazione 
di una memoria dell’abuso 
segnalato;

Il giorno 10.05.2018 
l’Amministrazione Comu-
nale effettuava la comuni-
cazione alla Procura della 
Repubblica;

In data 24.05.2018 il 
Responsabile del Comune 
emetteva l’ordinanza per 
la demolizione e rimessa 
in ripristino delle opere 
abusive;

In data 07.08.2018 il sot-
toscritto depositava la co-
municazione dell’avvenuta 
rimozione del selciato di 
accesso;

In data 09.08.2018 pre-
sentavo richiesta di sana-
toria per il cancello;

In data 15.10.2018 
la commissione edilizia 
esprimeva parere favore-

vole all’accoglimento della 
sanatoria per l’aspetto edi-
lizio;

In data 10.02.2019 il 
sottoscritto presentava 
richiesta all’Amministra-
zione comunale per l’ac-
quisizione del reliquato 
di terreno antistante la 
proprietà, al fi ne di poter 
accedere alla parte della 
strada comunale denomi-
nata via “fosca”, o in al-
ternativa acquisire esclu-
sivamente la superfi cie di 
accesso o la servitù di pas-
saggio.

In considerazione della 
mia posizione di Consiglie-
re eletto, mi veniva spiega-
to che, in base a valutazio-
ni legali, non era possibile 

l’acquisizione del terreno 
stesso.

Pertanto l’Amministra-
zione comunale riteneva 
opportuno provvedere alla 
stipula di una concessione 
precaria soggetta al paga-
mento di un canone annuo 
(il tutto secondo le indica-
zioni del legale del comu-
ne).

Tale canone sarà  ap-
plicato anche per i cinque  
anni precedenti l’accerta-
mento dell’irregolarità.

Rimango in attesa, con-
cluso il periodo delle fe-
rie, della comunicazione 
dell’ammontare della san-
zione da pagare oltrechè  
del canone stabilito”.

Tino Consoli

(sa.pe) Entusiasmo, passione 
e tanta voglia di crescere hanno 
fatto da colonna sonora al bat-
tesimo della nuova casa dell’A-
talanta Club Alto Sebino. A 
Lovere, alla Trattoria Aurora, 
un’inaugurazione dal sapore 
speciale, poco prima del fi schio 
d’inizio di Spal – Atalanta. 
Un’occasione per radunare 
‘chei del confi ’, gli atalantini 
iscritti al club intitolato a Val-
ter Polini, medico atalantino 
scomparso 17 anni fa, e di cui la 
moglie Emi Sorlini è presiden-
te onorario. L’intento è sempre 
lo stesso, far battere tanti cuori 
nerazzurri anche lontano dalla 

città, perché la passione va sempre oltre ogni distanza. E quindi 
con il taglio del nastro l’augurio che il club possa essere un punto 
di riferimento per gli atalantini dell’Alto Sebino ma anche della 
Valle Camonica, Val Cavallina e dintorni. Buona la prima per l’A-
talanta e per il club: vittoria per 3-2 e 50 tessere staccate durante la 
serata di inaugurazione, che vanno così ad aggiungersi al centinaio 
raccolto nel corso degli anni. Quindi si parte uffi cialmente: la pri-
ma trasferta a Parma per Atalanta - Torino  e poi si pensa al bis con 
la Fiorentina e la Champions League e per essere sempre vicini 
alla squadra, tutte le partite verranno trasmesse nella nuova sede 
(per tutte le informazioni contattare la pagina Facebook ‘Atalanta 
Club Alto Sebino – Dott. Valter Polini oppure inviare una mail 
all’indirizzo atalantaclubaltosebino1987@gmail.com). 



Araberara   30 agosto 2019
30

Araberara   30 agosto 2019
31BASSO SEBINO
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PREDORE

Il saluto di Don Cristoforo, il parroco dell’Unità Pastorale

Via Candia ancora in rivolta, la Lega chiede la chiusura dei campi

Il santuario vandalizzato dall’urlatore

di Matteo Alborghetti

Don Cristoforo Vesco-
vi termina il suo manda-
to, a settembre il parroco 
dell’Unità Pastorale lascia 
il Comune del Basso Sebi-
no e le due parrocchie di 
San Filastro e Sant’Ales-
sandro. 

E’ stato infatti proprio 
don Cristoforo a segnare 
la storia religiosa del pa-
ese diventando il  parroco 
di quella ‘Unità pastora-
le’ che di fatto ha unito le 
due parrocchie di Villongo: 
“Sono a Villongo dal 2006, 
prima solo a San Filastro e 

dal 2010 anche a S. 
Alessandro – spiega 
don Cristoforo Ve-
scovi - ho vissuto de-
gli anni molto belli, 
impegnativi, con 
gioie e diffi coltà, ma 
è giusto che sia così. 
L’esperienza dell’U-
nità Pastorale tra 
le due parrocchie 
di Villongo è molto 
stimolante, e darà 
ancora più frutti 
nei prossimi anni, 
perché se si collabo-
ra e si condividono 
le esperienze pasto-
rali, si capisce sem-

pre meglio che non siamo a 
fare più o meno dell’altro, 
ma viviamo e condividia-
mo con l’altro l’esperien-
za di Gesù in comunione, 
come Chiesa in cammino. 
Ogni realtà pastorale ac-
cresce l’altra, e non la di-
vide. Questo è il segreto 
dell’Unità Pastorale”. 

Un parroco che ha sa-
puto anche coinvolgere 
famiglie non cattoliche, 
nel Comune che, assieme  
Credaro, conta il più alto 
numero di extracomunita-
ri residenti. “Sicuramente 
la sfi da della presenza di 
famiglie nuove, anche non 

cattoliche, sarà sempre più 
un modo missionario di 
essere Chiesa, per vivere la 
Carità del Vangelo. 

Anche la presenza in 
mezzo ai giovani è sicura-
mente un modo nuovo di 
affrontare la realtà: capi-
re ed entrare nel mondo 
giovanile per leggere modi 
nuovi di testimoniare il 
Vangelo di Gesù”. Ed in 
linea con la realizzazio-
ne dell’Unità Pastorale, 
don Cristoforo ha saputo 
essere anche un parroco 
concreto, creando un unico 
luogo dove i preti di Villon-
go potessero stare e vivere 

assieme, nasce così il pro-
getto di riqualifi cazione di 
palazzo Passi.

 “C’è anche l’opera in-
teressante del restauro di 
Palazzo Passi, per l’abita-
zione dei sacerdoti, luogo 
comune di vita per noi pre-
ti, cosa molto importante 
per condividere meglio 
l’esperienza sacerdotale, e 
per utilizzo per ritiri spi-
rituali, incontri culturali 
e musicali, mi auguro che 
sia sempre più un luogo 
di incontro per le persone. 
Ringrazio di cuore tutti 
i villonghesi, per questi 
anni insieme a voi”. 

Terza estate tra polvere, 
rumori e caos, in via Can-
dia la musica non cambia, 
nonostante le numerose 
richieste che i residenti 
hanno fatto all’ammini-
strazione comunale e no-
nostante la raccolta fi rme 
per arrivare a normare 
meglio l’ingresso e soprat-
tutto l’utilizzo dei campi. 
Nella via infatti convivono 
fi anco a fi anco un campo in 
terra battuta, un campetto 
di pallavolo e le abitazioni 
della zona. Il problema è 
per chi vive vicino ai cam-
petti, la polvere che viene 
alzata dai ragazzi che gio-
cano a calcio, polvere che 
inevitabilmente va negli 
appartamenti. Ma a tutto 
questo disagio si aggiun-
ge il silenzio dell’ammini-
strazione comunale con i 
residenti che denunciano 

una mancanza di attenzio-
ne da parte della maggio-
ranza: “la zona qui ormai 
è abbandonata a se stessa 
– spiega Alberto Fratus, 
uno dei residenti che spes-
so si è rivolto al sindaco 
Maria Ori Belometti per 
un intervento risolutore - e 
senza il controllo da parte 
di nessuno, in 2 anni solo 
una volta abbiamo avvi-
stato nei dintorni l’asses-
sore dello sport del nostro 
comune a fare una specie 
di sopralluogo il quale, tra 
le altre cose, abita nel rag-
gio di 200 metri. Gli ora-
ri stabiliti per i campetti 
vengono per lo più rispet-
tati, anche se è capitato 
più volte che noi abitanti 
limitrofi  abbiamo dovuto 
“cacciare” chi rimaneva 
qui oltre l’orario, ruolo che 
non ci dovrebbe apparte-

nere. Vediamo un totale 
disinteresse da parte dello 
stesso Comune, specifi can-
do: la lista che adesso è 
al potere. L’anno scorso il 
campo da calcio con la sab-
bia è stato bagnato per 2 
settimane in tutta estate, 
quest’anno manco ci hanno 
pensato e noi mangiamo la 
polvere. Nel frattempo gli 
appartamenti degli edifi ci 
qui intorno si sono riem-
piti tutti e necessitiamo di 
più parcheggi”.

L’esposto della Lega:
Dichiarare inagibili i 

campi di via Candia, que-
sto quanto chiede la Lega 
con una lettera spedita al 
sindaco Maria Ori Belo-
metti, alla responsabile 
dell’uffi cio tecnico comu-
nale Sonia Ghisleni ed 
anche al Prefetto di Ber-
gamo Elisabetta Margiac-

chi. Nella lettera Alberto 
Bonzi e Francesco Mi-
cheli chiedono di chiudere 
i due campetti sottolinean-
do alcuni aspetti che pos-
sono risultare pericolosi. 
“negli ultimi anni, come 
noto, i sottoscritti consi-
glieri unitamente a alcuni 
cittadini villonghesi han-
no segnalato innumerevoli 
volte l’insicurezza e l’insa-
lubrità dei suindicati spa-
zi pubblici senza ottenere, 
tuttavia, alcun riscontro 
da parte dell’Amministra-
zione comunale. 

In esito a recenti sopra-
luoghi, i sottoscritti hanno 
preso atto che i predetti 
spazi pubblici versano in 
una drammatica situazio-
ne di insicurezza, antige-
nicità e insalubrità che 
peggiora ogni anno e che, 
del tutto inspiegabilmen-
te, è ignorata dall’Ammi-
nistrazione e dai Dirigenti 
comunali.

in particolare, con rife-
rimento al campo da cal-
cio si rileva che: alla luce 
della vigente normativa in 
materia di impianti sporti-
vi, il manto del campo è ir-
regolare in quanto è com-
posto da cemento e sassi 
ed è privo delle benché mi-
nime barriere protettive ai 
lati con conseguente grave 
pericolo per l’incolumità 
degli utenti. sul terreno 
sono sparsi diversi detriti: 
bottiglie di plastica, vetro 
frantumato, grossi sassi 

taglienti e sporcizia di va-
rio genere che rendono lo 
spazio pubblico insicuro e 
insalubre. 

La rete che delimita il 
campo è vetusta, rotta e 
squarciata su tutto il pe-
rimetro. Infatti, vi sono 
numerose parti di fi lo di 
ferro plasticato sporgenti 
sia all’interno che all’e-
sterno del campo che, 
come tali, arrecano un 
gravissimo pericolo all’in-
columità pubblica quanto 
al campo di pallavolo si 
rileva che: in spregio alla 
più elementari norme sul-
la sicurezza in materia di 
impianti sportivi, il manto 
è irregolare, infi ciato da 
numerose buche, privo di 
barriere protettive per gli 
utenti e inidoneo allo svol-
gimento di attività ludica 
o sportiva. Nel terreno vi 
sono due cavità con pro-
fondità di circa 40 cm, ri-
colme di detriti su cui sono 
appoggiati, senza essere 
fi ssati, due ferrami aventi 
3 lame sporgenti. Tali pez-
zi di ferro possono essere 
facilmente spostati anche 
da bambini e pertanto ri-
sultano essere particolar-
mente pericolose. 

Sul campo sono altresì 
sparsi i più disparati de-
triti: bottiglie di plastica, 
vetro frantumato, sassi ta-
glienti, arbusti con altezza 
pari a 1 m, frammenti di 
cemento spezzati nonché 
sporcizia di vario genere 

che rendono lo spazio pub-
blico insicuro e insalubre 

La rete che delimita il 
campo è rotta e squarcia-
ta. Infatti, vi sono nume-
rose parti di fi lo di ferro 
plasticato sporgenti sia 
all’interno che all’esterno 
del campo che arrecano un 
gravissimo pericolo all’in-
columità pubblica.

Inoltre, se ciò non fosse 
suffi ciente, si segnala che 
a fi anco dei campi sportivi 
vi è un parco pubblico, fre-
quentato prevalentemen-
te da bambini e adolescen-
ti, ricolmo di sporcizia e di 
detriti, senza che codesta 
Spett.le Amministrazione 
si sia mai interessata al 
degrado interessante la 
zona 

la drammatica situazio-
ne di incuria e degrado è 
aggravata ulteriormente 
dalla presenza di un con-
tatore elettrico, presu-
mibilmente di proprietà 
dell’Enel, circondato da 
un’ingente quantità di 
sporcizia che rende oltre-
modo pericolosa la zona 

grava in capo alla Pub-
blica Amministrazione 
l’obbligo giuridico di cu-
stodire e controllare i beni 
pubblici svolgendo, ove 
necessario, la doverosa 
attività di manutenzione 
degli stessi così da evitare 
che si possano consumare 
danni in capo a terzi” 

Da qui la richiesta di 
chiusura dei campetti:

“si comunica sin da 
subito che, qualora non 
vengano adottati i prov-
vedimenti richiesti EN-
TRO 10 GIORNI dal ri-
cevimento della presente, 
i sottoscritti consiglieri 
provvederanno a inter-
pellare le Autorità com-
petenti per denunciare la 
suindicata situazione di 
degrado, ormai divenuta 
insopportabile. Pertanto, 
precauzionalmente, tale 
comunicazione verrà inol-
tra per conoscenza anche 
alla Prefettura affi nché 
possa venire a conoscenza 
della descritta situazione 
e del relativo disinteresse 
dell’Ente. 

Chiediamo alla dott.
ssa Sonia Ghisleni, quale 
Responsabile dell’Uffi cio 
Tecnico, di voler dichia-
rare inagibili i campi da 
calcio e di pallavolo per le 
ragioni di cui sopra sino 
a quando non verranno 
adottate tutte le misure 
necessarie per assicurar-
ne la sicurezza e la salu-
brità.

Il santuario devastato 
dopo che il parroco e la Co-
munità di Predore li aveva-
no accolti,  il parroco don 
Ale Gipponi non si da pace 
dopo che il santuario di Pre-
dore, il simbolo del paese 
è stato vandalizzato nella 
notte tra sabato 24 e do-
menica 25 agosto. Lo stes-
so don Alessandro non usa 
mezzi termini per commen-
tare i danni lasciati nella 
notte tra sabato e domenica. 

“Con tutto il bene che ti 
abbiamo fatto tu ci ripaghi 
così. Tu continua ad essere 
bestia, noi continueremo ad 
essere Uomini. Mai saremo 
come te. Ci consola il fatto 
che in tutta questa storia 
abbiamo salvato la vita a 
quattro persone e ne siamo 
fi eri”. Ma chi ha fatto i dan-
ni? Con ogni probabilità, ad 
essere entrato nel santuario 
è stato proprio l'urlatore 
seriale del quale avevamo 
parlato sull'ultimo numero 
di Araberara. 

Per capire questo gesto e 
questa storia bisogna fare 
qualche passo indietro, il 
parroco don Alessandro 
Gipponi in estate decide di 
ospitare nei locali del san-
tuario una famiglia rimasta 
senza casa, tutto bene fi no 
a quando i servizi sociali 
allontanano dalla famiglia, 
tre fi gli e la moglie, il mari-
to. I quattro vengono porta-
ti in un'altra abitazione che 
non viene rivelata al marito 
che rimane così senza di-

mora con il parroco che non 
può far altro che allontanar-
lo dai locali del santuario. 

Durante la sua perma-
nenza l'uomo si era reso 
protagonista anche delle 
urla in piena notte. Da al-
lora iniziano i problemi. “Al 
Parroco glie l'aveva giura-
ta”, spiegano in paese, e così 
sembra proprio che l'uomo 
sabato notte sia tornato a 
Predore per consumare la 
sua vendetta danneggiando 
seriamente il santuario. Al-
cune persone lo hanno visto 
avviarsi a piedi sopra il cen-
tro storico, lì dove appunto 
c'è la chiesetta. Ma non sol 
“In seguito ha anche rubato 
un'automobile lasciata poi 
a Sarnico, portandosi via 
dei soldi”. La notizia ci ha 
messo poco a fare il giro del 
paese che si divide tra chi 
accusa don alessandro di 
aver portato in paese que-
sta famiglia e chi invece lo 
difende spiegando che alla 
fi ne don Alessandro ha sal-
vato 4 persone, la moglie e 
i tre fi gli. Intanto il parroco 
chiede già giustizia: “Il per-
dono è una cosa diffi cile da 
mettere in campo, ma io sì 
perdono, lo perdono, lo per-
donerò ancora. Ma questo 
non signifi ca che non debba 
esserci giustizia. La giusti-
zia deve fare il suo lavoro. 
Deve essere fermato e messo 
nelle condizioni di smettere 
di arrecare danno alle per-
sone e alle cose. Laddove 
è possibile va rieducato, e 

se questo non è possibile la 
giustizia dovrebbe fare in 
modo che non possa più es-
sere libero di fare il male. 
Il ‘non perdono’, l’odio e il 
risentimento non ci servono 
a nulla, non fanno altro che 
trasformarci nel peggio di 
noi e nelle persone che non 
vorremmo mai diventare, 
facendo nascere in noi quel-
lo che detestiamo in genere 
nella crudeltà degli altri”.

Strada per Bossico piena di erbacce: l’ex 
vigile manda le foto alla Provincia 

e cominciano i lavori di diserbo

Restyling per la palestra, passerella 
della Rocca: un mese al fi ne lavori

Isabel, mamma Katy, la grande famiglia 
di Fonteno e quella stanza per bambini malati

Da settembre via ai lavori 
del nuovo parco pubblico

BOSSICO - LETTERA

CASTRO

FONTENO

BOSSICO 

Che la manutenzione delle 
strade provinciali faccia ac-
qua, pardon erba, da tutte le 
parte è sotto gli occhi di tutti. 
Complice il fatto che non si 
possono usare i diserbanti agri-
coli, il diserbo viene fatto solo 
manualmente, spesso una sola 
volta all’anno, e ne consegue 
che i bordi strada siano ormai 
una collezione delle più varie-
gate specie arboree esistenti. A 
farne le spese sono in particolar 
modo le strade di montagna, 
spesso strette e tortuose, ed 
avere a lato strada una foresta 
le rende ancora più pericolose. 
Tra questa la strada provinciale 
54, che da Sovere collega il pa-
ese di Bossico. La strada, lunga 
circa 6 km, è particolarmente 
tortuosa e ricca di tornanti; il 
buon senso vorrebbe che il di-
serbo venga fatto all’inizio  di 
luglio, quando la stagione turi-

stica è alle porte e il traffi co au-
menta. Vuoi la burocrazia, vuoi 
gli appalti, vuoi altre esigenze, 
spesso questa operazione viene 
rimandata a settembre. Sensibi-
le al problema e conscio della 
situazione di pericolo, l’ex vigi-
le di Bossico ormai in pensione 
Claudio Surini, ha realizzato 
una documentazione fotografi -
ca e ha inoltrato alla Provincia 
una segnalazione di pericolo 

mediante pec. Pochi giorni 
dopo la ditta incaricata dalla 
provincia ha iniziato i lavori di 
diserbo che sono attualmente 
in corso. E’ il caso di citare la 
frase evangelica: “chiedete e 
vi sarà dato, bussate e vi sarà 
aperto”.... basta naturalmente 
che qualcuno si prenda la briga 
di farlo. Bossichesi e turisti na-
turalmente ringraziano

Alcuni residenti di Bossico

Un nuovo parco 
pubblico, sorgerà 
nella zona della 
lottizzazione del 
cimitero, i lavori 
partiranno a bre-
ve: “Andremo a 
realizzare un parco 
– spiega la sindaca 
Daria Schiavi – 
che avrà un angolo statico, una zona dove troveranno 
spazio giochi e verde, un posto dove godersi pace, tran-
quillità ma anche il divertimento dei bambini”. Lavori 
che cominciano a settembre: “Con la parte della siste-
mazione del prato e della piantagione degli alberi, e poi 
verrà arredato con tutti i giochi e le panchine”. Opera a 
carico del Comune tranne per 5000 euro che sono sta-
ti reperiti grazie a uno scomputo di un lavoro che non 
verrà eseguito e le somme verranno dirottate sul parco. 
Una cifra di importo totale non c’è ancora: “Sarà un co-
sto importante – spiega Daria Schiavi – ma è un’opera 
a cui teniamo molto e che verrà realizzata in tempi brevi. 
Il costo di 5000 euro non basta nemmeno per la piantu-
mazione, vedremo andando avanti a quanto ammonterà 
il costo totale”.

Palestra messa in sicurezza, restyling completo e 
per l’inizio dell’anno scolastico i ragazzi delle scuole 
primaria potranno utilizzarla: “Lavori che erano at-
tesi da tempi – spiega il sindaco Mariano Foresti 
– abbiamo utilizzato fondi che sono arrivati anche 
per altri Comuni. Abbiamo rifatto il pavimento della 
palestra, rifatto la tinteggiatura, i vetri e tutto quan-
to serviva per metterlo a norma. Un lavoro da circa 
40.000 euro, il tutto fi nalizzato alla sicurezza di una 
struttura che da tempo aspettava i lavori”. I lavori 
alla passerella sono ripresi e sono a buon punto: “E’ 
stata messa la ringhiera – spiega Foresti -pensiamo 
che nel giro di un mese i lavori saranno terminati. 
Per quel che riguarda invece i lavori del lungolago, 
aspettiamo che il livello del lago si stabilizzi, contia-
mo di riprendere i lavori per la metà di settembre”.

ALTO SEBINO
di Aristea Canini

Della storia di Isabel ne 
avevamo già parlato e ci tor-
neremo sul prossimo nume-
ro per raccontare quello che 
Isabel era e continua ad esse-
re. Una forza della natura in 
cielo, così come lo è stata in 
terra, lei che la leucemia l’ha 
guardata in faccia e non ha 
avuto paura di vivere. Con 
lei ci sono sempre stati e ci 
sono ancora mamma Katy, 
papà Raffaele e il fratello 
Daniel. Con lei loro ci sono 
ancora, sempre, quattro cuori 
che diventano uno e un cuo-
re che diventa quattro. Po-
chi giorni fa, il 23 agosto, a 
Fonteno c’è stata una serata 
per Isabel, come se ne fanno 
da quando è volata in cielo, 
tutto il paese si rimbocca le 
maniche per stare insieme e 
raccogliere fondi per un pro-
getto che mamma Katy ha 
voluto a tutti i costi realiz-
zare. E quello che sembrava 
un sogno in pochi anni è di-
ventato realtà. Più di 50.000 
euro raccolti in poco tempo, 
un record che solo chi mostra 
il cuore riesce ad ottenere, 
perché Katy è così, un sorri-
so stampato in volto, gli oc-
chi pieni di speranza e vita, 
speranza e vita che incarnano 
Isabel: “Con questi soldi vo-
gliamo realizzare una stanza 
di sedazione per i bambini 
che devono affrontare la leu-
cemia, i bambini devono su-
bire punture lombari che ser-
vono per proteggere la cassa 
toracica. Vent’anni i bambi-
ni non potevano essere se-
dati e venivano tenuti fermi, 
avevano dolori fortissimi, 
fortunatamente la ricerca ha 
fatto passi da gigante, ma 
nell’arco di due anni di cura 

do scende dalla montagna 
incontra ostacoli ma cresce 
e si fa forte e li supera, gra-

zie all’aiuto di tutti”. Grazie 
all’aiuto di Isabel che dal 
cielo non smette di sorridere.

devono fare una quarantina 
di queste punture. Una ogni 
15, 20 giorni. E ogni bam-
bino quando va in ospedale 
deve essere a digiuno dalla 
mezzanotte del giorno prima, 
rientra a casa dopo molte 
ore ancora a digiuno. Questo 
perché non c’è posto in ria-
nimazione. Isabel quando ha 
fatto queste terapie aveva 11 
anni ma c’erano bambini di 
un anno o due, che andavano 
tenuti fermi tutto il giorno, 
un calvario per loro e per i 
loro genitori. E così ho pen-
sato ad una stanza con ane-

stesista e rianimatore 
dove questi bambini 
possono andare, fare 
gli esami e tornare 
subito a casa, dopo 
un paio d’ore”. Katy 
ci ha messo la sua 
cocciutaggine e il 
suo amore e alla fi ne 
il sogno diventa re-
altà: “Per incontrare 
i cosiddetti piani alti 
ed esporgli il mio 
progetto c’è voluto 
un po’ di tempo ma 
ce l’ho fatta, era il 
16 luglio, il giorno 
che Isabel avrebbe 
compiuto 20 anni, ho 
incontrato il direttore 
Generale Trivella e il 
dottor Rocca, diretto-
re dell’ospedale dei 
bambini di Brescia 
(Isabel era in cura a 
Brescia)”. Katy por-

ta con sé un diario di Isabel, 
le sue poesie, i suoi scritti, 
dentro c’è un mondo, c’è 
quel cuore che batte ancora: 
“Li ho portati anche a loro, 
volevo che capissero chi era 
Isabel, e hanno capito. L’iter 
sta partendo, voglio che la 
stanza sia fatta nel migliore 
dei modi, non voglio targhet-
te col nome di Isabel, voglio 
solo che il soffi tto sia colora-
to dei disegni di Isabel, dei 
colori di mia fi glia, in modo 
che ogni bimbo quando si 
addormenta vede il soffi tto a 
colori. Vede i colori. Non vo-

glio targhette perché quando 
portavo Isabel in ospedale e 
leggeva i nomi di qualche 
ragazzo che non c’era più 
mi chiedeva di coprire le 
targhette con la felpa o con 
qualcosa. Non voglio creare 
ansia ma speranza, che è di-
verso. 

I disegni parleranno per 
lei”. Katy è un vulcano: 
“Io, mio marito e mio fi glio 
Daniel, senza chi ci è stato 
vicino non saremmo stati in 
grado di affrontare nulla. 
Voglio ringraziare tutti. Alla 
serata a Fonteno, Moreno 
Crotti, il caposala ha rac-
contato che noi tre siamo 
stati una pallina di neve che 
è rotolata dalla montagna e 
si è fatta via via più grossa, 
è arrivata in fondo e quella 
grande palla contiene tutti 
i volontari, la gente che ci 
aiuta, mamme, papà, nonni, 
tante persone che ci han-
no fatto donazioni. Ci sono 
stati bambini che ci hanno 
donato la busta della Pri-
ma Comunione, altri della 
Cresima, gente che si è lau-
reata e ci ha dato qualcosa, 
chi ha avuto analisi positive 
e ha pensato a Isabel e ha 
fatto un’offerta. Una marea 
di persone senza le quali la 
stanza che verrà realizzata 
non sarebbe stata possibile. 
Certo, la palla di neve quan-
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(red.) Lucchetti all’inizio 
e alla fi ne della ciclabi-
le che sbarrano i cancelli 
all’entrata, in mezzo coppie 
che siedono tranquillamen-
te sui muretti a sbalzo sul 
lago, ciclisti che passano 
senza nessun problema e 
quei sassi ciclopici che ri-
mangono lì tranquilli, in 
attesa che la politica e gli 
amministratori si ricordino 
di quella ciclabile chiusa 
da ormai 10 anni, costata 
un milione e seicentomi-
la euro ed utilizzata pochi 
mesi. 

Stiamo parlando della 
ciclabile del Corno, tra Ta-
vernola e Predore, opera 
specchio dello spreco itali-
co che anche al nord e nel-
le nostre valli ogni tanto 
si manifesta. La ciclabile 
era stata realizzata anni 
fa spendendo una somma 
considerevole tra gallerie 
in cemento, reti paramas-
so, appunto un milione e 
seicentomila euro in totale, 
opera voluta dall’allora Co-
munità Montana del Bas-
so Sebino ma tutti questi 
accorgimenti non sono ba-

stati per rendere sicura la 
ciclabile. Massi ciclopici si 
staccano dalla parete mon-
tuosa a sbalzo sul lago. Un 
masso ha distrutto anni fa 
una panchina, altri massi 
hanno fatto crollare parte 
della strada, altri massi 
ancora sono lì pericolan-
ti, frenati dalle reti che si 
riempiono di detriti anno 
dopo anno e nessuno pensa 
a un’operazione di disgag-
gio delle reti stesse e della 
parete montuosa. Insom-
ma la ciclabile è lasciata a 
sé stessa, con i rovi che in 
parte iniziano a cancellare 
la stessa carreggiata. 

Ciclabile quindi chiusa 
perchè ritenuta troppo pe-
ricolosa nel 2012 dall’al-
lora sindaco di Tavernola 
Massimo Zanni, che decise 
di non rischiare e ordinò la 
chiusura della passeggiata 
più bella del lago, almeno 
sulla rivierasca bergama-
sca (dall’altra parte del 
lago c’è quella tra Toline e 
Vello). Passeggiata chiusa 
ma... utilizzata, basta fare 
pochi metri in galleria per 
trovare aperti i cancelli 

che danno sulla ciclabile, 
questione che avevamo già 
sottolineato anni fa e che 
rimane negli anni irrisolta. 

Così in molti tornano ad 
usufruire della passeggia-
ta a loro rischio e pericolo. 
Ecco una coppia di Rovato 
che viene in vacanza a Pa-
ratico e che spesso arriva 
in bici qui alla ciclabile del 
Corno. “E’ forse la ciclabile 
più bella del lago – spiega-
no i due – noi ci veniamo 
spesso in bici ed è un pec-
cato vedere questa ciclabile 
chiusa ed abbandonata a se 
stessa. Passare è pericoloso 
ma si potrebbe fare qualco-
sa per salvarla e renderla 
ancora usufruibile, anche 
perchè se si lascia abban-
donata prima o poi i danni 
dei massi aumenteranno e 
la strada continuerà a fra-
nare sempre di più renden-
do il suo recupero ancora 
più oneroso. 

Magari si potrebbero 
fare altre gallerie artifi ciali 
nei punti più pericolosi in 
modo da renderla ancora 
transitabile. Certo che se 
si lasciano i massi giganti 

Quel Corno è abbandonato: “E’ la ciclabile più bella del lago”
i sindaci del lago, a cosa 
pensano? Invece di punta-
re su altre iniziative, su fe-
ste o su pubblicità, pensino 
una volta ad unire le forze 
per aprire almeno questa 
ciclabile che, unita a quelle 
nuove di Predore e Sarnico 
potrebbe formare un lungo 
anello per i turisti. Se poi 
si collega a quella di Para-

tico, Iseo, Sale Marasino, e 
del resto della sponda bre-
sciana il giro inizia ad esse-
re bello lungo. 

Ma qui rimane tutto così, 
non cambia mai nulla, da 
ormai sette anni, un vero 
peccato e un grande spreco 
di denaro pubblico, questa 
è la vera cartolina che dia-
mo ai turisti che arrivano 

sulla sponda bergamasca, 
ineffi cienza e incapacità di 
governare”.

Il sindaco di Tavernola 
Joris Pezzotti: “Penso 
che incontrerò il sindaco 
di Predore per capire cosa 
si può fare. C’era un Plis 
(Parco locale di Interesse 
Sovracomunale – n.d.r.) 
tra Tavernola e Predore. 

Bisogna andare a ripren-
derlo in mano. 

E c’era non un progetto 
ma solo una stima dei co-
sti per mettere la ciclabile 
in sicurezza: si tratta di 1 
milione mezzo di euro, non 
poco. Bisogna riprendere in 
mano il tutto ma certo non 
può essere a carico dei due 
Comuni”. Ma i 600 mila 

euro che la Regione aveva 
assegnato ad ogni Comune 
rivierasco come li ha impie-
gati Tavernola? 

“Parte per la realizzazio-
ne del marciapiede da Gal-
linarga all’imbocco della 
galleria. Qui, adesso che 
abbiamo sistemato fi nal-
mente l’uffi cio tecnico, c’è 
da fare il bando di gara, lo 

stanzimento è stato fatto e 
Tavernola ha stanziato 350 
mila euro di quei 600 mila 
ricevuti dalla Regione. Gli 
altri 250 mila euro sono 
stati destinati alla sistema-
zione dell’ex area Berta nel-
la zona comentifi cio”. 

Quindi la ciclopedonale 
del Corno resta com’è, ab-
bandonata. 

nella rete è tutto inutile, 
ogni volta che passo guar-
do quei massi che sembra-
no cadere da un momento 
all’altro”. 

Passa un ciclista in 
mountain bike: “Paura di 
ricevere un sasso in testa? 
Ho più paura a passare 
nella galleria dove le auto e 
i camion possono investirti. 

Certo, i sassi qui conti-
nuano a cadere, ma questo 

rimane il punto più bello 
del lago ed è triste vedere 
che è stato abbandonato 
così da anni. Se poi voles-
sero veramente tutelare 
l’incolumità delle persone 
ed impedire il transito alla 
gente non dovrebbero chiu-
dere i due ingressi in cima 
e in fondo e lasciare aperti 
i cancellini nella galleria 
o lasciare l’accesso dalla 
parte vicina a Predore dove 

basta scavalcare un muret-
to per entrare”. 

Un altro ciclista inve-
ce chiede un intervento: 
“Questo è lo specchio del-
lo spreco della politica, 
si vuole rilanciare il lago 
e non si riesce a riaprire 
una passeggiata che è già 
costata quasi due milio-
ni? Ma gli amministratori 
locali, quando si riunisco-
no al G16, all’incontro tra 

PREDORE

PREDORE

LA CORALE DI SANTA CECILIA/3

Giochi senza Frontiere, vince Sarnico

L’estate insonne prosegue, dopo le urla... i ragli e il soffi atore

La foto storica

Giochi senza frontiere e festa di San Roc-
co, il mese di agosto a Predore ha visto an-
cora una volta il paese coinvolto in queste 
due manifestazioni, partiamo dai giochi 
senza frontiere che hanno visto vincere 
la squadra di Sarnico. “I Giochi sono stati 
organizzati da  Oratorio Papa Giovanni 
XXIII, Compagnia Teatrale Don Michele 
Signorelli e Proloco E20 di Predore – spie-
ga Sergio Bonardi, uno degli organiz-
zatori - il 15 agosto si sono confrontati in 
un divertente duello 6 squadre formate da 

più di 120 giovani e alcuni meno giovani. 
A sfi darsi sono state le Squadre di Pre-
dore, Tavernola, Sarnico, Carobbio degli 
Angeli, Sforzatica e del Camping Eurovil.
Dopo una lotta all’ultimo respiro, la 
Squadra di Sarnico è arrivata al primo 
posto bissando il successo ottenuto lo scor-
so anno”. Dai giochi senza frontiere alla 
processione di San Rocco con tanto di palo 
della cuccagna a sbalzo sul lago. “
La manifestazione di quest’anno è stata 
un successo – spiega Sergio Bonardi, - ha 

infatti suscitato, nelle numerose persone 
intervenute, commenti più che positivi di 
sorpresa e meraviglia. Tanti gli elogi che 
sono stati espressi agli organizzatori: Par-
rocchia, Proloco E20 e Commissione Cul-
tura di Predore.Parrocchia, che da parte 
loro ringraziano di cuore tutti coloro che 
hanno collaborato e sponsorizzato l’even-
to. 
La manifestazione ha visto coinvolti an-
che i Sommozzatori del Centro Sub Berga-
mo, i Carabinieri in congedo del Gruppo 

Nassiriya, i Volontari della Croce Rossa 
gruppo OPSA, il Gruppo CTG e la Com-
pagnia Teatrale don Michele Signorelli.
La S. Messa è stata concelebrata da Sua 
Ecc. Mons. Leopoldo Girelli, Nunzio Apo-
stolico in Terra Santa, da suo fratello 
Mons. Ilario e dall’Arciprete Don A. Gip-
poni. 
La festa è proseguita con la deposizione 
della Croce degli abissi, da parte dei sub, 
e, poi, il palo della cuccagna a sbalzo sul 
lago”.

Non è certo un’estate tranquilla a Pre-
dore, sul lago, in un posto che dovrebbe 
richiamare alla calma, al silenzio e alla 
tranquillità, le notti sono state spesso tor-
mentate. Prima le urla alle 3, il grido  ‘Ma-
ria Emanuela’ che rompeva il silenzio dei 

residenti del centro storico. Capito chi era 
l’urlatore, che se ne è andato da poco, ora è 
un asino che rompe il silenzio dei Predori-
ni. Da alcune notti puntuale l’asino inizia a 
ragliare svegliando mezzo paese. “E’ nella 
valle del Rino – spiegano i residenti – più 

o meno da dove prima arrivavano le urla 
di ‘Maria Emanuela’. Se ne era andato via 
da poco l’urlatore che ci aveva tormentato 
nelle settimane di luglio ed ecco che nelle 
settimane di agosto si scatena l’asino.  In-
somma un’estate senza sonno per chi vive 

nel centro storico. Speriamo solo che il pro-
prietario, che è stato avvisato, provveda a 
portare via l’asino o a calmarlo”.

Finito qui? No oltre all’asino è arrivato 
anche il soffi atore, qualcuno che di notte si 
diverte a usare il macchinario.

di Cristina Bettoni

Dopo la “gita” a Loreto a 
metà anni cinquanta con 
entrambe le formazioni co-
rali (maschile e femmini-
le) la presenza sull’altare 
maggiore delle donne non 
più “confi nate” sull’altare di 
San Luigi si può dire acqui-
sita. Negli anni successivi 
le nuove disposizioni ema-
nate in seguito al Concilio 
Vaticano II stabilizzeranno 
defi nitivamente l’organico 
misto che ormai dispone 
di tutte le voci “classiche”: 
tenori, baritoni e bassi per 
gli uomini, soprani, mez-
zosoprani e contralti per le 
voci femminili. In particola-
ri circostanze poi si può far 
ricorso ai “Pueri Cantores”, 
voci “bianche” e pulite di 
adolescenti maschi in grado 
di arricchire la corale degli 
adulti.
Con tale ricchezza di can-
tanti maestri possono sbiz-
zarrirsi e proporre sofi stica-
te “messe a quattro voci”, a 
“tre voci”, con o senza “voci 
bianche” ecc
Un bel ricordo della “forma-
zione tipo” degli anni ses-
santa, ereditata dal Parroco 
Don Grazioli, è questa foto 
scattata in occasione del 
Pellegrinaggio della Cora-
le a Loreto nel 1956. Oltre 
al Parroco Bonicelli, per 
il quale questa è stata l’ul-
tima uscita prima dell’ag-
gravarsi della malattia, c’è 
tutta la formazione del coro, 
comprese le orfane ospiti 

dell’Istituto Cacciamatta 
facenti parte integrale del 
coro stesso.
Questa foto, gentilmente 
fornita dall’arzilla e luci-
dissima quasi centenaria 
Marietta Balducchi, ha 
immortalato il ricordo del-
le più belle voci tavernolesi 
di quegli anni, molte delle 
quali non più tra noi, a par-
tire dal Maestro e organista 
Cico Balducchi (in basso 
al centro vicino al Curato 
don Tengattini), a Perfi ole, 
fondatore della corale negli 
anni venti. Ci sono poi i gio-
vani Ennio Consoli, Fore-
stino Cristinelli e Flaviano 
Zatti. E poi Bruno Fenaroli, 
baritono e Valerio che in 
primo piano con la sigaretta 
accesa fa valere il suo ruolo 

di tenore solista.
Numerose anche le voci 
femminili, molte delle quali 
interne dell’Istituto (Ger-
mana, Pinuccia, Domeni-
ca… accompagnate e sorve-
gliate da Suor Petronilla. E 
poi le colonne femminili del-
la corale: Franca Fenaroli, 
Catina Martinelli, Marietta 
Balducchi e Carola Zoppi, 
robusta voce di contralto 
che appare in foto dietro la 
suora.
Ci sono poi altre coriste e 
coristi, al momento non ri-
conosciuti in foto dalla arti-
colista, che aspettano di es-
sere identifi cate con l’aiuto 
dei lettori, aiuto che spero 
possa arrivare prima della 
prossima puntata.                                                             

(3- Continua)
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Ritrovo in Piazzale Aldo Moro di fronte al Municipio - Lovere | Formazione Corteo
 

Piazzale Aldo Moro - Lovere | Partenza corteo, deposizione corona presso la targa 
commemorativa della casa natale di Mario Stoppani
Presta servizio la Fanfara della 1^ Regione Aerea di Milano
 

Piazzale Marinai d’Italia - Lovere | Alzabandiera, benedizione e deposizione corona al 
monumento dei Marinai d’Italia e discorsi uffi  ciali
Sorvolo dell’elicottero Elimast con bandiera tricolore
 

Lungolago - Lovere | Esibizione Paramotoristi Audaci
 

Lungolago - Lovere | Volo dimostrativo del modello radiocom. in grande scala del CANT Z.501
 

Lungolago - Lovere | Rievocazione storica della “Sfi da su circuito di boe”
tra motoscafo Riva Aquarama ed Idrovolante della Scuola Italiana Volo
 

Lungolago - Lovere | Dimostrazione di volo con Savannah Aeroclub di Sondrio, Sea Max 
Team Saurin, Davide Turelli e Fabio Guerra Scuola Volo Vittoria Alata, Parrot Bulgheroni
 

Piazza Tredici Martiri – Lovere | Aperitivo in musica con la Fanfara della 1^ Regione Aerea Milano
 

Loc. Darsena - Pisogne | Festival degli Aquiloni
Loc. Bersaglio - Costa Volpino | Area Volo Libero
 

Lungolago - Lovere | Sorvoli di saluto in memoria del C.te Mario Stoppani

Lungolago - Lovere | SORVOLO DELLE FRECCE TRICOLORI
  in memoria del Comandante Mario Stoppani

Lungolago - Lovere | Manifestazione aerea:
Pattuglia Fly Team Roma (Tecnam P2002 Sierra), Luca Salvadori (CAP-21DS),
Andrea Pesenato (CAP-231), Luca Bertossio (aliante acro) e Guido Racioppoli (SUKHOI-31M)

Ore 9.15

Ore 9.45

Ore 10.00

Ore 10.30

Ore 10.50

Ore 11.00

Ore 11.30

Ore 12.00

Ore 13.00

Ore 14.30

Ore 15.00

Ore 15.30

Ore 14.30

Ore 16.30

Ore 13.00
 18.30

Ore 18.45

Ore 19.00

Ore 21.30

Ore 20.45

DOMENICA

SABATO

 18.30

7 settembre
Programma

8 settembre

Loc. Darsena - Pisogne | Festival degli Aquiloni
Esibizioni aeree e laboratorio di costruzioni con: Ass. Aquilonisti Bresciani, Ass. Teste per Aria
 

Loc. Bersaglio - Costa Volpino | Decollo e atterraggio dei Paramotoristi Audaci
 

Loc. Bersaglio - Costa Volpino | Area Volo Libero con: Stand Parapendio Sebino, Stand Sebino 
Kite School, Stand ASD Volo Anch’io - Valcavallina
 

Lungolago - Lovere | Prove della manifestazione aerea
Andrea Pesenato, Luca Salvadori, Guido Racioppoli, Pattuglia Fly Team Roma
 

Sala degli aff reschi dell’Accademia Tadini - Lovere | Convegno aeronautico
 

Lungolago - Lovere | Prove esibizione Paramotoristi Audaci
 

Lungolago - Lovere | Volo dimostrativo del modello radiocom. in grande scala del CANT Z.501
 

Libreria Mondadori - Lovere | Incontro con gli autori “Mario Stoppani. Il pilota dei record”
 

Piazzale Fanti d’Italia - Lovere | Serata in musica in collaborazione con Nuova Proloco Lovere

MARIO STOPPANI: CENTO AEROPLANI E UN GRANDE CUORE
Mostra fotografi ca Mario Stoppani

ASCESA E DECLINO DEGLI  IDROVOLANTI 1934 - 1950
Mostra fotografi ca sulla storia degli idrovolanti

GIUSEPPE BESOLA PIONIERE DELL’AEROMODELLISMO LOVERESE
Modelli e storia della passione di Giuseppe Besola aeromodellista loverese

31 agosto - 8 settembre
da Martedì a Venerdì: dalle 16.00 alle 19.00
Sabato e Domenica: dalle 10.00 alle 12.00 – dalle 16.00 alle 19.00 7 settembre dalle ore 14.00 alle 18.00

Voli turistici con
elicottero Elimast

Voli turistici solo su prenotazione chiamando
il numero 335.265341 (Michele)

8 settembre dalle ore 9.00 alle 18.00
Voli turistici presentandosi allo stand Elimast

Tutte le informazioni sul sito
www.memorialstoppani.it

PARZANICASARNICO

VIADANICA

SARNICO COMMENTO

CREDARO

INTERVENTO

GANDOSSOADRARA SAN ROCCO

Il sindaco non ha più i numeri: 
5 consiglieri si sono dimessi, 

in consiglio restano solo in 4: the end?
Le alghe rovinano le ultime 

domeniche estive al Lido Nettuno

Il sindaco risponde 
sulle indennità e rilancia 

la scuola elementare

Bertazzoli tira il freno 
e prepara la stagione 

‘autunno inverno’ con tutte 
le opere pubbliche

I 5 Stelle, Vito Crimi e l’avamposto 
Parzanica per conquistare il nord

Il sindaco taglia il nastro della prima opera, 
arriva la piazzola notturna per l’elisoccorso

VELO CLUB SARNICO 2 VOLTE CAMPIONE D’ITALIA CON MICHAEL VANNI E LINO COLOSIO

Una giornata con la croce BluIl paese festeggia San Rocco

BASSO SEBINO

Indennità aumentata, il sindaco risponde alla minoranza della Lega 
che lo scorso numero lo aveva punzecchiato, partiamo dall'aumento delle 
indennità: “L'indennità aumentata? No rimasta uguale agli anni prece-
denti, che era già diminuita rispetto alla paga base stabilita per legge  
del 20%, - risponde il sindaco il sindaco Angelo Vegini e ribadisce al 
suo ex vicesindaco Daniele Bresciani che - la sua indennità, prevista 
per 1446 euro lordi, sarà ridotta del 20%, così come era nel precedente 
mandato. L'indennità non è aumentata ma anzi diminuita ed il bello è 
che era già stata decisa in bilancio di previsione a novembre, quando 
Daniele Bresciani era in giunta ed ha approvato questa decisione. E' 
solo stata inserita in più l'indennità per l'assessore che al lordo sarà di 
195 euro e che va a coprire le spese per svolgere a tempo pieno la sua 
attività di assessore ai servizi sociali molto impegnativa”. E sulla scuola 
rilanciata dal sindaco dopo i problemi con le insegnanti, Vegini spiega: 
“in questi giorni stiamo provvedendo a rifare completamente l'impianto 
di riscaldamento della Scuola primaria sostituendo la caldaia, i diffusori 
di calore della palestra ecc passando ad un utilizzo di impianto che ci 
consente un notevole risparmio energetico ed in regola con le normative 
attualmente in vigore. Il costo complessivo dell'intervento è di 50.000 
euro completamente fi nanziato attraverso contributo ministeriale”.

L’amministrazione co-
munale di Gandosso ha 
organizzato una giornata 
dedicata alla salute dei 
suoi cittadini e alla pre-
venzione in collaborazione 
con la Croce Blu Basso Se-
bino.

Presso l’ambulatorio 
medico di via Avis, i cit-
tadini di Gandosso hanno 
potuto sottoporsi gratui-
tamente alla misurazione 
della pressione arteriosa, 
della glicemia e degli aci-
di urici. Il Dott. Antonio 

Cantalamessa, 
Primario della 
unità operati-
va di medicina 
presso l’Ospeda-
le di Sarnico e 
la dott.sa Greta 
Belotti hanno poi compilato la carta del rischio cardiova-
scolare per ogni singolo cittadino partecipante.

Oltre cento le persone che hanno aderito all’iniziativa 
promossa dal Sindaco Alberto Maffi , il quale ha sottoli-
neato la fondamentale importanza di politiche di infor-
mazione e di prevenzione inerenti la salute

Processione per il Santo Patrono del paese San Rocco, come sempre la processione 
ha attraversato le vie del paese con la statua accompagnata da centinaia di persone.

ROGNO - Via Roma, 26 - 345.0646482 - pierotopstampe@gmail.com

PROMOZIONE SETTEMBRE
ABBIGLIAMENTO DA LAVORO
        Chiedi preventivo

STAMPE CON PLOTTER DA INTAGLIO E DIGITALE FELPA MEZZA ZIP
INVERNALE

da Euro 9,90

OFFERTA DEL MESE

compreso stampa
vostro logo a taschino

Il sindaco Adriana 
bellini si regala come 
prima opera la sua 
piazzola per l'atter-
raggio dell'elisoccor-
so. Dopo aver chiuso 
il primo mandato con 
la piazzola ecologi-
ca, ecco che il sindaco 
mette a segno un altro 
intervento importan-

te, uno spazio dove gli 
elicotteri potranno at-
terrare anche di notte 
essendo illuminata. 
“Abbiamo adeguato il 
parcheggio del cimi-
tero  creando questa 
area dove gli elicotteri 
del 118 potranno atter-
rare senza problemi, 
anche con il buio, uno 

spazio libero da cavi 
elettrici che permetterà 
un soccorso immedia-
to. Un parcheggio di 
giorno e una piazzola 
per l'atterraggio dell'e-
lisoccorso di sera e di 
notte visto che qui sarà 
vietato parcheggiare 
dalle 18 alle 8”.

di Aristea Canini
I 5 Stelle qui hanno piantato una delle prime (e poche) bandierine am-

ministrative. Sindaco pentastellato, unico di tutta la zona, nel nord ‘opero-
so’ come lo ha chiamato Vito Crimi, mica uno qualunque, senatore ed ex 
presidente del gruppo parlamentare dei 5 Stelle, per indicare la presa di un 
paese importante. Che poi se vai a vedere ha qualcosa come 360 abitanti, 
per arrivarci bisogna salire parecchio e da lassù si gode una vista mozzafi a-
to. Paese dove le seconde case la fanno da padrone e dove le speculazioni 
edilizie ci hanno dato dentro. Antonio Ferrari è stato eletto col simbolo e la 
benedizione è arrivata direttamente dai vertici dei 5 Stelle che qui si sono 
presentati con onorevoli e senatori. Non era proprio Milano o Bergamo, ‘ma 
è comunque un Comune del nord’, già, sui numeri meglio soprassedere. 
Quei numeri che adesso però per il sindaco Antonio Ferrari sono impietosi, 
sono rimasti solo in 4 compreso lui, indomito leone che non molla mai. 

(Ar.Ca.) Non ci sono più i numeri. 
Niente da fare. Sono rimasti in quattro. Il 
sindaco Antonio Ferrari e tre consiglieri. 
Troppo pochi per poter pensare di conti-
nuare. Il crollo era nell’aria da mesi ma si 
è concretizzato in questi giorni quando in 
una mattina di fi ne agosto hanno rassegna-
to le dimissioni in cinque consiglieri, tre di 
minoranza e due di maggioranza. E ora? 
“Ora sto pensando di andarmene anche 
io – commenta amaro il sindaco Antonio 
Ferrari che ci ha messo anima e corpo 
per tentare di salvare la situazione – ma in 
questi giorni la situazione è precipitata”. 
Dietro questa storiaccia ce n’è un’altra, fat-
ta di terreni, case, un progetto che secondo 

qualcuno doveva essere fatto ad ogni costo 
e a cui invece il sindaco Antonio Ferrari si 
è opposto: “Anche perché il costo era esor-
bitante e il Comune i soldi non ne aveva, e 
cosi qualcuno l’ha presa male e ha comin-
ciato a non venire più ai consigli comunali. 
Ma io non ho mai mollato – continua Fer-
rari – questo è un paese dove su 340 perso-
ne, 235 non hanno mai pagato l’Imu, dove 
150 appartamenti non hanno l’agibilità, 
dove ci sono tante cose da chiarire e io ho 
solo provato a chiarirle ma se il prezzo da 
pagare è questo vado a casa”. 

Ferrari snocciola dati e il racconto certo-
sino di quanto è successo da quando è sin-
daco, dedicheremo una pagina sul prossi-

mo numero del giornale, intanto però i con-
ti non tornano più: “Così tutti insieme in 
una mattina si sono dimessi due consiglieri 
della mia maggioranza, Bruno Bettoni e 
Vittorio Bandini e i tre della minoranza, 
a questo punto resto io con altri tre con-
siglieri, non c’è più il numero legale per 
andare avanti”. E non c’è più nemmeno 
nessuno che possa essere ripescato, si era-
no già dimessi in precedenza i non eletti. 
Insomma, Parzanica tornerà con ogni pro-
babilità al voto: “Ho chiamato Vito Cri-
mi, ho chiamato Dario Violi, ma qui non 
è una questione politica, qui ormai è una 
questione diversa”, commenta sconsolato 
Antonio Ferrari.

Alghe maleodoranti 
sul lungolago di Sarni-
co ed in particolare sul 
Lido Nettuno, la spiag-
gia per eccellenza per 
chi vuole trascorrere 
qualche ora al sole sul-
le rive del Sebino e così 
la polemica a Sarnico è 
servita. In molti han-

no segnalato nei giorni 
scorsi la presenza delle 
alghe che si sono for-
mate per il caldo degli 
ultimi giorni, alghe che 
non permettono neppu-
re l'accesso al lago. “

Deve pulire il Comu-
ne, no deve pulire il 
Consorzio dei laghi, la 

polemica di fi ne estate 
nel basso Sebino coin-
volge tutti con il solito 
dilemma su chi deve pu-
lire. “Il Comune incassa 
due euro per stare su un 
prato comunale – spie-
ga un utente del Lido 
Nettuno – ma non si fa 
nulla per tenere pulito il 
lago e permettere a tutti 
di poter fare il bagno? In 
queste condizioni non mi 
sembra neppure gusto 
chiedere un ingresso agli 
utenti”. Non si può an-
dare in acqua ma è an-
che diffi cile rimanere vi-
cino all'acqua: “La puzza 
si sente ed è decisamente 
sgradevole – spiega una 
utente del lago – e così si 
rischia di rovinare una 
delle ultime domeniche 
estive che ci rimane”

Ar. Ca.

Giorgio Bertazzoli tira il freno e prende una pau-
sa. Anche da sé stesso. Dopo il risultato bulgaro alle 
elezioni qualcosa si è rotto fuori dai confi ni comunali. 
Lui incassa e non fa certo buon viso a cattivo gioco, 
qualcuno parla di minacce per uscire dall’Ambito, la 
presidenza della Comunità Montana è un miraggio e 
il rischio di isolarsi a livello sovraccomunale è alto. 
Bertazzoli che ha corso con i simboli dei partiti, Lega 
su tutti, sembra essere stato lasciato solo proprio dai 
partiti che hanno preferito Adriana Bellini. In pa-
ese però va avanti una stagione di successi e pieno-
ne e anche di lavori pubblici. Insomma, Bertazzoli è 
profeta in patria, al contrario di quello che dicono i 
proverbi. Nei giorni scorsi installazione della grande 
scritta Sarnico che dovrebbe diventare punto di riferi-
mento anche per altro. Continua il restyling del pae-
se, tra feste e lavori, ma la ‘stagione autunno inverno’ 
dovrebbe essere lo spartiacque tra il primo mandato 
e il secondo, quando Bertazzoli calerà tutti i jolly sul 
tavolo, e cioè tutte le opere pubbliche annunciate in 
campagna elettorale. 

Dal 29 luglio al 1 agosto i nostri atleti Co-
losio, Vanni, Minoia e Rinaldi Andrea hanno 
disputato i campionati italiani su pista al ve-
lodromo di San Francesco al Campo regalan-
doci grandissime soddisazioni.

veloclubsarnico veloclubsarnico@gmail.
com

SARNICO (BG), 16 agosto 2019        
Nell’inseguimento a squadre sono scesi in 

pista Lino Colosio e Michael Vanni che con 

il fantastico tempo di 3’28’’571 hanno battu-
to l’Emilia Romagna e il Friuli. Il Velo Club 
Sarnico ha così portato ben 2 dei suoi atleti 
alla conquista del tricolore. Ma le soddisfa-
zioni non sono fi nite qui. Nell’Omnium En-
durance, al termine di 4 durissime prove è 
risultato vincitore Michael Vanni con il com-
pagno Sebastiano Minoia giunto quarto. Se-
conda gioia tricolore personale per Vanni e 
terza per il Velo Club Sarnico
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“Cari utenti... scusateci dell’errore”
La Servizi Comunali annulla le cartelle pazze

La crisi estiva di giunta già rientrata
pace fatta tra sindaco e Detratto

CAROBBIO - LETTERA

GORLAGO CHIUDUNO

La revoca delle cartelle 
la deve fare il Comune

Ancora puzze ai Montecchi
stavolta fumo di plastica

Dopo il parcheggio si chiudono 
i lavori del nuovo parco

Un grande maestro di musica dice, ‘chi non suona non 
stona’ parole sagge, è ovvio che chi lavora è soggetto a 
sbagliare, ma non è l’errore in se che innervosisce il cit-
tadino ma la sua gestione, vengo al problema mio e di 
tanti altri cittadini di Carobbio: come tanti altri ricevo 
raccomandata dal Comune di Carobbio degli angeli di 
avviso di messa in mora per il mancato pagamento della 
tassa rifi uti anno 2017 con l’avvertenza che, ‘non prov-
vedendo al pagamento entro i 60 giorni dalla notifi ca si 
provvederà alla riscossione coattiva con irrogazione di 
sanzione pari al 30% dell’importo non versato. Controllo 
le mie ricevute e accerto di aver pagato tale tassa con 
modello f24 in data 11 settembre 2017 pertanto in an-
ticipo rispetto alla scadenza fi ssata per il 30 settembre 
2017. mi reco in Comune, riferisco e mostro alla ragio-
niera Silvia Mangili responsabile del Settore Tributi 
che fi rma la messa in mora, le ricevute di pagamento 
ottenendo la seguente risposta: “Rivolgersi alla Servizi 
Comunali di Chiuduno” e nel contempo mi sottolinea a 
matita l’indirizzo riportato nell’avviso di messa in mora. 
Ho espresso le mie perplessità. Un atto emesso dal Co-
mune di Carobbio, fi rmato da una dipendente del Comu-
ne di Carobbio, ma devo andare a discuterlo a Chiuduno 
da una società con la quale non ho nessun rapporto. A 
questo punto mi reco a Chiuduno, alle mie animate con-
testazioni e discussioni circa l’operato, ottengo la rispo-
sta: “stiamo risolvendo il problema, c’è stato un errore, 
mi mostri le ricevute e annulliamo il provvedimento”. 
Obbietto: “Non state risolvendo voi il problema se il cit-
tadino è costretto da Carobbio a venire a Chiuduno a 
mostrare le ricevute di pagamento”. Dopo pochi giorni 
dalla mia contestazione, nella cassetta della posta, tro-
vo uno stampato della Servizi Comunali S.p.a., privo di 
ogni timbro, non affrancato e non fi rmato riportando 
quanto segue: “Con la presente scusandoci per l’accadu-
to, si comunica l’annullamento dell’avviso di messa in 
mora”. Considerato che: non ho nessun rapporto con la 
servizi Comunali s.p.a. L’avviso di messa in mora è stato 
emesso con carta intestata dal Comune di Carobbio degli 
Angeli a fi rma della ragioniera Silvia Mangili, respon-
sabile del settore tributi. Può la Servizi Comunali s.p.a. 
Revocare un atto emesso dalla pubblica amministrazio-
ne? Non si corre il rischio di trovarsi, fra un po’ di tempo 
un atto di riscossione coatta, come riportato nell’avviso 
di messa in mora, costretti così a pagare oltre alla tassa, 
le sanzioni previste?

A mio modesto parere, la revoca è un atto che deve 
assumere chi ha emesso l’atto e poi non va messa nella 
cassetta della posta ma notifi cato o trasmessa a mezzo 
raccomandata all’interessato. Personalmente chiederò 
al responsabile del settore tributi, un atto formale di 
revoca del provvedimento. Prima di mandare avviso di 
messa in mora, si saranno accorti del numero dei non 
paganti e allora perchè non si è mandato una lettera di 
avviso piuttosto che quella odiosa messa in mora? Con-
siderato che risultano tanti i non paganti, per dare un 
idoneo servizio ai cittadini, non si poteva programmare 
giorno e orario di ricevimento presso il comune di Ca-
robbio?

Perchè costringere a recarsi a Chiuduno, con il caldo 
di questi giorni e considerato che il parcheggio si trova a 
circa 600 metri dalla sede e per entrare bisogna suonare 
il campanello?

Cosa dire a quella nonna che in bici, con la nipotina 
nell’apposito seggiolino, ha dovuto attraversare le ex s.p. 
91 e attraversare tutto Chiuduno per dimostrare di aver 
pagato.

Mario Valente

Parcheggio già fi nito ad inizio estate, ed ora il sindaco Stefano Locatelli mette nel 
cassetto un altro lavoro, il nuovo parco ricavato nel centro storico. Di fatto pezzo dopo 
pezzo è già partita quella riqualifi cazione che inizialmente doveva rientrare nel gran-
de piano di riqualifi cazione dell’ex asilo e delle ex scuole elementari. Dopo anni, al 
postodel giardino dell’ex asilo ora lo spazio torna ad essere utilizzato.

(Ma. Alb) ‘Cari utenti 
scusateci tanto’ fi nisce 
così la telenovela delle 
cartelle pazze della Tari 
spedite dalla Servizi Co-
munali agli utenti di Ca-
robbio degli Angeli che, 
come riportato sull’ulti-
mo numero di Araberara, 
si sono visti attribuire 
cartelle non pagate con 
tanto di messa in mora. 

Questa la lettera che 
era stata recapitata ad 
un utente di Carobbio: 
“oggetto: TARI, tassa di 
rifi uti, avviso di messa in 
mora. 

Il funzionario respon-
sabile del tributo del Co-
mune di Carobbio degli 
Angeli, considerato che 
l’uffi cio tributi ha provve-
duto alla liquidazione del 
tributo per l’anno d’im-
posta 2015, 2016, 2017 e 
2018 e all’emissione del 
seguente avviso di paga-
mento il quale non risulta 
essere stato versato entro 
i termini stabiliti: totale 
documento 150 euro di 
cui insoluti 150 euro. Ve-

rifi cato e constatato che 
da un controllo effettuato 
sui versamenti eseguiti 
alla data odierna, risul-
ta che il contribuente non 
ha ancora ottemperato al 
pagamento di quanto do-
vuto e che sono scaduti i 
termini per il pagamento 
previsti negli avvisi sopra 
riportati. 

Avverte che il paga-
mento dell’importo sopra 
indicato dovrà essere ef-
fettuato entro 60 giorni 
dalla notifi ca del presen-
te atto. Nel caso in cui il 
pagamento non venga ef-
fettuato nei termini sopra 
indicati, questo uffi cio 
provvederà alla riscossio-
ne coattiva degli importi 
dovuti con l’irrogazione 
delle sanzioni pari al 30% 
dell’importo non versato”. 

Poi la protesta dei cit-
tadini negli uffi ci di Chiu-
duno e la conclusione del-
la vicenda, la Tari non 
era da pagare: “con la 
presente, scusandoci per 
l’accaduto, si comunica 
l’annullamento dell’avvi-

so di messa in mora”. 
Tutto risolto, ma chi 

magari ha pagato senza 
riuscire a verifi care se 
aveva ancora la ricevuta 
del pagamento? 

Come viene spiegato 
nella lettera a fi anco, i cit-
tadini chiedono che sia il 
Comune a fare chiarezza 
sulla questione visto che 
è stato proprio il Comune 
di Carobbio a far uscire le 

lettere di messa in mora 
delle famiglie. Alcune di 
queste, non trovando i 
tagliandi, di pagamento, 
hanno deciso di pagare 
per evitare problemi ed 
altre sanzioni, salvo poi 
ritrovarsi la letterdi scu-
se con la questione liqui-
data. Ma chi ha pagato 
riavrà i soldi, un po’ come 
trovarsi su ‘Scherzi a par-
te’

Si potrebbe chiamare 
la frattura di giunta sotto 
l’ombrellone, visto che la 
fuga dalla giunta dell’as-
sessore Alessandro De-
tratto è già rientrata, 
tempo poche settimane e 
il sindaco Giuseppe Ondei 
ha ricomposto la sua giun-
ta. Sull’ultimo numero di 
Araberara avevamo infat-
ti riportato della decisione 
di Alessandro Detratto di 
uscire dalla giunta, deci-
sione tra l’altro comuni-
cata anche in consiglio co-
munale e motivata proprio 
da Detratto in consiglio 

comunale. “Me ne vado 
perchè alle mie domande 
non ho avuto nessuna ri-
sposta da parte della giun-
ta e del sindaco”, aveva 
spiegato l’assessore, ora 
evidentemente queste ri-
sposte sono arrivate, visto 
che Detratto si è dimes-
so il 20 luglio 2019 e il 7 
agosto il sindaco Giuseppe 
Ondei ha ridato la delega 
a Detratto.

”Ho già rinominato De-
tratto come assessore la 
settimana scorsa il tutto 
però dovrà essere validato 
dal primo Consiglio comu- nale utile”.  Insomma, tut- to fi nito e crisi rientrata. 

Uno strano odore pervade da giorni la 
zona dei Montecchi a Gorlago, e non è la 
solita puzza che arriva dal depuratore, 
che da un bel po’ non da più problemi, o 
dai campi, stavolta è un odore diverso, un 
fumo acre che non lascia respirare e che 
molto probabilmente è dovuto a plastica 
bruciata in qualche giardino o addirittura 
in qualche camino della zona. I cittadini 
hanno più volte denunciato la questione 
con uno strano pulviscolo biancastro che 
ricopre le automobili della zona, simile a 
neve: “E’ da alcuni giorni – spiega Emi 
Previtali, una residente della zona Mon-
tecchi - che già dalla mattina presto qual-
che “ignorante” si diletta a bruciare di 
tutto, odori acri di plastica e schifezze va-
rie, sarebbe ora che Chi di dovere si pren-
desse la briga di andare a vedere da dove 
arriva il fumo e multare il ‘genio” e Cinzia 
Previtali conferma: “Stamattina verso le 
5,30 nell’aria stano odore di plastica bru-

ciata, zona Montecchi”. Tiziana Santoro 
aggiunge: “Denunciamo assutamente! ci 
manca pure di respirare la plastica cance-
rogena bruciata da qualche defi ciente per 
provocare tumori e aggiungere alla nostra 
gia’ aria inquinata”.

E c’è chi prova a fare qualcosa come 
Monica Rho “Io ho già chiamato diver-
se volte sia vigili che forestale, entrambi 
usciti immediatamente, ma ogni volta che 
arrivano sul posto il fumo è fi nito e quindi 
si continua periodicamente a dover chiu-
dere le fi nestre di casa”

VAL CALEPIO

INTERVENTO

Castelli Calepio Cambia: “Benini ha partorito il topolino. Il centro 
commerciale non serve ai cittadini ma al Comune per fare cassa”

CASTELLI CALEPIO

Centro commerciale in cambio della variante 
alla sp 91: “Modifi chiamo la convenzione 

e in pochi mesi il centro è pronto”

Massimiliano Chiari*  

Ciò che sappiamo sull’ipotesi di realizzazione di un nuovo 
centro commerciale, nell’area delle ex Fonderie di Quintano, lo 
abbiamo appreso solo da fonti giornalistiche: feci una domanda 
precisa sul tema al sindaco Benini, in occasione dell’ultimo con-
siglio comunale del 22 luglio, ma lui rispose che non vi erano 
elementi di cui ritenesse opportuno informare il consiglio co-
munale in questa fase. Tanto per cambiare. Da Araberara del 9 
agosto apprendiamo invece che, secondo Benini, “in un anno 
e mezzo sarà pronto” e che in cambio del centro commerciale 
“avremo per l’80% la famosa bretella della variante della sp 
91 di Tagliuno, insomma, ci verrà pagata per l’80%”. Facen-
do il conto della serva, considerato che nel piano triennale delle 
opere, appena approvato, il costo (per noi ampiamente sottosti-
mato) della variantina è indicato in 6,5 mln, ne deriverebbe che 
il sindaco prevede di incassare dall’operatore non meno di 5,2 
mln di oneri da destinare alla realizzazione della variantina. Il 
giorno seguente, il 10 agosto, sull’Eco di Bergamo, il sindaco 
smentisce se stesso: “Se incassiamo tre milioni da questa ope-
razione [il centro commerciale], ci siamo: i restanti fondi che ci 
servono per la bretella, fra i due e i tre milioni, li recuperiamo 
con mutui e bandi”.

Anticipando queste uscite in libertà e contraddittorie di Be-
nini, il 29 luglio ho presentato una richiesta di accesso agli atti 
per verifi care lo stato reale delle cose attraverso l’esame della 
richiesta di accordo di programma presentata dal promotore: ad 
oggi (21 agosto, ndr) l’accesso non mi è ancora stato consentito, 
Benini prende tempo.

Noi siamo sempre stati contrari, e lo siamo tutt’ora, alla rea-
lizzazione dell’ennesimo, inutile, centro commerciale sull’area 
delle ex Fonderie di Quintano; a differenza di Benini non abbia-
mo cambiato idea. L’offerta di centri commerciali nella nostra 
zona, considerando i Comuni nel raggio di 15 chilometri, è già 

(ar.ca) La questione 
del centro commerciale ‘in 
cambio della variante’, an-
nunciata in anteprima su 
Araberara, tiene banco a 
Castelli Calepio. Il sindaco 
Giovanni Benini quella 
variante l’aveva promessa 
anni fa e sembra disposto 

a tutto pur di portarla a 
casa. “A tutto no, ma dicia-
mo che ci tengo parecchio, 
quando prometto qualcosa 
voglio portarlo a casa”. 
Già, e quindi sul tavolo, in 
cambio del centro commer-
ciale di Quintano ha chie-
sto una cospicua parte di 

introito per pagare l’atte-
sa variante alla SP91 che 
permetterebbe di snellire 
e di molto il traffi co in una 
zona decisamente conge-
stionata. “La convenzione? 
– spiega Benini – l’abbia-
mo inizialmente mandata 
indietro perché non anda-

va bene, ora torna in giun-
ta e ci siamo, abbiamo ap-
portato delle modifi che per 
noi fondamentali. Il centro 
commerciale sarà pronto 
in pochi mesi e la bretella 
prima della fi ne del mio 
mandato, insomma, quello 
che dico lo mantengo”.

ora altissima, infl azionata; realizzarne un altro signifi ca violenta-
re, per l’ennesima volta, il territorio e l’ambiente (pesanti saranno 
le ricadute in termini di impatto ambientale, inquinamento, chiu-
sura dei cosiddetti negozi di vicinato, occupazione lavorativa). 

Una quarantina di cittadini contro l’ampliamento del-
la Ar Tex sul teritorio comunale per fare nuovi capan-
noni della gomma.Da Mesi e per primi abbiamo inizia-
to a parlare del ‘piano di ampliamento della Ar tex’ sul 
territorio comunale di Grumello, uno dei primi punti a 
passare nel consiglio comunale di Grumello del Monte. 
Sul numero del 9 agosto avevamo anticipato la notizia 
della formazione di un comitato di cittadini pronti a lot-
tare per fermare la gomma a grumello del Monte. Ora 
sembra che il Comitato sia già a buon punto e che possa 
già contare su una quarantina di cittadini. Per ora le 
due Liste di opposizione ‘Siamo Grumello’ e ‘Prospetti-
va Grumello’ ed anche il Gruppo di Uniti per Grumello, 
rimasto fuori dal consiglio comunale. I tre gruppi sem-
brano comunque pronti a dare un grosso appoggio al neo 
comitato che a breve dovrebbe presentarsi uffi cialmente 
alla cittadinanza di grumello del Monte per cercare di 
frenare il piano attuativo della Ar Tex il via libera dato 
dal sindaco Simona Gregis che ha ereditato il piano dal 
sindaco Nicoletta Noris.

Benini ha avuto 5 anni di tempo per decidere cosa fare di quell’a-
rea, la cui bonifi ca – fra l’altro - deve ancora essere terminata, e 
dopo 5 anni ha partorito il topolino: un ennesimo ed inutile centro 
commerciale di circa 15.000 mq. che non risponde ai bisogni dei 
cittadini, ma alla necessità del Comune di fare cassa con qualsiasi 
mezzo. Inoltre, per noi, è assolutamente prioritaria la bonifi ca del 
sito, ferma da troppi anni, a prescindere dalla realizzazione di 
un nuovo insediamento, tema questo su cui il Comune, a nostro 
parere, non è stato suffi cientemente aggressivo nei confronti del 
proprietario.

Il sindaco Benini ha dichiarato che gli incassi da oneri ( 5,2 
mln, scesi poi a 3 mln già il giorno dopo) serviranno per realizza-
re la bretella, o variantina, di Tagliuno. Vuole far credere – cioè 
- che il centro commerciale s’ha da fare, che i cittadini di Civi-
dino-Quintano devono assumersi quel disagio, ma per una causa 
nobile: la bretella alla SP91. Anche su questo punto, da anni, an-
diamo dicendo che il sindaco vende fumo: quella variantina non 
potrà mai essere realizzata dove è stata prevista (attraversamento 
del Parco dell’Oglio Nord) perché non Castelli Calepio Cambia, 
ma Regione Lombardia lo esclude. Le strutture viarie nei par-
chi naturali, stabilisce la L.R. n. 86/1983 – art. 18, comma 6ter, 
possono essere autorizzate se e solo se hanno una rilevanza ed 
un interesse nazionale o regionale, e solo se sono già  comprese 
nel triennale Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti 
(PRMT): nel vigente PRMT non c’è traccia della cosiddetta va-
riantina  di Tagliuno, ne essa ha una rilevanza nazionale/regiona-
le, ma solo comunale.

Riteniamo, quindi, che se il centro commerciale si realizzerà, 
nonostante la contrarietà nostra e di moltissimi cittadini, esso 
porterà solo gravi disagi per la comunità di Castelli Calepio e gli 
oneri incassati dal Comune verranno dirottati altrove, perché la 
variantina alla SP 91 non si può fare, per come l’amministrazione 
Benini l’ha pensata.

*(consigliere comunale Castelli Calepio Cambia)
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Nuovo incidente alla rotonda di via Lega 
Lombarda, i cittadini chiedono un intervento

Un comitato 
di cittadini contro 

la gomma, sono già 
una quarantina

Uniti per Grumello 
torna alla carica

Ennesimo incidente nel giro di poche set-
timane a Grumello del Monte, teatro ancora 
una volta la famigerata rotonda di via Lega 
Lombarda, come sempre un'automobile pro-
veniente da Castelli Calepio, arrivata alla 
rotonda, ha preso la strada in senso contra-
rio portando le auto ad un frontale. Della 
questione ce ne siamo già occupati più vol-
te, l'ultima quando l'ex assessore Osvaldo 
Finazzi aveva chiesto un rapido intervento 
all'amministrazione comunale. Ma perchè 
tutti questi incidenti? A Grumello in molti 
hanno cercato di dare una risposta, una può 
essere data dal fatto che chi arriva da Ca-
stelli Calepio, come spiega Adriano Pasqua 
sulla pagina Facebook, prende il lembo di 
verde sulla sinistra come una rotonda (cer-
chiata in rosso): “Che esista un problema 
in quella rotonda è ormai assodato. A pre-
scindere dal fatto che chi entra contromano è con tutta 
evidenza distratto, sicuramente viene tratto in inganno 
dalla particolarità del disegno di quel lembo di prato che 
divide la rotonda da via Tribolina. Pertanto la cornella 
spartitraffi co sarebbe la soluzione ideale che metterebbe 
pure fi ne al vizio dei furbetti che svoltano in via Triboli-
na provenendo dalla rotonda Consoli.

Oppure da via Tribolina girano a sinistra per im-

mettersi nella rotonda Bergauto”. E che il problema sia 
grave lo testimonia anche Francesca Feai: “6 mesi che 
frequento Grumello per lavoro e credetemi che non passa 
giorno senza che qualcuno la imbocchi al contrario. È 
una roba assurda non riuscire a capire come sia il senso 
di una rotatoria. La patente gliel’ha fornita Topogigio? 
Qualche mese fa è capitato a me se non suono il clac-
son ripetutamente e non faccio segnali di spostarsi ero 
in frontale pure io. Un po’ di attenzione non guasta mai” 

La bastosta è stata dura, unico gruppo a rimanere fuori dal consiglio 
comunale, ma Mario Brignoli non è tipo da fermarsi facilmente e rica-
rica il gruppo pronto a tornare alla carica: “Per prima cosa vogliamo 
ringraziare le 241 persone che hanno creduto in noi, nel nostro pro-
gramma e nella nostra voglia di cambiamento. Purtroppo i dati fi nali 
non hanno rispecchiato le nostre aspettative e per questo era giusto 
fermarsi per analizzare al meglio le varie problematiche che hanno 
portato a questo risultato. Sicuramente abbiamo sbagliato in scelte e 
decisioni che pensavamo potessero essere vincenti ma che invece così 
non sono state, ma il nostro lavoro e la nostra voglia è sempre stata 
quella di creare qualcosa di buono per il nostro paese. E’ per questo 
motivo che abbiamo deciso di RIPARTIRE. Ripartiamo dall’inizio, ri-
partiamo dalle 241 persone che ci hanno sostenuto e dalla voglia di 
lavorare per il bene di Grumello, ripartiamo dall’idea di un gruppo 
coeso senza simboli e indirizzi politici, ripartiamo UNITI PER GRU-
MELLO. Saremo vicino ai cittadini e alle due liste di opposizione che 
per i prossimi 5 anni battaglieranno in consiglio comunale contro que-
sta amministrazione che ancora una volta si è confermata poco credi-
bile e lontana dai cittadini”.
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FESTA DELL’UVA

Il presidente Pavesi: “Puntiamo 
a rivitalizzare le contrade”

Igea e Canton per ora sicuri, 
Masser invece ancora in dubbio, 
per il resto ci saranno le novità di 
Gaverina e Gorlago, che fa il suo 
debutto alla festa dell’Uva con un 
proprio carro, ecco le prime an-
ticipazioni sul carro della festa 
dell’Uva 2018, la sfi lata allegori-
ca che come sempre chiuderà la 
festa. Mancherà invece il carro 
di Casazza del gruppo Followers 
46, gruppo che negli ultimi anni 
ha dominato la festa grazie ai 

suoi carri, altri carri potrebbero 
aggiungersi negli ultimi giorni- 
poi i gruppi che arriveranno come 
ogni anno alla festa per chiudere 
alla grande la manifestazione. 
Il vero obiettivo rimane comun-
que quello di rilanciare la festa 
riportandola alle sue tradizioni, 
cercando di risvegliare la vena 
contradaiola delle località di Tre-
score. “Quest’anno proponiamo 
una festa dell’uva con tante ini-
ziative – spiega il presidente della 

Pro Loco Filippo Pavesi, l’obiet-
tivo rimane quello di incentivare 
le contrade a rinascere anche solo 
come gruppi per tornare a rap-
presentare le località di Trescore. 
Grazie soprattutto al circolo cul-
turale Igea stiamo cercando di far 
rinascere la contrada Torre e la 
contrada Strada, da anni invece 
la contrada Canton Vallesse è una 
delle più attive con un gruppo che 
riesce anche a proporre uno o più 
carri”.

I 27 anni della Festa della Birra e della Musica: “Da 20 anni siamo 
la principale manifestazione musicale gratuita del nord Italia”

27 anni di la Festa della 
Birra e della Musica, che 
dal 2013 è diventata Bum 
Bum Festival, un evento 
nato per coniugare di-
vertimento e benefi cenza 
e diventato il più impor-
tante appuntamento mu-
sicale del nord Italia con 
eventi sempre totalmente 
gratuiti. 

Sul palco posto al par-
co ‘Le stanze’ di Trescore 
sono passati tantissimi 
artisti: J Ax, Piero Pelù, 
Caparezza,  Afterhours, 
Eiffel 65, Elio e Le Storie 
Tese, Francesco Gabbani, 
Lacuna Coil, Le Vibrazio-
ni, Negramaro, Negrita, 
Nina Zilli, Subsonica e 
Verdena, per citare nomi 
di cantanti e gruppi noti. 

“La Festa Birra e Mu-
sica – spiega Luca Bas-
sani una delle menti del 
festival - nasce nel 1993, 
dall’iniziativa di un grup-
po di ragazzi dell’Orato-
rio di Trescore Balneario 
accomunati dall’amore 
per la musica e la pas-
sione per la degustazione 
delle birre. 

Negli anni poi la festa 
è cambiata, si è evoluta 
diventando un appunta-
mento molto atteso in tut-

to il nord Italia 
Nel corso degli anni, 

hanno calcato il palco del-
la Festa Birra e Musica di 
Trescore Balneario alcuni 
dei maggiori nomi della 
scena musicale Italiana 
Negrita, Negramaro, Pie-
ro Pelù, Subsonica, Elio e 
Le Storie Tese, Francesco 
Renga, Afterhours, Verde-
na. Oggi, la manifestazio-
ne si svolge presso il Par-
co Le Stanze di Trescore 
Balneario, si distingue 
per l’attenzione dedicata 
al rispetto dell’ambiente 
e vive del lavoro volonta-
rio di circa 200 persone 
che forniscono anche un 
servizio di ristorazione di 
alto livello e a prezzi po-
polari”. 

E grazie alla festa oggi 
Trescore Balneario può 
contare su un’oratorio 
moderno con tanto di sala 
cinema all’avanguardia:  
“Contributi nei 27  anni 
ne sono stati dati tantis-
simi, cifre non ne ho ma 
sono serviti a fi nanziare 
progetti importanti a li-
vello locale il rifacimento 
oratorio, la sala digitale 
per  il cinema, contributi 
alla cooperativa Zelinda, 
per il campo sintetico, ma 

anche fuori. Abbiamo ap-
poggiato iniziative come 
Fondo per terremotati 

de L’Aquila, Emergen-
cy, missioni in Africa” e 
quest’anno tanti gli ar-

tisti arrivati sul palco di 
Trescore, da Omar Pedri-
ni a Ruggero dei Timidi, 

da Saor Patrol ai Punkre-
as, 11 giorni di festa in 
musica.”

VALLE CAVALLINA - IL SINDACO  DANNY BENEDETTI

Statale 42: il progetto arriva ad ottobre
TRESCORE BALNEARIO

Statale 42, novità in ar-
rivo a fi ne settembre ini-
zio di ottobre, in questo 
periodo l’Anas dovrà dare 
agli amministratori locali 
un progetto di massima 
sul quale poi lavorare per 
arrivare ad un progetto 
esecutivo. La posizione 
del Comune di Trescore, 
Comune interessato dal 
nuovo tracciato, ha detta-
to le nuove linee ad Anas, 
vale a dire quello di riva-
lutare il vecchio tracciato 
e il progetto lasciato dalla 
giunta del sindaco Alberto 
Finazzi, con il passaggio 

in galleria nella zona del-
le terme. Il progetto era 
stato poi accantonato dal-
la giunta del sindaco Do-
natella Colombi perchè 
ritenuto non attuabile con 
l’ex vice sindaco Michele 
Zambelli che ha sempre 
perorato questa causa ri-
tenendo il progetto in de-
roga al codice della strada 
e quindi non realizzabile. 
Di tutt’altro parere inve-
ce il sindaco Danny be-
nedetti che indica i nuovi 
passaggi per arrivare alla 
tanto agognata statale 42. 
“Entro ottobre l’Anas do-

vrà sottoporci un progetto 
e noi abbiamo ovviamente 
puntato ancora sul trac-
ciato che aveva lasciato la 
giunta di Alberto Finaz-
zi, un progetto che aveva 
già messo d’accordo tutti, 
enti, privati, Provincia, 
Comitato Macina e Anas e 
rimane, un progetto attua-
lissimo. 

Questo sarà il nuovo 
passaggio, una volta con-
diviso il progetto procede-
remo poi a dare il via al 
progetto defi nitivo in modo 
da arrivare quanto prima 
alla seconda variante”.

Via Sarnico 31/A 
Predore (BG)

Tel. +39 035 938645 
 info@molo31.com

Via Volta, 18
Trescore Balneario (BG)

Tel. +39 0354250442
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Molo 31 Abbazia Civico 18
Un viaggio che inizia la mattina con una cola-

zione riva lago, il profumo del caffè e la fragran-
za delle paste vi faranno compagnia in questo 
momento di relax. Un percorso che dura tutta la 
giornata, passando dal pranzo, fi no ad ammirare 
il tramonto degustando un aperitivo a bordo lago, 
un piccolo angolo di Paradiso. 

Molo31#lake#cose belle

Giovanile e sbarazzino, il civico18 cresce con voi 
anno dopo anno, un luogo dove conoscere sempre gente 
nuova, un punto di riferimento e di incontri dove po-
tersi prendere una pausa prima del lavoro o di scuola. 

Durante la giornata il luogo ideale per il tuo pranzo. 
La sera cambia volto e con la sua drink list accoglie gli 
appassionati del bere bene. 

Civico18wine&food#solonoi

Un ristorante a tutto tondo! Dai mezzogiorni frenetici 
alle serate in relax, dove la qualità vi farà assaporare 
piatti semplici e gustosi. Il nostro forno vi propone il vero 
gusto della pizza cotta a legna con prodotti sempre fre-
schi e di qualità. Festeggiate con noi le vostre ricorrenze 
speciali, vi creiamo un menù adatto alle vostre esigenze, 
con specialità di carne e pesce.Siamo un locale a 360° 
tutto l’anno vi teniamo compagnia!
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Importanti novità al rientro dalle 
vacanze per molti automobilisti che 
si trovano a passare dalla valle Ca-
vallina, in particolare per quelli che 
preferiscono prendere la scorciatoia 
di Entratico al rientro, violando il 
divieto di passaggio per i non resi-
denti dalle 17 alle 20. 

Da settembre infatti l'ammini-
strazione comunale di Entratico 
attiva il sistema di videosorveglian-
za con lettura targhe: “Dal mese di 
settembre – spiega il sindaco Andrea 
Epinati – daremo il via al sistema di 
videosorveglianza di lettura targhe, 
che permetterà anche di vigilare sui 
punti di ingresso ed uscita delle au-
tomobili dal paese”. 

In caso di furti quindi si potrà 
risalire facilmente a movimenti so-
spetti, inoltre le auto non residenti 
che passeranno per le vie di Entrati-
co negli orari vietati. 

Intanto sempre sul sistema di vi-
deosorveglianza arriva una interro-

gazione del gruppo di 
minoranza di 'Entrati-
cvo Cambia': “al Sinda-
co per quali ragioni in 
data 9.5.2019 in sede 
di assemblea pubblica, 
dichiarava in merito 
all’impianto di video-
sorveglianza che sareb-
bero state coperte tutte 
le zone strategiche del 
paese, la presenza di un 
server presso i locali del 
Comune per la registra-
zione e il collegamento 
delle stesse attraverso 
un tablet dato in dota-
zione alle forze dell’ordine, Carabi-
nieri di Trescore Balneario quando, 
invece, l’art. 4 del capitolato del 
progetto per la videosorveglianza, 
protocollo n. 4299 del 22.11.2018, 
prevede il fi nanziamento di solo 5 
(per una spesa di € 100.000) delle 12 
telecamere ipotizzate, le ulteriori 7 

sarà necessario vengano 
fi nanziate con gestioni di 
bilancio future e che ad 
ogni modo né con le pri-
me 5 ne' con quelle suc-
cessive verranno coperti 
i punti strategici del pa-
ese, anzi alcune zone non 
sono state considerate, 
ad esempio il sottopasso 
e l’intera area di Maicco, 
ove vi è una via di fuga 
dal paese. 

Peraltro al momento 
dell’accesso agli atti (ve-
nerdì 17 maggio 2019, 
ovvero successivamente 

alla predetta assemblea pubblica) 
presso il Comune non risultava in-
stallato alcun server né tantomeno 
risultava consegnato alcun tablet 
alle forze dell’ordine per il collega-
mento delle videocamere, mentre 
veniva successivamente installato il 
server.”

ENTRATICO

Parte il sistema di videosorveglianza
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Pronti gli orti Comunali, 
ora serve il regolamento

Asilo statale, 
addio al ‘tunnel della morte’

Frana dell’Aminella: “Il Comune ha omesso 
i controlli” e il Giudice taglia il rimborso
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di Matteo Alborghetti

“Il Comune di Trescore 
Balneario è stato omissivo 
in ordine alle proprie com-
petenze in tema di vigilan-
za sul rispetto delle nor-
me in materia di opere in 
conglomerato cementizio”, 
questo il parere del giudice 
che a sorpresa ha deciso di 
tagliare il risarcimento nei 
confronti dell’amministra-
zione comunale del 20%. la 
questione riguarda la frana 
nel cantiere dell’Aminella, 
frana che si verifi cò nell’au-
tunno del 2014 portando 
allo sgombero di alcune 
abitazioni e al blocco del 
cantiere. Da lì una lunga 
causa che si è conclusa po-
chi mesi fa. La sentenza: 

Il giudice Anna Ponsero 
ha disposto il risarcimento 
provvisionale a favore del-
le parti civili, 5 mila euro a 
tre sorelle, parti civili con 

l’avvocato Patrizia Mazzo-
leni, 80 mila euro ai coniugi 
Capoferri e 250 mila euro 
al Comune di Trescore. 

Le condanne riguardano 
i due amministratori che 
si sono succeduti nel tempo 
alla guida dell’Immobiliare 
Aminella, un anno e sette 
mesi di reclusione con pena 
sospesa, per il legale della 
Sofi a Edil Sonico che ave-
va eseguito i lavori di con-
solidamento e un anno e 8 
mesi per il direttore gene-
rale dei lavori. Pochi giorni 
fa anche la condanna per il 
progettista, a sei mesi e 20 
giorni con pena sospesa e 
ricorso in Cassazione. 

La causa:
Secondo il pubblico mi-

nistero Maria Esposito, 
le cause sono da attribuire 
non solo a carenze proget-
tuali ma anche allo stato di 
abbandono del cantiere, ag-
gravato dalle copiose piog-

ge di quel periodo.
Ora arriva la sorpresa, 

la decisione di decurtare 
l’indennizzo che andava 
al comune perchè, come si 
legge proprio nella delibe-
ra dell’amministrazione 
comunale, ci sarebbe sta-
to un omesso controllo del 
cantiere. E qui la questione 
sembra riguardare almeno 
due amministrazioni visto 
che la frana si era verifi -
cata a sei mesi dall’arrivo 
sulla poltrona di sindaco 
di Donatella Colombi, con 
il cantiere avviato sotto la 
giunta di Alberto Finazzi. 
Quindi chi avrebbe trascu-
rato di controllare il cantie-
re? Di Verifi care i lavori? 
Per ora il sindaco Danny 
Benedetti, che si è ritro-
vato di fronte al taglio di 
25 mila euro, ha deciso di 
impugnare la decisione e 
costituirsi in giudizio: “Per 
ora noi abbiamo deciso di 

dare incarico ad un legale 
per avere anche il 20% del 
danno che il giudice ha de-
ciso di tagliare”, per il resto 
non aggiunge altro. La mi-
noranza, sentita sul punto, 
ha dichiarato:

“La frana in località 
Aminella ha rappresentato 
la prima grande emergenza 
che la nostra Amministra-

zione ha dovuto affrontare, 
a soli cinque mesi dall’inse-
diamento.

Tale calamità ha richie-
sto il nostro intervento 
tempestivo, comportando 
un grande investimento di 
energie, tempo e risorse e co-
stringendoci, sin da subito, 
a ridefi nire le priorità della 
nostra azione politica- am-

ministrativa.
I 250.000 euro liquidati 

dal Giudice al Comune di 
Trescore sono la conferma 
della correttezza degli in-
terventi messi in atto all’in-
domani dell’emergenza.

Sulla decurtazione, ci ri-
serviamo ulteriori conside-
razioni, presa visione della 
sentenza”.

Tutti pronti a zappare a 
Trescore Balneario dove il 
sindaco Danny Benedetti 
ha portato a termine i la-
vori ereditati dal sindaco 
Donatella Colombi, vale 
a dire il progetto degli orti 
comunali ricavati in locali-
tà macina, a fi anco dei ca-
sermoni. 28 orti con tanto 
di casetta che verranno ag-
giudicati ai residenti che 
ne faranno richiesta. 

“Gli orti sono ormai ter-
minati – spiega il sindaco 
Danny Benedetti – e l’area 
è cintata, ora dobbiamo 
solo realizzare il regola-
mento per l’assegnazione 
e ricevere le domande per 
chi vorrà coltivare uno di 
questi spazi e l’opera sarà 
completata”. 

Addio al ‘tunnel della 
morte’ come lo hanno ri-
battezzato in paese, si trat-
ta del tunnel che collegava 
i due edifi ci che compongo-
no l’asilo statale di Tresco-
re, due edifi ci fi no ad oggi 
collegati con un tunnel co-
perto da plexiglass. “Tutti 
lo hanno sempre ribattez-
zato il tunnel della morte – 
spiega il sindaco – perché 
d’estate si moriva di caldo 
e d’inverno si moriva inve-
ce di freddo. Ora abbiamo 
rifatto totalmente la coper-
tura del tunnel creando un 
corridoio in muratura in-
vestendo qui i 70 mila euro 
del decreto crescita. In que-
sto modo ora le insegnanti 
e i bambini avranno un 
tunnel dove non ci sarà più 

né caldo né freddo e ci si 
potrà passare comodamen-
te”. Dall’inizio del nostro 
mandato abbiamo deciso 
di investire subito su edi-
fi ci scolastici ed impianti 
sportivi. La palestra delle 
scuole medie è stata riqua-
lifi cata e riammodernata, 
alle suole elementari pro-
segue il percorso di messa 
in sicurezza dell’edifi cio e 
nel parco della Ex Dalmi-
ne inizieranno a breve dei 
lavori di riqualifi cazione 
dei giardini interni con 
l’inserimento di giochi in-
clusivi e per disabili. Con 
il supporto della Provincia 
di Bergamo, al quale va il 
nostro ringraziamento, si 
procede spediti alla riqua-
lifi cazione di coperture e 
tribune della palestra del 

plesso scolastico che ver-
rà riconsegnata a studen-
ti ed associazioni sportive 
entro l’inizio della scuola. 
Saranno presto appaltati 
anche i lavori agli argi-
ni del Torrente Tadone, 
un investimento di circa 
200.000 euro che metterà 
fi nalmente in sicurezza 
un’area con grossi proble-
mi idrogeologici.
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RANZANICO

VALCAVALLINA
ALBANO SANT’ALESSANDRO

Alla fi ne il sindaco restituisce i soldi della piazzaNuovo colpo alla ‘Ranzaniful’
la Turra non fi rma la mozione di sfi ducia al sindaco
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Alla fi ne il Comune di 
Albano Sant’Alessandro 
rimborsa l’Immobiliare 
Residenza De Roveri, la 
questione riguarda pro-
prio la piazza Caduti per 
la patria attorno alla qua-
le c’è da tempo un con-
fronto tra Società e Co-
mune. Tutto sta nel fatto 
che l’Immobiliare aveva 
acquisito il diritto di rea-
lizzare nel sottosuolo dei 
box salvo poi vedersi re-
alizzare la piazza dal Co-
mune e perdere di fatto 
la possibilità di utilizzare 
il sottosuolo. Della que-
stione ce ne eravamo oc-
cupati poco tempo fa con 
l’amministrazione comu-
nale che riepilogava nella 
delibera la questione: “Per 
la prima aggiudicazione 
l’immobiliare Residenza 
De Roveri aveva versato 
tutta la somma offerta in 
sede di asta pubblica e 
cioè  la somma complessi-
va di euro 62.000,00 ma, 
non avendo mai effettuato 
i frazionamenti q suo ca-
rico, non ha mai avuto la 
possibilità  di formalizzare 
l’atto notarile di acquisto 
ne del diritto di proprietà , 
ne del diritto di superfi cie 
a edifi care nel sottosuolo. 

Per la seconda aggiudi-
cazione l’immobiliare Re-
sidenza De Roveri non ha 
mai versato il corrispettivo 
dichiarato in sede di gara, 
non perfezionando mai 
l’aggiudicazione”. 

Da qui, dalla decisione 
di realizzare la piazza, 
arriva la richiesta di re-
stituzione dei 62 mila euro 
richiesti indietro al Co-
mune: “Considerato che, 
a seguito della decisione 
dell’Amministrazione Co-
munale di procedere auto-
nomamente alla realizza-
zione della nuova Piazza 
Caduti per la Patria sen-
za realizzare parcheggi 
interrati, sono pervenute 
al protocollo comunale: 
comunicazione da parte 
della società Residenza de 
Roveri srl in data 17 luglio 
2017 prot. 9704 avente per 
oggetto “ richiesta restitu-
zione importo versato per 
aggiudicazione asta pub-
blica” con cui si chiedeva 
la restituzione della som-
ma di euro 62.000,00 ver-
sata per l’acquisizione del 
diritto di proprietà  su par-
te del mappale nr. 90 e del 
diritto di superfi cie ai sen-
si dell’art. 955 del c.c. per 
la realizzazione di opere di 
sottosuolo sui mappali nr. 
89, 890, parte del 90 e par-
te del 4125. 

Comunicazione della so-
cietà Residenza de Roveri 
in data 08 ottobre 2018 
prot. 13674 avente per og-
getto “ nuova richiesta re-
stituzione importo versato 
per aggiudicazione in asta 
pubblica, con cui si chiede-
va la restituzione solamen-
te dell’importo versato per 
l’acquisizione del diritto 
di superfi cie per realizza-
re opere nel sottosuolo sui 
mappali 89, 890, parte del 
90 e parte del 4125, quan-
tifi cando la somma in euro 
34.891,84 corrisponden-
te alla somma di perizia 
(28.700,00) incrementata 
di quota parte della mag-
giore somma offerta in 
sede di gara”. 

Sembrava poi che il Co-
mune non volesse cedere 
alle richieste dell’immobi-
liare con il sindaco pronto 
a dare un incarico ad un 
legale per respingere le ri-

chieste dei privati: “Consi-
derata altresì  l’incertezza 
della volontà  della società  
richiedente, che in un caso 
chiedeva la restituzione 
dell’intero, mentre nell’al-
tro solo quota parte di 
esso. Richiamati i nume-
rosi incontri tenuti con la 
società  Residenza de Rove-
ri, in merito ai potenziali 
interventi sull’immobile 
da loro posseduto in Piaz-
za caduti per la Patria, a 
servizio del quale avevano 
fatto richiesta di acquisi-
zione dei mappali 89, 890, 
parte del mappale 90 e 
parte del 4125. Constata-
to che, in data 17 maggio 
2015 prot. 7237 è  pervenu-
ta al protocollo comunale 
formale comunicazione da 
parte dell’avv.to Roberta 
Rota legale della società 
Residenza de Roveri con 
cui ancora una volta in 
modo ancorché  confuso “ 
..... sono a richiedere la 
restituzione del corrispet-
tivo versato dalla società  
immobiliare Residenza 
de Roveri srl per un im-
porto complessivo di Euro 
62.000,00 ovvero la minor 
somma di euro 34.891,84 
afferente al mero diritto di 
superfi cie oggetto dell’asta 
pubblica. 

Oltre agli interessi le-
gali e all’integrale risar-
cimento elle spese e danni 
derivanti dalla mia assi-
stita per l’illegittima con-
dotta tenuta dal Comune 
di Albano S. Alessandro. 
Rimanendo in attesa di 
un riscontro nei termini di 
legge, preciso che – in di-
fetto – sarà  mia cura adi-
re, senza ulteriore diffi da, 
al competente Tribunale 
Amministrativo per ga-
rantire la migliore tutela 
dei diritti della società  da 
me assistita...”; 

Considerata alla luce di 
quest’ultima comunicazio-
ne, la necessità  di ricorrere 
ad un legale per la tutela 
degli interessi propri del 
Comune di Albano s. Ales-
sandro che, a differenza 
di quanto dichiarato dal-
la controparte, ha sempre 
agito in modo trasparente 
e legittimo”. 

Da parte sua l’immo-
biliare, rappresentata 
dal titolare Gianmario 
Zanga, pronta a far va-
lere lke proprie richieste: 
“Ecco qui la posizione di 
Gianmario Zanga titola-
re dell’immobile al centro 
della contesa con il Comu-
ne. 

La richiesta di riavere 
i soldi versati si basa sul 
cambiamento delle con-
dizioni oggettive dopo la 
realizzazione stessa della 
piazza, non potendo così 
sfruttare il sottosuolo: “Le 
riassumo brevemente la 
situazione attuale relati-
va al nostro immobile in 
Piazza Caduti Per la Pa-
tria . 

Abbiamo chiesto la re-
stituzione della somma 
versata per l’acquisizione 
del diritto di sottosuolo in 
quanto, vista la realizza-
zione della nuova piazza, 
non ci sono più i presup-
posti per la realizzazione 
di parcheggi interrati, sia 
pubblici che privati.

Per quanto riguarda 
la destinazione futura 
del nostro immobile, con 
destinazione commercia-
le e/o direzionale,  stia-
mo  valutando cosa fare.

Certo è che la riduzio-
ne di parcheggi effettuata 

non gioca sicuramente a 
favore delle attività com-
merciali presenti sulla 
piazza. Si immagini per 
quelle nuove.

Rispetto al  2011/2012, 
periodo  in cui eravamo 
pronti ad effettuare l’in-
tervento che comprendeva 
parcheggi interrati e nuo-
va piazza, le cose sono dra-
sticamente cambiate .

Per cui ogni nuova ini-
ziativa  dovrà essere prece-
duta da approfondite va-
lutazioni, soprattutto sulle 
future destinazioni d’uso”

Ora invece il dietrofront 
dell’amministrazione co-
munale che dispone il pa-
gamento all’immobiliare 
di 34 mila euro, la cifra 
richiesta dai privati: “Ac-

certato che, nell’ambito 
della trattativa condotta 
dai legali delle parti, è  
stata proposta una solu-
zione transattiva in cui si 
contempli la rinuncia al 
diritto di superfi cie a edi-
fi care nel sottosuolo per la 
società  Residenza de Ro-
veri, e la restituzione del 
mero corrispettivo versato 
in forza dell’aggiudicazio-
ne pari a euro 34.891,84 ( 
interessi e rifusione delle 
spese legali esclusi); Vista 
la nuova comunicazione 
qui depositata dalla soc. 
Residenza de Roveri in 
data 18 luglio 2019 prot. 
10750 con cui la stessa 
dichiara di rinunciare al 
diritto di superfi cie sui 
mappali 89, 890, parte 

del mappale 90 e parte del 
4125 e parte di viabilità  , 
chiedendo la restituzione 
del corrispettivo versato 
in forza dell’aggiudicazio-
ne pari a euro 34.891,84; 
Sentito l’interesse dell’Am-
ministrazione Comunale 
a dar corso alla richiesta 
defi nita in via transattiva 
con la Soc. Immobiliare 
De Roveri, anche in virtù  
del fatto che, seppur resti-
tuendo il diritto ad edifi ca-
re nel sottosuolo, la stessa 
chiede di mantenere il di-
ritto di proprietà  su parte 
del mappale nr. 90, e che 
quindi il Comune di Alba-
no S.A. si trova a dover re-
stituire la somma di euro 
34.891,84 e non l’intera 
somma di euro 62.000,00, 

mantenendo in essere par-
te dell’aggiudicazione giu-
sta determinazione reg. 
gen. nr. 298 del 27 settem-
bre 2013”. Sulla questione 
il sindaco Maurizio Donisi 
spiega solamente che: “noi 
facciamo ciò che la legge 
ci dice. Sopprusi, specula-
zioni noi non ne vogliamo. 
Ognuno faccia ciò che ri-
tiene  opportuno”.Insomma 
questione piazza chiusa 
con un accordo che sembra 
accontentare, o sconten-
tare tutti, rimane ora da 
vedere cosa farà l’Immo-
biliare con la porzione di 
stabile che si affaccia sulla 
piazza, se vorrà dare il via 
o meno alla riqualifi cazio-
ne dello stabile in parte ad 
uso commerciale o meno.

di Matteo Alborghetti

Ed eccoci arrivati alla 
terza puntata di quella che 
può ormai essere ribat-
tezzata la ‘Ranzanicoful’, 
la telenovela estiva della 
valle Cavallina. Riassunto 
delle puntate precedenti, 
Il consigliere di maggio-
ranza Jennifer Turra, al-
lora anche assessore, e il 
consigliere di minoranza 
Dario Pellegrino iniziano 
a frequentarsi creando un 
pandemonio in paese, la 
relazione porta il sindaco 
Renato Freri a togliere il 
mandato alla Turra cre-
ando, da una relazione, un 
caso politico, Nella seconda 
puntata Dario Pellegrino e 
Jennifer Turra decidono di 
stilare una mozione di sfi -
ducia nei confronti del sin-
daco Renato Freri basando 
la mozione su motivazioni 
false che il sindaco avreb-
be utilizzato per sfi duciare 
l’ex assessore.

Ora la terza puntata di 

Ranzanicoful:
Ma le sorprese non fi -

niscono qui, ed ecco che 
martedì 20 agosto alle 16 
arrivano le dimissioni di 
Jennifer Turra: “Ho voluto 
rassegnare le mie dimis-
sioni da consigliere comu-
nale perchè non c’era più 
la serenità pe poter andare 
avanti. Io ho vissuto que-
sto periodo con una grande 
tensione personale e voglio 
dire basta a tutto questo, 
voglio tornare ad avere 
rapporti neutri e civili, tut-
to qui e continuare ad or-
ganizzare eventi attraver-
so la mia pagina Facebook 
del Lago di Endine come 
ho sempre fatto e come in-
tendo fare. Ringrazio tutti 
i cittadini che hanno volu-
to appoggiare la mia can-
didatura dandomi fi ducia”. 
Ed ecco il testo delle di-
missioni e nel testo Turra 
spiega: “Secondo coscien-
za, compio questa scelta di 
interrompere questa mia 
esperienza amministra-

tiva, non sarebbe giusto 
continuare ad occupare 
una posizione di visibilità 
senza la giusta serenità 
che oggi non ho più, per un 
insieme di cause. Ciò che 
ho fatto e ciò che ancora 
avrei potuto realizzare, di 
più e di meglio, lo rimetto 
al giudizio altrui”. 

Dimissioni consegnate e 
mozione che quindi perde 
ogni valore, almeno per 
Jennifer Turra che, non 
essendo più consigliere 
comunale, non può fi rmar-
la, sfi landosi così dalla 
diatriba tra maggioranza 
e minoranza: “Noi siamo 
stupiti e rammaricati del 
fatto che Jennifer Turra 
non voglia fi rmare la mo-
zione di sfi ducia – spiega 
Dario Pellegrino, prima 
di venire a conoscenza 
delle dimissioni di Jen-
nifer Turra – soprattutto 
dopo l’intervista rilasciata 
ad Araberara nella quale 
lei motivava i punti della 
mozione e la richiesta di 

sfi ducia del sindaco Freri. 
Noi abbiamo voluto ap-
poggiare le sue posizioni 
ed ora ci ritroviamo con la 
Turra che non vuole fi rma-
re una mozione di sfi ducia 
che aveva voluto proprio 
lei. Evidentemente i due, 
Turra e Freri, hanno qual-
cosa di non detto tra loro. 
mi dissocio in modo deciso 
da questo atteggiamento 
altalenante e contraddit-
torio che a mio parere è 
solo volto a nascondere la 
verità, che evidentemen-
te è  troppo scomoda per 
entrambi e questo i citta-
dini di Ranzanico non lo 
meritano. Si tenga conto 
che la Turra ha postato su 
Facebook la seguente frase 
rispondendo ad un’amica 
che solidarizzava con lei 
per le la revoca dal ruolo si 
assessore: ‘Mi astengo dal 
commentare perchè potrei 
postare conversazioni scot-
tanti che eviterei di fare. 
Grazie per l’appoggio”. E 
dopo le dimissioni di Tur-

ra, Pellegrino aggiunge: 
“Aveva giurato di rimanere 
in consiglio comunale per 
rappresentare le persone 
che la avevano eletta, per 
continuare a portare avan-

ti le sue idee, le sue propo-
ste per il paese, invece evi-
dentemente si è arresa pri-
ma o si è fatta convincere 
da qualcuno a rassegnare 
le dimissioni”. 

Pellegrino: “Stupiti e rammaricati 
del fatto che Jennifer Turra 
non voglia fi rmare la mozione 
di sfi ducia”

Marco Rovati e Laura Bonetti 
hanno attraversato la Giordania 
a piedi, ora raccontano il loro viaggio

RANZANICO - INTERVENTO

CASAZZA - MONASTEROLO

La questione Turra. “Una macchia indelebile per il sindaco”

Due cuori in cammino... in Giordania

Abbiamo saputo che 
Jennifer Turra si è di-
messa. Con questo gesto, 
ha precluso la possibilità 
di presentare una mozio-
ne di sfi ducia al sindaco 
Freri in Consiglio co-
munale, mozione che lei 
stessa, insieme a Dario 
pellegrino, ci aveva sot-
toposto e che noi aveva-
mo accettato di sottoscri-
vere, soprattutto facendo 
seguito a quanto pubbli-
cato sugli ultimi due nu-
meri di Araberara, dove 
aveva preannunciato la 
mozione di sfi ducia, di-
chiarando di essere in 
possesso di messaggi 

compromettenti per il 
sindaco Freri.

Partiamo dall'inizio 
della vicenda con la cro-
nistoria dell'attribuzione 
delle deleghe agli asses-
sori e ai consiglieri: 15 
giugno 2019, decreto del 
sindaco n° 4, Turra vie-
ne nominata assessore 
con delega allo Sport e 
Turismo. 27 luglio 2019, 
decreto del sindaco n° 6 
revoca della delega alla 
Turra. Sono trascorsi 
solo 38 giorni, durante i 
quali non è stata convo-
cata alcuna giunta comu-
nale, nessuna delibera è 
stata adottata e appare 

alquanto strano che in 
così breve lasso di tempo 
la Turra abbia 'espresso 
in molteplici circostan-
ze il proprio dissenso 
rispetto alle scelte pro-
grammatiche adottate 
dal sindaco e dalla mag-
gioranza, determinando 
la diffi coltà di un corretto 
rapporto (dichiarazione 
del sindaco Freri). E' di 
tutta evidenza che i mo-
tivi sono altri, la Turra 
ha affermato chiaramen-
te nell'articolo apparso 
su Araberara del 9 ago-
sto 2019 che ha le prove 
delle sue affermazioni e 
se queste fossero state 

rese pubbliche il sindaco 
di sarebbe trovato in una 
situazione veramente 
spiacevole, perchè non 
solo avrebbe mentito a 
tutti i cittadini postan-
do sul sito Facebook del 
Comune la sua poco cre-
dibile versione dei fatti, 
ma avrebbe utilizzato il 
suo potere istituzionale 
per discriminare e puni-
re una ragazza esclusi-
vamente per motivi per-
sonali. Quindi, repetita 
iuvant, quali sarebbero 
i veri motivi per cui la 
Turra si è dimessa, pre-
cludendosi la possibili-
tà di difendersi fi no in 

fondo dalle accuse del 
sindaco Freri? Mah! A 
pensar male si fa pecca-
to, ma spesso si indovi-

na. Questo fatto però, al 
di là delle considerazioni 
che ognuno può trarre da 
questa spiacevole situa-
zione che ha messo il Co-
mune di Ranzanico sulla 
bocca di tutti e non solo 
in Valle Cavallina ma in 
tutta la provincia, getta 
un'ombra incancellabile 
e indelebile sulla fi gura 
del sindaco che ne esce 
piuttosto delegittimato. 
Chiunque al suo posto si 
sarebbe dimesso

Sergio Buelli
capogruppo di mino-

ranza consiliare “Rinno-
vamento per Ranzanico”

Due mesi in Giordania, una terra ricca di contrasti e luoghi de-
solati. 650 chilometri di trekking percorrendo il Jordan Trail, un 
“cammino” che attraversa la Giordania da Nord a Sud. Dal confi -
ne con Siria e Israele, attraverso montagne, canyons e deserti, per 
raggiungere il Mar Rosso. Questa l’ultima avventura di Marco 
Rovati e Laura Bonetti i ‘due cuori in cammino’ stavolta sono re-
duci dalla camminata in Giordania e raccontano la loro esperienza 
del viaggio tra dune rosse e il mar Mediterraneo, come sempre 
due zaini, una tenda, fornelletto da campo, cibo e tanta acqua in 
spalla per attraversare questa terra che, nel nostro immaginario, 
avrebbe dovuto essere ricca di deserti e ambienti spopolati. Era-
vamo preparati per essere autosuffi cienti per giorni interi, cammi-
nando in completa autonomia e solitudine. 

“Per quanto ci si prepari -spiega Laura -  l’impatto con la re-
altà  è  sempre traumatico. Un caldo atroce da togliere il fi ato. Di 
tanto in tanto qualche ulivo sotto cui ripararci dal sole cocente; 
ma anche all’ombra il corpo continua a sudare. Salite e discese 
costanti su un terreno roccioso. Le gocce di sudore che scendono 
negli occhi sono salate e gli occhi lacrimano. 

Il primo giorno riusciamo a percorrere a malapena metà  della 
tappa che ci eravamo prefi ssati per la giornata. Siamo esausti e 
pieni di dubbi e paure. 

Proprio mentre cerchiamo un punto dove sistemare la tenda 
per la notte e recuperare le energie perse durante la giornata di 
cammino, sentiamo in lontananza una voce, fragile ma determi-

nata. Dall’alto di una collina, in un inglese basico, un bambino 
ci sta chiamando: «Come! Come! Venite! Venite!» Ci guardiamo 
intorno ma non c’è  nessun altro: sta chiamando proprio noi. Ini-
zia anche ad agitarsi e muovere le braccia per attirare la nostra 
attenzione. 

«Voiiiiii! Venite!» Siamo così  stanchi che l’idea di risalire la 
collina per raggiungerlo non ci entusiasma. Tuttavia la vista di 
questo ragazzino in cima all’altura, un’esile fi gura con alle spalle 
l’enorme palla rossa del sole che sta tramontando, ci affascina e 
ci attrae. 

Rimettiamo lo zaino in spalla e, con passo lento e stanco, ci 
rimettiamo in cammino verso il ragazzino che ci corre incontro 
e continua a a ripetere le poche parole di inglese che conosce. 
È  ancora lontano, ma già  vediamo il sorriso che illumina il suo 
volto mentre ci avviciniamo. Proviamo a chiedere il suo nome, 
ma non ci capisce. Si limita a farci segno di seguirlo. Ad atten-
derci davanti a casa c’è  il padre, il quale ci porge la mano e con 
fare solenne ci dice: «Welcome. Welcome to Jordan!» (Benvenuti! 
Benvenuti in Giordania!) Ci invita a bere un tè , ci porta acqua 
e cibo per rifocillarci, ed infne ci prepara due materassi su cui 
poter trascorrere una notte tranquilla e serena. Nelle settimane 
successive questi eventi si ripetono in modo costante. Dai pastori 
che ci invitano a bere il tè  preparato sul fuoco, ai beduini che ci 
chiamano per mangiare pane e burro di capra, ai bambini che ci 
inseguono per strada per salutarci e stringerci la mano. Veniamo 
invitati a mangiare con loro, a dormire nelle loro case, a prendere 
acqua e cibo per proseguire il cammino. 

Non ci conoscono. Ci vedono passare. Ci aprono le loro case e 
il loro cuore. Spesso non parlano neppure una parola di inglese. 
L’unica frase che conoscono e che ripetono all’infnito, portan-
dosi una mano sul cuore è  sempre la stessa: Welcome to Jordan! 

Si potrebbe scrivere un libro intero narrando gli incontri e le 
persone incontrate camminando lungo il Jordan Trail. Ognuna di 
loro è  impressa nella nostra mente per la gentilezza dimostrata e 

il calore trasmesso. 
In Giordania siamo entrati in contatto con un’ospitalità  così  

atipica che facciamo fatica a comprendere. Ti vedono passare ti 
chiamano ti siedi in casa loro e ti versano del tè . A volte parlano 
un po’ di inglese altre volte neppure una parola. Si limitano a sor-
riderti e a versarti un’altra tazza del loro tè  nero e terribilmente 
zuccherato. 

Ci sono situazioni in cui ci troviamo davanti una tazza di tè  una 
tazzina di cafè  e un bicchiere d’acqua; il tutto contemporanea-
mente. E ti chiedi se esista una regola su cosa bere prima”.

Tanti volti, tante situazioni, tante storie raccolte nel viaggio, 
una di queste viene raccontata ancora da Laura: “Dalla semplice 
tazza di tè  si arriva certe volte a situazioni ed eventi che superano 
la nostra capacità  di comprensione. Un esempio il più  recente. 
Pochi chilometri prima dell’arrivo a Karak una ragazza ci chia-
ma dalla fi nestra: «Ciao! Venite! Venite!» 

È  un’allegra ragazza palestinese con tre bimbe e un marito si-
lenzioso. Ha piovuto tutto il giorno e io sono rafreddata. Quando 
ci stringiamo la mano sente che la mia è  gelida. Mi chiede se ho 
freddo e subito corre a prendere una giacca calda e morbida per 
scaldarmi. Ci porta una deliziosa bevanda con noci cannella e 
miele. Solo a stringere la tazza sento il calore invadermi. Non ho 
ancora nito la bevanda ed ecco che appare una tazza di cafè . «In 
Palestina beviamo tantissimo cafè  non come in Giordania dove 
bevono solo tè » ci racconta ridendo”. Proprio in questo incontro 
Laura e Marco capiscono il valore dell’accoglienza e del dono in 
questi popoli che, pur vivendo di poco, offrono quello che hanno: 
“È  il momento di ripartire. Tolgo la giacca per restituirla ma la 
ragazza mi dice di no. «Ma è  la tua giacca. Serve a te» le dico. 
La ragazza insiste afnché  la tenga io. Le spiego che non posso 
accettarla perché  nello zaino poi sarebbe troppo pesante da tra-
sportare. Allora lei cosa fa? Corre in camera e mi porta un ma-
glione in lana. «Questo è  meno pesante. Questo puoi prenderlo.» 
Non posso accettarlo. Mi troverei ad abbandonare quel maglione 
nei prossimi giorni. Non ha senso privare lei di qualcosa di cui io 
non ho bisogno e che abbandonerei. L’abbraccio. Le ripeto che 
apprezzo davvero tanto la sua gentilezza ma non posso accettare. 

Finalmente la convinco. Ma... ecco che corre via un’altra volta 
in un’altra stanza e ci dice di aspettare. Pochi minuti di attesa ed 
eccola tornare. «Questo è  per voi!» ci dice sorridendo e allun-
gandoci un sacchetto carico di cibo. 

Ci rendiamo conto che rifi utare è  impossibile. Solo accettando 
qualcosa che lei ci sta offrendo con il cuore possiamo dimostrarle 
che abbiamo compreso la sua voglia di aiutarci e apprezziamo 
ciò  che sta facendo. Lei è  felice. Mi sorride e mi abbraccia. Io 
l’abbraccio. Le sorrido. Ma non capisco. 

Non ci conosce. Non sa chi siamo. Abbiamo trascorso mezz’ora 
insieme e probabilmente non ci rivedremo mai più . Eppure ci ha 
aperto casa sua. Voleva privarsi di qualcosa di suo che lei usa e 
che le serve per darlo a noi. È  qualcosa che va oltre l’accoglien-
za. 

E io ancora faccio fatica a capire... Welcome to Jordan”. 
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SPINONE AL LAGO

Idrovolanti alla festa del sindaco, arriva 
la denuncia di Legambiente... e Scaburri risponde

Legambiente contro gli 
idrovolanti nella “Notte 
sotto le stelle” sul Lago di 
Endine, l’estate sul lago  e 
la classica festa in musica 
organizzata dal sindaco 
Simone Scaburri ha avuto 
alla fi ne un piccolo risvol-
to polemico. Quest’anno 
erano previsti nel pome-
riggio anche dei voli con 
l’idrovolante che hanno 
portato Legambiente e 
soci a protestare con que-
sta lettera del presidente 
del circolo legambiente 
Valle Cavallina Marco 
Bernasconi: “È dal 1973 
sul lago di Endine è vieta-
ta la navigazione di tutte 
le imbarcazioni a motori. 
Siamo venuti a sapere che 
nei giorni 10 e 11 agosto 
2019, durante la mani-
festazione “Notte sotto le 
Stelle”, sul Lago di Endi-
ne avverranno degli atter-
raggi e dei decolli di idro-
volanti. Tutto ciò potrebbe 
danneggiare enormemente 
il già fragile e protetto eco-
sistema del Lago di Endi-
ne pertanto siamo a chie-
dere chi abbia autorizzato 
tale manifestazione in pa-
lese violazione del divieto 
sopra riportato”.

La lettera di denuncia è 
stata inviata ai Comuni di 
Spinone al Lago, Ranzani-
co, Endine Gaiano, Mona-
sterolo Del Castello, Au-
torità di Bacino Lacuale 
dei Laghi D’Iseo, Endine 
e Moro, alla Provincia di 
Bergamo e ai carabinieri 
forestali. Dopo pochi gior-
ni è arrivata la risposta 
del sindaco Scaburri. “A 
qualche giorno dal termi-

ne della manifestazione, 
a bocce ferme, mi permet-
to qualche considerazione 
sulle “denunce” avanzate 
nei giorni scorsi sul tema 
idrovolanti.

Premettendo che l’au-
torizzazione non spetta 
al comune, Le argomen-
tazioni sono frutto di un 
confronto con l’amico Max 
Barro che ha coordina-
to le operazioni insieme 
a Sportaction e Vittoria 
Alata - Scuola di Volo, che 
ringrazio per la bella ini-
ziativa.

1) La fotografi a pub-
blicata di Bergamonews 
per la notizia rischia di 
essere fuorviante poiché 
il velivolo in questione 
ripreso nella foto è un 
CESSNA 206 motoriz-
zato con un motore Con-
tinental da oltre 300 cv.
Questo aeroplano di pro-
prietà dell’Aeroclub di 
Como non ci risulta essere 
mai stato sul lago di Endi-
ne (di sicuro non era pre-
sente alla festa)

2) L’idrovolante che è 
stato utilizzato sul Lago 
di Endine è il modello SA-
VANNAH-S anfi bio con 
motore da 100 cv. A benzi-
na verde molto più piccolo 
rispetto a quello ripreso in 
foto

3) L’idrovolante per sua 
caratteristica è uno dei po-
chi mezzi abile ad operare 
su qualsiasi lago anche 
protetto poiché non ha or-
gani di movimento in ac-
qua nè tantomeno scarichi 
di combustione

4) Gli idrovolanti pro-
prio per le loro caratte-

ristiche operano rego-
larmente in Svizzera, 
Austria, Alaska, Canada 
tutti paesi molto attenti 
all’ambiente ed alla prote-
zione degli animali.

5) Crediamo che lega 
ambiente dovrebbe essere 
informata meglio su que-
ste modalità 

6) Le domande vengono 
richieste ed autorizzate 
mesi prima dall’autorità 
di Bacino e tengono conto 
dell’impatto ambientale 
sul territorio, mai si sono 

fatte richieste durante i 
periodi di nidifi cazione

7) Nelle due settimane 
centrali di agosto con un 
traffi co viario mostruo-
so ed orde di turisti che 
si accalcano sulle spon-
de e sui pedalò gli uccelli 
se ne guardano bene dal 
frequentare lo specchio 
d’acqua durante le ore in 
cui gli idrovolanti hanno 
operato e la presenza degli 
idrovolanti ha dato fasti-
dio solo alle persone con 
poco buon senso.

8 ) Riteniamo che l’ini-
ziativa, invece, sia stato 
un modo diverso per ri-
chiamare attenzione sul 
nostro lago che, su questo 
siamo d’accordo con lega 
ambiente, abbia bisogno 
di cure serie... e insieme 
come amministrazioni 
stiamo proprio lavorando 
in questa direzione!

9) Decollati dal lago do-
menica sera nulla è rima-
sto del loro passaggio

10) Curiosità: Alle ore 
17.00 di sabato sono inter-

venuti in oltre di concerto 
con la protezione civile di 
Endine per una verifi ca su 
un incendio sopra i monti 
di Casazza, ricognizione 
durata 7 minuti contro le 
2 ore 2 mezza che avrebbe-
ro impiegato con la Jeep 
per raggiungere il luogo 
impervio in questione.

Ciò detto, se in futuro 
ci fosse qualche legge ad 
impedire l’iniziativa, non 
sarò di certo io o il Comu-
ne che rappresento ad in-
frangerla”.

COSTRUZIONI E 
RISTRUTTURAZIONI 

EDILI 

VIA NAZIONALE, 4/D 
CASAZZA (BG) - 035.811699 

www.costruzionipg.com 
info@costruzionipg.com 

Dopo esperienza trentennale come 
ambulanti nella provincia di bg e non 
nasce nel 2008 SOGNI DI CASA.

Situato sulla statale 42 nel complesso 
“centro Luzzana” Sogni di casa si oc-
cupa della vendita di biancheria per la 
casa e di

Reti e materassi.
La continua ricerca di prodotti di qua-

lità made in Italy, ha portato Sogni di 

Casa a collaborare con le migliori azien-
de sul mercato italiano.

 
Per la biancheria casa marchi come 

BLUMARINE, SVAD DONDI, GABEL, 
BOSSI CASA.

Per il sistema riposo DORELAN, lea-
der sul mercato italiano nella produzio-
ne di materassi

 

Presenti nel negozio materassi a mol-
le insacchettare e memory che con la 
combinazione di materiali innovativi e 
brevettati e in grado di fornire al corpo 
un comfort perfettamente equilibrati in-
sieme ad una straordinaria accoglienza 
e a un’alta traspirabilità 

 
La continua collaborazione con DO-

RELAN ha portato il personale di sogni 

di casa a continui aggiornamenti per 
poter consigliare il meglio in base alle 
esigenze dei propri clienti.

A disposizione per preventivi e offerte 
presenti nel ns punto vendita ci potete 
trovare dal martedì al venerdi tutti i po-
meriggi dalle 15 alle 19.30 e il sabato 
dalle 9 alle 12.30 dalle 15 alle 19.30.

 
www.sognidicasasnc.com

Consorzio Servizi, Luciano Trapletti rimane 
fi no a fi ne anno... in attesa della poltrona del BIM?
di Matteo Alborghetti

Tutto congelato fi no al 2020 quando 
fi nalmente i sindaci della valle Cavalli-
na dovranno trovare una soluzione per 
dare il cambio al presidente uscente 
Luciano Trapletti. Al Consorzio Servizi 
Valcavallina è tutto fermo per ora con 
i sindaci che non hanno deciso ancora 
chi sarà il nuovo presidente. “Fino a 
fi ne anno sarò ancora io il presidente 
del Consorzio – spiega Luciano Traplet-

ti che aveva chiesto prima delle elezio-
ni un cambio veloce nella presidenza 
ed invece ora si ritrova a dover guidare 
ancora per 4 mesi l'ente sovracomunale 
– spero poi che i sindaci decidano chi 
sarà il mio successore”. E per ora i nomi 
che si fanno avanti sono quelli dell'as-
sessore di Endine Paola Venturin. 

Ma ancora di nomi certi non ce ne 
sono perchè la patata bollente del Con-
sorzio sarà diffi cile da gestire per tutti. 

E per Luciano Trapletti che futuro 

ci sarà? Si ritirerà al suo paese, Ber-
zo San fermo, a fare il sindaco? Le voci 
sembrano portarlo verso una poltrona 
ancora più importante, quella del BIM, 
nel giro delle nuove cariche da assegna-
re infatti sembra rientrare anche il suo 
nome. L'attuale presidente del Bim, 
il sindaco di Credaro Adriana Bellini, 
sembra ormai essere sicura verso la 
presidenza della Comunità Montana 
dei Laghi Bergamaschi, con il benesta-
re dei sindaci della valle Cavallina, i 

sindaci più numerosi tra i tre comparti 
che compongono la Comunità Monta-
na, Alto sebino, Basso Sebino e Valle 
Cavallina. “Alla valle Cavallina – spie-
ga Luciano Trapletti – va bene Adriana 
Bellini alla presidenza della Comunità 
Montana”. Ma lui cosa dice su una sua 
possibile presidenza al BIM? “Per il 
BIM si continua a fare l mio nome sen-
za che nessuno me lo abbia chiesto, se 
me lo chiedono? E' tutto da discutere, 
vedremo”.
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Scuola media da riqua-
lifi care dal punto di vista 
antisismico, così come ac-
caduto già alla palestra, il 
Comune di Cenate Sotto 
ha pescato dei contributi 
statali che verranno uti-
lizzati proprio per questo 
scopo. 

Ma se i lavori parti-
ranno, dove andranno gli 
studenti? Secondo ciò che 
prospettava l’ex sinda-
co Berbenni, a Trescore, 
dove già ci sono aule che 
in passato hanno ospitato 
le classi degli istituti su-
periori. Il sindaco Thomas 
Algeri ora si prepara a 
dare il via ai lavori impo-
stati dal suo predecesso-
re e dovrà quindi trovare 
una soluzione per i propri 
studenti entro breve.  “Il 
problema c'è e lo stiamo 
valutando – spiega Alge-
ri – bisogna trovare una 

collocazione agli studenti 
delle scuole medie di Ce-
nate Sotto e non è detto 
che andremo a bussare a 
Trescore; stiamo cercan-
do la migliore soluzione 
possibile rimanendo sul 
territorio di Cenate Sotto. 
I lavori per la ristruttura-
zione dovrebbero partire a 
giugno del 2020. Nel frat-
tempo abbiamo appena 
apportato diverse miglio-

rie al progetto originale, 
comprendendo la realiz-
zazione del cappotto ter-
mico isolante per l’intero 
edifi cio, la sostituzione dei 
termoconvettori, vecchi e 
rumorosi, oltre ad alcune 
ottimizzazioni degli spa-
zi per magazzini e aule 
di supporto alle classi, 
portando quindi la spesa 
complessiva da 675 mila 
euro a 770 mila euro”.

CENATE SOTTO

CENATE SOPRA

MONASTEROLO DEL CASTELLO

GRONE

Si riqualifi ca la scuola media, il Comune 
a caccia di nuovi spazi per gli alunni

Il sindaco fa il punto sui debiti 
della ‘San Leone’ PORCHET FEST: SPIEDI E BENEFICIENZA

Due Vescovi bergamaschi per S. Maria Nascente
L’edizione 2019 della festa patronale di Gro-

ne, dedicata a Santa Maria Nascente, ha una 
maggiore solennità rispetto a quella degli altri 
anni per la presenza della tradizionale proces-
sione per le vie del paese.

“Sì, è più solenne – spiega il parroco di Gro-
ne e di Monte di Grone, don Giacomo Corte-
si – perché la processione non si svolge ogni 
anno, ma solo quando l’8 settembre (giorno in 
cui si festeggia la Natività di Maria) cade di 
domenica, come succede quest’anno. In verità, 
c’era stata tre anni fa, nel 2016,  una proces-
sione ‘straordinaria’ in occasione dell’anno 
della Misericordia indetto dal Papa ma, come 
ho detto, si era trattato di un evento eccezio-
nale”.

Come sempre, un gran numero di volontari è 
impegnato a garantire il buon esito della festa, 
fatta da momenti religiosi (processione, cele-

brazioni liturgiche) e profani (cucina e musica). 
Quest’anno si è prestata particolare attenzione 
agli addobbi che abbelliscono il borgo gronese.

Giovedì 29 agosto è stata presieduta da mons. 
Carlo Mazza, di Entratico, Vescovo emerito di 
Fidenza, la Messa di inizio novena; nell’occa-
sione le statue della Madonna e di Gesù Bambi-
no sono state incoronate con le corone da poco 
restaurate grazie al contributo della comunità di 
Grone. Domenica 1 settembre vengono ricor-
dati gli anniversari di matrimonio. Il momento 
clou è però domenica 8 settembre. La Messa 
delle 10,30 è celebrata da don Giacomo, mentre 
quella solenne delle 17, insieme alla processio-
ne, è presieduta da mons. Ottorino Assolari, 
di Scanzorosciate, Vescovo di Serrinha, in Bra-
sile. La mattina seguente, dopo la Messa delle 
8, ci sarà il saluto alla Vergine Maria e la repo-
sizione della statua.

Dal 2 al 6 agosto, sotto il tendone nel campo sportivo a 
Monasterolo, si è tenuta la Porchet Fest, la manifestazione 
gastronomica, giunta alla  diciannovesima edizione, che ha 
visto impegnati un centinaio di volontari  nella prepara-
zione di prelibati piatti della tradizione. Sono state cinque 
serate che, ancora una volta, hanno fatto registrare il tutto 
esaurito, grazie al clima disteso, allegro e allietato da mu-
sica live di diversi gruppi musicali (Cornoltis, Enea, Teo e 
le Veline Grasse, Bus Band) in grado di soddisfare e di far 
ballare tutte le generazioni, dai più giovani ai più maturi. 
E a chiusura, il 6 agosto, lo scatenatissimo Schiuma Party, 
animato da Ecky DJ e Tanzamomo con Ajmong Voice.

L’attrattiva principale, però, erano, come sempre, i piatti 
(carni alla brace, paella, spiedo bresciano, polenta e for-
maggio, funghi porcini), il simbolo della manifestazione è 
stato, come sempre, il porchettone.  

Il segreto di tanto gradimento? Sta nella qualità. 
«Le porchette vengono tutte da un allevamento di Bergamo che 

curiamo personalmente - ci ha confi dato uno degli organizzatori, 
Fabio Ghilardi. - E il porchettone, il nostro piatto forte, è molto 
apprezzato per il nostro modo di cuocerlo, che consente di fargli 
perdere tutto il grasso e renderlo, così, più digeribile Ma richiede 
del tempo, ecco perché non ne possiamo cucinare di più. Noi, in-
fatti, lo serviamo senza metterlo nel forno, bensì direttamente sul 
fuoco. Servono più di due ore per fare a pezzi le sette porchette; 
farne di più vorrebbe dire iniziare alle 20 e servire le ultime alle 

23, troppo tardi». Alla Pochet Fest la buona cucina si abbina da 
sempre anche alla benefi cienza (fi nora sono stati devoluti circa 
140 mila euro).   Quest’anno il contributo della manifestazione 
verrà devoluto alla Vidas, un’associazione apolitica e aconfes-
sionale nata a Milano nel 1982, fondata da Giovanna Cavazzoni, 
per assistere gratuitamente i malati terminali. L’attività si svolge 
attraverso un complesso di servizi interdipendenti che vanno dal-
le cure domiciliari (a Milano, Monza e in 112 comuni dell’hinter-
land) al day hospice e al ricovero nell’hospice Casa Vidas

Il prossimo appuntamento per tutti i buongustai è per la tre 
giorni (8-9-10 novembre) della Sagra del Bollito misto, sempre a 
Monasterolo del Castello                          Gianfranco Moriondo

Quanto deve al Comune la società San Le-
one? Andrea Altini, candidato sindaco della 
lista Monte Misma ha presentato nell'ultimo 
consiglio comunale questa interrogazione. Ora 
il sindaco Claudia Colleoni risponde al suo 
'rivale' Altini: “Prima di tutto non si deve con-
fondere la società San Leone, che è fallita con 
la società 'Villaggio del Sole' che sta portan-
do avanti la lottizzazione e con la quale stia-
mo trattando il passaggio della scuola. Detto 
questo ho risposto ad Altini che la 'Società San 
Leone s.r.l.' oggi 'Fallimento San Leone s.r.l. 
In liquidazione' è debitrice nei confronti del 
Comune di Cenate Sopra della somma com-
plessiva di 569.769 euro di cui: 555.973 euro 
dovuti complessivamente per l’imposta ICI e 
Imu relativa agli anni dal 2006 al 2019. 13.796 
euro dovuti complessivamente per il tributo 
sui rifi uti TARES 2013 e TARI anni dal 2014 
al 2019. Riguardo alle azioni intraprese per il 
recupero delle somme dovute a titolo di TARES 
2013 e TARI (anni2014/2016) per l’importo 
di  8.692 euro, il Comune si è insinuato nel 
passivo fallimentare con domanda presentata 
il 05 ottobre 2016, al fi ne di partecipare alla 
ripartizione della massa  passiva in qualità di 
creditore.  

Analoga procedura di insinuazione al pas-

sivo è stata avviata per il recupero della som-
ma di  266.211 euro dovuta a titolo di ICI anni 
2006, 2007, 2008 ed IMU anni 2013, 2014, 
2015, 2016 (per la quota imputabile al periodo 
ante fallimento), con domanda presentata il 5 
ottobre 2016, al fi ne di partecipare alla ripar-
tizione del patrimonio fallimentare. La somma 
di 174.562 euro (dovuta a titolo di ICI anni 
2009/2010/2011 e IMU 2012) è stata insinuata 
nel passivo fallimentare da Equitalia Spa (ora 
Agenzia delle Entrate Riscossione), nella sua 
qualità di affi dataria per conto dell’Ente della 
riscossione coattiva. 

A seguito di sentenza del TAR e dell’accordo 
stragiudiziale stipulato tra il Comune di Ce-
nate Sopra ed il curatore fallimentare della 
società San Leone srl in fallimento, la som-
ma di 6.346 euro dovuta a titolo di IMU 2015 
e2016 per area edifi cabile sarà insinuato dal 
Comune con domanda extra tardiva da notifi -
care al curatore fallimentare. La parte restante 
del credito, ovvero le somme maturate in data 
successiva alla dichiarazione di fallimento 
(29/06/2016) di 113.958 euro non sono sogget-
te ad accertamento, ma restano in sospeso e 
potranno essere riscosse dal Comune nel caso 
in cui il curatore fallimentare riesca ad avere 
la liquidità necessaria per pagare i creditori” 
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POLO COMMERCIALE CASAZZA

consulti legali e tecnici.
A conclusione di questa presentazione, possiamo de� nire denominatori comuni 
di questa Società a conduzione familiare:  Professionalità, competenza, esperienza, 
serietà ed assistenza.

Casei� cio Paleni
Il Casei� cio Paleni di Casazza ha origini che risalgono all’inizio del secolo scor-
so, quando il Signor Damiano Paleni produceva formaggio trasformando il latte 
raccolto nei pascoli del Monte Avaro in alta Valle Brembana.
Dal 1952, con il trasferimento a Casazza del � glio Domenico, prima come dipen-
dente della locale Latteria Sociale , poi dal 1955 come titolare, si è potuta concre-
tizzare la continuità di produzione tradizionale di allora.
Durante gli anni sono state apportate una serie di migliorie alle strutture ed agli 
impianti di casei� cazione inoltre è stata ampliata la zona di raccolta, � no a giunge-
re al ritiro del latte di buona parte delle valli Bergamasche.
Nel 1993 è avvenuta l’ultima trasformazione aziendale con la costruzione del nuo-
vo stabilimento, esteso su un’area coperta di circa 2000 metri quadrati.
Attualmente l’azienda Casei� cio Paleni S.r.l. diretta dal Signor Claudio Paleni, 
trasforma circa 400 quintali di latte al giorno, tutto proveniente da zone montane. 
Dalla lavorazione del latte si ottengono alcuni dei tipici formaggi bergamaschi 
quali il Branzi, la Formagella Val Cavallina, la Toma Monte Corna e altri ancora. 
Con l’apertura del punto  vendita di Casazza riusciamo a soddisfare direttamente 
la clientela turistica diretta nelle valli e laghi. Esportiamo anche all’estero i nostri 
prodotti tipici bergamaschi.

Cortesi immobiliare:
Da oltre 20 anni un solido punto di riferimento nel panorama immobiliare della 
Val Cavallina. Siamo un’azienda a conduzione famigliare, specializzati nell’attività 
di intermediazione immobiliare, spaziando dalla vendita, acquisto e locazione di 
immobili ad uso residenziale, commerciale e terreni.
VENDERE CASA

Fisioterapia Valcavallina
La Fisioterapia Valcavallina è nata nel 1983 come ambulatorio di � sioterapia e terapie � siche (prima struttura 
di questo tipo nella vallata). In seguito rispondendo alle necessità dell’utenza si è trasformata in Poliambula-
torio, inserendo diverse specialità tra cui una poltrona odontoiatrica. Nel 2009 è stato aperto un negozio di 
Ortopedia e Sanitaria sempre collegato al Poliambulatorio per far sì che i pazienti abbiano tutti i supporti or-
topedici di cui necessitano. Il personale della Fisioterapia Valcavallina ha sempre lavorato e lavora con compe-
tenza tenendosi sempre aggiornato con le nuove tecniche, professionalità e sensibilità mettendo le esigenze del 
paziente in primo piano, l’esperienza maturata in anni di lavoro ha permesso di o� rire servizi ai migliori livelli. 

Idraulica Locatelli
Fondata  da Giordano Locatelli nel 1988, l’azienda ora si avvale anche della collaborazione del � glio entrato 
come socio nell’impresa familiare. Ci occupiamo di tutte le vostre richieste: dalle piccole riparazioni a progetti 
più importanti come la realizzazione di impianti idrotermosanitari, sistemi di risparmio energetico, impianti di 
riscaldamento, impianti di climatizzazione e tutto quello che riguarda il settore.
Da qualche mese abbiamo aperto lo show room in via Nazionale 81, Casazza dove o� riamo un servizio com-
pleto: potete trovare un idea per arredare con stile il vostro bagno, scaldare/rinfrescare la vostra casa o sempli-
cemente abbellirla con nuovi accessori.
Vi aspettiamo per potervi aiutare a soddisfare tutti i vostri desideri.
Passa allo showroom o contattaci per un preventivo gratuito.

Domus Moltiservizi Immobiliari
La Domus Multiservizi Immobiliari  Sas di Pesenti Myriam & C.  è gestita da Claudio Cortese e Myriam Pesen-
ti , che nella vita privata sono marito e moglie e che condividono anche la passione per il dragon boat, un’atti-
vità sportiva nata dal  progetto dell’Associazione Cuore di Donna di cui Myriam Pesenti è la Presidente, che ha 
tra l’altro la sede negli u�  ci della Domus.  Entrambi risultano iscritti ad una delle associazioni di categoria pro-
fessionale degli amministratori di condominio e seguono assiduamente corsi di aggiornamento professionale 
per essere sempre aggiornati  e competenti in materia.  Nel corso degli anni si sono specializzati nella  redazio-
ne di contratti di locazione civile e commerciale. Risultano abilitati dall’Agenzia delle Entrate  alla registrazioni 
dei compravendite immobiliari, registrazioni di ogni tipo di contratto, visure catastali e quant’altro  attinente 
gli immobili in generale. All’interno della Società, previo appuntamento, vi è la possibilità di  poter fruire di 

Grazie alle nostre importanti conoscenze siamo in grado di garantire una consu-
lenza specializzata in tutte le fasi della vendita.
Vi indichiamo Tutto quello che serve sapere prima di presentare la tua casa al 
mercato. Studio delle potenzialità per incrementarne il valore; elaborazione del 
giudizio di stima. Minor permanenza della casa sul mercato; Condivisione della 
migliore strategia di pricing
Costante aggiornamento sulla risposta del mercato. La migliore reputazione online 
per la tua casa. I nostri annunci vengono visti da oltre 2.000 persone nella prima 
settimana
 Collaborazione con professionisti, istituti bancari e assicurativi per dare al clienti i 
più alti livelli di tutela e professionalità.

Flaccadori
L’Autoscuola F.lli FLACCADORI nasce nel 1970 a Casazza (Bg) dalla collaborazio-
ne tra i fratelli Sergio, Natale, Italo e Giuseppe Flaccadori. Da circa 50 anni operia-
mo con successo nel settore delle autoscuole, con tutti i servizi annessi.
La società decide poi di investire le proprie energie anche nell’autonoleggio da 
Gran Turismo.
Siamo in grado di o� rire alla nostra clientela i seguenti servizi di autonoleggio: 
SERVIZI DI GRAN TURISMO nazionali ed internazionali; GITE SCOLASTICHE; 
GITE PER GRUPPI; TURISMO RELIGIOSO verso le principali località di pelle-
grinaggio; TRANSFERT da e per hotel, � ere, porti, aeroporti e stazioni ferroviarie; 
DISCOBUS compleanni, addii al celibato / nubilato ed altre occasioni; SERVIZI 
SCOLASTICI per il trasporto degli alunni; SERVIZI DI LINEA pubblica.
Dal 1986 la nostra società è anche punto di riferimento assicurativo. Attualmente 
collaboriamo con il GRUPPO UNIPOL SAI  una tra le più grandi ed a�  dabili 
compagini assicurative nazionale.
Oggi le nostre sedi sono dislocate nei comuni di Casazza (attuale Direzione Gene-
rale, nonché sede storica della società) Montello, Chiuduno e Trescore.
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VERTOVA

CASAZZA - COLOGNOLA LEFFE

Nuovo ambulatorio infermieristico presso la Fondazione 
“Card. Gusmini”, l’antica “Misericordia”

Le panchine (con fi oriera e fontana)
che dividono i residenti

Gallizioli: “Leffe è il paese più vecchio? 
Lo faremo ringiovanire...”

Recentemente è stato attivato per la comunità di 
Vertova e della Media Valle, un ambulatorio infer-
mieristico, aperto presso i locali della Fondazione IPS 
“Card. Gusmini”. Si tratta di un importante servizio, 
che fornisce molteplici risposte ai bisogni di assistenza 
e cura infermieristica emergenti sul territorio, cercan-
do di ridurre gli spostamenti su lunghe distanze per le 
persone che si trovano in stato di necessità tempora-
nea o cronica di salute.

“E’ un servizio strategico, di cui si sentiva la man-
canza – spiega il presidente della Fondazione, Stefa-
no Testa – Così, si rende più funzionale ed effi cace la 
rete di attività assistenziali, di prevenzione e di edu-
cazione alla salute presente sul territorio, garantendo 
maggiore qualità di assistenza e cura”.

L’ambulatorio è gestito interamente da personale 
infermieristico, che offre all’utente assistenza sanita-
ria di base, educazione sanitaria e informazioni per 
l’autocura e l’orientamento ai servizi socio-sanitari 
della Fondazione e del territorio. Ampio lo spettro 
delle prestazioni previste: oltre alla misurazione dei 

parametri vitali (temperatura, pressione arteriosa, 
frequenza cardiaca, saturazione e controllo glicemico) 
e alla somministrazione di medicinali, anche bendag-

gi, medicazioni, iniezioni, vaccinazioni, fl eboclisi, ge-
stione di cateteri, sondino naso-gastrico, P.E.G. e tra-
cheotomia, rimozione punti di sutura, clisteri. Inoltre, 
informazioni e buon e pratiche per l’educazione alla 
salute. 

L’ambulatorio è aperto martedì e giovedì, dalle 8 
alle 9,30. Il regime è privatistico, quindi le prestazioni 
sono a pagamento e non è necessaria la ricetta medica. 
E’ possibile prenotare un appuntamento, telefonando 
all’Uffi cio Accoglienza della Fondazione (035.737611) 
o presentandosi direttamente allo sportello. In questo 
modo, viene fi ssato un primo incontro, in cui avviene 
la valutazione e la defi nizione delle prestazioni neces-
sarie.

La Fondazione IPS “Card. Gusmini” nasce come pro-
secuzione dell’antica “Misericordia” (poi “Pia Casa di 
Riposo”) con fi nalità caritative e nel corso dei decenni 
si è evoluta e trasformata in modo da andare incontro 
alle nuove necessità, diventando una vera e propria 
“unità multiservizio” al servizio di anziani, disabili e, 
più in generale, dell’intera popolazione della zona.

Tel. 035 19964892 - Cell. 348 2630241
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(AN-ZA) – “Ogni anno il 
numero di funerali è molto 
superiore a quello delle na-
scite e questo provoca un 
calo continuo della popo-
lazione. Per questo, come 
Amministrazione comu-
nale, stiamo cercando di 
rendere Leffe nuovamente 
appetibile, con servizi ec-
cellenti, per tenere qui le 
famiglie che già ci sono e 
per portarne di nuove”.

Il sindaco Marco Galli-
zioli commenta i dati con-
tenuti nell’articolo pubbli-
cato sul nostro giornale 
(Araberara del 9 agosto), 
da cui risulta che Leffe è il 
Comune più vecchio della 
Valgandino e, in generale, 
della Media Valle Seriana.

Il primo cittadino fa un 
salto indietro nel tempo di 
almeno due/tre decenni, 

quando Leffe era uno dei 
paesi più ricchi dell’inte-
ra Europa, trascinato dal 
settore tessile (perlomeno 
fi no a quando questo non è 
andato in crisi).

“Quando l’economia lef-

Manca poco meno di un 
anno, per qualcuno molto, 
per altri poco, per Stefano 
Vavassori abbastanza per 
confermare che lui, sinda-
co uscente di Borgo di Ter-
zo e neo presidente dell’U-
nione della Media valle 
Cavallina i tempi sono già 
maturi per lanciare la pro-
pria candidatura. Il Co-
mune della valle Cavalli-
na sarà l’unico in valle ad 
andare alle elezioni, con 
gli altri Comuni già pas-
sati quest’anno dalle urne. 
“Si, confermo, mi candi-
derò alla carica di sindaco per il secondo mandato da 

sindaco del paese”

“Quando l’economia leffese era 
fiorente, le case costavano più 
che in altri paesi e molte giovani 
coppie se n’erano andate”

fese era fi orente – spiega 
Gallizioli – il nostro paese 
attirava molte persone in 
cerca di lavoro. Quello era 
un momento di espansione 
della popolazione leffese e 
qui in paese non c’erano 
molte unità abitative libe-
re, perché erano quasi tut-
te occupate. Al contrario, 
in altri paesi come Peia e 
soprattutto Cazzano, sono 
state realizzate molte co-
struzioni, molte villette a 
schiera. E poi, qui a Leffe 
le case costavano più che 
in altri paesi vicini. La 
presenza di prezzi più alti 
ha impedito che molte di 
quelle persone che veni-
vano a Leffe a lavorare si 
fermassero a vivere qui, 
mentre invece sono andate 
ad abitare a Cazzano, Peia 
o in altri paesi. Ci sono poi 

state anche molte giovani 
coppie che, una ventina di 
anni fa, proprio per una 
questione di prezzi delle 
abitazioni, si sono trasferi-
te nei paesi vicini. Nel frat-
tempo c’è stata la crisi e i 
prezzi anche qui sono di-
minuiti, tanto che rispetto 
al passato ci sono qui a 
Leffe molte unità abitati-
ve libere. Però – continua 
il sindaco leffese – quelle 
giovani coppie che se ne 
sono andate hanno avuto 
nel frattempo i loro fi gli, 
che sono gli adolescenti e i 
giovani di oggi. Per questo 
Cazzano è più giovane e 
Leffe è più vecchio, proprio 
perché mancano i fi gli di 
quelle coppie che se n’era-
no andate anni fa”.

Cosa si può fare per at-
tirare nuovamente le gio-

vani coppie? “Come ho già 
detto, come Amministra-
zione possiamo continuare 
sulla strada percorsa in 
questi anni, migliorando 
cioè i servizi offerti alla 
popolazione. Perché il bel-
lo è che qui a Leffe ci sono 
tanti servizi, a partire dal-
le scuole, oppure il nostro 

asilo nido che attira bam-
bini da tutta la Valgandi-
no, tanto che c’è stato un 
forte aumento di doman-
de”.

Il sindaco Gallizioli è 
ottimista: “Leffe è attual-
mente il paese più vecchio 
della valle? Vorrà dire che 
lo faremo ringiovanire...”. 

VALLE CAVALLINA

ENDINE GAIANO - LA SEGNALAZIONE

Caos alla piazzola ecologica,
 i residenti protestano

Gentile redazione
Sono un cittadino di En-

dine e mi reco spesso alla 
discarica situata nella 
zona Pertegalli, per arri-
varci bisogna percorrere 
una strada abbastanza 
disagiata e sempre mol-
to traffi cata, negli ultimi 
tempi mi capita di stare in 

coda anche 20 minuti per 
percorrere poche decine di 
metri ma nella carreggia-
ta si può transitare solo 
o in un senso o nell’altro 
per questione di spazio. 
Questo signifi ca che i re-
sidenti che vivono in fondo 
alla strada sono completa-
mente bloccati dal fl usso 

di chi va in discarica. Mi è 
capitato di vedere un’auto 
bloccata che transitava in 
senso contrario alla disca-
rica ed era completamente 
bloccata dal traffi co. So 
che in quella zona risiedo-
no una decina di famiglie, 
mi chiedo e chiedo al Co-
mune: ma se qualcuno si 

sente male e ha bisogno 
di andare urgentemente 
dal medico o in ospedale 
o ha un appuntamento di 
lavoro e si trova fermo per 
mezz’ora cosa deve fare? 
Non è possibile continuare 
con una strada cosi stretta 
e messa cosi male. Grazie

Lettera fi rmata

ENDINE GAIANO
VERTOVA

BORGO DI TERZO

LUZZANA

BIANZANOCASAZZA

Antonella e il suo ultimo 
giorno di lavoro: dopo 42 anni 

in Comune va in pensione
Vuoi parcheggiare? Allora paga! 

Sosta a pagamento anche nei giorni festivi

Elezioni 2020
Il sindaco lancia già 
la sua candidatura

Furti alla protezione civile

La statua di San Rocco viene 
portata in processione...

dalle donne (e dal sindaco)

Torna la tradizionale 
messa estiva,

 tutti al Cesulì
(ar.ca.) 
Quarantadue anni in Co-
mune. Antonella Paris fi -
nisce qui, in un venerdì di 
fi ne agosto. Dopo 42 anni 
di lavoro. Sempre qui. In 
questo uffi cio. A lavorare 
per il paese dove vive, dove 
è cresciuta, dove ha la sua 
famiglia, dove si è sposata 
e ha fatto due fi gli. Anto-
nella spegne il pc per l’ul-
tima volta, poi una nuova 
vita, 60 anni, di cui 42 
trascorsi qui: “Era il 1977 
quando ho cominciato – 
racconta Antonella – sono 
cambiate tante cose, allora 
gli uffi ci erano diversi, il 
metodo di lavoro era diver-
so, non c’erano computer. 
Carta carbone, macchina 
da scrivere, registri, ora 
è tutto computerizzato. E’ 
cambiato tutto”. Antonella 
ha visto passare tanti sin-
daci: “Ognuno ha un carat-
tere diverso, ognuno una 
tipologia di lavoro diverso, 
con alcuni c’è stato più fee-
ling che con altri, questo è 
normale ma non dirò mai 

niente di più. Io ho lavora-
to per i miei cittadini e non 
ho mai messo in mezzo le 
mie idee”. Antonella sorri-
de: “Ora spazio ai giovani 
che sicuramente sono più 
predisposti per lavorare 
con il computer”. Negli 
ultimi tempi il lavoro è 
aumentato a dismisura, 
complice una carenza di 
organico: “Siamo in pochi 
per tutta una serie di moti-
vi e facciamo i salti morta-
li”. Ma adesso il meritato 
riposo. 

Si sa, Bianzano è un Comune dove è il gentil sesso ha 
comandare, lo dimostrano gli ultimi decenni nei quali 
il paese è sempre stato guidato da una donna con una 
staffetta tra Nerella Zenoni e Marilena Vitali. E 
quest'anno le donne lo hanno voluto rimarcare ancora 
una volta in più, sono state infatti le donne del paese 
ha portare la statua del santo per le vie del paese. “Lo 
avevo già fatto venti anni fa – spiega il sindaco Nerella 
Zenoni – e quest'anno l'ho voluto riproporre con grande 
entusiasmo delle donne del paese. E' stata dura perchè 
la statua è pesante ma ci siamo riuscite. Questa è stata 
anche la prima occasione per me di indossare pubblica-
mente la fascia di sindaco per le vie del paese”

Tutti al Cesulì per la tradizionale messa che si celebra 
in estate nella località che domina la valle Cavallina

Una fontana, una pan-
china e due fi oriere, que-
ste le tre novità comparse 
all’ombra della torre di 
Colognola che, come capi-
ta in questi casi, dividono 
la gente tra favorevoli e 
contrari. Si tratta di un 
piccolo intervento di re-
styling della piazza Diaz 
che puntava a rendere più 
bella e accogliente questa 
zona storica di Casazza 
con la torre medievale che 
domina la valle Cavallina. 
E i residenti si dividono 
tra favorevoli e contrari, la 
maggior parte promuove 
l’intervento deciso dall’at-
tuale amministrazione co-
munale. 

“Ora la torre è almeno 
libera dalle automobili – 
spiega un residente – pri-
ma invece ci  davanti, pro-
prio lì dove è stata messa 
la panchina e le fi oriere. 
Magari si facesse un in-
tervento simile su tutta la 
piazza per eliminare anche 
le altre automobili e ren-
derla un posto più bello e 

Furti a raffi ca nella bassa valle Cavallina, tra Entrati-
co Luzzana e Borgo di Terzo, gli ultimi ad essere colpiti 
sono stati i volontari della Protezione civile di Luzzana 
con il magazzino depredato. 

più vivibile”. 
C’è chi poi è più tiepido 

sull’intervento. “per me è 
bello, non ho nulla da dire, 
va bene così”. C’è invece 
chi non vede di buon occhio 
l’intervento e lo stile adot-

tato. “Non credo che sia lo 
stile adatto da mettere a 
fi anco di una torre medie-
vale, antico con moderno, 
secondo me non va bene. 
Poi gli spigoli dei marcia-
piede sono pericolosi, an-

che per le automobili che 
devono uscire dalla piazza, 
un intervento inutile che 
si poteva risparmiare. Era 
meglio riqualifi care tutta 
la piazza che versa in un 
pessimo stato”

Durante la “bella sta-
gione” il territorio comu-
nale di Vertova è letteral-
mente preso d’assalto da 
moltissime persone che, 
provenienti da paesi più 
o meno lontani, sono atti-
rati dallo spettacolo della 
Val Vertova. L’assalto a 
questo piccolo gioiello na-
turalistico della Valle Se-
riana è cominciato quan-
do, negli anni scorsi, sono 
montate le polemiche at-
torno al progetto di realiz-
zazione di due centraline 
idroelettriche che, secon-
do gli oppositori al proget-
to, avrebbero deturpato la 
Val Vertova causandone 
addirittura la rovina.

Ci sono state levate di 
scudi da parte di comuni 
cittadini, amministratori 
comunali e, in particolare, 
del Comitato Val Vertova 
Bene Comune. La polemi-
ca è stata ampliata grazie 
all’utilizzo dei social, con 
la conseguenza di rende-

re la pittoresca valle più 
conosciuta di quanto già 
non fosse. Molte persone 
(specialmente i navigatori 
in Facebook) che vivono a 
grande distanza dalla Me-
dia Valle Seriana, hanno 
così fi nito con l’innamo-
rarsi di quel fazzoletto di 
terra e di acqua.

L’invasione di visitatori 
ha effetti positivi ma ha 
anche alcune controindi-
cazioni (di cui in questi 
ultimi anni abbiamo in 
più occasioni trattato). Il 
problema del traffi co e dei 
parcheggi è quello mag-
giormente sentito dagli 
abitanti di Vertova, che 
nei fi ne settimana di pri-
mavera ed estate assisto-
no all’occupazione di ogni 
parcheggio presente sul 
territorio comunale (sen-
za considerare vi “par-
cheggi selvaggi”).

L’Amministrazione co-
munale di Vertova è quin-
di intervenuta decidendo 

di introdurre la sosta a pagamento 
non solo nei giorni feriali ma anche 
in quelli festivi.

Capitava infatti che nel weekend 
tutti i parcheggi disponibili (che 
erano gratuiti) venissero occupati 
per tutto il giorno dalle auto di vi-
sitatori e turisti. Ciò infastidiva e 
danneggiava ovviamente i residenti 
e anche i commercianti di Vertova. 
La richiesta di introdurre la sosta a 
pagamento anche nei giorni festivi è 

quindi partita “dal basso”, dai citta-
dini e l’Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Orlando Gual-
di è venuta loro incontro con le nuove 
direttive.

Perciò, a partire da domenica 25 
agosto per parcheggiare nei posteg-
gi con le strisce blu si paga sempre, 
sette giorni su sette, dalle 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 20 (il costo è di un euro 
all’ora, ma i primi 10 minuti sono 
gratis. 
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PEIA - GANDINO

CAZZANO SANT’ANDREA

GAZZANIGA CASNIGO

GAZZANIGA VALGANDINO RESPIRA

Daniela dal Venezuela a Gandino per amore della danza: 
“Non ho mai mollato, la danza è autostima e controllo delle emozioni” 

Spampatti lancia la nuova piazza: “A settembre facciamo il bando”. 
Nasce l’Albo dei volontari

Merelli mette all’asta la vecchia 
Vespa del messo

L’8 settembre il raduno dei baghetér 
bergamaschi: “Son qui, sotto i tuoi balconi…” 

Una stazione più ampia e sicura un anno dopo la tragedia Una marcia per la valle... 
ma i sindaci saranno in prima fi la?

(AN-ZA) – “La novità di quest’anno? E’ il corso di 
cheerleader che comincia nella nostra scuola di danza 
di Peia”. Daniela Servalli è una giovanissima inse-
gnante della scuola di danza che alcuni anni fa è stata 
aperta a Peia. Con l’arrivo del mese di settembre rico-
minciano infatti i corsi per l’anno 2019/2020 che coin-
volgono una cinquantina di ragazze e alcuni ragazzi. 
Da dove vengono? 

“Dai paesi della Valgandino e anche da alcuni della 
Media Val Seriana, come Gazzaniga e Vertova. Fino a 
pochi mesi fa erano tutte ragazze le persone che parteci-
pavano ai nostri corsi – spiega Daniela – ma la scuola 
di danza è aperta a tutti, anche ai maschi e a persone 
di tutte le età. Da noi fi nora vengono bambine e ragaz-
ze dai quattro anni in su e le più grandi hanno 17/18 
anni; il nostro obiettivo è però quello di raggiungere tut-
te le età con una vasta offerta di corsi”.

I corsi, che si tengono nella palestra delle scuole 
elementari di Peia (dove venerdì 6 settembre si terrà 
un incontro informativo), sono danza classica, danza 
contemporanea e moderna, pilates, ginnastica dolce, 
musical, danza aerea, hip hop, ginnastica dolce e il la-
tinoamericano. “Quest’ultimo corso parte a settembre e 
ci sono, fi nalmente, i primi maschi iscritti. E poi, come 
ho già detto, c’è la novità rappresentata dal corso di 
cheerleader”. Quali sono i corsi più seguiti? “Quelli di 
danza classica e contemporanea”.

La scuola di danza di Peia è guidata dalla direttrice 
Roberta Quarti. “Sia Roberta che io – continua Da-
niela – siamo molto giovani come insegnanti, ma ab-
biamo sempre fatto corsi con insegnanti dell’Accademia 
Nazionale di danza di Roma e della Scala di Milano. 
Lei insegna addirittura da quando ha 18 anni, è molto 
brava. Insegna danza classica, sbarra a terra e pilates, 

mentre io insegno danza moderna e fi siotecnica”.
Daniela è italo-venezuelana ed è nata al di là dell’O-

ceano Atlantico. “Sì, sono nata a Caracas, ma il mio 
papà è italiano, di Gandino. E così, nel 2001, quando 
avevo sei anni, sono venuta in Italia”.

La passione per la danza è nata in Venezuela o qui 
in Italia? “E’ nata laggiù, quando avevo solo tre anni 
ed ho iniziato a studiare la danza classica a Caracas 
in una scuola di russi. Arrivata in Italia ho continuato 
a studiare danza, ho fatto le scuole superiori e mi sono 
poi laureata in Psicologia; questo mi aiuta a livello 
educativo con le bambine per quel che riguarda l’auto-
stima e il controllo delle emozioni. Ho fatto molte gare 
e sono anche stata mandata in Canada, scelta tra otto 
ballerini italiani e abbiamo vinto come squadra mista 

italiana”. 
Insegni danza classica, è quella che preferisci? “Io ho 

sempre studiato la base della danza, che è quella classi-
ca, l’ho studiata ogni giorno e in più facevo danza con-
temporanea. Mi piacciono sia l’una che l’altra”. 

Quali sono gli obiettivi della scuola peiese? “Nella 
nostra scuola di danza di Peia vogliamo far divertire 
le persone, educandole utilizzando la danza. Abbiamo 
l’impegno di insegnare una disciplina seria come quel-
la della danza e di utilizzarla per educarle ma anche 
farle divertire trasmettendo l’amore e la passione del-
la danza che abbiamo noi insegnanti. E poi – conclude 
Daniela - partecipiamo a diversi concorsi e rassegne in 
cui le nostre allieve hanno potuto vincere alcune borse 
di studio”.

(AN-ZA) – Il direttivo 
del Comitato Valgandi-
no Respira ha deciso di 
fare un ulteriore passo in 
avanti per sensibilizzare 
cittadini e istituzioni su un 
tema importante (ma spes-
so sottovalutato): l’inqui-
namento. Da anni, infatti, 
questo gruppo di cittadi-
ni denuncia la situazione 
delle “Cinque Terre” del-
la Valgandino, i fumi e le 
puzze che, come ci racconta 
Luca Tironi, costringono 
molte persone a chiudere 
porte e fi nestre anche nei 
giorni più caldi dell’esta-
te per salvarsi dagli odori 
che li molestano da molto 
tempo.

“Ci sono persone che dor-

mono in sgabuzzini o sulle 
scale perché queste puzze 
che arrivano dall’esterno 
entrano nelle camere e a un 
certo punto l’aria diventa 
talmente pesante da co-
stringerli ad uscire dal let-
to. Non possiamo, neanche 
quando fa molto caldo, la-
sciare che i nostri bambini 
vadano in giardino, perché 
in certi orari compaiono 
questi odori provenienti da 
alcune aziende della valle. 
E’ assurdo che la gente mi 
telefoni alle 10 di sera per 
le puzze, ma noi cosa pos-
siamo farci? Possiamo solo 
denunciare la cosa, ma se 
le istituzioni (Comuni, Pro-
vincia, Asl...) non ti ascol-
tano e nascondono la testa 

sotto terra come gli struz-
zi...”.

Per sensibilizzare i cit-
tadini e “stanare” i sindaci 
della Valgandino, il Co-
mitato ha quindi deciso di 
organizzare per il mese di 
ottobre una manifestazio-
ne che si potrebbe svolge-
re sulla strada provinciale 
che attraversa la valle.

“Sarà una marcia per 
la valle che si svolgerà un 
sabato pomeriggio. Al mo-
mento stiamo ancora stu-
diando come organizzarla, 
ma si tratterà di una cam-
minata fatta lungo la Val 
Gandino alla quale saran-
no invitati tutti i cittadini, 
le associazioni e, in par-
ticolare, i cinque sindaci. 

Anzi – sottolinea Tironi – 
noi vorremmo che i sindaci 
fossero in prima fi la, alla 
testa del corteo, perché in 
gioco c’è il diritto alla vita 
e alla salute degli abitanti 
della valle e questi sono di-
ritti costituzionalmente ga-
rantiti di cui i sindaci de-
vono farsi carico. Noi non 
vogliamo essere polemici 
ma costruttivi, non siamo 
contro gli imprenditori; 
chiederemo semplicemente 
di sederci al tavolo con tut-
ti gli enti interessati, discu-
tere e trovare una soluzione 
a partire dalle centraline 
per il rilevamento dell’in-
quinamento. Quello della 
marcia sarà un primo pas-
so per dare coscienza del 

fatto che bisogna dare una 
sterzata vigorosa a questa 
valle, perché manca educa-
zione ambientale, nel pic-
colo e nel grande. L’aria è 
un patrimonio di tutti e un 
sacco di gente ci chiede di 
fare qualcosa per risolvere 
il problema delle puzze”.

Afferma di volere i sinda-
ci della Valgandino alla te-
sta del corteo; pensa che ac-
cetteranno? “Non so, lo spe-
ro. Se i sindaci verranno... 

bene, altrimenti vorrà dire 
che si disinteressano della 
salute dei loro cittadini, 
ma la gente saprà che non 
sono venuti. Non vogliamo 
che i sindaci facciano chis-
sà cosa, ma che, semplice-
mente, si siedano per par-
lare della questione. Quella 
della marcia è un’occasione 
da non perdere. E poi, lo ri-
peto spesso, noi non voglia-
mo far chiudere le aziende, 
ma far aprire le fi nestre!”.

T. 035740022 - F. 035726655
farmacia.carrara@gmail.com
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(AN-ZA) – E’ passato 
quasi un anno da quel tra-
gico 24 settembre 2018, se-
gnato dalla scomparsa del 
giovanissimo Luigi Za-
noletti alla stazione dei 
pullman di Gazzaniga. Il 
quattordicenne di Ardesio, 
studente all’Isiss “Valle 
Seriana”, era stato travol-
to da un pullman della Sab 
mentre, insieme ad altri 
ragazzi, era in attesa di 
infi larsi sull’autobus per 
tornare a casa.

Lunedì sono iniziati i 
lavori di riqualifi cazione 
della stazione gazzanighe-
se, che sarà ampliata sa-
crifi cando alcuni parcheg-
gi. L’obiettivo di questo 
intervento eseguito dalla 
Sab è di rendere più sicu-
ra quest’area ed evitare il 
ripetersi di altri incidenti. 
I lavori dovrebbero conclu-
dersi prima dell’inizio del 
nuovo anno scolastico.

“Nella nostra stazione 
degli autobus – spiega il 
sindaco di Gazzaniga Mat-
tia Merelli - c’è sempre 
stato il problema dell’am-
massamento dei ragazzi 
e un primo intervento di 
riqualifi cazione era stato 
eseguito una quindicina 
di anni fa. Bisogna però 
considerare che gli studen-

ti che frequentano l’Isiss 
sono più numerosi che in 
passato e ormai sono più o 
meno 1.200. Praticamente, 
l’Isiss è un paese all’inter-
no del nostro paese. Inol-
tre, a Gazzaniga abbiamo 
strutture che attirano ogni 
giorno centinaia di perso-
ne, molte vengono in auto 
ma altre si servono dei pul-
lman: abbiamo l’ospedale, 
il centro Alzheimer, due 
case di riposo, una delle 
quali ospita 150 suore an-
ziane. Insomma, la nostra 
stazione è molto frequen-
tata ogni giorno e quindi 
c’era la necessità di fare 
qualcosa. 

Dopo l’incidente che l’an-
no scorso ha provocato la 
tragica morte dello stu-
dente, il Comune ha convo-
cato diversi tavoli tecnici 
con scuole e Sab, che si è 
sempre resa disponibile. 
Noi abbiamo detto che 
avremmo fatto la nostra 
parte all’esterno dell’area 
che è data in concessione 
alla Sab, mentre la società 
avrebbe sistemato la parte 
interna, come sta facendo 
in questi giorni. Si è di-
scusso in questi mesi su 
quale soluzione trovare per 
migliorare la situazione, 
sono state fatte diverse va-

Mattia Merelli: “Lì c’è 
sempre stato il problema 
dell’ammassamento degli 
studenti. Saranno eliminati 
alcuni parcheggi”

zione. Abbiamo fatto una 
convenzione con la Sab, 
con la quale siamo anda-
ti a disciplinare cosa deve 
fare ognuno dei soggetti 
interessati alla questione. 
E così – continua il pri-
mo cittadino – l’intervento 
all’interno della stazione è 
a carico della Sab, mentre 
l’Amministrazione comu-
nale contribuirà con circa 
30.000 euro per opere all’e-
sterno dell’area”.

Le opere consistono: 
nell’ampliamento dell’in-
gresso, che viene spostato 
verso sinistra, per dare 
più spazio agli autobus in 

entrata; le tre attuali pan-
chine diventeranno due, 
ma più lunghe; si amplie-
ranno le aree di sosta, che 
saranno prive di barriere. 
Si dovranno sacrifi care 
anche alcuni parcheggi 
all’esterno dell’area. 

“Nostro malgrado, do-
vremo togliere i parcheggi 
e questa non è mai una 
decisione facile, ma è ne-
cessaria per rendere più 
sicura la stazione degli 
autobus. Da parte sua – 
conclude il sindaco Merelli 
-  anche l’Isiss si è impe-
gnata a scaglionare le 
uscite degli studenti”.

lutazioni e ognuno ha mes-
so sul piatto le sue idee. 
E’ stata quindi trovata la 
soluzione, cioè migliorare 
l’accessibilità degli au-
tobus dando più spazio 

anche alle aree pedonali 
destinate alla sosta degli 
studenti. Prima di proce-
dere si è però aspettata la 
sentenza sull’incidente e 
poi c’è stata un’accelera-

“Il risparmio parte 
dalle piccole cose, è 
inutile tenere in gara-
ge un bene comunale 
inutilizzato, rischian-
do di farlo andare in 
malora...”. Mattia 
Merelli, primo cit-
tadino di Gazzaniga, 
spiega la decisione di 
mettere in vendita un 
motociclo Vespa Piag-
gio di proprietà del 
Comune ad un prezzo 
a base d’asta di 1.200 
euro.

“Si tratta della Vespa che veniva usa-
va dal messo comunale che è andato in 
pensione. Adesso – sottolinea il sindaco 
– la fi gura del messo è un po’ cambiata 
perché i documenti vengono mandati so-
prattutto via mail. La moto non veniva 
più utilizzata e si trova quindi nel box 
‘a marcire’; inoltre, il Comune deve co-
munque pagare bollo e assicurazione, 
soldi che si potrebbero usare in altro 
modo. Di conseguenza, ci siamo detti: 
‘vendiamolo, che magari a qualcuno 

serve’, ma soprattutto 
per non farla andare 
in malora. I soldi che 
il Comune incasserà 
non saranno molti, 
ma meglio che nien-
te...”.

Con determina-
zione del 6 agosto è 
stata quindi indetta 
la “gara mediante 
asta pubblica per la 
dismissione di bene 
comunale in disuso”. 
La Vespa può essere 
visionata dagli inte-

ressati presso l’autorimessa comunale, 
previo appuntamento da fi ssarsi con il 
responsabile del procedimento di gara. 
La moto è posta in vendita nello stato 
di fatto e di diritto in cui si trova e per-
tanto sarà a carico dell’acquirente qual-
siasi onere legato al possesso ed utiliz-
zo del bene in base alle norme vigenti 
(eventuale revisione, collaudo, messa a 
norma, ecc...). Saranno a carico del com-
pratore anche gli oneri relativi al trasfe-
rimento di proprietà.

Tra le principali opere pub-
bliche che l’Amministrazione 
comunale di Cazzano Sant’An-
drea intende realizzare ce n’è 
una che sta per diventare real-
tà. Si tratta del progetto di ri-
qualifi cazione della piazza com-
presa fra le vie Don Santo Rota 
e Dante Alighieri.

“Teniamo molto a questo 
progetto – sottolinea il sinda-
co Sergio Spampatti - perché 
quella, che è una zona strategica 
di Cazzano nella parte centrale 
del paese e ad un centinaio di 
metri dell’oratorio, diventerà 
una vera e propria piazza, la 
classica ‘piazza del paese’, che a 
noi manca. Dopo aver fatto una 
variazione di bilancio e aver ap-

plicato l’avanzo di 100.000 euro 
per la piazza, abbiamo in queste 
settimane defi nito il progetto; 
siamo ormai in fase avanzata 
e a settembre possiamo fare il 
bando per l’assegnazione dei 
lavori. L’intervento consiste, in 
particolare, in un lavoro di si-
stemazione della pavimentazio-
ne dell’area. Certo che sarebbe 
bello se si sistemassero anche le 
facciate delle case! E’ da tempo 
che ne parliamo con i proprie-
tari e se questo venisse fatto 
avremmo fi nalmente una bella 
piazza circondata da edifi ci or-
dinati e decorosi. Sarebbe un bel 
biglietto da visita per il nostro 
paese”.

Il Comune di Cazzano ha an-

che istituito l’Albo dei volon-
tari. “E’ una cosa importante 
– spiega il primo cittadino caz-
zanese – perché in questo modo 
chi vuole rendersi utile alla co-
munità di Cazzano può dare il 
suo nominativo. Si può essere 
utili in vari modi, ad esempio 
nell’attraversamento degli stu-
denti che entrano ed escono da 
scuola, oppure dando una mano 
agli operai del Comune, facen-
do magari interventi di pulizia. 
Per un mese mese e mezzo l’Albo 
è aperto, il Comune pensa all’as-
sicurazione, che è opportuna in 
caso di incidenti e ognuno può 
presentarsi e impegnarsi in base 
al tempo che vuole mettere a di-
sposizione”. 

(An. Cariss.) L’hanno chia-
mata “Son qui sotto i tuoi 
balconi…”  con l’incipit di 
una diffusa canzone popo-
lare d’altri tempi e l’hanno 
dedicata a Giacomo Rugge-
ri detto ‘Fagòt’, l’ultimo dei 
baghetér storici casnighesi, 
la mattinata che l’8 settembre 
prossimo vedrà i suonatori di 
‘pia’ casnighesi e bergama-
schi protagonisti di un’ani-
mazione che coinvolgerà tut-
to il paese, con la S. Messa al 
suono delle cornamuse delle 
8,30 nella chiesa arcipresbi-
teriale, il corteo che prenderà 
il via in piazza S. Giovanni 
Battista a partire dalle 9,30 
e con gli onori a Giacomo 
Ruggeri presso il Cimitero.

Anche il pomeriggio sarà 
tutto all’insegna della musica 
e degli strumenti tradiziona-
li, con la manifestazione “Te 
lodiamo Trinità” fi nalizzata 
alla raccolta di fondi per la 
ristrutturazione del tetto della 
chiesa: i baghetér si sposte-
ranno al Santuario della SS. 
Trinità, dove all’esibizione 
dei campanari di Gandino 
seguirà un’agape fraterna 
in compagnia degli amici di 
Gordona che venderanno la 
fugascia, un’ottima speciali-
tà locale della Valchiavenna 
e dove l’omonimo ‘Bandino’ 
valtellinese intratterrà i visi-
tatori e i turisti alle ore 14. 
Dalle 16 in poi, tutto il po-
meriggio sarà dedicato alla 
musica folk ed ai balli popo-
lari, presente anche il gruppo 
‘Rataplam’ di Mapello.

“Tutti i baghetér bergama-
schi sono cordialmente invi-
tati a partecipare a questa 
giornata speciale – dice Lu-
ciano Carminati presidente 
dell’Associazione del Baghèt 
– e, per dare la possibilità di 
suonare tutti assieme, i ba-
ghècc dovranno essere tutti 
in si bemolle. 

Le musiche che verran-
no eseguite sono quelle del 
nostro repertorio, in par-
ticolare i brani “Camicia 
rossa”, “Lavandina”, ”Tra-
pulì”, Noter de Berghèm”, 
“La Bergamasca”, “Tunì 
l’è cioch”, “Son qui sotto 
i tuoi balconi” ,Manfrina 

bergamasca”, “Salisburgo”, 
“Valzer del Diaz”, “Valzer 
del Dordèla”, “Era una not-
te che pioveva” e ”Sul cap-
pello”. Per quanto riguarda 
la divisa, ogni gruppo o ogni 
singolo baghetér può vestirsi 
nel modo che ritiene più ade-
guato”.
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La Madonnina. Il parroco don Guido: 
“E’ la festa più sentita dai cenesi, più di quella patronale di San Zenone”
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Chiuso il mercoledì sera

FIORANO AL SERIO LEFFE

“Dote Sport” per i fi oranesi 
nati tra il 2002 e il 2013

50 mila euro per illuminare 
le vie Stadio e San Rocco

L ’ A m m i n i -
strazione comu-
nale di Fiorano 
al Serio ha lan-
ciato anche per 
quest’anno la 
“Dote Sport Fio-
rano”, una ini-
ziativa che mira 
ad incentivare 
la pratica spor-
tiva di bambini 
e ragazzi per mezzo di contributi fi nalizzati all’abbatti-
mento dei costi sostenuti dalle famiglie.

I soggetti interessati sono i giovanissimi residenti sul 
territorio comunale nati negli anni compresi tra il 2002 
e il 2013; è necessario, per ottenere i contributi, disporre 
di un reddito ISEE inferiore a 17.000 euro, in modo da 
privilegiare le situazioni economiche meno favorevoli.

A chi ne ha diritto viene offerto un contributo fi no a 
150 euro per le spese sostenute per le attività sportive. 
Per ottenere il contributo è necessario presentare l’ap-
posita domanda all’Uffi cio Sport del Comune entro il 31 
ottobre (aperto dalle 10 alle 12,30 dal lunedì al venerdì e 
dalle 15,30 alle 17,30 il martedì e il giovedì.

L’assessorato allo Sport e al Tempo Libero era guidato 
negli anni scorsi dall’attuale sindaco Andrea Bolan-
drina, mentre l’attuale consigliere delegato è Marco 
Canziani. 

(AN-ZA) – “A Cene 
si può toccare tutto, ma 
non la Madonnina...”. 
Il parroco don Guido 
Sibella lo dice in modo 
scherzoso, ma quello che 
dice col sorriso sulle lab-
bra non è nient’altro che 
la verità.

A Cene, infatti, la de-
vozione per la Madon-
na delle Grazie (ma qui 
tutti la chiamano “la 
Madonnina”) è ancora 
molto forte e radicata.

“Sì, questa è la festa 
più sentita dagli abitan-
ti di Cene – sottolinea 
il sacerdote, che da tre 
anni guida la Parroc-
chia - più di quella pa-
tronale di San Zenone. 
E così, nei primi giorni 
di settembre le strade 
del paese sono addob-
bate, il campanile viene 
illuminato e abbiamo 
recuperato alcuni ad-
dobbi per l’interno della 
chiesa; tutto questo ser-
ve per dare un senso di 
solennità ad una festa 
così sentita dai parroc-
chiani di Cene”.

Da dove nasce que-
sta forte devozione per 
la Madonnina cenese? 
“Tutto è nato attorno a 
un quadro raffi gurante 
la Madonna, Gesù Bam-
bino e San Giuseppe. La 
devozione è nata molto 
tempo fa proprio perché 
erano state ricevute al-
cune grazie. Da questo 
deriva l’appellativo di 
Madonna delle Grazie”.

Quella della Madonni-
na di Cene è una festa 
devozionale, non legata 
ad una apparizione ma 
al quadro di cui parla 
il parroco, molto simile 
alla celebre Sacra Fami-
glia di Raffaello. Il qua-
dro è ospitato nel piccolo 

Santuario della Madon-
na delle Grazie di Cene, 
all’inizio della strada 
che conduce al Santua-
rio di Altino. La piccola 
chiesa (che è in grado di 
contenere al massimo 
una trentina di persone) 
è stata costruita dove 
anticamente si trovava 
una cappella che proba-
bilmente predisponeva 
alla salita verso Altino, 
che un tempo apparte-
neva alla Parrocchia di 
Cene. 

La chiesetta, così 
come appare oggi, è sta-
ta consacrata nel 1720.

La festa della Madon-
nina si svolge la secon-
da domenica del mese di 
settembre ed è anticipa-
ta da una settimana di 
preparazione e di pre-
ghiera.

“Nove giorni prima 
della festa – spiega don 
Guido – il quadro della 
Madonnina viene porta-
to in corteo dalla chiesi-
na fi no alla parrocchiale 
e ci resterà fi no a dome-
nica 8 settembre quan-
do, con un’altra proces-
sione, i parrocchiani 
accompagneranno il 
quadro della Madon-
nina a ‘casa sua’, nella 
chiesina. Nel mezzo, ci 
sono sette giorni di pre-
ghiera, con la recita del 
Rosario e il canto delle 
litanie, proprio come si 
faceva una volta”.

E così, si comincia sa-
bato 31 agosto alle 17,30 
con la tradizionale pro-
cessione, seguita dalla 
celebrazione della Mes-
sa alle 18, con la con-
sacrazione dei bambini 
della Prima Comunione. 
In serata, alle 20,30, si 
tiene un concerto offer-
to dall’Amministrazio-

FIORANO AL SERIO
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Bolandrina: “Polizia locale, 3 ore in più 
per intensifi care i controlli”

Si stacca un masso da via Bellora, la via da allargare

“Abbiamo parecchie 
cose in cantiere, non solo 
i lavori in via di ultima-
zione, ma anche alcuni 
progetti per l’autunno su 
cui stiamo lavorando”. 
Andrea Bolandrina, 
da tre mesi sindaco di 
Fiorano al Serio, ha or-
mai preso le misure della 
fascia tricolore che gli ha 
passato l’ex prima citta-
dina Clara Poli, di cui 
lui si considera erede.

“Per quel che riguarda 
le opere pubbliche – sot-
tolinea il neo sindaco 
– è ormai praticamen-
te ultimato l’intervento 
alle scuole elementari, il 
cui nuovo magazzino è 
completato, come anche 
i lavori in muratura e il 
monta-scale per disabili; 
l’unica cosa che manca 
è una scaletta esterna 

in metallo. I tempi sono 
quindi stati rispettati in 
modo da avere la scuola 
pronta per l’inizio delle 
lezioni. Anche i lavori 
all’asilo nido sono quasi 
completati, tranne alcuni 
lavoretti, oltre ovviamen-
te alla pulizia del locale. 
Per quanto riguarda in-
vece il nuovo ponte della 
Buschina, i lavori prose-
guono nell’offi cina e do-
vrebbe essere tutto pron-
to per essere posato (al 
posto dell’attuale ponte 
– ndr) entro la metà di 
ottobre. Magari qualcuno 
pensa che non si sta fa-
cendo niente per il ponte, 
perché non sa che i lavori 
sono eseguiti nell’offi ci-
na e che solo alla fi ne si 
potrà sostituire il vecchio 
ponte con il nuovo”.

L ’ A m m i n i s t r a z i o -

Ok i lavori alla scuola e 
all’asilo nido, ponte della 
Buschina pronto entro metà 
ottobre

ne comunale fi oranese 
ha anche approvato un 
progetto “extra-time” di 
Polizia locale. “Durante 
la campagna elettorale 
– continua Bolandrina - 
avevamo notato come le 
problematiche più sentite 
dai cittadini siano quelle 
legate alla sicurezza stra-
dale, all’abbandono di 
rifi uti, alla custodia dei 
cani... in poche parole, a 
tutto quello che riguarda 
il mancato rispetto dei 
regolamenti e delle nor-

mative vigenti. Di conse-
guenza, abbiamo deciso 
di potenziare l’orario del 
nostro vigile, che andrà 
a fare tre ore in più alla 
settimana. Avrà orari 
fl essibili e potrà operare 
anche in momenti serali, 
il sabato pomeriggio e la 
domenica. L’orario, però, 
non è predefi nito. Vor-
rei poi sottolineare che, 
quando serve, possiamo 
sempre contare sulla pre-
senza dei Carabinieri in 
congedo”. 

ne comunale di Cene. 
Domenica 1 settembre, 
oltre alla Messa delle 
8 (è sospesa quella alla 
Casa di Riposo), viene 
celebrata alle 10,30 una 
solenne Messa con i ma-
lati. 

“A questa festa degli 
ammalati sono invita-
ti gli ospiti della nostra 
Casa di Riposo e gli 
anziani e malati che vi-
vono a casa, insieme a 
chi li assiste. Sono tutti 
invitati a partecipare 
alla Messa a loro dedi-
cata e al pranzo che si 
tiene presso il tendone 
dell’Oratorio. Oltre a fe-
steggiare gli ammalati 
della Parrocchia – spie-
ga il parroco – ne appro-
fi ttiamo per festeggiare 
due anniversari di ordi-
nazione sacerdotale: il 
45° anniversario di don 
Santino Baratelli e il 
30° di don Giovanni 
Rota”.

Durante la settima-
na che precede la festa 
della Madonnina, ogni 
pomeriggio (da lunedì a 
mercoledì) alle 15 sono 
previsti la recita del Ro-
sario, la predica e il can-
to delle litanie; lo stesso 
si ripete in serata, alle 
20,30. 

Lunedì 2 settembre 
alle 18 viene celebrata 

una Messa alla quale 
sono invitati in parti-
colare gli adolescenti e 
i loro genitori. Martedì 

3 settembre alla Messa 
delle 18 sono invitati 
gli studenti delle scuo-
le medie con i genito-

ri, mentre mercoledì 4 
settembre sempre alla 
stessa ora è il turno de-
gli alunni delle scuole 

elementari. 
Giovedì 5 settembre 

alle 15 c’è la possibilità 
per studenti delle scuole 
medie e adolescenti di 
confessarsi; alle 16,30 
ci sono le confessioni 
degli adulti. Venerdì 6 
settembre alle 15 si con-
fessano i bambini delle 
scuole elementari (e alla 
16,30 ancora gli adulti).

Sabato 7 settembre, 
vigilia della festa della 
Madonnina, alle 11 ven-
gono benedetti i bambi-
ni fi no a sei anni e alle 
16 ci sono le confessioni 
per gli adulti. 

Si arriva al momento 

clou della festa mariana 
di Cene domenica 8 set-
tembre (natività della 
Vergine Maria), con la 
solennità della Madon-
na delle Grazie. 

Dopo le celebrazioni 
eucaristiche delle 8 e 
delle 9, viene celebrata 
alle 10,30 una solenne 
Messa con la benedi-
zione delle automobili 
sul sagrato della chiesa 
parrocchiale.

Alle 16,30 (quest’anno 
è stata anticipata) viene 
celebrata la Messa con-
clusiva della festa della 
Madonnina, seguita dal-
la processione per le vie 

del paese. I partecipanti 
hanno la possibilità di 
accompagnare il quadro 
della Madonnina fi no al 
suo Santuario.

Per la serata della 
vigilia è previsto uno 
spettacolo pirotecnico a 
partire dalla 21,30. 

Accanto alla festa reli-
giosa  si svolge anche la 
sagra della Madonnina 
da giovedì 5 a domenica 
8 settembre. Ogni sera, 
a partire dalle 19, all’O-
ratorio di Cene è possi-
bile mangiare e divertir-
si grazie alla presenza 
di alcuni complessi mu-
sicali (i “Rebus” giovedì, 

“Claudio & Friends ve-
nerdì, i “Valleda” sabato 
e “Arcobaleno” domeni-
ca.

Insomma, la prima 
settimana del mese di 
settembre a Cene è inte-
ramente legata alla Ma-
donna delle Grazie, la 
Madonnina a cui la co-
munità cenese nel corso 
della sua storia si è sem-
pre affi data nei momen-
ti di dolore e in quelli di 
gioia, nella sofferenza e 
nella speranza, sempre 
con lo sguardo fi sso sul 
quadro mariano e con 
il cuore aperto verso la 
“Mamma del Cielo”.

A una estate di lavoro seguirà un autunno al-
trettanto operoso per il paese di Leffe, come spie-
ga il sindaco Marco Gallizioli.

“Abbiamo fi nito l’intervento per il guardrail e 
per la messa in sicurezza di via Stadio utilizzan-
do i  50.000 euro ricevuti dallo Stato all’inizio 
dell’anno per la messa in sicurezza di strade ed 
edifi ci pubblici; a questi abbiamo aggiunto altri 
10.000 euro per sistemare il ponte. Stiamo invece 
per partire con l’intervento per rifare l’illumina-
zione pubblica su tutta via Stadio e su via San 
Rocco. Useremo altri 50.000 euro che avevamo 
ricevuto qualche mese fa per il risparmio energe-
tico. Al termine di questo intervento – sottolinea 
il sindaco Gallizioli – il 90% dei punti luce di Lef-
fe saranno a Led o a basso consumo, quindi nei 
prossimi anni avremo importanti risparmi. L’u-
nica zona esclusa per ora è quella di via Monte 
Grappa”.

E il parco Titanic? “I lavori sono stati legger-
mente ‘prolungati’, probabilmente saranno con-
clusi entro fi ne novembre perché abbiamo trovato 
carenze strutturali e, di conseguenza, abbiamo 
dovuto  sistemare queste criticità. C’è quindi un 
mese di ritardo sulla tabella di marcia. Però – 
puntualizza il primo cittadino - il secondo lotto 
partirà comunque all’inizio del prossimo anno 
perché avremmo comunque ‘staccato’ nel periodo 
invernale”. 

Via Bellora, ancora lei 
al centro delle polemiche 
nelle prime settimane 
del nuovo mandato da 
sindaco di Giorgio Valo-
ti. 

Prima la via era stata 
al centro della discussio-
ne consiliare per i lavo-
ri di allargamento della 
strada, con la minoranza 
guidata da Andrea per-
sico che aveva critica-
to la scelta di investire 

così tanto per una stra-
da. Persico aveva anche 
sottolineato possibili 
problemi sul versante 
montuoso soggetto a fra-
ne ed aveva chiesto alla 
maggioranza che tipo di 
intervento era stato pre-
visto proprio per impe-
dire frane pericolose per 
chi passa lungo la via. 

Non l'avesse mai fat-
to, ecco puntuale che 
dal versante montuoso 

si è staccato un enorme 
masso, un metro cubo di 
roccia che è fi nito sulla 
carreggiata della strada. 
Mentre il sindaco Gior-
gio Valoti tranquillizza 

tutti e promette la messa 
in sicurezza della via, il 
problema dell'allarga-
mento e della messa in 
sicurezza del versante 
montuoso rimane. 
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IL SINDACO VALLE DEL LUJO 

Terzi incontra gli imprenditori albinesi: 
“Aiutateci per la palestra”

La presidente degli Agricoltori: “I cinghiali 
distruggono i nostri pascoli, specialmente sulla costa 

del Misma e alle pendici del Monte Altino”

di Matteo Beltrami

Se ne è andato così, il 20 agosto, in un giorno 
d’estate, quell’estate che lui aveva portato 
nella sua vita e in quella degli altri. Vulcanico, 
intraprendente, pieno di idee. L’imprenditore 
albinese Franco Fassi, vittima di un malore 
mentre stava trascorrendo le vacanze con la 
famiglia a Pinzolo (Trentino). Aveva 89 anni, ma 
li portava con leggerezza, con la vita addosso, 
tanto è vero che fin o a due settimane prima 
passeggiava ancora per le sue fabbriche, tra i 
suoi operai, come è stato ricordato proprio da 
uno di essi, fattosi portavoce in occasione dei 
funerali. Uomo di grande lungimiranza, oltre 
che gran lavoratore, attributi fondamentali per 
un imprenditore. Nel secondo dopoguerra lavora 
con il padre in commercio e trasporto di legname, 
carbone e materiale edilizio. Negli anni ‘60 la 
crisi del settore minaccia la loro azienda, e qui 
arriva l’intuizione che cambia tutto: da sempre 
appassionato di motori, Franco Fassi inizia a produrre gru per autocarri, è la svolta. 
Nel 1965 fonda la Fassi Gru Spa, un progetto che in pochi anni porta lui e la sua 
azienda a diventare pionieri e leader nel settore. Simbolo dell’instancabilità di un 
popolo, da vero imprenditore bergamasco Fassi ha continuato ad essere il primo dei 
suoi dipendenti, sempre pronto a svestire i panni di uomo d’affari e a rimettere la 
tuta da operaio, pur di fare sempre il bene della propria azienda. Negli anni, poi, si 
sono moltiplicati stabilimenti e modelli prodotti, sono arrivate partnership con altre 
aziende europee, che hanno dato visibilità alla Fassi anche a livello internazionale, 
ed oggi il marchio è ben riconoscibile sulle gru rosse, colore acceso che le distingue 
dalle concorrenti. Con Franco Fassi, Bergamo e la bergamasca perdono un altro 
grande uomo, a poche settimane dalla scomparsa di Felice Gimondi, uomini che 
hanno fatto parlare di se e del proprio territorio in giro per il mondo, personaggi che 
continueranno ad ispirare generazioni di bergamaschi per ciò che hanno saputo fare, 
nonchè patrimoni che è nostro dovere continuare a ricordare sempre.
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Franco Fassi e quell’intuizione che 
ha cambiato l’industria bergamasca

Incoronazione della Madonna 
del Pianto... 100 anni dopo

In cammino con il Solco del Serio tra sofferenza e speranza

La Festa del Moscato di 
Scanzo compie 14 anni, 
trionfo dei sapori locali

Botta e risposta tra maggioranza e minoranza sui defi brillatori

Terzi e i 70 mila euro restituiti alla Regione: 
“Nessun danno erariale”

(Ser-To) - Dopo il successo delle quattro precedenti 
edizioni, torna ad Abbazia di Albino (presso il campo 
sportivo) la Mostra Agro-Zootecnica della Valle del 
Lujo, organizzata dall’ Associazione Agricoltori del-
la Valle del Lujo col patrocinio di: Comune di Albino, 
Comunità Montana della Valle Seriana e PromoSerio, 
in collaborazione con l’associazione culturale “Civica-
mente Albino” e  dei giovani allevatori della valle. La 
mostra inizia venerdì 6 alle ore 19 e termina domenica 
8 settembre.

La grande  novità di quest’anno è che gli agricoltori 
hanno costituito l’Associazione “Agricoltori Valle del 
Lujo” per realizzare  la mostra.

Presidente è Valentina Belotti (titolare di un’a-
zienda agricola), la vice è Emanuela Noris ed il se-
gretario è Luca Scuri.

“Quest’anno, ad aprile - spiega Belotti - noi agricol-
tori della valle abbiamo deciso di formare una associa-
zione (regolarmente registrata) per realizzare la mostra 
Agro-Zootecnica e promuovere iniziative a favore degli 
agricoltori e che valorizzino il nostro territorio. Attual-
mente siamo 18 soci, che sono per la maggior parte 
agricoltori e qualche volontario. Per realizzarla abbia-
mo iniziato a trovarci ad aprile. Siamo 30 volontari e ci 
siamo divisi i compiti: c’è chi si occuperà del bar, della 
cucina, delle stalle, ecc. Le aziende agricole della Valle 
del Lujo vanno molto bene – continua la presidente - 
con diversi giovani che si stanno avvicinando a questa 
attività . C’è parecchio pascolo, il clima è abbastanza 
fresco e i nostri animali non soffrono il caldo che c’è 
in pianura. Noi con la nostra azienda siamo contenti 
perché riusciamo a vendere i nostri prodotti e abbiamo 
i nostri affezionati clienti. L’unico grande problema che 

Torna dal 6 all’8 
settembre la mostra 
Agro-Zootecnica 
della Valle del Lujo, 
che compie 5 anni

abbiamo è la presenza dei cinghiali, che distruggono 
i nostri pascoli, specialmente sulla costa del Misma e 
alle pendici del Monte Altino. La speranza è che le isti-
tuzioni intervengano per risolvere questo problema”.

La presidente Belotti fa alcuni ringraziamenti: “A 
nome mio e di tutta l’associazione voglio  ringraziare 
l’ Amministrazione Comunale ed il sindaco di Albino 
Fabio Terzi, che tutti gli anni ci sostiene, l’Associazio-
ne culturale Civicamente Albino, che collabora con noi, 
tutti i nostri volontari per il loro impegno, e gli agricol-
tori che ogni anno partecipano alla Mostra”.

Anche quest’anno alla mostra ci saranno una trenti-
na di espositori tra cui tanti giovani e  la novità saran-
no gli Hamburger e la tagliata di bufala allevata nella 
azienda agricola  “Com Best”di Corrado e France-
sco Cugini. Verranno esposti un centinaio di capi fra 

cui vacche da latte, bovini da ingrasso, pecore, capre, 
maiali, cavalli, asini e animali da cortile. Ci saranno 
inoltre tutti i prodotti agricoli della valle, con cui si 
potranno consumare i pasti.

L’inizio della festa è venerdì 6 settembre alle 19 
con la Serata Giovani, in cui si potrà gustare la bir-
ra del “Birrifi cio San Benedetto”, prodotta  dai giovani 
dell’Oratorio di Abbazia insieme a don Claudio Fe-
derici. Sabato 7 alle 14 ci sarà l’apertura della Mostra 
Agro-zootecnica con l’esposizione degli animali e l’e-
sposizione e la vendita dei prodotti della Valle. La sera 
si potrà cenare coi prodotti tipici del territorio e alle 21 
si esibirà il gruppo musicale “Arcobaleno”. Domenica 8 
settembre la Mostra riaprirà alle 9 e si potrà pranzare 
e cenare coi prodotti tipici della Valle; nel pomeriggio è 
prevista la sottoscrizione a premi.

(AN-ZA) – Due grandi 
cantieri apriranno i bat-
tenti nei prossimi mesi 
ad Albino, o meglio, nella 
frazione di Desenzano, a 
due passi dall’antico mo-
nastero della Ripa. Il pri-
mo cantiere sarà quello 
per l’intervento di riqua-
lifi cazione ed effi cienta-
mento energetico della 
scuola media di Desen-
zano/Comenduno e per la 
realizzazione della nuova 
palestra. Il secondo por-
terà alla realizzazione del-
la nuova scuola materna 
(sempre tra Desenzano e 
Comenduno) che, una vol-
ta completata, accoglierà i 
bambini che attualmente 
frequentano i due asili co-
munali di Albino: quello di 
Desenzano e quello di Al-
bino capoluogo (entrambi 
sono infatti ospitati in edi-
fi ci molto vecchi).

“Il primo intervento che 
partirà sarà quello per la 
scuola media – spiega il 
sindaco di Albino Fabio 
Terzi – in seguito sarà la 
volta della scuola mater-
na. Si tratta di due opere 
a cui teniamo molto e sulle 
quali è stato fatto un gran-
de lavoro di programma-
zione e di progettazione. 
Nel complesso, il quadro 
economico per questi due 
interventi è di ben 4 milio-
ni e 70 mila euro, compresi 
i serramenti, i bagni, l’in-
tervento antisismico”.

Il Comune per questi 
due interventi ha ricevu-
to importanti contributi. 
“Sì, 2 milioni e 400 mila 
euro di contributo regio-
nale oltre a un milione e 
300 mila euro per il conto 
termico. In totale, si tratta 

di contributi per 3 milioni 
e 700 mila euro. La parte 
restante, che non è molta, 
è a carico del Comune di 
Albino”.

Nell’intervento relativo 
alle scuole medie c’è una 
parte che riguarda la pa-
lestra utilizzata dagli stu-
denti, che sarà abbattuta 
e ricostruita. Obiettivo del 
Comune è di ampliarla 
trasformandola in un vero 
e proprio palazzetto dello 
sport, utilizzabile anche 
da altri soggetti. Ad esem-
pio, potranno allenarsi 
le atlete della squadra di 
basket femminile Fassi 
Edelweiss di Albino, che 
fi nora sono costrette ad 
utilizzare strutture in al-
tri paesi.

Ed è proprio su questo 
punto, quello della pale-
stra/palazzetto dello sport, 
che l’Amministrazione co-
munale albinese ha voluto 
incontrare gli imprendito-
ri della cittadina seriana.

“Martedì 27 agosto c’è 
stato in serata un incon-
tro con gli imprenditori 
di Albino per la questione 
del nuovo palazzetto del-
lo sport. Abbiamo infatti 
spiegato loro che gli inter-
venti sono in gran parte fi -
nanziati con i fondi regio-
nali di cui ho parlato. Con 
questi fondi noi potremo 
realizzare una nuova pa-
lestra, più ampia di quella 
attuale, con nuovi spoglia-
toi; in questa nuova pale-
stra, la nostra Edelweiss si 
potrà allenare. Però – sot-
tolinea il primo cittadino 
albinese – per rendere il 
palazzetto dello sport in 
grado di ospitare non solo 
gli allenamenti, ma anche 

“Noi arriviamo a 4 milioni 
e 70 mila euro per scuola 
media, materna e palestra. 
Se loro mettono altri 300 
mila euro si può far giocare 
l’Edelweiss 
nel campionato A2”

le partite del campionato 
di A2, mancano due corpi 
aggiuntivi che sono neces-
sari a questo scopo: la bi-
glietteria e la sala riunioni 
della società, oltre ad una 
tribuna telescopica. Il tut-
to, comporterebbe una spe-
sa aggiuntiva di  300 mila 

euro. Ebbene, noi arrivia-
mo a 4 milioni e 70 mila 
euro per scuola media, 
materna e palestra. Non 
andremo oltre. Se gli im-
prenditori di Albino met-
teranno i 300 mila euro, si 
potrà far giocare in quella 
nuova palestra le partite 

del campionato A2. Per 
questo motivo abbiamo 
chiesto agli imprenditori 
albinesi di fare qualcosa”

L’incontro è stato l’oc-
casione per spiegare che 
in base allo Sport Bonus 
2019 chi fa elargizioni al 
Comune per realizzare 

una tale opera può recu-
perare la somma erogata 
dalle imposte. 

“Sarebbe una buona so-
luzione per l’Edelweiss, 
per la comunità di Albino 
e anche per i nostri im-
prenditori”, commenta il 
sindaco Terzi.

I cannoni della 
Grande Guerra aveva-
no smesso di sparare 
pochi mesi prima e la 
popolazione di Albino, 
scossa dalla tragedia 
bellica ma desiderosa 
di rialzarsi, aveva de-
ciso di incoronare la 
statua della Madonna 
del Pianto, venera-
ta nel Santuario nei 
pressi del centro sto-
rico.

La solenne Incoro-
nazione è avvenuta a 
settembre del 1919, 
proprio cento anni 
fa. E così, gli albinesi 
di oggi ricorderanno 
quell’antico gesto di 
devozione dei loro an-
tenati nel corso di una 
settimana dedicata al 
solenne anniversario.

Si comincia lunedì 9 settembre alle 15,30 con la celebrazione della Messa e la possi-
bilità di ricevere il Sacramento dell’Unzione degli Infermi. Nei giorni seguenti saran-
no coinvolti i giovani, i gruppi caritativi e di volontariato, i rappresentati delle forze 
armate e delle istituzioni. 

Sabato 14 settembre la Messa sarà presieduta da mons. Carlo Mazza, Vescovo 
emerito di Fidenza, e concelebrata dai sacerdoti nativi di Albino e da coloro che hanno 
prestato servizio in Parrocchia. Il giorno dopo, anniversario dell’Incoronazione della 
Madonna del Pianto, la solenne Messa delle 10,30 sarà presieduta dal cardinal Se-
verino Poletto, Arcivescovo emerito di Torino.

Tra gli enti e i comuni lombardi che sono stati costretti a restituire alla 
Regione i fondi ottenuti l’anno scorso per la videosorveglianza c’è anche 
Albino.

“Si trattava di circa 70.000 euro – spiega il sindaco Fabio Terzi – che 
abbiamo ottenuto in un primo momento e di cui ci è poi stata chiesta la 
restituzione per il mancato rispetto di una condizione che, in effetti, non 
era chiarissima. E, infatti, l’80% dei comuni e degli enti che avevano fatto 
la richiesta e che avevano ottenuto i fondi regionali sono stati obbligati a 
restituirli”.

I fondi regionali erano stati stanziati per i sistemi di videosorveglianza e 
per l’acquisto di automezzi e attrezzature destinate alle forze di polizia lo-
cale.A Regione Lombardia chiedeva espressamente una dotazione organica 
minima di 18 operatori di polizia locale con contratto a tempo indeterminato, 
con continuità del servizio per almeno 2 turni, per minimo 12 ore, e reperi-
bilità sulle 24 ore. In seguito ad una segnalazione fatta da alcuni enti locali, 
la Regione ha poi avviato una verifi ca dei requisiti a tutti gli enti benefi ciari, 

accertando la mancata corrispondenza, seppur parziale, tra quanto dichiarato 
e quanto verifi cato. 

E’ quindi partita la richiesta di restituzione dei fondi, ma i vari enti e co-
muni avrebbero potuto giocare la carta del ricorso al TAR. “Non si è trattato 
di un danno erariale -  spiega il primo cittadino di Albino - perché quei soldi 
li abbiamo spesi per l’acquisto e la posa di telecamere e per l’acquisto di 
un mezzo (una jeep). Ciò signifi ca che a qualcosa sono serviti. E’ vero che 
abbiamo dovuto restituire i 70.000 euro... e questo ci è dispiaciuto, ma non 
ci siamo strappati le vesti. Avremmo potuto fare ricorso al TAR, ma in quel 
caso ci sarebbe veramente stato un danno erariale a causa delle spese legali 
che avremmo dovuto sostenere per una causa che, in effetti, era persa in 
partenza. C’erano già state sentenze del TAR favorevoli alla Regione su casi 
simili al nostro e quindi come Amministrazione comunale abbiamo deciso 
di restituire la somma”.Avete già fatto il pagamento a favore della Regione? 
“Sì, abbiamo già pagato usando l’avanzo di Amministrazione e già nel mese 
di luglio avevamo fatto la variazione di bilancio”.

Simbolo di Scanzorosciate, il celeberrimo Moscato 
di Scanzo è il protagonista assoluto della grande festa, 
giunta all’undicesima edizione, che si svolge da giovedì 5 
a domenica 8 settembre.

La Festa del Moscato di Scanzo e dei sapori scanzesi 
si arricchisce ogni anno di arte, cultura, gusto, musica 
e sport. 

Quattro giorni (e quattro sere) di festa, con al centro 
lui, il gioiello di queste terre, quel Moscato di Scanzo che, 
da orgoglio degli scanzorosciatesi, sta ormai diventando 
l’orgoglio di tutti i bergamaschi. Un vino di alta qualità 
che nulla ha da invidiare ad altri vini che, magari, sono 
più famosi. L’obiettivo di feste come quella che si vivrà a 
Scanzorosciate nei prossimi giorni è proprio questo: va-
lorizzare e pubblicizzare il Moscato di Scanzo, esaltare il 
territorio in cui è prodotto, puntando anche ad un ritorno 
economico, ad un benefi cio, non solo per i produttori, ma 
per l’intera comunità. Sì, perché la quattordicesima edi-
zione della Festa del Moscato sarà proprio questo: una 
festa di comunità. 

(Ser-To) - Una cam-
minata nel segno della 
solidarietà e della condi-
visione si è svolta dome-
nica 25 agosto in occasio-
ne dell’ottavo Happening 
delle cooperative sociali 
del Consorzio Il Solco del 
Serio, che ha coinvolto le 
associazioni di volontaria-
to per la salute mentale 
L’Orizzonte e L’Approdo, 
il Consorzio Mestieri Lom-
bardia, il CSV Bergamo, 
le associazioni Noialtri 
e Farsi Prossimo, con il 
coinvolgimento della Ditta 
Radici Group. La mani-
festazione prevedeva una 
camminata dal parcheg-
gio di Colzate (dove c’è la 
ditta Itema Spa), sino al 
Parco del Ramello di Pon-
te Nossa. Dopo la cammi-
nata sono stati presentati 
alcuni progetti di sviluppo 
locale sostenibile.

La giornata si è conclu-
sa con la lettura di una 
poesia scritta da Elena 
Casetto, la ragazza di 19 
anni morta qualche giorno 
fa a causa di un incendio 
nel reparto di psichiatria 
dell’Ospedale Papa Gio-
vanni di Bergamo, a cui ha 
fatto seguito un minuto di 
silenzio in sua memoria. 

L’ottavo Happening del-
le Cooperative Sociali è 
stata una bellissima festa: 
lungo la passeggiata di 5 
chilometri si sono incon-
trate tante storie di perso-
ne che hanno camminato 
insieme, in una specie di 
abbraccio simbolico; si è 
parlato di disabilità, di 
sofferenza, di esclusione, 
ma anche di speranza in 
un futuro migliore.

I volontari dell’Associa-
zione l’Orizzonte hanno 
letto alcune storie scritte 

da persone con disagio psi-
chico, da loro famigliari o 
da operatori sociali. Tra i 
progetti presentati nella 
giornata c’è stato quello 
della Cooperativa Gene-
razioni di Albino dal titolo 
“Tu lo faresti”, che prevede 
la formazione di volontari 
che aiutino gli anziani soli 
in casa o nelle case di ri-
poso, anche semplicemen-
te per farli uscire a bere 
un caffè. La Cooperativa 
“I Sogni “ ha presentato il 
“Progetto Campane”, che 
prevede di recuperare le 
eccedenze alimentari dei 
supermercati e ridistri-
buirle sul territorio della 
Valle a persone in diffi col-
tà. Antonio Costantini, 
responsabile dell’Ambito 
Servizi Sociali Valle Seria-
na, che aggrega 18 comu-
ni, ha presentato il proget-
to “Beatrice”, realizzato in 

collaborazione tra imprese 
della Valle, Comuni, Ser-
vizi Sociali e Sindacati, 
che prevede di trasforma-
re il premio aziendale in 
servizi a favore dei dipen-
denti. L’associazione “Far-
si Prossimo” ha presentato 
il progetto “Illumina”, che 
prevede di formare una 
rete attiva per aiutare le 
persone sofferenti a gesti-
re il tempo libero. La Ditta 

Nel corso dell’ultimo Consiglio co-
munale di Ranica c’è stata un’accesa 
discussione tra i consiglieri del gruppo 
di minoranza “Insieme Per Ranica” ed 
esponenti della maggioranza “Propo-
sta per Ranica” sul tema dei defi bril-
latori.

La minoranza ha infatti chiesto 
all’Amministrazione comunale di do-
tare entro 60 giorni dalla data della 
seduta consiliare tutti gli edifi ci pub-
blici, i parchi pubblici, le piazze e gli 
impianti sportivi di strumenti salva-
vita (defi brillatori DAE, cassette di 
pronto soccorso, ecc.). 

La sindaca Mariagrazia Vergani e 
i suoi collaboratori hanno sottolineato 
la necessità,  prima di effettuare l’ac-

quisto, di intraprendere un progetto 
denominato ‘salvavita’ volto alla for-
mazione del maggior numero di perso-
ne all’uso dei defi brillatori.

“Certo che i defi brillatori sono im-
portanti – sottolinea la prima cittadi-
na – lo sappiamo benissimo anche noi, 
ma quello che intendevamo sottolinea-
re è che dobbiamo prima di tutto fare 
in modo di diffondere una ‘cultura car-
diologica di base’, aumentando il nu-
mero di persone qualifi cate ad operare 
interventi di primo soccorso. Chi usa 
il defi brillatore deve innanzitutto co-
noscere bene la procedura, ad esempio 
bisogna sapere (e molti non lo sanno...) 
che prima di usarlo si deve chiamare 
il 118 e l’operatore dirà cosa fare. Ol-

tre al defi brillatore, che è importante, 
riteniamo fondamentale investire sulla 
prevenzione nelle scuole, cosa che qui a 
Ranica si sta facendo”.

La risposta della maggioranza non 
ha soddisfatto gli esponenti della mi-
noranza: “Non siamo contrari alla sen-
sibilizzazione nelle scuole sulle temati-
che dell’emergenza e del pronto inter-
vento, tuttavia tali iniziative non sono 
suffi cienti a prevenire i decessi da arre-
sti cardiaci improvvisi. Il modo miglio-
re per fare prevenzione è installare i 
DAE con urgenza, perché sono senz’al-
tro un’arma in più a disposizione dei 
cittadini in caso di arresti cardiaci im-
provvisi”, ha dichiarato il consigliere 
di minoranza Matteo Baruffi .

Radici Group  ha presenta-
to il progetto di sostenibi-

lità aziendale a favore dei 
dipendenti del territorio.                                                  
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Don Santino Nicoli... visto da vicino: l’infanzia a Casale, 
il Seminario, la Bolivia e gli 11 anni nembresi

Di Angelo Zanni

“Lasciare Nembro e anda-
re a Calusco vuol dire per me 
allontanarmi dalla valle e dal 
paese in cui sono nato, ma io 
sono abituato ad allontanarmi, 
per me è un po’ come tornare 
in missione; quando ero parti-
to per la Bolivia ero andato ai 
confi ni del mondo, adesso vado 
ai confi ni della Diocesi”. 

Per don Santino Nicoli il 
passaggio dall’estate all’au-
tunno è segnato dal suo tra-
sferimento dalla Parrocchia di 
Nembro a quella di Calusco 
d’Adda; l’arciprete nembrese 
diventa prevosto caluschese e 
si appresta a iniziare una nuo-
va tappa del suo quarantennale 
cammino sacerdotale passan-
do dalle rive del Serio a quel-
le dell’Adda, che segnano il 
confi ne geografi co tra la terra 
di Sant’Alessandro e quella di 
Sant’Ambrogio.

Era arrivato a Nembro 11 
anni fa quando aveva 55 anni, 
nominato arciprete dal Vesco-
vo mons. Roberto Amadei. 
Adesso che ha 66 anni (com-
piuti lo scorso mese di aprile) il 
Vescovo mons. Francesco Be-
schi lo ha nominato prevosto 
di Calusco per i prossimi nove 
anni (la durata di nove anni del 
mandato di un parroco è stata 
decisa dal Sinodo della Chiesa 
bergamasca del 2006/2007).

Tra nove anni, nel 2028, don 
Santino ne avrà 75, l’età ca-
nonica in cui i preti “vanno in 
pensione”.

“Ci starò fi no a 75 anni, poi 
si vedrà ‘se ga sarà amò i prec’ 
e se un prete anziano come 
sarò io potrà ancora dare il suo 
contributo alla Chiesa”. 

Don Santino sorride, il futu-
ro è imperscrutabile ma il pas-
sato è lì, come un libro aperto.

Da Casale al Seminario

E le prime pagine di questo 
libro, che racconta la vita di 
questo sacerdote bergamasco, 
sono state scritte qualche de-
cennio fa in un piccolo borgo 
della Valle del Lujo, a Casale 
(una delle frazioni del Comune 
di Albino).

Santino nasce in questo pa-
esino che dalla valle si arram-
pica verso il monte. E’ il 22 
aprile 1953, la guerra è fi nita 
da otto anni e l’Italia sta viven-
do gli anni della ricostruzione 
postbellica e si avvia verso il 
miracolo economico. E’ l’Ita-
lia di De Gasperi, di Coppi e 
Bartali, di Peppone e don Ca-
millo, un’Italia giovane, povera 
e semplice che ha una gran vo-
glia di correre verso un futuro 
felice.

“Il mio papà era un casaro. 
A Casale c’era una latteria 
turnaria, lavorava cioè il latte 
fornito dagli allevatori del pa-

Il papà era casaro, la mamma 
insegnante: “L’ho avuta come maestra, 
come mamma e anche come catechista. 
Ciò signifi ca che ho avuto una
 formazione unitaria” 

“Io sarei stato volentieri qui a Nembro 
fi no a 75 anni, ma se il Vescovo mi dice 
‘vai là’, io ci vado senza problemi”

stare con i boliviani accoglien-
do la loro storia e tradizione, 
imparando da loro. Quando si 
è forti della propria storia si è 
in grado di stare con gli altri, 
quando li rifi utiamo è invece 
perché siamo deboli della no-
stra storia”.

L’esperienza nembrese

Nel 2008 lascia la Bolivia 
e rientra in terra bergamasca, 
nella sua Val Seriana. “Mi è 
stata affi data la Parrocchia di 
Nembro, una realtà importan-
te, ricca e variegata. Per me è 
stato un ritorno alla mia terra, 
essendo di Casale, ma arric-
chito dall’esperienza bolivia-
na”.

Ha preso il posto del prece-
dente arciprete, mons. Aldo 
Nicoli, una fi gura molto co-
nosciuta in tutta la Diocesi 
per i suoi importanti incarichi 
curiali.  “Sì, sono subentrato a 
don Aldo e per me non è stato 
facile, perché il personaggio 
don Aldo non era sostituibile: 
La sua presenza a Nembro è 
stata signifi cativa per le opere 
che ha realizzato, ma soprat-
tutto per lo stile pastorale che 
ha adottato, dando importanza 
all’equipe sacerdotale compo-
sta da sette preti arrivati tutti 
nello stesso momento; è quin-
di nata una sorta di fraternità 
sacerdotale e io ho continuato 
su questa strada. C’era poi un 
lavoro pastorale ben avviato... 
certo che c’era l’ombra di don 
Aldo, ma lui sapeva valorizza-
re i suoi collaboratori e mi è 
stato utilissimo nel mio primo 
anno, quando lui era qui come 
emerito; questo mi ha permes-
so di entrare in questa realtà 
parrocchiale molto vivace e 
coinvolgente. 

Quella di Nembro è una Par-
rocchia molto ricca di tradi-
zioni, che continuano tuttora. 
Certo che i numeri si riducono, 
sia le frequenze alle Messe che 
le partecipazioni agli incontri, 
ma c’è uno zoccolo duro che 
tiene e che permette la pre-
senza di famiglie giovani che 
sono coinvolte nella vita par-
rocchiale. 

Questo consente la continua-
zione di un cammino pastorale. 
Come dicevo, la frequenza alla 
Messa domenicale è intorno al 
25%, però tu prete devi stare 
attento anche al restante 75%, 

noi, invece, avevamo risolto 
già in partenza. Poi, lo voglio 
sottolineare, io non penso che 
il passato fosse migliore del 
presente, perché ogni tempo ha 
le sue sfi de e le sue opportunità 
e lo si deve vivere intensamen-
te”.

Segretario del Vescovo 
e missionario

Con il suo bagaglio di forma-
zione “unitaria”, don Santino 
viene ordinato sacerdote il 17 
giugno 1978, nell’anno dei tre 

Papi (perché nel giro di pochi 
mesi è scomparso Paolo VI, è 
stato eletto Giovanni Paolo I, 
che è poi morto dopo soli 33 
giorni di pontifi cato ed è stato 
eletto Giovanni Paolo II).

“La mia prima esperienza 
come sacerdote è stata a Gru-
mello del Monte, dove mi sono 
fermato solo due anni. Nel 
1980 sono infatti diventato se-
gretario del Vescovo Oggioni”.

Perché mons. Giulio Og-
gioni l’ha scelta come suo se-
gretario? La conosceva? “Sì, io 
e i miei ‘compagni di Messa’ 

siamo stati i primi ordinati da 
mons. Oggioni, quindi ci ha co-
nosciuti proprio per questo mo-
tivo. E poi, lui già quando era a 
Lodi teneva i segretari per po-
chi anni e poi li cambiava. Così 
facendo – spiega don Santino – 
il Vescovo fi niva col conoscere 
i preti della Diocesi e, al tempo 
stesso, faceva conoscere loro la 
Diocesi stessa. A me era costa-
to molto lasciare la Parrocchia 
dopo due anni, ma gli anni tra-
scorsi come segretario vescovi-
le mi hanno dato una visione di 
insieme dell’intera Diocesi di 

Bergamo”.
Dopo tre anni, nel 1983, di-

venta direttore spirituale in Se-
minario e nel 1984 vicario par-
rocchiale di Sant’Anna (Borgo 
Palazzo), in città. “Ci sono ri-
masto nove anni”.

E poi, un’altra grande svolta 
del suo cammino sacerdotale: 
la missione in Bolivia. Ha volu-
to andarci lei o gliel’ha chiesto 
il Vescovo? 

“E’ stata una situazione par-
ticolare. Non mi è stato pro-
posto da nessuno e non avevo 
intenzione di andare all’estero. 

perché l’evangelizzazione oggi 
non è semplicemente ‘curare 
i tuoi’, ma è fare in modo che 
loro siano missionari. Quindi, 
il 25% che aderisce alla vita 
della Chiesa è corpo che si 
presenta al mondo e non deve 
starsene da parte, per con-
to suo, ma fare da esempio 
positivo per il restante 75%. 
Quindi – continua l’arcipre-
te – tu prete, con quelli che ci 
sono devi guardare a quelli che 
non ci sono, che sono lontani. 
A Nembro, ma anche altrove, 
c’è una fede, c’è un popolo 
unito da questa fede, ma que-
sto non vuol dire contrapporsi 
al mondo che è cattivo; no, il 
mondo non è cattivo... l’è chel 
che l’è... Ripensando a questi 
11 anni di ministero a Nembro, 
devo dire che mi è sempre pia-
ciuto cercare l’essenziale, la 
sintesi, l’unità della comunità, 
cercando cioè di cogliere l’in-
sieme senza fermarsi nei par-
ticolari, che possono portare a 
divisioni. 

Quindi, andare a cercare 
quello che va bene per  tut-
ti, non solo quello che piace 
a me o a un gruppo ristretto. 
Quella nembrese è infatti una 
realtà molto ricca, ma avendo 
vari gruppi e varie vicinie si 
rischia di avere tante chiesuo-
le. Serve quindi qualcuno che 
abbia una visione di insieme 
e punti a momenti di unità e di 
condivisione. E chi se non l’ar-
ciprete deve fare questo? Ho 
visto che in questi anni è cre-
sciuta questa dimensione più 
comunitaria, ad esempio dan-
do più importanza alla chiesa 
plebana che alle vicinie, che 
sono importanti ma non vanno 
viste come tante Parrocchie, 
ma come parti di un’unica Par-
rocchia”.

Da Nembro a Calusco

“Io sarei stato volentieri 
qui a Nembro fi no a 75 anni 
e quando alcuni mesi fa mi 
ha chiamato il Vicario gene-
rale (mons. Davide Pelucchi 
– ndr), mi ha chiesto: ‘vuoi 
cambiare?’. Io gli ho risposto: 
‘Davide, io sto bene qui’. Lui 
mi ha poi detto: ‘C’è Calusco’ 
e allora gli ho risposto: ‘Se 
non me lo avessi chiesto sarei 
rimasto qui a Nembro, ma se 
mi dici che serve un parroco 
per Calusco io ci vado senza 
problemi’. Nel corso della mia 
vita sacerdotale io ho fatto set-
te cambiamenti, senza traumi, 
perché per me è normale che se 
il Vescovo mi dice ‘vai là’, io 
ci vado senza problemi. Per me 
sarebbe impensabile risponde-
re negativamente alla richiesta 
del Vescovo”.Conosceva già la 
realtà di Calusco? “No, è una 
realtà completamente nuova 
per me, non ci ero mai sta-
to. E’ un paese di oltre 8 mila 
abitanti, con tanti immigrati 
che prima venivano dal sud e 
adesso dall’estero; è una realtà 
diversa da Nembro, che è più 
storica, più ricca di tradizioni. 
Comunque, 

la novità mi stimola perché ti 
mette in gioco e questo è bello 

anche se a 66 anni non è facile, 
ma va bene ricominciare in una 
simile comunità”. 

Preti di ieri... 
preti di oggi

Poco fa ha detto che lei non 
si sognerebbe di dire “no” al 
Vescovo, mentre ci sono preti 
giovani che di fronte ad un pos-
sibile trasferimento rifi utano 
la richiesta vescovile. E’ più 
facile fare il prete oggi o era 
più facile in passato, quando lei 
era un giovane seminarista o un 
giovane prete?

“Oggi il prete ha uno spazio 
di azione molto più vasto di 
ieri, per certi versi è più faci-
le oggi, perché un tempo era 
più inquadrato all’interno di 
una struttura rigida, mentre 
oggi il prete è più libero. Oggi 
però il prete si deve muovere in 
una società dove la presenza 
della Chiesa è meno evidente 
che in passato, una società va-
ria e complessa e proprio per 
questo è ancor più importante 
saper discernere. Il rischio del 
prete di oggi è quello di parti-
re per la tangente, è vero che 
sei libero di muoverti ma devi 
però aspettare gli altri, e ma-
gari non fare quello che piace 
a te. Ci vuole pazienza, capa-
cità di discernere, saper capire 
tra due cose buone quella che è 
più opportuna... e questo non è 
sempre facile, neanche per un 
prete!”.

Il saluto 
alla comunità nembrese

Don Santino saluterà i par-
rocchiani di Nembro sabato 
21 settembre con una solenne 
Messa alle 17,30 nella chie-
sa arcipresbiterale plebana di 
San Martino; ci saranno poi un 
rinfresco nei locali dell’Ora-
torio e uno spettacolo teatrale. 
Domenica 22 giugno saluterà 
invece la comunità di Gavarno, 
di cui è amministratore par-
rocchiale dal 2013. L’ingresso 
nella sua nuova Parrocchia di 
Calusco d’Adda è previsto per 
sabato 12 ottobre. Il successore 
di don Santino, don Antonio 
Guarnieri (fi nora  prevosto di 
Ghisalba) farà il suo ingres-
so a Nembro sabato 5 ottobre. 
“Insieme a lui fanno il loro 
ingresso i due nuovi sacerdo-
ti che il Vescovo ha destinato 
alla nostra Parrocchia: don 
Sergio Gamberoni e padre 
Andrea Pesenti. Il saluto di 
don Luca Ceresoli, che lascia 
la Parrocchia dopo un anno, lo 
si fa l’8 settembre alle 10,30 a 
conclusione della festa dell’O-
ratorio”.

Dal Serio all’Adda, dal cuore 
della Diocesi alla sua periferia; 
per don Santino comincia una 
nuova tappa del suo cammino 
di uomo e di prete, una nuova 
sfi da che affronterà col baga-
glio di esperienze accumulate 
a Nembro e in Bolivia, nel pa-
lazzo vescovile e in Borgo Pa-
lazzo ma, soprattutto, portando 
nel cuore gli insegnamenti del-
la mamma/maestra/catechista 
di Casale.

UNIONE INSIEME SUL SERIO

L’Unione deve restituire 
130 mila euro alla Regione
(AN-ZA) – L’Unione Insieme 

sul Serio comprende i Comuni 
di Nembro (il cui sindaco 
Claudio Cancelli è presidente 
dell’Unione), Gazzaniga, 
Pradalunga, Villa di Serio, Selvino 
e Casnigo. Con un organico di 20 
agenti di Polizia locale (oltre a 3 
amministrativi) si occupa della 
vigilanza sui territori di questi 
Comuni della Bassa e Media Valle 
Seriana.

Ogni anno l’Unione partecipa 
a bandi regionali (“E li 
vinciamo sempre – sottolinea 
il vicepresidente Marco 
Masserini, assessore del Comune 
di Gazzaniga – abbiamo vinto 
quello del 2018 e vinceremo 
quello di quest’anno...”), ma 
qualcosa stavolta è andato storto. 
Il problema riguarda il bando 
dell’anno 2017, per il quale 
la Regione Lombardia aveva erogato all’Unione 
Insieme sul Serio 130.000 euro, di cui 80.000 euro per 
per sistemi di videosorveglianza e i restanti 50.000 
euro per l’acquisto di automezzi e attrezzature. 

“Ebbene – spiega Masserini – in seguito alla 
segnalazione fatta da un Comune e per un problema 
burocratico di cui non abbiamo colpa, la Regione ha 
preteso la restituzione dei fondi da lei erogati per il 
bando del 2017; questo riguarda non solo noi, ma 
tutti quegli enti (Unioni e Comuni) che avevano 
ricevuto quei soldi”.

Avreste potuto presentare ricorso. “Sì, ma ci è 
stato sconsigliato perché ci sono già state su casi 
analoghi al nostro sentenze del TAR favorevoli alla 
Regione. Abbiamo quindi ritenuto inutile presentare 
ricorso e abbiamo deciso di pagare quanto dovuto, 
cioè 130.000 euro più interessi”.

La somma da restituire alla Regione è stata 
stanziata nel bilancio di previsione 2019-2021 
dell’Unione utilizzando l’avanzo di amministrazione, 
pertanto non graverà sui bilanci dei Comuni membri.

Qual è stata la contestazione fatta dalla Regione? 
Tra i requisiti necessari per l’ottenimento del 
fi nanziamento c’era il seguente: dotazione organica 
minima di 18 operatori di Polizia locale con contratto 
a tempo indeterminato, con continuità del servizio 
per almeno 2 turni, per minimo 12 ore, e reperibilità 
sulle 24 ore. In seguito ad una segnalazione, la 
Regione ha avviato una verifi ca dei requisiti a 
tutti gli enti benefi ciari, accertando la mancata 
corrispondenza, seppur parziale, tra quanto 
dichiarato e quanto verifi cato. L’Unione Insieme sul 

Serio è risultante mancante delle 
12 ore continuative nei giorni 
festivi in quanto veniva effettuato 
l’orario spezzato (indicativamente 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17). 
Di conseguenza, ha ritenuto che il 
servizio non fosse svolto 7 giorni 
su 7 per almeno 12 ore. L’Unione 
seriana si è difesa affermando 
che il bando non specifi cava 
che il servizio di almeno 12 ore 
continuative andasse riferito 
anche alle domeniche e ai 
giorni festivi, tant’è che tale 
specifi cazione è stata introdotta 
solo in analogo bando nell’anno 
2018.

Però, non c’è stato niente da fare. 
L’Unione, nella sua “memoria 
difensiva” aveva osservato che: 
il bando non prevedeva che alla 
domanda in SIAGE dovesse essere 
allegato l’atto di organizzazione 

dei servizi, richiesto, invece, per la prima volta, 
il 15 novembre 2018 e che, comunque, l’Unione 
non disponendone, non ha potuto trasmetterlo; 
né il bando né tanto meno il dettato legislativo, 
prevedono che il servizio debba essere prestato 7 
giorni su 7 quindi domenicali e festivi compresi e  
tale organizzazione dei servizi è rimessa, come la 
reperibilità, alla libertà di ogni singolo ente; il bando 
non specifi cava che il servizio di almeno 12 ore 
continuative andasse riferito anche alle domeniche 
e ai giorni festivi, tant’è che tale specifi cazione è 
stata introdotta solo in analogo bando dell’anno 
successivo; la dichiarazione è stata resa dall’Unione 
in assoluta buona fede e diligenza, perché tale 
interpretazione del bando è coerente con lo spirito 
delle politiche regionali, tanto da essere stata 
analogamente intesa da molti altri enti. L’Unione 
aveva poi chiesto la revoca parziale anziché intera 
del fi nanziamento, in quanto il possesso dei requisiti 
per l’accesso alla

misura di premialità doveva assicurare solo 
un fi nanziamento maggiore rispetto a quello 
riconosciuto agli enti privi di tale requisito.

La Regione ha respinto tutte le obiezioni revocando 
l’assegnazione del cofi nanziamento e imponendo 
perciò la restituzione dei 130.000 euro, oltre agli 
interessi maturati a partire dal 12 gennaio 2018. 
L’intera somma va versata entro il 30 settembre. 
C’era la possibilità di presentare ricorso al TAR 
ma, come spiegato da Masserini, sarebbe stata una 
battaglia persa in partenza e si è perciò deciso di 
non combatterla.

“Problema burocratico. Riguarda tutti gli enti che avevano ricevuto quei soldi”. 
Viene usato l’avanzo di amministrazione

ALZANO LOMBARDO - INTERVENTO

Il PD alzanese e la tessera scambiata... 
con un tozzo di pane

Egregio direttore,

francamente, quando 
abbiamo letto l’artico-
lo pubblicato dal Vostro 
giornale del 9 agosto, 
riportante le iniziati-
ve in programma per la 
Berghem Fest di Alzano 
Lombardo, nella qua-
le è previsto un pasto 
gratuito per le persone 
tesserate ad un partito 
di sinistra che consegne-
ranno la loro tessera al 
banchetto della Lega per 
sottoscriverne la loro, 
beh... siamo rimasti un 
po sconcertati, o meglio, 
basiti di fronte a tanta 
pochezza. Risulta già 
diffi cile comprendere le 
recenti piroette politiche 
nazionali, ma a quan-
to pare anche da queste 

parti non ci si risparmia.
Una boutade? Una go-
liardata di chi magari è 
poco avvezzo a pensare 
ancor prima di parlare? 
O forse qualche lettura 
di sondaggi elettorali sot-
to il caldo sole di agosto 
che evidentemente deve 
aver inebriato le menti 
eccelse di chi ha esco-
gitato questa trovata?
Poco importa, perché 
rileviamo in essa una 
marcata assenza di stile 
e di cultura politica. Non 
ci risulta, che in passato 
esponenti di un partito 
alternativo a questa de-
stra, si siano immaginati 
o permessi di credere che 
un elettore di un qualsi-
asi altro partito potesse 
consegnare la propria 
tessera così platealmen-

te al punto di essere 
premiato pubblicamente 
con un tozzo di pane...
Ci risulta diffi cile, com-
prendere come il pensie-
ro politico di un cittadino, 
per alcuni dirigenti della 
Lega, possa avere il mede-
simo valore di un pane e 
cotechino. Che tristezza. 
Anzitutto, in cuor nostro 
confi diamo che questa 
trovata eccelsa sia frut-
to di qualche eccezio-
ne, da quelle parti. Per 
quanto ci riguarda, e a 
prescindere dai sondaggi 
da ombrellone, noi conti-
nuiamo a credere che il 
rispetto delle persone e 
delle loro legittime idee, 
viene prima di tutto, e 
che non abbia un cartel-
lino con attaccato il prez-
zo. Questo è ciò in cui 

crediamo, che è alla base 
della nostra conviven-
za civile e democratica.
Concludendo, e ovvia-
mente senza rancore, 
non ci rimane che augu-
rare loro un gratifi cante 
svolgimento della festa, 
convinti, che se un elet-
tore di sinistra vorrà 
passare per fruire della 
loro ottima cucina, sarà 
sicuramente disposto a 
pagare quanto dovuto in 
euro, senza incombere in 
sgradite sorprese e nella 
speranza di non dover ri-
cevere, per errore, il resto 
in altre valute monetarie.

Un cordiale saluto

Vladir Alberti
Segreteria del Partito 

Democratico 
di Alzano Lombardo

Le racconto cosa è successo. 
Io, dopo diversi anni passati a 
Borgo Palazzo, ero in attesa di 
un cambiamento. Mi era stato 
detto che sarei diventato parro-
co ma non era stata decisa la 
destinazione. Ad un certo punto 
– spiega don Santino – è morto 
don Giancarlo Breda, parroco 
in Bolivia. Io lo conoscevo bene 
perché lui era nativo di Dossel-
lo, paese vicino a Casale. Sono 
quindi andato al funerale. C’e-
rano 15 preti boliviani che con-
celebravano e in quel momento 
ho avuto come una illumina-
zione, un colpo di fulmine. Mi 
sono detto: ‘vado a sostituir-
lo’. Ho avuto la percezione di 
farlo, anche se in realtà non 
volevo effettivamente andare 
in Bolivia. Ho detto a un pre-
te che era al funerale: ‘io sto 
aspettando che il Vescovo mi 
dia una Parrocchia ma laggiù 
c’è una Parrocchia a cui serve 
un parroco’. Ne ho quindi par-
lato con il delegato vescovile 
per il clero e lui mi ha detto: 
‘bravo, i ghe nà bisògn’. Tra 
l’altro – sottolinea don Santi-
no - quando ero segretario del 
Vescovo ricevevo i preti della 
Diocesi e quando arrivavano 
quelli che erano in missione in 
Bolivia li vedevo sempre felici; 
io, da giovane prete, mi dicevo: 
‘quelli lì hanno una carica in 
più’. Quindi, la mia missione in 
Bolivia è stata il frutto di una 
serie di eventi, di coincidenze: 
se non fossi stato segretario del 
Vescovo non avrei conosciuto i 
missionari in Bolivia e se non 
fossi andato al funerale di don 
Giancarlo non mi sarebbe mai 
passato per la mente di anda-
re laggiù ma avrei aspettato 
che il Vescovo mi assegnasse 
una Parrocchia nella nostra 
Diocesi”.In Bolivia, alla fi ne, è 
rimasto ben 15 anni. “Sì, è sta-
ta una lunga esperienza, molto 
importante per me. Nei primi 
tempi ero insieme ad altri preti 
bergamaschi, poi invece sono 
stato con quelli boliviani. E’ 
stata fondamentale la forma-
zione chiara che avevo ricevu-
to. Io sapevo chi ero, cioè un 
prete bergamasco forte della 
sua identità, ma ho fatto il mis-
sionario boliviano. Quando si 
è forti della propria identità, 
della propria storia e tradizio-
ne, si riesce a lavorare meglio 
con gli altri. La mia formazio-
ne bergamasca mi ha aiutato a 

NEMBRO NEMBRO - ALBINO

Si festeggia 
l’Addolorata 

di San Sebastiano

L’addio a don Cesare, l’ideatore della nuova chiesa di 
Gavarno (la prima al mondo dedicata a Papa Giovanni)

Tra le ricorrenze più sentite dalla comunità parroc-
chiale di Nembro, in particolare dagli abitanti del centro 
storico, c’è la festa della Madonna Addolorata nell’antica 
chiesetta di San Sebastiano.

La festa è preceduta da alcuni giorni di preghiera. Da 
mercoledì 11 a sabato 14 settembre viene celebrata tutti 
i giorni alle ore 7,30 la Santa Messa.

Lunedì 16 settembre, Solennità dell’Addolorata, oltre 
alla celebrazione eucaristica del mattino, alle 18 una so-
lenne Messa viene presieduta dall’arciprete don Santi-
no Nicoli. Una volta terminata, è previsto sul sagrato 
della chiesetta di San Sebastiano un aperitivo comu-
nitario. Nell’occasione, la contrada che gravita attorno 
all’antico edifi cio di culto è addobbata a festa.

Don Cesare Gervasoni, scom-
parso alla veneranda età di 92 anni, 
era molto conosciuto in alcuni paesi 
della Valle Seriana, nei quali aveva 
trascorso gran parte del suo lungo 
ministero sacerdotale.

In particolare, la sua fi gura è stret-
tamente legata alla comunità parroc-
chiale di Gavarno Sant’Antonio, di 
cui è stato parroco per ben 33 anni, 
dal 1969 al 2002.

E’ stato proprio don Cesare l’idea-
tore della nuova chiesa parrocchiale 
gavarnese, consacrata il 29 ottobre 
2000 dal Vescovo mons. Rober-
to Amadei e dedicata a Giovanni 
XXIII (che pochi mesi prima era 
stato beatifi cato). Anzi, la chiesa di 
Gavarno è stata la prima al mondo 

dedicata al Pontefi ce bergamasco.
Prima dell’esperienza gavarnese, 

don Cesare era stato per 11 anni 
parroco di Dossello, nella Valle del 
Lujo (una delle nove Parrocchie 
presenti sul territorio comunale di 
Albino).

Nato il 24 luglio 1927 a Capez-
zone, il giovane Cesare era stato 
ordinato sacerdote il 19 maggio 
1951. La sua prima esperienza da 
prete novello è stata a Solza, di cui 
è stato curato fi no al 1958, anno 
della sua promozione a parroco di 
Dossello. Nel 1969 il trasferimen-
to a Gavarno e nel 2002, dopo aver 
compiuto 75 anni, si è ritirato a Ca-
sale di Albino, a pochi chilometri da 
Dossello.  

ese, che erano riuniti in coope-
rativa. Quella del casaro era 
una fi gura interessante, perché 
aveva a che fare con la vita 
delle famiglie; tutte avevano 
una, due, cinque mucche e la 
gente viveva di quello. La mia 
mamma, invece, era la maestra 
del paese; c’erano le pluriclas-
si e due insegnanti”.

Ha avuto sua madre come 
maestra? “Sì – sottolinea don 
Santino - l’ho avuta come ma-
estra, come mamma e anche 
come catechista. Ciò signifi ca 
che ho avuto una formazione 
unitaria in casa, a scuola e in 
chiesa. All’epoca c’era una 
unità di formazione che ti po-
neva davanti a un cammino 
senza dubbi perché l’ambiente 
familiare, quello scolastico e 
quello ecclesiale ti davano gli 
stessi principi formativi, ti in-
segnavano quello che è giusto 
e quello che è sbagliato. Certo, 
forse questo non ci ha allenati 
a essere critici nelle cose, ma 
forse eravamo più decisi. Se 
c’era da fare una cosa la si fa-
ceva, poi c’era sempre il tempo 
di cambiare se ci si accorgeva 
di aver fatto uno sbaglio. Que-
sta unità di formazione adesso 
manca: quello che ti dicono i 
genitori è diverso da quello 
che ti insegnano a scuola che 
a sua volta è diverso da quello 
che senti a catechismo”. 

E’ entrato presto in Semina-
rio? “Ho frequentato le scuole 
medie ad Albino e poi sono 
andato in Seminario. Quelli 
erano anni di grande vivacità, 
subito dopo il Concilio e quel 
mio cammino dai 15 ai 25 anni 
è stato per me molto impor-
tante perché mi ha formato. Il 
Seminario mi ha dato gli stru-
menti per approfondire quello 
che aveva già respirato a Ca-
sale, proprio perché, come di-
cevo, c’era una unità di valori. 
In Seminario mi sono reso con-
to che le cose che mi venivano 
dette erano le stesse che mi 
diceva mia madre. Penso spes-
so alla fatica che fanno oggi i 
nostri ragazzi, perché vivono 
all’interno di una realtà cul-
turale con tante proposte cosi 
diverse l’una dall’altra, che 
naturalmente sono arricchenti 
ma creano fatiche di discer-
nimento. Ai ragazzi (e questo 
vale anche per i seminaristi e 
per i giovani preti) rimangono 
tutti quegli interrogativi che 
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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CAMMINIAMO CONTROVENTO

DEMOCRAZIA E FUOCHI FATUI

LA NUVOLA COCCODRILLO

segue dalla prima

Benedetta gente
to, restano sempre orizzonte. E io invece 
cerco altro, mi viene voglia di fermarmi, 
scendere e andare un giro senza me. Che 
arriva settembre, il vento sbatte, tanto e 
forte e allora facciamo così. Il vento sulla 
pelle, tra i capelli dentro, la bocca, nelle 
narici. Gli occhi spalancati pieni di ven-
to. Il vento sulle case, sulle fi nestre, sulle 
porte, che scivola sui chiavistelli, tra le 

sbarre dei balconi, e le fessure, e per i vi-
coli stretti. Il vento che spazza le vie della 
città, e scompiglia i tuoi capelli, e i miei. 
Il vento che ci penetra dentro, il corpo. E 
noi due che camminiamo… controvento. 
Il resto non mi interessa. Non entro in 
competizione. Ho già un gran daffare con 
me stessa. E spesso, neppure vinco. 

Aristea Canini

Ninì che all’epoca doveva essere rigoro-
samente in bottiglia di marca. Si capisce 
‘cadendo’ in una delle molte volte della 
nostra vita, quanto sia migliore un mezzo 
di bianco spinato con bollicine, quando si 
ha la fortuna di sapersi rialzare e conti-
nuare a lottare, che meno si lotta contro 
il male, più si ottiene.

Saper gustare il meglio della vita al mi-
nimo del costo è aver raggiunto un buon 
traguardo per riuscire almeno a capire 
perché si sta su questa terra, ma... bi-
sognerebbe non sprecare troppo tempo! 
Non basta mai quello che serve per cer-
care di capire cosa c’è oltre questo veloce 
passaggio delle nostre vite. Ognuno con 

le sue risposte si darà pace... meglio per 
chi crede, dico io.  E lo dico dal balcone di 
casa, mentre mi gusto il panorama della 
natura che ho davanti agli occhi... vedo 
le fronde degli alberi che tentano invano 
di offuscare i confi ni delle colline alle loro 
spalle, la prospettiva inganna... non ce la 
faranno mai. Dietro tutto lo sguardo, il 
cielo e le nuvole che vi scorrazzano beate. 
Una, l’unica che vedo nel mio quarto di 
mondo, sembra abbia la forma di un coc-
codrillo. Mi ricorda il coccodrillo appeso 
nel Santuario della Madonna delle Lacri-
me a Ponte Nossa ma è un’altra storia…

Annibale Carlessi
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Nuovi interventi 
al Gardellone

Apre le porte agli immigrati e le chiude ai disabili? 
L’assessore “bacchetta” l’ente religioso

Cantieri di fi ne estate nell’Alzano “bertocchiana”
(AN-ZA) – “Questa 

estate abbiamo fatto, e 
stiamo facendo, tante pic-
cole opere che, in realtà, 
non sono poi tanto piccole. 
Ma l’opera più importante 
deve ancora partire...”. 

Il sindaco di Alzano 
Lombardo Camillo Ber-
tocchi osserva compia-
ciuto il lungo elenco di 
cantieri aperti e chiusi 
nel corso della sua Ammi-
nistrazione, anche in que-
sta calda e operosa estate.

Come da lui stesso sot-
tolineato, il boccone più 
grosso deve ancora essere 
gustato. 

Dopo aver sistemato 
la questione della ricca 
eredità Pesenti, il primo 
cittadino alzanese sta 
per premere l’accelerato-
re su un’opera pubblica 
di grandi dimensioni: la 
realizzazione della nuova 
scuola dell’infanzia co-
munale nel parco di Villa 
Paglia, in una delle zone 
più belle della cittadina 
alzanese.

“Adesso siamo in una 
fase di verifi ca delle of-
ferte pervenute, che sono 
nove, per l’esecuzione 
dell’opera. Una volta fat-
ta la scelta giusta – spie-

ga Bertocchi - potremo 
aggiudicare i lavori per la 
costruzione della scuola 
materna e spero di poterlo 
fare a settembre. Questo 
è l’intervento più impor-
tante, probabilmente il 
più consistente del mio 
mandato come sindaco 
di Alzano, ma in questo 
periodo abbiamo in ballo 
anche altri progetti da re-
alizzare e alcune opere da 
terminare”.

Partiamo dalle opere 
future. “50 mila euro sa-
ranno utilizzati per l’ef-
fi cientamento energetico 
dello Stadio Carillo Pe-
senti Pigna, mentre stia-
mo concludendo l’opera di 
progettazione dell’inter-
vento di effi cientamento 
energetico del Municipio. 
Saranno spesi 40 mila 
euro per sostituire tutti 
i corpi illuminanti con 
quelli a Led in tutto il 
palazzo comunale. Que-
sto – sottolinea il primo 
cittadino - garantirà in 
futuro un certo risparmio 
energetico, quindi minore 
spesa pubblica e più bene-
fi ci per l’ambiente. Questi 
interventi rientrano nel 
piano di effi cientamento 
energetico del patrimonio 

Il sindaco: “Interventi al 
Municipio e allo Stadio Carillo 
Pesenti. Spero di aggiudicare a 
settembre i lavori per il nuovo 
asilo di Villa Paglia”

del Comune”. 
E’ stato inoltre affi dato 

l’appalto per la completa 
ristrutturazione del so-
vrappasso di via Locatelli, 
che prevede il rifacimento 
della copertura, interven-
ti per migliorare la rac-
colta e smaltimento delle 
acque, nonché il risana-
mento con tinteggiatura 

delle parti intonacate. Il 
sovrappasso fu realizzato 
dalla ditta Sacelit negli 
anni Quaranta per il col-
legamento su rotaia della 
ditta alla ferrovia della 
Valle Seriana; oggi è uti-
lizzato come percorso pe-
donale. “Era necessario 
intervenire, perché il tetto 
è messo malissimo”. Sono 

stati appaltati anche i 
lavori per il rifacimento 
in pietra della pavimen-
tazione del vicolo Noli (il 
tratto tra via Fantoni e il 
parcheggio). 

“Un altro intervento im-
portante – spiega il sin-
daco Bertocchi – riguar-
da la messa in sicurezza 
dell’ingresso delle scuole 
medie di Nese. Sono in 
corso i lavori per la mes-
sa in sicurezza dell’area  
mediante il raddoppio 
dell’area di sosta per lo 
scuolabus; viene anche 
fatto un dosso per ridur-
re la velocità delle auto e 
delle moto e limitare i pe-
ricoli per gli studenti che 
entrano o escono dall’edi-

fi cio scolastico di Nese”. 
A proposito di inter-

venti sulle strade, dopo 
un primo lotto di asfalta-
ture, nei prossimi mesi si 
ricomincerà con un altro 
lotto da 100 mila euro (ol-
tre ai 100 mila già utiliz-
zati per la prima tranche 
di asfalti).

Sono poi in fase di con-
clusione le quattro posta-
zioni previste sul territo-
rio alzanese per la ricari-
ca di veicoli elettrici. Le 
postazioni sono: in viale 
Roma (poste), al Parcheg-
gio Carillo (il parcheggio 
“della mucca”), al par-
cheggio del Palasport e a 
quello della stazione TEB 
ad Alzano centro. 

La Regione Lombardia e il 
Consorzio di bonifi ca dopo aver 
ripristinato la sicurezza idrica 
del torrente Gradellone trami-
te la pulizia dell’alveo e, a se-
guito delle richieste dell’Ammi-
nistrazione comunale di Torre 
Boldone, hanno comunicato 
l’intenzione di procedere in 
tempi brevi per ulteriori im-
portanti opere di messa in si-
curezza legate al torrente Gar-
dellone

Nello specifi co: verrà comple-
tamente restaurato l’alveo e le 
sponde tra via Pascoli e via Palazzolo (il lavoro verrà 
eseguito utilizzando la pietra che rimarrà a vista, con-
ferendo all’opera un aspetto e un impatto molto più gra-
devole, a differenza delle attuali sponde deteriorate e 
realizzate in calcestruzzo); proseguirà l’opera di pulizia 
completa dell’alveo da via Pascoli a via Ranica; conti-
nuerà l’opera di pulizia completa dell’alveo da via Pa-
lazzolo a via Lombardia (confi ne con Ranica). Si prevede 
una tempistica dei lavori di circa due mesi.

L’assessore ai Servizi Sociali di Torre Bol-
done, Vanessa Bonaiti, non le manda a dire 
e sulla sua pagina Facebook ha lanciato un 
messaggio che ha destato un certo clamore tra 
i cittadini, tirando in ballo un ente religioso. 
In ballo c’è un appartamento che fi nora l’ente 
ha messo a disposizione di ragazzi con disabili-
tà ma che, dopo il distrofront dello stesso ente 
religioso, potrebbe essere destinato ad extraco-
munitari.

“Ho avuto la conferma di un fatto che, secon-
do me, deve far rifl ettere. Un ente religioso del 
territorio ha messo per anni un proprio appar-
tamento a disposizione del Comune per un pro-
getto importante che si occupa di ragazzi con 
differenti problemi di disabilità. Un gesto mol-
to bello che ha permesso ai nostri amici sul territorio di provare 
l’esperienza di un diurno in cui, non solo vivevano per qualche 
ora in un contesto di ‘piacevole normalità’, ma che aveva un ri-
svolto socio educativo importante in una prospettiva di forma-
zione all’autonomia. Elemento essenziale anche per il cosiddetto 
problema del ‘dopo di noi’, ossia del venir meno delle famiglie 
d’origine a supporto e utile ad evitare il più possibile l’istituzio-
nalizzazione futura (non positiva per loro e molto costosa per la 
comunità tutta). Però recentemente l’ente ha comunicato che non 
sarebbe stato più disponibile a conferire questo appartamento. 

Lì per lì ci siamo dispiaciuti immensamente, ma 
abbiamo pensato a qualche urgenza che imponeva 
loro di cessare questa disponibilità. Poi abbiamo 
saputo che l’urgenza pare essere quella di portare 
presso quell’immobile degli extracomunitari cosic-
ché avrebbero potuto chiedere la residenza presso 
il Comune. Non voglio entrare nel merito delle 
scelte personali dell’ente, che delle cose sue può 
fare ciò che vuole e che comunque va ringraziato 
per quanto fatto sino ad ora; non voglio nemmeno 
dire che un sostegno sociale sia più importante di 
un altro. Voglio solo rappresentare che un servi-
zio estremamente utile ai nostri cittadini meno 
fortunati è venuto meno dopo anni di azione con-
solidata e che nel mio cuore sento che se un ente 
religioso deve togliere quello che è stato un ‘Dono 

importante’ a chi è ‘malato’ se vuole dare ausilio ad altra gente, 
dei quali non conosco se e quale sia il problema, temo che siamo 
giunti ad un ‘dilemma’ sociale non indifferente. Con questo post 
voglio ad ogni modo rispondere a coloro che vanno dicendo in 
giro che il Comune ha deciso di dismettere questo servizio diur-
no: non sempre le cose sono come appaiono e comunque ci siamo 
già mossi per trovare una nuova ubicazione per il servizio”.

Abbiamo tentato di metterci in contatto con l’assessore, ma 
non essendoci riusciti ci siamo limitati a pubblicare il suo mes-
saggio social.

porto dell’Amministrazione… Mi rimane la consolazione di aver riconosciuto anche uffi cialmente 
il suo impegno assiduo consegnandogli un premio, il 2 aprile scorso, da parte dell’Amministrazio-
ne e di tutti gli Onetesi; ma sulla consolazione prevale un sentimento di grande ingiustizia, perché 
sembra che ad andarsene siano sempre le persone migliori…”. Il titolo di cittadino benemerito gli 
era stato conferito con la seguente motivazione: “Per essersi distinto per l’impegno costante nella 
vita sociale del paese per le opere di tutela e conservazione del territorio, nel mantenimento del 
decoro cittadino, divenendo esempio per l’intera comunità di Oneta; per il suo generoso lavoro 
di coordinamento nell’ambito dell’Associazione Gruppo Pensionati, i cui componenti si ispirano 
ai valori fondamentali della solidarietà e dell’aiuto reciproco, per l’esemplare affezione ed inte-
ressamento verso la comunità di Oneta e il considerevole impegno, laddove, per il buon fi ne di 
particolari iniziative, occorra lo spirito di collaborazione che egli ha saputo dimostrare per più di 
25 anni”. Proveniente da una famiglia duramente provata dalla perdita di due fi gli, Benedetto si era 
sempre speso per la sua gente, quasi a sublimare la sua sofferenza in altruismo e dedizione. A parere 
di quanti lo hanno conosciuto ed apprezzato, sarà davvero una fi gura insostituibile , mentre il suo 
ricordo rimarrà indelebile nel cuore di tutti. 

Alla moglie Rosa, alla fi glia Orietta, al fratello Francesco, suo compagno anche nelle varie atti-
vità di volontariato, ai parenti tutti è vicina nel condolore anche la nostra Redazione.  

La morte di Benedetto Epis, l’ex sindaco Dallagrassa 
lo ricorda così: “Era l’anima del paese”
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zione, poco il tempo da dedicare alle vacanze: 
“Sono stati mesi sicuramente molto impegna-
tivi. Ci siamo concentrati su un’intensa map-
patura delle problematiche del territorio. Ho 
fatto un conteggio ed ho ricevuto in uffi cio 150 
persone dal 27 maggio ad oggi... Sicuramente 
i problemi sono molti, anche se devo dire che 
siamo veramente fortunati ad amministrare 
un gioiellino di paese come Onore”. Ma cosa 
signifi ca essere sindaco a 20 anni? “Vuol dire 
tutto e niente. Sicuramente i giovani del paese 
si stanno avvicinando a me dicendo che sono 
disponibili anche a fare qualcosa di attivo per 
la comunità, e qualche novità in questo senso 
arriverà, e questa è una cosa bellissima. Vede-
re che c’è ancora amore per il proprio paese 
fa ben sperare per il futuro. Dall’altra parte, 
e dico per fortuna, nell’ambito amministra-
tivo l’età conta poco: bisogna essere capaci 
di fare… la tanto decantata meritocrazia. Ci 
stiamo impegnando al massimo per meritarci 
il posto in cui i cittadini ci hanno voluto”.

Il sindaco e i primi mesi di lavoro: “Molti i problemi, nuova luce per le frazioni” 
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festa del nostro compatrono San 
Defendente, (l’altro è Sant’An-
drea), che come da tradizione 
celebreremo con particolare so-
lennità domenica 1 settembre. 
Per l’occasione abbiamo pensato 
anche ad una corsa per le vie del 
paese e dei dintorni, e l’abbiamo 
chiamata ‘Corsa alla Spada’ in 
omaggio ai nostri amici di Ca-
merino, la città con cui siamo ge-
mellati, che dalla notte dei tempi 
organizzano un corsa alla spada 
di San Venanzio, loro patrono. 

Per la verità dovevamo ‘inau-
gurare’ questa corsa l’anno scor-
so, ma non ci fu possibile per via 
del maltempo. Il vincitore potrà 
custodire la spada – S. Defendente era in-
fatti un soldato della Legione Tebea, per 
tutto l’anno, a mò di Palio, fi no alla pros-
sima edizione, spada che ora dà il nome 
anche ad un dolce tipico del paese. La 
corsa partirà alle ore 15, mentre alle 17 ci 
sarà la Messa seguita dalla processione”.

San Defendente viene celebrato dal 
1630 in seguito ad un voto fatto dalla co-
munità a causa delle peste. 

Nel 1901, grazie all’interessamento 

di Mons. Gambarelli, amico 
dell’allora parroco don Torri 
nonché tenore di fama mon-
diale fi no a quando non prese i 
voti, venne traslato da Roma a 
Premolo il teschio del Santo, cui 
Mons. Gambarelli donò il prezio-
so elmo che portava quando cal-
cava le scene e che tuttora ador-
na la reliquia. Il resto dell’arma-
tura venne donato a Gazzaniga 
per la statua di Sant’Ippolito. 

Tradizionalmente celebrato la 
prima domenica di settembre, 
ogni 5 anni al compatrono viene 
dedicata una giornata partico-
larmente solenne, ol festù, che 
avrà luogo nel 2021. 

A proposito di Premolo, ci corre l’ob-
bligo di una precisazione: l’allevatore 
Massimo Abbadini, di cui abbiamo 
fatto memoria sullo scorso numero del 
giornale, non era l’affi ttuario attuale 
dell’alpeggio comunale di Belloro, bensì 
il proprietario, con la sua famiglia, del 
monte di Golla, acquistato anni fa dalla 
signora Giuliana Radici; ed anche sul 
monte  Belloro frequentava una baita di 
sua proprietà.

Seghezzi, la Val Dossana, la Via delle Mele 
e il patrono San Defendente
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fi ssa i termini temporali e poi detta ulti-
matum che diventano penultimatum? E 
chi poteva prevedere che persino Trump 
si impicciasse dell’Italia e si augurasse 
che restasse Conte al governo, ma sen-
za Salvini? A ben vedere siamo quella 
nazione-portaerei che domina l’antico 
“mare nostrum” dei Romani. Se Salvini 
va a braccetto con Putin anche i consi-
glieri di Trump devono avergli fatto sa-
pere qualcosa, magari con discrezione 
perché l’uomo è imprevedibile e a suo 
modo “sovranista”. E poi Conte deve 
essergli risultato simpatico nel recente 
incontro al G7 che già il fatto che l’Italia 
ne faccia ancora parte è consolante per 
il nostro residuo orgoglio nazionalistico, 
archiviando per qualche tempo il sovra-
nismo. Cos’è il sovranismo? mi chiede 
all’improvviso, sottovoce, una signora di 
quelle del pettegolame, che si è smarca-
ta fi ngendo un bisogno fi siologico. Mi av-
venturo in una risposta che, visti i tempi 
(e lo stesso bisogno fi siologico) deve es-
sere tranciante. E’ la versione, più ele-
gante nella terminologia, del “padroni 
a casa propria”, allargata alla nazione. 
Poi però… La signora mi lascia lì con un 
sorriso e la risposta incompleta, si vede 
che il bisognino era reale. I due signori 
hanno letto in fretta i titoli del giornale, 
poi cercano la Gazzetta dello sport che è 
ricominciato il campionato e il Var non 
ha fatto giudizio o è il giudizio umano 
che non si è adeguato, fatto sta che grida 
vendetta un rigore per il Napoli, anche 
se i due signori, “sia chiaro” non sono 
“razzisti” e poi adesso Salvini ha sdoga-
nato anche il sud e gli mancano ancora 
due punti cardinali e poi ha completato 
il giro. 

Già, ma su quante poltrone può se-
dere (verbo) contemporaneamente un 

uomo avendo un solo sedere (vocabolo)? 
“Poltrona” non rimanda a una siesta 
pomeridiana o alla goduria serale di go-
dersi la partita alla tv. Per i politici è un 
traguardo, anche se poi spesso lo usano 
per accusare gli avversari di ambire ad 
arrivarci per primi, come fosse una loro 
colpa esclusiva, facendo fi nta di ignora-
re che loro stessi su quella poltrona ci 
hanno lasciato il segno, è ancora calda e 
comunque sono in corsa per batterli sul 
tempo alla prossima occasione. “Poltro-
ne sofà”, è venuta a mancare di brutto 
la “qualità”, ma perché non se le com-
prano? O Dio, c’è chi lo ha fatto... Per 
la gente “poltrona” è diventato un termi-
ne dispregiativo: la poltrona dei politici 
serve solo a farci un bel pisolino, lauta-
mente remunerato, a sue spese. “Non la 
mollano più”. Non è vero, a volte li fanno 
alzare in malo modo. Ma la metafora si 
traduce nella piccola realtà di paese ed 
è che non solo i politici ma anche i due 
signori non si alzano, hanno in mano la 
Gazzetta dello sport e stanno leggendo 
anche l’oroscopo, visti il tempo che im-
piegano e c’è gente che sta rimestando 
il fondo della tazzina di caffè aspettan-
do che mollino la loro poltroncina, ma 
soprattutto il giornale. Perché al bar i 
giornali tirano ancora, anche se sono già 
vecchi. Vuoi mettere leggere il riassunto 
della puntata precedente? C’è la godu-
ria che abbiamo quando le previsioni del 
tempo davano il diluvio e hanno sbaglia-
to tutto, con quella insopportabile pre-
sunzione di predire il futuro e il sole è 
restato alto nel cielo afoso di questa fi ne 
di agosto.

Ma resta quella domanda inevasa: su 
quante poltrone si può sedere (contem-
poraneamente) un uomo? 

Piero Bonicelli

stata proposta quella M5S-PD. Nell’attua-
le organizzazione istituzionale della demo-
crazia italiana e con l’attuale legge eletto-
rale ciascuna forza politica ha la potestà 
di presentarsi all’elettorato da sola e sce-
gliere “dopo” le alleanze per il governo. Gli 
elettori contano solo fi no al momento in cui 
eleggono il deputato o la lista di partito, 
dentro la quale i deputati sono messi in 
ordine di eleggibilità. Poi vengono conge-
dati, fi no alla prossima elezione. Pertanto, 
parlare di “tradimento” perpetrato verso 
il popolo italiano – questa la campagna di 
Salvini - che solo il ricorso immediato alle 
elezioni potrebbe cancellare, è pura dema-
gogia. Se si voleva che i cittadini/elettori 
scegliessero direttamente il governo con 
la loro scheda elettorale e inchiodassero, 
per così dire, i partiti alla propria volon-
tà, bastava sostenere il SÌ nel referendum 
del 2016. Solo un sistema a struttura pre-
sidenziale conferisce ai cittadini di deci-
dere subito il governo. Così come è pura 
demagogia a benefi cio di plebi ignoranti 
sostenere che le alleanze tra forze politi-
che siano solo “inciucio”, “fame di poltro-
ne”, “contro natura”. Ovviamente, solo le 
alleanze degli altri.

Quando sono “contro-natura” le allean-
ze? Nel sistema costituzionale parlamen-
tare non lo sono mai. Dipendono semplice-
mente dagli accordi programmatici.

L’attuale crisi di governo e la sua solu-
zione si è svolta tutta quanta nei confi ni 
della democrazia parlamentare.

Ciò chiarito, la sua soluzione lascia sul 
tavolo tre problemi irrisolti.

Il primo riguarda la struttura stessa 
della democrazia parlamentare in Italia. 
Nonostante le invenzioni giornalistiche e 
politologiche, ci troviamo pur sempre nella 
Prima repubblica, la quale è caratterizza-
ta dal fatto che i cittadini/elettori possono 
scegliere solo il Parlamento, non il gover-
no. Il quale nasce da accordi interni al si-
stema dei partiti. I cittadini non contano 
più nulla fi no alla prossima elezione. Il 
primo grave effetto è la stabile… instabi-
lità dei governi e pertanto il loro numero 

esorbitante: 65 governi in 70 anni. Donde 
l’impossibilità di affrontare seriamente 
le questioni centrali: il crescente debito 
pubblico, la questione meridionale, la ri-
forma fi scale, la riforma amministrativa, 
la riforma scolastica ecc… Una volta tanto 
compare all’orizzonte un politico che pro-
mette la soluzione radicale dei problemi. 
Negli ultimi decenni ha preso il nome di 
Craxi, Berlusconi, Renzi, Salvini. Si tratta 
di fuochi fatui. Se i partiti non si mettono 
d’accordo su riforme istituzionali che fac-
ciano scegliere ai cittadini non solo i depu-
tati, ma anche il governo, attraverso una 
qualche forma di governo presidenziale e 
di legge elettorale coerente, l’Italia sarà 
condannata al declino, nel contesto del 
disordine mondiale e della politica aggres-
siva di Cina, USA, Russia… Nessuno ci 
aspetta là fuori.

Il secondo problema riguarda il desti-
no della politica e del sistema dei partiti. 
Nell’attuale sistema istituzionale, i partiti 
italiani sono associazioni private che de-
tengono un enorme potere pubblico. Ep-
pure, la formazione delle volontà politiche 
al loro interno continua a non essere rego-
lata democraticamente. I partiti attraver-
sano una grave crisi culturale: riduzione 
a macchine elettorali, leaderismo iperper-
sonalizzato o, addirittura, guruship misti-
co-plebiscitaria, sostituzione dell’ascolto 
quotidiano dei cittadini con l’auscultazio-
ne sondaggistica, rottura del diaframma 
tra comunicazione pubblica e quella priva-
ta, a causa dell’irruzione dei social-media, 
indifferenza ai contenuti programmatici, 
ipertatticismi senza principi. Questa crisi 
può aumentare due tendenze tra i cittadi-
ni: o la domanda di un “uomo forte” – oggi 
si chiama democrazia alla Putin o alla Or-
ban -  o la rabbia astensionista. 

Il terzo problema è il governo stesso. Le 
sue basi culturali e programmatiche sono 
fragili e contraddittorie. Le ragioni tatti-
che dell’alleanza hanno largamente pre-
valso su quelle strategiche. Dunque, un 
governo debole. Non durerà a lungo. 

Giovanni Cominelli
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Molo 31 Abbazia Civico 18
Un viaggio che inizia la mattina con una cola-

zione riva lago, il profumo del caffè e la fragran-
za delle paste vi faranno compagnia in questo 
momento di relax. Un percorso che dura tutta la 
giornata, passando dal pranzo, fi no ad ammirare 
il tramonto degustando un aperitivo a bordo lago, 
un piccolo angolo di Paradiso. Molo31#lake#cose 
belle

Giovanile e sbarazzino, il civico18 cresce con voi 
anno dopo anno, un luogo dove conoscere sempre gente 
nuova, un punto di riferimento e di incontri dove po-
tersi prendere una pausa prima del lavoro o di scuola. 

Durante la giornata il luogo ideale per il tuo pranzo. 
La sera cambia volto e con la sua drink list accoglie gli 
appassionati del bere bene. Civico18wine&food#solo-
noi

Un ristorante a tutto tondo! Dai mezzogiorni frenetici 
alle serate in relax, dove la qualità vi faranno assaporare 
piatti semplici e gustosi. Il nostro forno vi propone il vero 
gusto della pizza cotta a legna con prodotti sempre fre-
schi e di qualità. Festeggiate con noi le vostre ricorrenze 
speciali, vi creiamo un menù adatto alle vostre esigenze, 
con specialità di carne e pesce.Siamo un locale a 360° 
tutto l’anno vi teniamo compagnia!

ISCRIZIONI ENTRO IL 
15 SETTEMBRE 2019

Iscriviti al corso 
post diploma in 

Tecnologie degli 
elastomeri e PTFE

Il corso post diploma ha l’obiettivo di formare profili professionali 
qualificati e capaci di rispondere alle esigenze produttive e 

tecnologiche delle imprese del nostro territorio.

Scegli di lavorare con le più grandi aziende 
del comparto della Gomma e PTFE del Sebino

www.corso-ptfe.it
035.0789106
Bergamo

Iscriviti al corso 

Protagonista
del tuo 
futuro

1.150 ore
di lezione

850 ore di
tirocinio

85% tasso
occupazionaleFONDAZIONE ITS PER LE 

NUOVE TECNOLOGIE DELLA VITA 


